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Introduzione 


Questo libro è dedicato allo studio di un abbecedario manoscritto anonimo 
composto presumibilmente in un’epoca non antecedente al 1678-1680 da Ev- 
fimij Cudovskij, uno dei protagonisti della vita culturale e dei dibattiti religiosi 
svoltisi a Mosca in particolare negli ultimi vent anni del XVII secolo. 

La scelta di prendere in esame questo abbecedario pubblicandone il testo di 
una copia corredato da un commento è riconducibile a molte ragioni, prima tra 
tutte al desiderio di analizzare più a fondo, focalizzando l’attenzione sul conte- 
nuto di un manuale particolarmente rappresentativo, la struttura e il funziona- 
mento degli abbecedari, la loro evoluzione e il ruolo svolto nell’organizzazione 
culturale e religiosa, nel sistema educativo e nella vita quotidiana russa dei se- 
coli XVI-XVII. 

L’abbecedario qui preso in esame è noto attualmente in quattro copie, di cui 
per la pubblicazione si è scelta, in ragione della maggiore ricchezza di contenuti, 
quella conservata alla Sezione Manoscritti della Biblioteca dell’ Accademia del- 
le Scienze di San Pietroburgo, risalente alla fine del XVII-inizio del XVIII seco- 
lo (BAN, Archangel’skoe sobranie, Biblioteka Duchovnoj Seminarii, N. 211)!. 

La pubblicazione del testo e il commento sono seguiti da un’appendice che 
raccoglie brani provenienti dalle altre copie dell’abbecedario, i quali vanno a 
integrare alcuni punti di BAN-Arch., e da un capitolo contenente l’elenco dei 
termini grammaticali usati nell’abbecedario nelle parti più strettamente lingui- 
stiche. 

Per quanto riguarda più direttamente l’analisi del testo di BAN-Arch., il 
commento è organizzato in modo da mettere in evidenza il più possibile in che 
contesto storico e culturale esso si colloca, in che rapporti si trova sia con la 
tradizione degli abbecedari che con la produzione linguistica e, ancora, quali 
influenze può avere avuto su altri manuali. A tal fine sono stati ampiamente ci- 
tati soprattutto gli abbecedari di Vasilij Burcov (1637), Simeon Polockij (1679) 
nonché le due edizioni della grammatica di Meletij Smotrickij (1619 e 1648)?, 
tutte opere che l’autore o gli autori dell’abbecedario, per il loro livello culturale 
e l'ambiente in cui operavano, dovevano sicuramente conoscere. L’abbecedario 


! Per la descrizione di questa e delle altre tre copie si veda più avanti. Nel corso 


del lavoro sarà utilizzata l'abbreviazione BAN-Arch. per indicare la copia dell’abbece- 
dario pubblicata e commentata. 

? Per quanto riguarda la grafia di alcuni nomi utilizzati ampiamente nel corso del 
lavoro, ovvero Meletij Smotrickij, Simeon Polockij, Epifanij Slavineckij, si è scelto di 
usare la variante russa in considerazione dell’origine e dell’ambito di diffusione pretta- 
mente russi dell’abbecedario qui preso in considerazione. 
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di Fédor Polikarpov (1701) viene citato invece come un esempio di testo sulla 
cui composizione BAN-Arch. può avere esercitato almeno in parte una qualche 
influenza. 

Per quanto riguarda invece l’introduzione, si è cercato di offrire un pano- 
rama sintetico della situazione dell’istruzione di base in Russia nei secoli XVI- 
XVII, nel cui contesto si inserisce una breve presentazione di BAN-Arch., dei 
suoi contenuti e delle problematiche che presenta. 


1. L’istruzione di base in Russia nei secoli XVI-XVII 


Il sistema d’istruzione di base diffuso in Russia nei secoli XVI-XVII, con- 
traddistinto da un generale orientamento religioso, aveva come scopo primario 
insegnare a leggere correttamente 1 libri liturgici e trasmettere le principali no- 
zioni della dottrina e della religione, e l’abbecedario, primo, e molto spesso an- 
che unico, testo con cui l’allievo veniva a contatto nel suo periodo di studio, rap- 
presentava il gradino iniziale e il fondamento su cui si reggeva questo sistema. 

Con lo studio dell’abbecedario, che può essere definito una “raccolta nor- 
mativa di tipo didattico caratterizzata da un contenuto filologico e religioso- 
dogmatico” (Mećkovskaja 1990: 126), testimoniataci da opere a stampa a par- 
tire dal XVI secolo, l’allievo imparava poche regole grammaticali, riguardanti 
soprattutto ortografia e prosodia, le preghiere fondamentali con qualche nozione 
di base di religione e il metodo per leggere correttamente 1 libri liturgici come 
il Casovnik (Libro delle ore) e il Libro dei Salmi, dopo i quali poteva passare 
alla lettura dell’ Apostol (libro contenente gli Atti degli Apostoli e le Lettere) e 
degli altri libri della Bibbia, nonché eventualmente a uno studio più sistematico 
e approfondito della grammatica’. 


? Tale sistema è illustrato, ad esempio, da Meletij Smotrickij nella prefazione 


all'edizione di Ev'e del 1619 della sua grammatica: “Дткалгъ оўчитисд. починаючи 
Бвкидрь Г эвыкле рекши I Чафавитарь 18 той поди ки кмчерпненый / ABBI CKAOHENTAME 
IS 3 ar детинныҳъ 8 мӧкою sapázh привыкдли, до BAIŚWENA подАванъ 
HEXAH ES Aem. По Часослока за ñ \FAATKIGH ‚(которын \бп$сканы BKITH NE AMATUR) 
вы||$чёнюсд | ŚRAA FpamMATIKA 3 кыкладолгъ, тё Есть / 3 показовАнелъ й офжыкднемъ EH 
NOKATKU настёпитъ” (Kuz'minova 2000: 134). Analoghe informazioni possono essere 
ricavate anche dalla prefazione al Libro dei Salmi edito a Mosca nel 1645: “Подобаетль 
0YBW RAMA W оўчителїе BEATA, KAKW BAM тладыҳъ AETEH оўчити БЕСТ ВЕНА 
NACHENEA'A. перво OVE Е начал BOVKEAAYK, сирЕчь ASESU'k. потом ЖЕ часовники 
й Wraamkign, fi gout кжественых книги” (Psaltir' 1645: 1v) e nella prefazione di Fë- 
dor Polikarpov alla ristampa moscovita del 1721 della grammatica di Meletij Smotri- 
ckij: B Издревле Pwecilicknark Ато ALEM H оучителелиь è $вычай Ek р Єсть, 
оўчити amu малы, E начдл® Ази, по TOM часословц$ Й үалтири тАЖЕ писати, по 
eye wu npeno país ń weit Айла: Бозрастающихт ЖЕ препровожддютть ко чтенїю й 
сфенныл виваїн, й Recta EVacknym й ATACKH"h, й К разс$женїю EBICÓKAPW BO Фныҳъ 
книгаҳъ леждшагу pasgarknia” (Meletij Smotrickij 1721: 2v). 
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Tuttavia il percorso di alfabetizzazione non doveva necessariamente tocca- 
re tutti questi punti, e poteva anche limitarsi all’acquisizione del solo materiale 
dell’abbecedario: quest’ultimo, infatti, rappresentava un testo basilare nella vita 
culturale e religiosa quotidiana russa per la sua funzione, da un lato, di compen- 
dio di norme religiose e grammaticali sufficiente a fornire le conoscenze fonda- 
mentali necessarie soprattutto per la pratica liturgica, e, dall’altro, di manuale 
preparatorio a un’istruzione più estesa e approfondita. 

La struttura rigidamente prefissata e le finalità dell’istruzione di base diffu- 
sa in Russia all’epoca senza dubbio hanno condizionato il contenuto e le carat- 
teristiche fondamentali dell’abbecedario, il quale, tuttavia, soprattutto nel corso 
del XVII secolo, ha subito modifiche e si è gradualmente ampliato grazie all’in- 
serimento di nuovo materiale, soprattutto religioso e dottrinale, ma anche lin- 
guistico e didascalico, probabilmente anche in seguito alla crescente necessità di 
fornire una maggiore quantità di nozioni e informazioni e di ampliare il bagaglio 
di conoscenze di base. 

Due erano 1 termini utilizzati per indicare l’abbecedario, azbuka e bukvar”, 
la cui differenza d’uso nel corso del XVII secolo, secondo il parere degli studio- 
si, si sarebbe definita in base alla quantità di materiale didattico trattato. Infatti, 
mentre l'azbuka era un abbecedario nella sua forma più semplice e basilare, il 
bukvar” rappresentava un abbecedario ampliato e arricchito di altro materiale 
(Cleminson 1988: 1, 3)*. 


A questo punto, per comprendere meglio la natura di questo testo e la sua 
successiva evoluzione, è bene in primo luogo presentare la struttura dell azbuka 
stampata a Leopoli nel 1574 da Ivan Fédorov*, la quale può essere considerata 
il prototipo dei manuali per l’istruzione elementare nei territori slavo-orientali, 
che appunto, nel corso del tempo, sulla sua base andranno via via arricchendosi 
di nuovo materiale. 

Il contenuto di quest'azbuka è il seguente: 


a) elenco delle lettere dell’alfabeto da “a” a “v”, da “v” a “a” e in colonna; 
elenco delle sillabe (consonante+vocale: “Ra ва ra да жа ZA Ka [...] BA RA ra 


^ Per quanto riguarda l’uso dei termini, bukvar” sarebbe apparso per la prima 


volta nell’abbecedario edito a Ev'e nel 1618: Bukvar’ jazyka slavenska pisanij ctenija 
ucitisja chotjascim. Uspenskij osserva d'altra parte che il termine bukvar ' si diffonde a 
Mosca a partire dai territori ruteni solo dopo le riforme di Nikon (1653-1658), mentre 
in precedenza sarebbe stato preferito azbuka. È bene rilevare che questi manuali pote- 
vano anche essere denominati diversamente: ad esempio, l'abbecedario di Lavrentij e 
Stefan Zizanij, edito a Vilna nel 1596, è intitolato Nauka ku citanju i razuménju pisma 
slovenskogo, mentre due manuali editi a Vilna nel 1618 sono denominati Grammatika. 
A questo proposito si vedano Uspenski] (1970: 84 n.21); Cleminson (1988: 1-3); Marker 
(1989: 11-13); Mećkovskaja (1990: 128). 

° Per notizie biografiche e una bibliografia su Ivan Fédorov e la sua attività si 
veda Nemirovskij (1988). 
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AA жа ZA Ka [...]”; consonante + р + vocale: “Epa кра гра Aga жра зра кра [...] 
Rpa вол rpa AJA xpa зра крл [...]")5; 


D) titolo dell’ abbecedario: “Я cia Azn$ka. ® книги Эсмочастных, cHp'kuk 
грамматикти”; esempi di coniugazione del presente del verbo ordinati se- 
condo le lettere dell’alfabeto (da ва tp): *T...] къразбмлда. враз MEUN. 
кљрадбамдетъ [.. ] IS [...] ША. peapa. цедриши. цедритъ [.. | 
шедрлтъ”; ; esempio di coniugazione del presente passivo: “Отрадалні сть 
mako. KiAca. БЇЕШИСА. KiercA [...] вїютсА” ; elenco delle prime persone dei vari 
tempi nella diatesi passiva: “Отрадалнаго око залога кремена [...] предвывшее, 
NIpOTAZKENOE. RiAySMA. непред'Клное, BHXSMA [...] ESASYIEE, BHTHMA naim"; rac- 
colta di esempi di prosodia, ordinati secondo le lettere dell'alfabeto (da к аш), 
che in maggioranza riportano la forma imperativa e indicativa del verbo e anche 
qualche esempio di sostantivo: “к. E$AH. ESAM. E. варите, варите [...] M. MSKA. 
mŚka [...] т. творите. творите [...] ци. upeAgume. џедрите”; 


d) raccolta di esempi di ortografia, ordinati secondo le lettere dell’alfabe- 
to (da a a 4), che riportano forme declinate di sostantivi o aggettivi con il titlo: 
“iriam. ШТ arfae [.. .] Efm. Em. sra. Ha [...] Ears. BAra. важе [...] чакъ. YAKA. 
чаки [...] чачь. чача. 4448 [...]”; 


e) testo dell’alfabeto acrostico: ed, dz scali cta aps cem. Б. Ei" 
Т преќе gc BRIT [...] Ш. mamaria B'ECOBEKO сковождаа васъ. Ц. ea goronn 
свого YAKO AIGETA"; 


f) elenco delle preghiere: За MATEK стыуъ_ di нашиуъ; Црю HENKIH; 
Отын кжг; Слава Sus й cs; Престал TOLLE; Ge nauk; Ги nomha% [sic]; 
li NOKAONHAICA; Испок'Ё данї православным Brighi; Ослаки ёстаки, Фпсти 

; Bet СТА TLE; Прембдрости НАСТАВНИЧЕ; Roe Ako gaaSHüca; Песнь Bibi; 
Mańa келикаго KachAlA; Marga Manacia цард; brani dalle Scritture: GRS мои 
приклони oyxo твоё (Prv 22, 17- 19, 22- -23), Не ĄOTKIKAMCA ежен чёжиуъ (Ргу 
23, 10- 12, 15-19, 22, 26), Сын$ ажь MEAT (Prv 24, 13- 14), не man © Amma 
moro казни „(Prv 22, 15), жехломже HAKAZÓNIA Изженеши iro (Prv 29, 15), дуели 
НАКАЖЕШИ ЕГ жерло (Ргу 23, 13- 14), Ape TAI въ ЮНОСТИ накажеши Ero (Prv 
29, 17), Чада nocaSulante свойх родителен (Ef6, 1-4), въ страсЕ RZKIH. BA MATH, 
къ Eafopaz$miu (Col 3, 12- 16), Молю вы Брат, NAKAZSATE REZSMNIIA (1 15 5, 
14- 23); postfazione: * “T А cià EKE писаҳъ EAM, He © cti, Nô G EZKTRENBIX Anan 
fi BfoNOCNKI стыҳъ dm OfUENIA, Й преподовного dia нашего TWAŃNA AAMACKHNA, 


6 In BAN-Arch. viene illustrato il sistema di lettura basato sulla pronuncia del- 


le sillabe: “Первое сложй ABA NMCMENA PAŃCHOE с согласный, й оци. EŠKH азъ: máxe 
сотвори, npenamie PAÁCOAA, най ФдохновенИ, и gun сабгть, RA. Паки ина ABA писанена 
сонок$пй, ci, BAN AS": и паки CoA AAT препинанте raáca: MAZKE pun сабгъ, BA. Сице и 
MEHNIHCMENNKIA слоги слаган, словолюдиазљ, и стани: таже pun caorra, cad. Паки слагай, 
EE AMARO AHI, и DAOXHSE, рци слогть, клю. По cenis ran gee peuente k$nnw, славлю” (380- 


389). 
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wę м .. r , r А Y ^ To. 9 
{0 граматикти, мало N'EUTO. ради скораго младеньческаго NaofuenTa [...]” (Bukvar 


1975: 1-81; Jakobson 1955: 13-27). 


La seconda azbuka stampata da Ivan Fédorov (Ostrog, 1578) presenta già 
un ampliamento del contenuto della prima. Infatti, all’inizio, oltre all’elenco 
delle lettere greche, su colonne disposte in parallelo sono riportati il testo gre- 
co e slavo di alcune preghiere (3a MAATE CREMKI ‚бить наши; Цую НЕБЕСНЫН; 
Grisin вже; Слава WES A сй; Пртал TO Code нашъ; гй NOMHASH; Ilgińakme 
поклонимел; Salmo 50; йспок'®дАнїє ppeemiAńckia miu; G)caáRH, dcmagn, ngem 
ЕЖЕ; Elle Ако, PÓĄŚKCA), mentre alla fine l'azbuka si chiude con GKABANIE - 
KAKO COCTABH стын кирилъ философъ A3%EŚKŚ, ovvero il celebre trattato di 
Chrabr Sulle lettere. 

I diversi manuali, apparsi successivamente in ambito slavo-orientale*, evi- 
denziano ulteriori e graduali ampliamenti e modifiche, ovviamente non contem- 
poranei e uguali in tutti gli abbecedari. Tali cambiamenti riguardano soprattutto 
la prosodia e la punteggiatura, la parte del catechismo, l’aggiunta di modelli 
di discorsi solenni, di testi in versi e talvolta anche di nozioni di aritmetica 
(Meckovskaja 1990: 137-139). 

I primi abbecedari stampati a Mosca presso il Pećatnyj Dvor nel 1634 e nel 
1637 ad opera di Vasilij Burcov costituiscono un esempio eloquente di come i 
manuali didattici abbiano arricchito il loro contenuto con l’andare del tempo e, 
probabilmente, anche con l’aumentare delle esigenze di un’istruzione più ap- 
profondita e diversificata’. In particolare, l'edizione del 1637!°, che ha goduto 
di successo e diffusione nei secoli successivi (Sazonova, Guseva 1992: 151), 
è dotata di una prefazione i in cui sono riportati anche virsi a carattere didatti- 
co ( ‘Già зрилда малад / книжница, / По PEUENNOAIŚ Алфави / тица. Напечатана 
кысть по / цўьско8 Benro. / Вамъ младылгъ n3 / темъ К наофченїю [.. | H 
neggie NAUHNAETCA / BAM © AHAACKAAA CEH/ зримын 43%. / Потомъ Й на riga 
/ пойдетъ вам”, Burcov 1637: 1/7", 2/27). 

La presenza, più o meno consistente, di versi all’inizio del manuale è ri- 
scontrabile, ad esempio, anche nei bukvari di Simeon Polockij (1679), Karion 
Istomin (1694), Fédor Polikarpov (1701), oltre che nell’abbecedario oggetto del 
presente studio. In aggiunta ai versi iniziali, alcuni manuali pubblicati nel XVII 
secolo riportano altri testi poetici a carattere didascalico, come, ad esempio, 
l’elogio delle punizioni corporali. 


7 Successivamente nel testo di quest'azbuka è riportato anche l'elenco delle pre- 


ghiere presente già nell'azbuka del 1574. 

$ Per una classificazione dei manuali si veda Cleminson (1988). 

? Per notizie su Vasilij Burcov cf. Sazonova, Guseva (1992). 

Sd manuali stampati da Vasilij Burcov sono ancora definiti azbuka (cf. nell’edi- 
zione del 1637: “Å cia asmSka. ® книги ослючастных. сйрЁчь грамматики”). Il titolo 
del manuale può essere considerato Nacalnoe ucenie ucenikom chotjascim razuméti 
bozestvenago pisanija. Per una descrizione dei due manuali cf. Zernova (1958: N. 103 e 
108). 
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L’edizione del 1637 dell’azbuka, nella parte riguardante la prosodia e l’or- 
tografia, risulta arricchita da un breve elenco di termini (“Hmenà npocwaianara 
Repxnnarn. окса. Исо”. вар, [...] Имена строчными. заплтал, точка [...]”), 
mentre molto più ampia appare la sezione catechistica e dottrinale, dove sono 
elencati, ad esempio, i dieci comandamenti, i due precetti, le sei perfezioni, le 
nove beatitudini, le tre virtù teologali ecc.!! 

Oltre alle aggiunte riguardanti la prosodia e l’ortografia, molti manuali, 
apparsi successivamente a quelli stampati da Vasilij Burcov, sono caratterizzati 
da ampliamenti più o meno consistenti della parte dottrinale. In taluni casi si 
registrano aggiunte dettate anche da particolari necessità o contingenze, come 
si può osservare, ad esempio, nel bukvar ' stampato a Mosca nel 1657, dove, 
oltre all’inserimento in forma anonima di /z/oZenie o pravoslavnoj vere di Ste- 
fan Zizanij", appaiono le raffigurazioni rispettivamente di una mano in atto di 
benedire e di una mano in atto di fare il segno della croce”. Nel bukvar’ edito 
a Mosca nel 1664 sono inseriti anche brani dall’epistola a Nikon di Paisij, ar- 
civescovo di Costantinopoli e patriarca ecumenico, sul modo corretto con cui 
segnarsi e benedire. L'aggiunta del trattato di Stefan Zizanij, delle due imma- 
gini e dei brani dall’epistola sono da mettere in relazione con le riforme intro- 
dotte da Nikon e con la volontà e la necessità di ‘rafforzare’ la parte dottrinale 
dell’abbecedario. 

Il bukvar” edito nel 1657 riporta anche una serie di preghiere da recitare 
in momenti diversi della giornata (ААолитвы G сна костак, MATRA oVTpENAA, 
Блгодаренїе по Se Ak, ААолитка ngt вечертю, Блгодаренїе по вечери, ААолитвы 
наношь) che sono presenti anche, ad esempio, nel manuale di Simeon Polockij. 

Nei bukvari, ad esempio in quello di Simeon Polockij, appaiono anche i 
privetstvija, ovvero dei modelli di discorsi solenni da pronunciare in occasioni 
come il Natale, l’Epifania, la Pasqua, la Pentecoste, I Anno Nuovo”. 

È chiaro dunque, anche sulla base di questi pochi dati e di queste brevi 
considerazioni, quali siano le linee di evoluzione seguite dal manuale per l'istru- 
zione elementare nel corso del XVII secolo nei territori slavo-orientali, e in par- 
ticolare a Mosca. 


П  D'edizione del 1637 contiene anche la raffigurazione di una scena scolastica, 


intitolata Ucilisce, in cui un insegnante punisce un allievo davanti ai compagni. 

7? Stefan Zizanij fu un celebre pedagogo e polemista antiuniate, attivo in Ucraina 
tra il XVI e il XVII secolo (la sua morte non sarebbe successiva al 1621). Il suo /zlozenie 
o pravoslavnoj veré è inserito anche nella grammatica del fratello Lavrentij, stampata a 
Vilna nel 1596. 

13 Bukvar’ jazyka slavenska, siréc' Nacalo ućenija dětem, chotjaśćim ucitisja 
cteniju pisanii, Moskva, Pećatnyj Dvor, 1657. Per una descrizione si veda Zernova 
(1958: p. 85 N. 275). 

14 La presenza nei bukvari moscoviti di questi modelli di discorsi solenni, una sor- 
ta di ‘retorica pratica”, è da collegare all’influenza di fonti polacco-rutene (Mećkovskaja 
1990: 138). 
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Pur con le necessarie cautele'”, si può affermare che almeno alcuni degli 
abbecedari prodotti tra la seconda metà del XVII secolo e l’inizio del XVIII ne 
mantengono la struttura base, oltre che lo scopo primario, ma rappresentano an- 
che qualcosa di diverso rispetto all’azbuka stampata da Ivan Fédorov nel 1574. 
Non si tratta più, infatti, solo di testi destinati a offrire agli allievi le nozioni 
necessarie per poter leggere 1 testi liturgici e qualche preghiera da memorizzare, 
ma di manuali dotati di finalità più ampie e articolate, che forniscono maggio- 
ri nozioni e conoscenze, compresi anche ammonimenti e indicazioni su come 
comportarsi correttamente. Sotto questo aspetto i versi di incitamento allo stu- 
dio e a un comportamento adeguato, o quelli di elogio alle punizioni corporali, 
pur nella loro convenzionalità, accanto alle preghiere da recitare nei vari mo- 
menti della giornata e ai privetstvija per le varie feste religiose, possono forse 
essere considerati anche come una piccola raccolta di norme comportamentali. 
Il manuale per l’istruzione iniziale si trasforma gradatamente in una sorta di 
manuale di vita che ambisce a ‘coprire’ momenti e aspetti diversi della giornata 
e dell’educazione dell’allievo!°. 

Tali cambiamenti subiti dal manuale per l’istruzione elementare, a partire 
dal 1574 e nel corso del XVII secolo, si riscontrano nel bukvar’ che è oggetto 
del presente studio. 


2. Un bukvar’ manoscritto anonimo della fine del XVII secolo. Struttura 
e contenuto 


Per potere collocare il bukvar ' oggetto del presente lavoro all’interno della 
tradizione e individuare ciò che lo lega o ciò che lo distingue da essa è necessa- 
rio senz'altro partire da un esame più dettagliato del suo contenuto. 


15 Cleminson avverte che è impossibile svolgere una trattazione completa dello 


sviluppo del manuale didattico nel corso del XVII secolo, dal momento che a disposi- 
zione degli studiosi è solo una parte di ciò che è stato prodotto. Per una descrizione più 
completa andrebbe presa in considerazione anche la possibile influenza reciproca tra gli 
abbecedari a stampa e quelli manoscritti, che nel XVII secolo, e anche dopo, continua- 
vano a essere prodotti (Cleminson 1988: 19). Tale discorso risulta valido proprio nel 
caso del bukvar ' manoscritto preso in esame in questa sede, in quanto, come si vedrà in 
seguito, una parte del suo contenuto coincide o è analoga a quella di molti abbecedari a 
stampa antecedenti o coevi. 

16 A questo proposito è bene ricordare, partendo dalla classificazione di Clemin- 
son e dalle osservazioni di altri studiosi, che nel XVII secolo continuano a essere stam- 
pati manuali con una struttura molto semplice (azbuki na odnom listu), che non avevano 
gran valore, ma godevano di notevole diffusione. Dai tre pervenutici, risalenti alla fine 
del secolo, si nota che il contenuto è molto semplificato e rimanda allo schema base 
dell’abbecedario per l’istruzione iniziale. Mancano, ad eccezione di un caso in cui sono 
riportati dei versi, testi di lettura e preghiere, ed è presente solo il materiale necessario 
per l’addestramento alla lettura (lettere, sillabe, parole con titlo ecc.) (Cleminson 1988: 
15-16; Marker: 1989: 11-13). 
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Il contenuto della copia BAN-Arch. in sintesi è il seguente": 


f. 1-2v 
f. 4-6v 


f. 7-10 
f. 10v-11v 
f. 12-14 


f. 14v 
f. 15-20 


f. 20-23v 


f. 23v-28v 


f. 28v-30 
f. 30-31 
f. 31v-33 
f. 34-43 


f. 43-49 


f. 50-67v 


f. 68-68v 
f. 68v-76v 


f. 77-78 
f. 78v-104v 
f. 105-123v 


Indice 


Versi a carattere religioso e didattico sulla caducità delle cose umane e 
sulla necessità di studiare e di osservare un comportamento adeguato 


Prefazione 
Brano da Epifanij Slavineckij sull’importanza del sapere greco 


Introduzione con nozioni di pronuncia e istruzioni per la lettura tradizio- 
nale con le sillabe 


Preghiera da recitare all’entrata a scuola 


Nozioni sulle lettere slave e greche, su dittonghi, consonanti, elenco delle 
sillabe con due e tre componenti 


Nozioni su sillaba, parola, parti del discorso, casi, numeri, generi, perso- 
ne, tempi del verbo 


Nozioni di ortografia e pronuncia riguardanti anche parole greche ed 
ebraiche 


Nozioni di prosodia 


Nozioni di punteggiatura 
Preghiere (Padre Nostro, Credo, Богородице дЪво радуйся) 


Parte dottrinale e catechistica intitolata Sozrenie christianskago ucenija 
radi malych detej (preghiere varie, organizzate secondo i diversi momenti 
della giornata; capitoli tratti da Grazdanstvo nravov blagich) 


Parte dottrinale e catechistica (dieci comandamenti, precetti, tre consigli 
evangelici, sette sacramenti, tre virtù teologali ecc.) 


Parte dottrinale e catechistica (compendio di citazioni bibliche sul com- 
portamento corretto da tenere in momenti e occasioni diverse) 


Versi di elogio delle punizioni corporali 


Favola di Esopo sulla necessità delle punizioni corporali e analisi gram- 
maticale del testo della favola 


Versi a carattere didattico 
Testo di Grazdanstvo nravov blagich 


Parte dottrinale e catechistica (testi di Anastasio di Antiochia e Cirillo 
di Alessandria, Giovanni Damasceno, Atanasio di Alessandria, Giovanni 
Crisostomo) 


f. 124v-128v Nozioni di aritmetica. 
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Questo schema è riportato anche più avanti, nel capitolo contenente la descri- 


zione delle copie del bukvar utilizzate in questo lavoro. 


Introduzione 19 


Una rapida scorsa a questo elenco mostra subito che in BAN-Arch. ven- 
gono mantenuti in complesso sia lo schema generale che le parti costitutive 
tradizionali dell’abbecedario, fissate пе azbuka di Ivan Fédorov e riprese con 
modifiche e aggiunte nei manuali successivi. 

Ciò che tuttavia contraddistingue il bukvar ' qui analizzato rispetto agli altri 
manuali è il fatto che ognuna di queste parti viene presentata con maggiore ab- 
bondanza di materiale e in maniera molto più approfondita. 

Ad esempio, per quanto riguarda le nozioni di grammatica, BAN-Arch. 
fornisce una trattazione ben più ricca e dettagliata rispetto a quella che tradizio- 
nalmente appare negli abbecedari, tanto da assomigliare più a un testo gramma- 
ticale che a un manuale per l’istruzione di base. Infatti, come in una grammati- 
ca, vengono definite, ad esempio, le otto parti del discorso, vengono presentati, 
corredati da esempi, i casi delle declinazioni, i vari tempi del verbo ecc. Viene 
fornita anche, in un capitolo a parte, l’analisi logica del testo di una favola di 
Esopo, che rappresenta una sorta di applicazione pratica delle nozioni presentate 
nella parte grammaticale. 

La parte di ortografia e prosodia è particolarmente ricca sia di spiegazioni 
sia di esempi, che prendono in considerazione anche casi riguardanti parole gre- 
che ed ebraiche. 

Questo tipo di modifiche è evidente anche nella parte iniziale, che riporta, 
analogamente ad altri abbecedari del XVII secolo, versi a carattere didascalico 
e moraleggiante. BAN-Arch. si mantiene dunque nella linea di questa tradizio- 
ne, ma al contempo la arricchisce notevolmente: molto maggiore è infatti la 
quantità di versi riportati che, anche se anonimi, sono riconducibili al Vertograd 
mnogocvétnyj di Simeon Polockij e all’opera poetica di Evfimij Cudovskij. La 
parte iniziale in versi appare quindi come una sorta di centone poetico, quasi 
autonomo, che propone al giovane allievo brani di poesie di celebri poeti ba- 
rocchi che sviluppano soprattutto temi didattici, sapienziali e di riflessione sulla 
precarietà delle cose umane. 

L'arricchimento, dovuto all’inserimento di nuovo materiale che va ad ap- 
profondire, integrare o ampliare parti diverse dell’abbecedario, contribuisce, 
se non a modificarne totalmente la struttura tradizionale, a mutarne in qualche 
modo la consistenza e le finalità, risultando senza dubbio il ‘prodotto finale’ di 
quest'ampliamento un manuale di livello e difficoltà molto più alte rispetto a 
quello di partenza. 

Oltre all’arricchimento delle parti comuni con altri abbecedari, BAN-Arch. 
presenta anche materiale del tutto nuovo, che non rientra nello schema tradizio- 
nale dell’abbecedario. 

Si tratta, in particolare, del brano di Epifani] Slavineckij sull’ importanza 
del sapere greco, di Grazdanstvo nravov blagich, traduzione del trattato di Era- 
smo da Rotterdam De civilitate morum puerilium (Basilea, 1530), del capito- 
letto contenente le nozioni di aritmetica. Nelle copie RGB-MDA e RGB-Tich. 
del bukvar ' sono riportate alcune ricette per la fabbricazione dell’inchiostro che 
mancano in BAN-Arch. 
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L’inserimento di questo materiale in BAN-Arch. ne aumenta considerevol- 
mente la mole e gli conferisce tratti propri di un manuale di più ampio respiro, in 
cui l’organizzazione della vita del giovane che viene proposta è molto più ricca 
ed articolata di quanto risulti dai manuali precedenti, da quelli più semplici a 
quelli più complessi, come ad esempio l’abbecedario di Simeon Polockij. 

Per quanto riguarda il brano tratto da Epifanij Slavineckij, si tratta di un 
testo a carattere didattico-polemico che, posto all’inizio del bukvar ”, deve espri- 
mere un orientamento ideologico generale e forse deve servire a introdurre il 
materiale greco trattato nella parte strettamente grammaticale. 

Molto più rilevante, alla luce dell’analisi dei mutamenti subentrati nella 
struttura tradizionale dell’abbecedario e degli elementi di novità introdotti, è 
senza dubbio la presenza, anche se in forma anonima, di Grazdanstvo nravov 
blagich, traduzione russa svolta probabilmente da Epifanij Slavineckij, di De 
civilitate morum puerilium di Erasmo da Rotterdam, compendio di norme com- 
portamentali e di etichetta destinato ai giovani allievi. Questo trattato, che subito 
dopo la sua uscita ha goduto di grande fama, in particolare nell Europa setten- 
trionale, e che illustra diffusamente quale debba essere il comportamento cor- 
retto del giovane a casa, in chiesa, a scuola, ma anche in altre situazioni di vita 
quotidiana come il gioco, conferisce al bukvar’, almeno in parte, caratteristiche 
che lo allontanano dall’abbecedario tradizionale e lo pongono su una linea di 
sviluppo che porta, ad esempio, a un manuale come Junosti cestnoe zercalo *. 

Lo spostamento d’interesse verso argomenti e situazioni che riguardano la 
vita pratica e quotidiana, già evidente per l’inserimento di Grazdanstvo nravov 
blagich in BAN-Arch., è ulteriormente accentuato dalla presenza del capitoletto 
contenente le nozioni di aritmetica e, nelle copie RGB-MDA e RGB-Tich., delle 
ricette per fabbricare l’inchiostro e il cinabro. Di per sé si tratta, in ambedue i 
casi, di materiale a carattere pratico, non necessariamente didattico, ovviamen- 
te anonimo, che all’epoca era già in circolazione in altre raccolte manoscritte. 
Inserito nel contesto di un abbecedario, questo materiale diventa parte di un più 
ampio programma didattico e, al contempo, conferisce al manuale che l'acco- 
glie i caratteri di un testo dotato di finalità educative orientate anche in senso 
più pratico. 


15. Junosti čestnoe zercalo, pubblicato a San Pietroburgo nel 1717, è una raccolta 


da diverse fonti non specificate, tra le quali la critica ha individuato il trattato di Erasmo, 
di norme comportamentali per la vita di tutti 1 giorni, di cui una parte è dedicata in modo 
particolare alle giovani fanciulle. Una piccola sezione iniziale riporta invece materiale 
ricollegabile al contenuto degli abbecedari tradizionali, ovvero l’elenco delle lettere, 
delle sillabe e dei numeri, oltre che delle brevi citazioni dalle Scritture. Ad approntare 
il testo di Junosti cestnoe zercalo per la stampa si ritiene sia stato Johann Paus (1670- 
1735), letterato e traduttore tedesco trapiantato in Russia e attivo presso la scuola mo- 
scovita del pastore Gliick. Paus ci ha lasciato, tra l’altro, Zlataja knizica o gozenii nrav, 
traduzione, rimasta manoscritta, di De civilitate morum puerilium di Erasmo, e Knigi o 
vospitanii dscerej, versione, anch'essa rimasta manoscritta, di un testo didattico ancora 
ignoto. Per una descrizione di Junosti cestnoe zercalo si veda Bykova, Gurevié (1958: 
349 N. 378, pril. VI). 
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3. Autore e datazione del bukvar’ 


Per quanto riguarda la datazione e la paternità del bukvar’, informazioni 
utili provengono dal contenuto stesso dell’abbecedario, in particolare da BAN- 
Arch. Infatti, se, in base alla descrizione delle quattro copie, si può stabilire 
genericamente che il bukvar’ risale alla fine del XVII secolo, il materiale pre- 
sente in BAN-Arch., riconducibile all’opera di Epifanij Slavineckij, Evfimij 
Cudovskij e Simeon Polockij e databile con maggior precisione, ci aiuta invece 
a fissare un intervallo di tempo più ristretto entro cui può essere stato composto 
il nostro abbecedario. 

In primo luogo va considerata la traduzione, eseguita probabilmente da Epi- 
fanij Slavineckij, del trattato di Erasmo da Rotterdam, che, secondo l’opinione 
di Alekseev, non sarebbe antecedente alla seconda metà degli anni ’60 del XVII 
secolo (Alekseev 1958: 293). 

A questa data riportano anche due brani presenti nella parte dottrinale e ca- 
techistica inserita alla fine in BAN-Arch. e provenienti da due traduzioni, una 
appartenente a Evfimij Cudovskij e l’altra a Epifanij Slavineckij. 

Il primo brano è tratto da un’omelia di Giovanni Crisostomo, compresa 
nella kormcaja (raccolta di regole canoniche) intitolata Pravila svjatych apo- 
stol, vselenskich i pomestnych soborov, che Evfimij aveva tradotto, corretto e 
arricchito nel 1656 (nel 1653 lo stesso testo era stato tradotto da Epifanij Slavi- 
neckij). In BAN-Arch. questo brano è riportato con i rimandi biblici a margine e 
l’indicazione delle fonti, esattamente come appare nella copia manoscritta della 
fine del XVII secolo contenente la traduzione di Evfimij dell’omelia. Tale cir- 
costanza, oltre a indicare un anno preciso utile alla datazione del bukvar’, rap- 
presenta un argomento molto forte a favore della sua attribuzione alla penna di 
Evfimij o di persone della sua cerchia. 

Il secondo brano é invece una citazione dalla traduzione di un'opera di Gio- 
vanni Damasceno, tratta da una raccolta stampata nel 1665 di traduzioni di Padri 
della Chiesa eseguite da Epifanij Slavineckij ^. 

Ulteriori informazioni sulla datazione del bukvar” sono fornite dalla cita- 
zione di versi di Evfimij Cudovskij e Simeon Polockij posti nella parte iniziale 
di BAN-Arch. L'opera poetica di Evfimij, da cui provengono le citazioni ri- 
portate in BAN-Arch., é tramandata da un manoscritto autografo datato 1678- 
1680 (Sazonova 2006: 762). A tale epoca risalgono anche le copie manoscritte 
del Vertograd mnogocvétnyj, da cui provengono alcuni dei versi citati in BAN- 
Arch. (Simeon Polockij 1996: lvii). 

I dati e le informazioni utilizzati per datare il bukvar' servono anche per 
tentare di stabilirne l’autore, che, considerati i numerosi richiami e le citazioni 
della sua opera presenti in BAN-Arch., dovrebbe essere Evfimij Cudovskij. 

Le citazioni dall’opera di Epifanij Slavineckij non contrastano con questa 
supposizione, ma, anzi, la confermano, se le si interpretano come un omaggio di 
Evfimij al suo maestro Epifani]. 


19 Si vedano nel commento le righe 3018-4154, 4297-4320, 4921-4964. 
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Per concludere, mettendo insieme i dati emersi soprattutto dall’analisi del 
materiale di BAN-Arch. riconducibile a personalità note come Epifanij Sla- 
vineckij, Evfimij Cudovskij e Simeon Polockij, si può sostenere con un buon 
margine di certezza che il bukvar’ dovrebbe essere stato composto da Evfimij 
Cudovskij o da personalità a lui vicine dell’ambiente dei grecofili di Mosca non 
prima della seconda metà del XVII secolo, ma almeno a partire dal 1678-1680. 

Il ritrovamento di altre copie del bukvar” potrà eventualmente correggere 
questa ricostruzione, che però, allo stato attuale dei fatti, sembra del tutto cre- 
dibile. 


4. Destinatari del bukvar’ 


In base a quanto detto sulla struttura di BAN-Arch., sulla maggior quanti- 
tà di materiale proposto, soprattutto grammaticale, sulla presenza di testi quali 
Grazdanstvo nravov blagich, l'analisi logica della favola di Esopo, le ricette per 
l’inchiostro, il trattatello di aritmetica, si può sostenere che questo bukvar ' non 
fosse destinato a un pubblico molto ampio. 

È probabile infatti che dovesse circolare piuttosto in una cerchia ristretta e 
dovesse servire a trasmettere un’istruzione elementare quantitativamente e qua- 
litativamente ‘superiore’ a chi era destinato a ricoprire posizioni che richiedeva- 
no una preparazione culturale e di vita al di sopra della norma o a formare figure 
professionali destinate a svolgere, ad esempio, la funzione di copista (pisec) 
o correttore (spravścik), come fa supporre anche la presenza in RGB-MDA e 
RGB-Tich. delle ricette per fabbricare l’inchiostro e il cinabro. Tali figure neces- 
sitavano senza dubbio di conoscenze grammaticali, religiose, dottrinali e anche 
tecniche maggiori di chi doveva invece limitarsi a leggere correttamente 1 libri 
durante la liturgia. 


Il bukvar” preso in esame in questo lavoro rappresenta una preziosa testi- 
monianza dell’attività pedagogica svolta nell’ambiente moscovita dei grecofili, 
da cui è uscito un testo che si distingue per il livello cui si pone rispetto ai ma- 
nuali antecedenti e coevi destinati all’istruzione di base e che permette di farci 
un’idea più completa della didattica nel mondo russo alla vigilia delle grandi 
riforme petrine. 


Descrizione delle copie del bukvar ' 


Le quattro copie in cui é tramandato il testo del nostro bukvar ' e che sono 
state utilizzate in questo lavoro sono: 


1) BAN, Archangel'skoe sobranie, Biblioteka Duchovnoj Seminarii, N. 211 
(BAN-Arch.)! 

2) RGB,F. 173.1 (Sobranie rukopisnych knig Moskovskoj Duchovnoj Akade- 
mii), N. 108 (RGB-MDA) 

3) RGB, Е. 299 (Sobranie rukopisej N.S. Tichonravova), N. 487 (RGB-Tich.) 

4) RNB, F. 728 (Biblioteka Novgorodskogo Sofijskogo Sobora), N. 1208 
(RNB-Sof.) 


1) BAN, Archangel'skoe sobranie, Biblioteka Duchovnoj Seminarii, N. 
211 (in precedenza N. 843) (BAN-Arch.) 


L’edizione presentata in questo lavoro si basa sulla copia manoscritta 
del bukvar” che è conservata a San Pietroburgo nella Sezione Manoscritti del 
BAN. Il manoscritto ha formato in-quarto, ha una rilegatura in pelle con inci- 
sioni dorate. 

Secondo la descrizione la copia è scritta in poluustav della fine del 
XVII-inizio XVIII secolo?. Tale datazione accoglie quella indicata da A. Vik- 
torov (“полуустав Петровского времени”) (Viktorov 1890: 43 М. 228). La 
calligrafia del paragrafo finale, contenente le nozioni di aritmetica, è diversa da 
quella usata nel resto della copia. 

Per quanto riguarda la provenienza della copia, una scritta, apposta in 
alto sul f. 12, recita: “и килїотєки Аҳиғреиства Холюгоскаго”. Un breve appunto, 
scritto a macchina e inserito nel manoscritto, informa che la copia è stata tra- 
scritta nello scrittorio di Afanasij Cholmogorskij}. 

Il testo di BAN-Arch. è disposto su 128 fogli ed è organizzato nel modo 
seguente*: 


! Та descrizione della copia BAN-Arch. è già stata riportata in precedenza al 


paragrafo 2. 

? Archangel’skoe Sobranie, čast’ 2, opis” 1. Biblioteka Duchovnoj Seminarii. 

3 Su Afanasij Cholmogorskij in relazione a questo bukvar’ cf. nel commento le 
righe 1491-1526. 

^ Nella descrizione del BAN il bukvar’ viene denominato come “Букварь 
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f. 1-2v 
f. 4-6v 


f. 7-10 
f. 10v-11v 
Е. 12-14 


f. 14v 
f. 15-20 


f. 20-23v 


f. 23v-28v 


f. 28v-30 
f. 30-31 
f. 31v-33 
f. 34-43 


f. 43-49 


f. 50-67v 


f. 68-68v 
f. 68v-76v 


Alfavitar radi ucenija malych detej 


Indice 


Versi a carattere religioso e didattico sulla caducità delle cose 
umane e sulla necessità di studiare e di osservare un comporta- 
mento adeguato? 


Prefazione 
Brano da Epifanij Slavineckij sull'importanza del sapere greco 


Introduzione con nozioni di pronuncia e istruzioni per la lettura 
tradizionale con le sillabe 


Preghiera da recitare all'entrata a scuola 


Nozioni sulle lettere slave e greche, su vocali, consonanti, dit- 
tonghi, elenco delle sillabe con due e tre componenti 


Nozioni su sillaba, parola, parti del discorso, casi, numeri, ge- 
neri, persone, tempi del verbo 


Nozioni di ortografia e pronuncia riguardanti anche parole gre- 
che ed ebraiche 


Nozioni di prosodia 


Nozioni di punteggiatura 
Preghiere (Padre Nostro, Credo, Богородице дво, радуйся) 


Parte dottrinale e catechistica intitolata Sozrénie christianskago 
ucenija radi malych détej (preghiere varie, organizzate secondo 
1 diversi momenti della giornata; capitoli tratti da Grazdanstvo 
nravov blagich) 


Parte dottrinale e catechistica (dieci comandamenti, precetti, tre 
consigli evangelici, sette sacramenti, tre virtù teologali ecc.) 


Parte dottrinale e catechistica (compendio di citazioni bibliche 
sul comportamento corretto da tenere in momenti e occasioni 
diverse della vita) 


Versi di elogio delle punizioni corporali 


Favola di Esopo sulla necessità delle punizioni corporali e ana- 
lisi grammaticale del testo della favola 


грекославянский. - “Алфавитарь ради учения малыхъ дЪтей 


CEL) 


, mentre in Viktorov 


“Алфавит Еллино-Славянский и Гражданство обычаев детских”. 


5 


In questa parte appaiono tre illustrazioni, direttamente connesse all’argomen- 


to trattato nei versi: un teschio, un motivo floreale contornato da due angeli, una scena 
con fiori, uccelli e api (cf. nel commento rispettivamente le righe 77-88, 114-117 e 122- 


123). 
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f. 77-78 Versi a carattere didattico 
f. 78v-104v Теѕіо di Grażdanstvo nravov blagich 


f. 105-123v Parte dottrinale e catechistica (testi di Anastasio di Antiochia e 
Cirillo di Alessandria, Giovanni Damasceno, Atanasio di Ales- 
sandria, Giovanni Crisostomo) 


f. 124v-128v Nozioni di aritmetica(. 


2) RGB, Е. 173.1 (Sobranie rukopisnych knig Moskovskoj Duchovnoj 
Akademii), N. 108 (RGB-MDA) 


Questa copia del bukvar' è conservata a Mosca presso la Sezione Mano- 
scritti della RGB. 

Secondo la descrizione’ la copia è scritta in poluustav. Nel primo foglio il 
testo è circondato da una cornice con motivi floreali, entro cui, alla sommità, 
sono apposte le seguenti lettere in caratteri latini: “-K-D-W-+I-B-*, 

Il manoscritto ha formato in-folio, è rilegato in pelle con incisione sul dor- 
so. 

La copia € datata 1693, come indicato dalla scritta finale del copista ripor- 
tata sul f. 129v: “Переписывана книга CÍA p$ków mNororpKLINKIAA KNMPONHCLLE, 
никїтою, A по PEKAS AKMIKWER. É attra sta, ro год”. 

Il testo di RGB-MDA è disposto su 129 fogli con il seguente contenuto!0: 


6 ПЕ 127 è costituito da una striscia incollata al f. 126v. Su ambedue i fogli è 


riportata una tabella delle moltiplicazioni. 

7 Sobranie rukopisnych knig Moskovskoj duchovnoj akademii. Fundamen- 
tal'noe. Dopolnenija К pecatnym opisanijam: archim. Leonid, Svedenija o slavjanskich 
rukopisjach, postupivsich iz knigochraniliśća sv. Troickoj Sergievoj lavry v biblioteku 
Troickoj duchovnoj seminarii v 1747 g. (nyne nachodjascichsja v biblioteke Moskov- 
skoj duchovnoj akademii), vyp. 1-2, Moskva 1887; T.B. Uchova, Katalog miniatjur, 
ornamenta i gravjur sobranij Troice-Sergievoj lavry i Moskovskoj duchovnoj akade- 
mii.- “Zapiski otdela rukopisej” GBL, vyp. 22, Moskva 1960. Opisanie rukopisej, ne 
vosedsich у ukazannye vyše raboty, Moskva 1975-1985, p. 35 N. 108. 

$ Per queste lettere la descrizione parla di iniziali, senza tuttavia specificare di 
cosa esattamente si tratti. 

9 Sul recto dei fogli 4-18 è apposta un "altra scritta che testimonia dell’utilizza- 
zione del manuale: “Сия книга альфави AKOBA Їканока сна митусова челолгъ BBO Apór$ 
CROEMY Степану Ікановичю вараксину для учения малы детей тако [...] и казанъски 
жителей Roney comBopHca danno”. 

10 Nella descrizione il bukvar’ è citato come: “Алфавит еллино-словенский. 
Изъявление, како учити дети и человеки сущия в возрасте, книг чтению и 
правописания знанию...’ и ‘Гражданство обычаев детских’ Эразма Роттердамского 
в пер. Епифания Славинецкого (приписывается ему)”. 
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Alfavitar radi ucenija malych detej 


f. 4 Titolo!! 

f. 4-5v Versi a carattere religioso e didattico sulla caducità delle cose 
umane e sulla necessità di studiare e di osservare un comporta- 
mento adeguato 

f. 6-6v Indice sintetico seguito da citazioni bibliche 

f. 7-10 Indice! 

f. 10-10v Preghiera da recitare all’entrata a scuola 

f. 10v-21 Parte dottrinale e catechistica intitolata Sozrénie, siest’ pred- 
nakazanie christianskago ucenija radi malych détej (preghiere 
varie, organizzate secondo i diversi momenti della giornata e le 
diverse occasioni) 

f. 21-29 Parte dottrinale e catechistica (dieci comandamenti, precetti, tre 
consigli evangelici, sette sacramenti, tre virtu teologali ecc.) 

f. 29v-57 Parte dottrinale e catechistica (compendio di citazioni bibliche 
sul comportamento corretto da tenere in momenti e occasioni 
diverse) 

f. 57v-58v Versi di elogio alle punizioni corporali 

f. 58v-72v Favola di Esopo sulla necessità delle punizioni corporali e ana- 
lisi grammaticale del testo della favola 

f. 72v-75 Versi a carattere didattico 

f.75v-124v Testo di Grażdanstvo obycaev détskich! 

f. 125-126 Nozioni di aritmetica 

f.126v-128 Ricette per produrre l' inchiostro e il cinabro'* 

f.129-129v  Postfazione. 

И Per il titolo con l'indice e i versi successivi si veda l’ Appendice 1 alle righe 1- 

71. 


12 


Tale indice annuncia una parte grammaticale, riguardante le lettere slave e gre- 


che, le sillabe, l’ortografia, le parti del discorso, che però in questa copia è assente. 
L'indice precedente, più sintetico, parla più vagamente di lettura e conoscenza dell” or- 
tografia. 

13 Grazdanstvo obycaev détskich è l'altro titolo, oltre a Grazdanstvo nravov bla- 
gich, con cui si è diffusa la traduzione del trattato di Erasmo da Rotterdam De civilitate 
morum puerilium. L'esistenza di due titoli diversi è da attribuire probabilmente al titolo 
dell’originale polacco che è stato preso in considerazione. Infatti, Grazdanstvo obycaev 
detskich traduce Dworstwo obyczajów dziecinskich, posto subito prima dell’inizio del 
trattato, mentre Grazdanstvo nravov blagich va riportato a Dworstwo obyczajów do- 
brych, collocato sul frontespizio dell’opera. Sul trattato di Erasmo cf. nel commento le 
righe 1205-1600, 3018-4154. Si vedano anche in Appendice 1 le righe 72-205. 

4 Per il testo di queste ricette si veda 1 Appendice 1 righe 206-281. 
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3) RGB, Е. 299 (Sobranie rukopisej N.S. Tichonravova), N. 487 (RGB- 
Tich.) 


Questa copia del bukvar’ è conservata a Mosca presso la Sezione Mano- 
scritti della RGB. Secondo la descrizione la copia è scritta in skoropis' con 
calligrafie diverse e risale alla prima metà del XVIII secolo. Il manoscritto ha 
formato in-quarto, è rilegato in pelle con incisioni dorate. 

Il testo di RGB-MDA è disposto sui fogli 1-87v con il seguente conte- 
nuto!°: 


f. 1-4v Capitoli tratti da Grazdanstvo nravov blagich sul comportamento 
da tenere durante il gioco e a letto seguiti da preghiere da recitare 
in luoghi e momenti particolari della giornata 


f. 5-6v Nozioni di aritmetica 

f. 7 Ricette per produrre il cinabro e l'inchiostro!” 

Е. 7v-8 Versi а carattere religioso e didattico sulla caducità delle cose uma- 
ne e sulla necessità di studiare e di osservare un comportamento 
adeguato!’ 

f.9 Indice sintetico seguito da citazioni bibliche 

f. 9v-10 Versi a carattere didattico di incitamento allo studio e a un compor- 


tamento adeguato!’ 
f. 10v Indice sintetico seguito da citazioni bibliche?? 


Е. 11-12v Introduzione con nozioni di pronuncia e istruzioni per la lettura 
tradizionale con le sillabe 


f. 13-14v Indice 


5 Sobranie rukopisej N.S. Tichonravova Е 299. Konec XIV (?)-nacalo XV v.-XIX 
v. Dopolnenie k opisaniju G.P. Georgievskogo (Moskva 1913), Moskva 1977, N. 487. 
6 Nella descrizione il bukvar’ © citato come: “Сборник учебных и 
нравоучительных статей”. Nel manoscritto al bukvar ' seguono narrazioni tratte dalla 
celebre raccolta Velikoe Zercalo (f. 90-145). 
7 Рег И testo di queste ricette si veda 1’ Appendice 2 alle righe 78-94. La disposi- 
zione dei f. 1-7 è determinata probabilmente da un’ impaginazione errata. 
$ Рег il testo di questi versi si veda l' Appendice 2 alle righe 95-133. In relazione 
all’argomento di questi versi è inserita l’illustrazione di un teschio (cf. nel commento le 
righe 77-88). 
? Peril testo di questi versi si veda I Appendice 2 alle righe 134-149. In relazio- 
ne all'argomento di questi versi è inserita un’illustrazione con dei fiori circondata dalla 
scritta Члкктъ mkw RKM селный Takw цветет. A questo proposito cf. nel commento 
le righe 114-117. 

20 Sia l'elenco che le citazioni bibliche, ad eccezione di una, sono analoghi а 
quelli del f. 9. 
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f. 14v-15 Preghiera da recitare all’entrata a scuola 


f. 15-18 Nozioni sulle lettere slave e greche, su dittonghi, consonanti, elen- 
co delle sillabe con due e tre componenti 


f.18v-23v Nozioni su vocali, consonanti, dittonghi, sillaba, parola, parti del 
discorso, casi, numeri, generi, persone, tempi del verbo 


f.23v-25 Nozioni di ortografia e pronuncia riguardanti anche parole greche 
e ebraiche 


f. 25-26 Nozioni di prosodia 
f.26-26v Nozioni di punteggiatura 


Е 27-35, Parte dottrinale e catechistica intitolata Sozrénie, siest’ prednaka- 
zanie, christianskogo ucenija, radi malych detej (preghiere varie, 
organizzate secondo 1 diversi momenti della giornata) 


f.36-40v Parte dottrinale e catechistica (dieci comandamenti, precetti, tre 
consigli evangelici, sette sacramenti, tre virtù teologali ecc.) 


f. 41-56 Parte dottrinale e catechistica (compendio di citazioni bibliche sul 
comportamento corretto da tenere in momenti e occasioni diverse) 


f.56v-57 Versi di elogio delle punizioni corporali 

f.57v-64 Analisi grammaticale della favola di Esopo 

Е. 64 Favola di Esopo 

Е. 64-65 Analisi grammaticale della favola di Esopo 

Е. 65-65v Testo di Grazdanstvo nravov blagich (frontespizio) 
f. 66-67 Versi a carattere didattico 

f.67v-87v Testo di Grazdanstvo nravov blagich. 


4) RNB, Е. 728 (Biblioteka Novgorodskogo Sofijskogo Sobora), М. 
1208 (RNB-Sof.) 


Questa copia del bukvar’ è conservata a Pietroburgo presso la Sezione 
Manoscritti della RNB. 

Secondo la descrizione la copia è scritta in poluustav e risale alla prima 
metà del XVIII secolo. Il manoscritto ha formato in-folio, è rilegato in pelle con 
incisioni. 

Il testo di RNB-Sof. è disposto sui fogli 44-87 con il seguente conte- 
nuto?!: 


21 Nella descrizione il bukvar’ è citato come “Поибеу пропойбеа-детей 


преднаказание”, che rappresenta forse una specie di titolo dato dal copista. Il bukvar è 


f. 44-46v 


f. 47-50v 
f. 51-52v 
f. 52v-54v 


f. 55v 
f. 56-61 


f. 61-65v 


f. 65v-71 


f. 71-73 

f. 73-74v 
f. 74v-76v 
f. 76v-82v 


f. 82v-83v 
f. 83v-84 
f. 84-86 

f. 86-87 
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Versi a carattere religioso e didattico sulla caducita delle cose uma- 
ne e sulla necessità di studiare e di osservare un comportamento 
adeguato? 


Prefazione 
Brano da Epifanij Slavineckij sull'importanza del sapere greco 


Introduzione con nozioni di pronuncia e istruzioni per la lettura 
tradizionale con le sillabe 


Preghiera da recitare all'entrata a scuola 


Nozioni sulle lettere slave e greche, su vocali, consonanti, ditton- 
ghi; elenco delle sillabe con due e tre componenti 


Nozioni su sillaba, parola, parti del discorso, casi, numeri, generi, 
persone, tempi del verbo 


Nozioni di ortografia e pronuncia riguardanti anche parole greche 
e ebraiche 


Nozioni di prosodia 


Nozioni di punteggiatura 
Preghiere (Padre Nostro, Credo, Богородице дЪво, радуйся) 


Parte dottrinale e catechistica intitolata Sozrénie christianskogo 
ucenija radi malych détej (preghiere varie, organizzate secondo i 
diversi momenti della giornata; capitoli tratti da Grazdanstvo nra- 
vov blagich) 


Versi di elogio alle punizioni corporali 
Favola di Esopo sulla necessità delle punizioni corporali 
Versi a carattere didattico 


Parte dottrinale e catechistica (testo di Giovanni Crisostomo). 


inserito in una raccolta che comprende anche un trattato anonimo riguardante la pittura 
d'icone in Russia e la Psevdokonstantinova gramota. 
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Per il testo di questi versi si veda l'Appendice 3. 


Edizione del testo e commento 


(BAN, Archangel’skoe sobranie, 
Biblioteka Duchovnoj Seminarii, N. 211) 


Avvertenze 


1) Il commento è organizzato in sezioni che prendono in esame singole 
porzioni di testo individuate in base alla struttura dell’abbecedario tradizionale, 
quale è stata fissata dall azbuka di Ivan Fédorov e arricchita nei bukvari apparsi 
successivamente nel corso del XVII secolo. 


Ogni sezione è contrassegnata dal numero o dai numeri delle pagine e delle 
righe dell'edizione del bukvar’ (copia BAN-Arch.) in cui si trova la porzione di 
testo presa in esame. 


Ogni sezione del commento si articola in: 


a) una parte a carattere più generale che tratta argomenti riguardanti, ad 
esempio, le caratteristiche della porzione di testo esaminata, analogie 
o differenze con altri abbecedari o altri testi, eventuali novità o modifi- 
che introdotte ecc.; 


b) una parte che prende in esame singole righe o alcune righe della por- 
zione di testo esaminata, evidenziandone, laddove possibile, eventuali 
fonti dirette, richiami, riferimenti a opere non solo a carattere didattico 
o grammaticale, ma anche religioso o letterario. 


Salvo diverso avviso, per i rimandi all’interno del commento si utilizza solo 
l’indicazione delle righe. 


Nel commento, laddove non si corra il rischio di ambiguità e fraintendi- 
menti, la copia BAN-Arch. può essere anche indicata semplicemente come 
bukvar’. 


2) Le citazioni bibliche che in BAN-Arch. sono segnalate a margine nel 
commento sono indicate sia secondo il rimando che appare in BAN-Arch. sia 
secondo Г Elizavetinskaja Biblija. 

In questa sede è stata utilizzata l'edizione del 1900 dell’ Elizavetinskaja 
Biblija riprodotta in PDF sui siti <http://lib.ru/HRISTIAN/BIBLIYA/old> e 
<http://lib.ru/HRISTIAN/BIBLIYA/new>. 


3) In BAN-Arch. sono riportate varie annotazioni a margine che possono 
essere raggruppate nel modo seguente: 


М.С. Bragone, A/favitar radi ucenija malych detej, 
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annotazioni che contengono rimandi biblici; 


annotazioni che riportano brevi commenti o chiarimenti e che sono 
concentrate soprattutto nella parte dottrinale finale; 


annotazioni contenenti parole o parti di parola che sostituiscono parole 
o parti di parole del testo. Solitamente due contrassegni ~ ~, apposti 
sia sulla parola o sulla parte di parola del testo che sulla rispettiva an- 
notazione a margine, evidenziano queste sostituzioni. 


4) L’edizione polacca del trattato di Erasmo da Rotterdam De civilitate mo- 
rum puerilium utilizzata in questa sede riporta il testo latino con a fronte la tra- 
duzione polacca. Nel commento si è riportata solo la traduzione polacca in con- 
siderazione del fatto che la versione russa è stata eseguita su quella polacca. 

La trascrizione della versione polacca del trattato di Erasmo da Rotterdam 
segue 1 criteri esposti in K. Górski, WI. Kuraszkiewicz et al. (1955: 15-16, 19, 
92-100) per l’edizione B di tipo scientifico-divulgativo di testi stampati dal 1521 
a metà del XVIII secolo. 


5) Nella trascrizione del trattato di Erasmo da Rotterdam sono utilizzati i 
seguenti simboli: 


[...] indica una lettera, una parola o una porzione di testo mancante о 
impossibile da decifrare; 


[lettera o parola] indica una ricostruzione, un’aggiunta o una correzio- 
ne di un errore tipografico. 


6) Nelle citazioni di brani di altre opere con [...] si indica che è stata trala- 
sciata una parte di testo. 


Edizione del testo 


(Е 1) HBAKAENIE ©) ЕЛЕРЖНЫХЪ 
Е книжиц'® cen: 


r T os Là , 
IlepBoe ŠE'kIpANIE ŠUHMEAEMK. acm, 
Второе MAMBA EKAA, ES ŠUHAHIJIE. лїсптъ, 
Писмена, nan emi Єллинскїд\ ЖЕ И CAABÉN- 

› >” 

CKIA, H нүк саки, и Зказть NpaRONNCANIA, H 
части реченїй: и HNAA WKKAA н$жднал. Al", 
РА r È r 
С) еже како навыкати Akmen MAMES, 
mr = \ , , , 
Qr NUM, по частемъ прочитати • ліст, 
r › nr y r % r A cm 
Подокн'® и CIJIENNBIH CVMBOATK по ЧЛЕНА). Al , 
H A n А 4 r 
И кце дво paaŚKCA: acm, 
Y Peo LT sl Lv r r 
Таже созрЕнїе yOmiaNckarw ŠUENTA, ради má- 
ru , , m” \ , 
AKIYTK ДЕТЕЙ, ОЕКШЕ KAKW ® CHA ROCITIARTA 
r , 
EFS влгодарити. AICITI'R, 

E " .. \ F 3 т т 

Во Ерема ricmia что NOĄORAEMK PAMKILIAA . AL, 
, , y > , T 
Em црКви KAA подовдетъ Bh Sar wEQaulAmn. Al”, 
2 > L4 LA r m 
W WENIYAEXA CŚIIKYK въ ёчилицшиҳљъ. Al”, 
2 F › у È 
W A02KNHU/'E, или спалниц E. AICHA 
, , 3 ZŁ 
Kcea18 подовдлетъ R'RAAMH, и из$сткокати 
, , rios > ә , , , 
AECAME ЗАПОВЕДИ ETA, И ИНЫХ AECAMA 34- 
"mor , 
IOE'EAH црковныл. AICM, 
Pa È ru , , 
Одак сты тайны. MAKOKAE ITIQERCTESEAVIS 
2 % r 4 r 
и три EFOCAOENMIA AO9EJO A KMEAM знати. 

\ mr = 3% г r 
Плоды Bcecmarw AXA: И HNAA IPSA ipa gna (Е. 1v) 
Chain сашртнїн l'Ü'kcH, и противолежашыл 
HA UMINKIA докрод тели” Alem, 

= › 
Гр'кси коююціїи протик$ Ececmñárw AXa, H во- 
, 2 mn To. 2 г 
NAALIKIA W Waupenia К BPS- Alem, 
r DON > r , 
Блженстка EVACKAA: и UEITINIQH. NOCARANAA A0- 

, F 
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Em второй части NKKaA MOMpERHAA, KO 
WESUENTIO. 
же хўтїднинтъ ЧАКЪ ASAKHCMESEM" RCECHANO- 
MŚ БГЗ, Аювовь, ЧЕСТЬ, страх, и поко- 
pene» Alem. 

Что же должнстеЅЕтъЪ къ BAMKNEMS CROEMŠ: 
ENHMANTE ngeckvimegwarns $uayiniari єгч. 
Подчиненте къ накАЗЗющем$: честь и M3AĄŚ 
MOS AAOYIBIMCA, И дєсдтин$ KENIA 
своих" Alema, 

Что ASARHCMESEAA UDEMM и властедтъ, И 
ЖЕН родитель; честь, uncmom, и npo- 
мышленїе HANA cocmap'KBLIMIACA* AICT, 

РодителтеЕ AoAxHemESIomns CHOBWAK ской, 
SuenTe и NAKASANTE mad AENCIMBA, ECAKOMS ЖЕ 
BCAKW EoŚHAŚHIECMEORAMH* Alem, 

AWBHMHUA должнете$ ем стлжати: вра- 
PÚA же БАготворити: и еже HE навтовд" (f. 2) 
Na НА: NE R'RgoRAMH ЖЕ BECMA MpERCTRŠEM. Al". 

Bakaari рави должнств$юпгъ BArOrOB'ENTE, 
CASPAM'S гды RAroŚmie* даръ вез ŠMAAENTE no- 
ĄAAMH: SAKIMTK MOMAENTE. NAHMNHKWATB A'R- 
лающымъ подаАти долг" BES KOCNENTA. cmá- 
PRIME ЧЕСТЬ KOSAAAMM > AS mamu. Co- 
гркшаюциьмиь AORÓBNOE пспракленїе, и про- 
pente Есєсовершённов дафовати. Gyr ЖЕ 
И RCAKOE промьшленТЕ и npusp'knie. 

Ką'kmeń WEŠUENTIO дА вдет” и WESUENTE mk- 
ЛЕСЕ" ДА БЕЖИТЪ ЖЕ ©нюдъ A'KNOCMA* бш ЖЕ 
AOKNAA ДА NE нсҳодаттъ, ПАЧЕ MNOTOCAORTE ДА- 
NE вёдетъ Очи честнал да spamm: Sun 
CMSĄNKIYK Ad NE слёшаютъ • рёки л'®ностны 

и праздны AA HE BŚĄŚMIK* нӧгы R'YOKAENTANT 
AA EAPOUHHHW стёпаютъ • cpue ДА превывлетъ 
Е XpanENiu* Азкавыл залоги мысли AA $a18- 
чаютел* k'krami © нечистагчо rpxa: лїсптъ, 


Kontunarw c% à WE A3'h и GE'km КЪ RATKIMK 
F , 


2 , , 
И NENOIMIOERHNKIMTA* AICM, 
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ma , 2, у , mn 
Оттун двострочныл, ŠUALIKIMCA APEMEAA AI", 


Пригланїє w chk и матери лїсптъ, 

Henumówie emvaioaór iu, nan ХЗдожество- 
CAOBTE, сиєсть MO YACMEMA слова разд КАЕ- 
Nie: Atem, 
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70 


ИзложенТе сокрашеное W NpAROCAARN'KA вр. alerm (f. 2v) 


Too. JW , \ , " 
Eniala, HAH RpAUECMRA НА гр'ЕХовныл азкы: 


75 


$. 2 * \ , CO) m . 
MAAĄE и пёти на NEO козкодАшїн. Al", (Ё З e Зу vuoti; f. 4) 


ПИСЯНЕ СТОЕ HCTHNS EI[Iáe T'h 


HKO 3EMAA Е ЗЕМЛЮ GA ПАКИ EÓEPdI[IÁG. 

НЕ можеши познати ЧТА СТА rAAEÀ 
Ipin gE uà, Erga вёдетъ И кол TAKOBA. 
Hé мысли NHCÁNIA cero тцієно стёти, 

Hé изЕЗдеши SEC) И ты EEGMA CMÉTH. 


\ n " r F 
ECEPAA. W AMA CEMŠ NOTMILHHCA $чити, 
d у AR n 5 
KW ECAKW MA имать CÁQJIMA Е грд заключити. 
r S È va 
ПОНЕЖЕ SEMAA ECH, Bh ЗЕМЛЮ WHĄELIM, 
r M r r di sf \ PIRA 
Паки 1348 ДКА ESAMH ИЗ moo NETHAELIH. 
x r R б, 
ЗА BAMAA, NENBIX RAM NOASUENIE, 
y r L4 3 \ боо» 
ЗА BAAA Bh NESTACNOM"A ОГНИ MSUENTE. (f. 4v) 


\ r 3 r + » , 
Да cnim и востаетть стовою NAMAME CÁIQITIHAA, 
P] P] P: 2 
и EAMNOCAOBHAA MAMBA INCORA. 


r f^ «s x KO 
NpARHOE $UENTE, KONNKIMK НАКАЗАНТЕ. 
у y ru X , 7< 
Юноше NE почивай на NOCMAANNOATE ложи, 
\ 4 2 r 4 To. di Y 
ДА НЕ ЗАЕБЕЛИШИ сплотїю И КОЖИ. 
э ^ \ , \ == \ 
Из пёглавы п8ҳовикъ NA стран фложи, 
\ , d , M A \ 
RO MECITIO ЖЕ ONAMW чЕрстЕшЕ UMO ПОЛОЖИ. 
› у DA , > , ss 
И ape ти есть cmegnuw и NOKQÓRTK GEEQoKH, 
2 \ , % 2 M È 
и MA CAMAFO FOAW на Одо" MOBEJAKH. 
» r = 4 2, r 
И makw akw ливо miao Зпюмиши, 
> у r 2 , r 
И CAAAKW, NEMEUMANNW, H BOAPW TIOCTIHLIIH. 
ze Я › \ = r 
GJAŠUHECA ЖЕ одра, EFS NIOMOAHCA, 
rr. \ у r › у 
И ABIE ЗА ABAO ЛЮБЕЗНО HAMHCA. 
\ r .. \ % r 
Éceraa MAKW KUMTA препроводи BEMA, 
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pra r r r r r 
WAATAA BCAKOE ГрЕҲеЕЪ MBOH EQEMA. 

2 3 E .. 5 n ^ ч 

И изкбдеши части шёїиҳъ Е дь сёдный, 


erga ёслышиши шёмъ g$AAym mese трбвнь!. (f. 5) 


НЄ XOTAH TPSAOAIORHC) ЮНЫ 8ЧИТИС А, 
TIPES ANC) ©) TO GTA СЫЙ RSAG CTHINETHCA: 


pa LA \ , .. \ У 
Rarouccmugw MPEXOAA жизнь CIÒ UEAOB'KKTK, 


{ч x 3 , ^, u To r 
ПОН) да QAMBILIAAEITIS NEECŠEITINKIH сей B'EKT. 


\ , СА y 
Никогда 3AERIBAA noca EANATW конца, 


y y r , 4 5 
А md 
AA NE KAKW AHUIHITICA npecg'kmaarw в'Енца. (f. Sv vuoto; f. 6) 


= I ш > d , M r 
Иже xouié akw LB'EMK ЛЮБЕЗЕНЋ BCR RAIMM, 
r ru R ГА r 
TiHAMCA таковый MNW EAPOHQAEHUW жити. 
= А 4 EKO r 
Fw Eo лювезни Bekah прекраснти uj gm, 
E OMA U , .. r 
Takw прїдтни EŠASMU ЗченнТи Arm. 
\ r r x r ba 
Né makw uŚRcmEa 3pALIA uem ЗслаждаЮ, 
x mV um 4 , 
акч) Gua ASAQIH. АТИ ётЕшаютъ. 
F: F , 2 \ F 
ЦеЕтъ ЛЮБЕЗЕНЪЋ BONEK, И CO ARNOMOK, 


Duma дЕти радостни HPABWE"A довротою. (f. бу) 


ГА , , m x , u 
Karma БЫВАЮТ AMA БАГИ QOAHITIEAEH, 
ym H sni абдрыуъ $uumeaeń. 
Изниҳже MKW пчёлы MEA cor$cm'kRAK, 
\ 
NO ОБАЧЕ EHESATIS цЕ'®ти ЗВАДАЮПТЬ. 
/ 4 , \ , 
ГА' Еже AMM RECEAAMT CROA родители 
y > = x r 
Ikw и Зчйци croA Зчители 
A > A £ H 
Цк'®тёптъ и seaenkomh доврЕ непрестано 
3 p E] r = 14 
и радость BONACA'KAAM" EAPÍ NECKONUAHNW. (f. 7) 


у r è 
Траливои$ ЧИТАТЕЛЮ BK rĄk 
r 
PAAPRATIHCA. 


z = r "m » 5 I se , 
[koxe 8640 E'RA'ENTE, ЕЖЕ E MHCANTH, MHOFOMS 
X r 4 .. , А , 
ABS, MAKW NER'RA'ENIE MHOFOMS 348 BHNORNO 
, , о £ 
BHIRAEM" UAKWAYK (ЛЮБЕЗНЫЙ ЧИТАТЕЛЮ). 
i , о LP E у , 
И go к®дый TIHCANTA, (U HERE ASIAN толико 
x 2 r r » r U m 
pA3HCMBŚEMK, EAHKW конь WEŚZĄANKIM (W NE- 
^ 4 А > 5 А 
WEŠBAANAW, IEEE BO SAKOH"h И пррки, ЧИТАЛ 
ИсполнАти, BATO извирдл, SAWE гати, ] 


vo” 


nan аке жикый G MEJIMBANW гакоже peut н'®- 
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кто мёдрыҳъ къ копрошающием8 ero. ВЕДЕНИЕ 
BO MAAĄKIAK Sw SMSAJEnNTE, ® SASE © кожде- 
Nie, ŠMA HSWIJIGENHTE, чести Змноженте. npe- 140 
стар'Елылтъ же chuja ёп'Ешенте, ŚNAINIA Smo- 
atnie, B BOA'KSNEYTK MOMOKENTE. ёвогимъ WBOFA- 
pente, rorAmbiami же ŚkpanieNie. Нек'Едый же 
[nucania], Bey NgEpEHENKIYK доврчитъ anude- 
MCA, KCEMŠ же Й MAZKUAŃLIEE EDEMA SEMAM Bhl- 145 
ти Rarknaemca. Й BkpAmu,k рей, rali nH- 
CANTE, @ самы живёт нбдростн чрез при- 
точника Звлаждетел, Блженъ YARD, иже 
врте MSAJOCMA, MKW м$дростһ АНА npo- (f. 7v) 
CERUIAEMA лице HAS LIA rw I0, И CO KNASH NO- 150 
cam demora ero. Нав ждА же БРА прогн'ЕЕЛА- 
EM", и чести AHIIAEMCA множицею, по 
Ekkanciacm$ rAtoy$, NER'EZKAA почтенъ NE 
ES Em. 
Gerw ради златый Азыкъ IWANNOB", д'К- 155 
monpeneperámean, A MRS нарицати 
NE стыдитса: NOSUAA тыл, ДА направа 
passar yA Ah crony" къ к'д'®нїю, MKW дА 
Era Юности СВОЕЙ ск'Ёпгъ catia пол$чи- 
кше, EO CREME NpengogsA Ami жизнь CTIO 160 
OS Homóara й & Asu, cr 
HEMEQU АЮЩТЙ коспрїилїшє, NE тлы! ЧАДА, HO 
сета nýnocéimarw нарек$тсд. ek ma ко 
есть ёкычно riamn. Suénte сеъ (акъ H 
есть,) à ut ŠUENTE MAMA. NO W KMO БЫ WEpA- 165 
тити гАюціиҳъ ROSA NONE AECAMSŠK 
часть KO Зчентю, кто БЫ ESHAYKA"A MAKOBŚ 
cHAS и SctQATE. ECH FARM, HO NE ткорптгъ, 
WemAgAWE CEKMK, ко mark прик'Еглюпгъ, 
WCMABALIE LU E'RITOE". драгиҳъ БАГОЗХАНТЕ, 170 
CMPAA9MA BECEAAMK СВОЕ WRONANIE. (f. 8) 
Сицевыл MAKI нев дент, И BO mark ЕГО- 
NERRĄ'BNIA CRAAYITA APEBAE азычниць, GAH- 
KW могоша E'ÉrayS, НАИПАЧЕ ЖЕ ЕАДАНЫХ 
чёждых"ь странаҳъ й тазыцЕҳтъ ФЕХодАЦЕ 175 
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MHOFOMPSANW, HCKAXS поне MAAKIMTK ASUEATI 
WCE'RITIHITIHCA ek Aina. % он$ д8 ЖЕ ПЧЕЛО- 
MOASENW це ть! сокирдюще, NA свой nah 
кїйждө азыкть ПрЕКЕДШЕ, И сами сочинивше, 
МЕДЬ послЕждороднымтъ WCMARAAX$S NABYE- 180 
NIA. др$гтъдр$гопреклїн\ә. 
"e NA посл'®докт И CAMOMŠ caltu$ aiSago- 
сти xpmš NA CEM кёдсїлкш8, MŠApOCITIK и 
E ANTE множаЙШИМИ сыи OU Bl CHHCKA- 
CA MNOTOHCKAMEANW, NE MÓKAW © правосаа- 185 
кныҳъ, HO A © тазычникекъ, асн Єсть Bh- 
AMA W сеъ É aumingi mpieg селенскиҳъ 
келикихъ ŠUHMEAEH, и прочиҳтъ вРоибдрыхть Ol", 
KAKW гд®, H колики MOSAKI положше, CHHCKA- 
ша ache, Аце окрестъ H H элонднныуъ L,R'k- 190 
MWE пчёлски, WRAKMAYŚ. WERAYE COCMARAK- 
LIE MEAT чёдный намъ BO сладость WCMARH- 
ula. (f. 8v) 
Иво кйги npeanórn сочиникше NA ROYA 
ИХ Aiantkmay, и прембдрЕ ficmoAKoRARUIE 195 
преподаша цркви RÓ Зкрашенть, к'Ёрм во Śkyrk- 
nAENTE, И Xpmianwarh BO chcenie. Которых no аже 
npińmin православных pal ® kwWNcmanmino- 
noackarw пртла и по кени pweciiickarw 
парода no греческой нотиннонв RAroutemiito, 200 
BO cAaROCAÓRIE Бє, И Е НАЗЧЕНТЕ xpmianns ARTE 
Преведошасл HÀ CAARENCKIŃ ATAAEKITI'h. AGE (b, 
Pea Agam преводники греками H сербами É 
на$каут пздціныли, 
Hawn же 34 MPSABI CROA Е вечных покои ®шЕ- 205 
Aunan. По временем, © поепис$шихть (NE mó- 
камо фїлософїн или гралиматики, HO ниже сд- 
мыл ороографии (сир'Ечь правописанТл) BKA- 
Hilo косиёкшиҳсл) тыл девропрекедєныл кни- 
ги кд AMOTOJASAÑUNAA времена, многими пре- 210 
писанлїи разтлйшаса MAKW, MKW ниже ра38- 
MA познати, НИЖЕ речЕНЇЙ ДОБр'Е потр КдЕНЬ! 
разоврати. Часть во € частїю carkeria, й peut- 
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NIA ДЕА, ИЛИ три ово съ ANKIM peuentear RÓ Mn Ark 

єдино CATALA, SKOKE ЄДИНО peuenTe NA ДВА pa- (f. 9) 215 

Sata, RÓ SS arkemrkyh noryrkuui- 

ша. окїи nw СОВЕРШЕННО @ NEHCKŠCITIRA и NE- 

Ek A Ena, OBIH же Ü HEQAA/RHTA, A ANIH MNA- 

шеа нЕчто кд ma, EŠH eut, KOTAULE H- 

справити, горше препортиша. И makw maaw 220 

NO MAAS GABA NE BKONE h ЕСА разтл'ЕшасА, 

nnak RES$MNW HATIHCACA, A HN Ak H Єресь НЕ- 

к'®жн\ч) BNECECA. Виждь SAR ЛЮБИМИЧЕ, Kå- 

KOBKI MAWABI HESUENTA, каковы E"RITIEH. НЕЕ'К- 

ANIA, каково древко неразб ита. 225 
Сиҳъ Sw ради Bekyh сочинисл Nik ceń Aada- 

китари (пли ESKBAJA) € малою H н$ждною ofgo- 


rpágiero CAARENCKOK, Фчасти же и PPENECKOIO, 

АКИ ABEJA ñ ‚ВВЕДЕМ къ пожеланїю писанїи 

Ek AENA. MKW ДА НАЧЕНШЕ NACHENAMK Sun- 230 

тиса д'® тиши, поне MAAW прихв$чател пра- 

ROMMCANTIO, И MACITIÉAM S. PPAMMAMIUECKHA'K, 

и Gm$AS xomAuyin K COBEQUIENCMES rgaaua- 

miueckarw ЗНАНТА ÓcHH ЧАСТЕЙ, И C'RHHHEHTA, CHUMNENTA 

(Hare RCE NMCANIE, И ЕСАКОЕ КЪ ES И KO ASrrs- 235 

ApŚr$ БЕС ДОвАНТЕ И ГАаНИЕ cocmoMímica) $46- 

BNW ROSpemAmea, EA ENTE же и pas$m% (f. 9v) 

criarw TIHCAHTA познают, И погр'ЕШЕНТА Е 

kram WEPEMAKIJIAACA сн пораз$ Е ВА- 

ти кўд$птъ. 240 
Таже ŠEW po AMMEATE CAORECK, Аце umo Й Hé- 

$докоподтно BAM E сем dad ARHMAJ'k пока- 

AKEMICA, NE стежите, NO по приточникз, H- 

справившЕ pABŚMK É E Ana, nyfumime tan- 

BOBTK: H W HEAOSATEHNBIX" RAM, B'EASULHY"T 245 

вопрошайте, и САМИ NARKIKAHITIE, Й возченыл 

вам д'®тищи MPHJAAMEW начайте, зна- 

Hilo слогинь, И правочитантю, и Repxocmpounw 

NOAATAEMKIAFK NPOCWĄJAMK, и частей осли сло- 

ва UMNNOMŚ QASA'KAENTIO H сочинЕнїю. и TW- 250 

чымъ подовдющымъ. ДА © гда БРА MAMA, H 
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P('kyw Ens wemagaenie, © npea uny же AXo- 
BNKIYK и MIpEKHYK подовдющўю честь коспрїи- 
meme. тред Аціїйса RO E caó&k и Зченти c$r$- 
выл чести дА сподовлАютел, And СЫЙ BO- 
ЗЕ деть. © онт же ё&чимыҳъ д®тєй м3 8 
Достойнёю 34 тр$дтъ, по речёном8 6 дростїю 
превчною, CAM'KMATK мёдрости TIAATIEAEM S 
BFOMK, достоин" ArkAamEAN мазды свое, (f. 10) 
ЗА Sw временных, E EŠAŠIJJEM же ЕЦЕ BK- 
unarw BAZKENCITIBA, E сано хот ri НАШЕ. 
ёмёже слава Е BESKOHEUNBIA ВЕКИ, ДИНУ. 


Съ иными же нракохв$ чайными частни и 
равглаголствы краткими, приписашаса N'EKo- 
mogin вопросы и Gm w православной R'R- 
pk, MKW Aà xomaii NAUAAŚ NACMENK и м8 рости 
KOCNŠITIHCA, NOSNAEM" NONE MAAW N'RUMO 
и W Hauda'k Єл, сир'Ечь W ES и EXKITIEEH HI. 
мёдрости BO начало есть, ene BOAMHCA ЕГА, 

H творит êrw BANOB'KAM, с кры наполненТ- 
tan MKW во к'Ёра БЕЗ Aa, MAKW и AAA 
RES к'Еры ерта по AñaS. Trave вхо ёчай- 
CA писменемть, ДА NASUAEMCA H истинн®й 
mŠapocmn, сир'Ечь cmpdy$ Kii, и ко nga- 
кослакнокадол!чеспт®Й, AKW Ad Зд, с m$- 
дрмми BUHCAHITICA, E NET же прноживбщвю 

мёдрость Exito со CITIKIMH сподо- 
BHMCA зр'®ти во R'EKH, 
Аминь. (Е. 10у) 
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x5 Y › UG r 

Из слова єптфанїа CAdBINELĘKA . 280 
2 у A 
ETWIKE начало. 


Людъ сЕдАЦТЙ во mark ВИДЕ cem BEATA. 


KO3AIOKKNIE NdRA3ANIE, 
BOBAKOBANIE Ярость. 


Ненавистникъ истины MASO HEHAEHCTTH 285 
WCAENAEHBIH, NERAĄHMFK, сныл Зчёныл 

греческагчо ABUH, еюже мрдчнал NEB'RATNTA 

MMA paZPŚLIAEMCA, востокть и западъ W- 

SAJAEMCA, CREEQ'Is H юг просв фаетсл, H 

RCA CEAENNAA WEAHCMABAEMCA. Nilkunny 290 
REMEN MNOSH \окр'ЕтАютсд ненавистнїн 

чАци мрачною ненависти тлюю WCARNAENH, 

ИЖЕ БОЗЛЮБИЕШЕ MQAKTK HERE A RA, сны 

греческагҷо SUENTA ASUR NE ЛЮБАПТЬ, ПОЮ W- 

зарлющыл HEHAEHCITIESIOITI'S, тою WEAK- 295 
peace SABMCMESIOMI, и MŠK. MEMNNIAT 

PRENIA, atcmu, кокарства, WP'AAPOAANTA, AH- 

uearkgia OEAAKOM'R разрешити, И (W RATE 

к8иство) прогнати SCHACMESISMMA. 

Ктоже сб ть ciu; Gms vun Е неЗченти Npe- (Е 11) 300 
выкаюцїн, къ mark H нощи negra KOAA- 

шїн, и ста passartinia MKW сова HEHAEH- 

CMESIOULTA, Иже нарицаютсл cwBLÌ. Idkw во 

естественных CWEKI M'RAECHKIA OUH CROA 

са®жлюпгъ, ДА асности сАнчнаг ста 305 
НЕ ВИДАТЬ, MpdUN$IO Eo MAS AKRAM, H 

Е темной нощи AEITIAIOITIh: таке UARUH 

ЗЧЕНТА NENARHCITIRŠIOLILIH, ДШЕБНЫЛ oun 

CROA CAVEZKAIOITI'h, ДА НЕ BHA AMIA ricHarw €- 

ллинсколё драге) HAKASANTA CREMA, модчн 310 
Eo NERRĄKNIA MAS ЛЮБАШЪ, И Е тёмной Né- 

Suenía нощи Ходить. Ho W мысленнтИи, 

NO HECMBICAEHNIH, MAKW MMA WCAKNA очи 

BALIA, MKW NEBHAMME CEKMA, въ Mark NE- 

Na$uenia ekaan: Makw естественный 315 
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x 


MAKT ЛЮБАЦИИ CWBKI сокрмкЕАютсА, 6ГДА r- 
снам саЙцА Зара CIAEITIN: MAKW MBICAEHNTH wci- 
совы, TAK SUENTA rpéueckarw гаснагчо NENA- 
вистници, тёмный ne tA тракт AK- 
BALIA, mor Ad сокрываютса, eras MCHOE BAA- 320 
годдти npecr'kmaarw jante ВЕЛИЧЕСТВА MO- 
REX KHTE RogciAemh, И apylepeńckarw велико- (f. 11v) 
достоинства CONSROAENTE EO3BAHCMÁEMA, 
мрачнёю MAS гобкости разо$шипть, и КУ 
MEMNKIŃ HER'EZKECITIRA ПроЖЕНЕПГЪ. и ЕЛГО- 325 
HSRÓAHM'K RICNOMS Suena rpeueckarw свт 
ciami, и естественный ASSAI 
чАческїй просв щати. (f. 12) 


ANMABATAP 
Ради ЗЧЕНТА 330 
MAABIN ДЕТЕЙ. 


OVE'SIJIANIE Зчителелмъ. 


x \ А > x r r 
Яше кто Koem ma $чити NACHENEMK 
CAABENCKHAFK И слог\олгъ: пере ДА прочтептъ 
248 aeráwr, И ДА RONMEMTT ŠEW CEB'ECAMOMŠ 335 
m , о 
WNACHW: и AA Зе ств nepg'ke camh довр'Е HME- NABKIKNEMIA 
\ › Pa L4 ГА > у у 
NA И гласы NACHEN'K славенскихть, и MAKW $чд- 
5 r 
LIĘATOCA да наёчипгъ. 
, > з r x n r 
IIcgg'ke 8640 W ГЛАСНОМТЬ ДА FAEMCA NHCMENH 
r \ r Ed r r 
гречески DAEMOMK EULAOV Exe к начал Грече- 340 
Fo. , , 2 y 
CKHYTK реченїй полагао PAEMCA ДЕБЕЛА, А NE 
, ый r > r$ NX , 
MATKW AKW Aldoorra IENFIAON, NA приѕказъ, 
3 #&& #9 vo 77 > ^ > Уха ГА 
EAEOH, A НЕ IEAEQH. EVNSYTK, A NE IEVHŚYTK, NH- 
vo 2 La > \ > La А 
ЖЕ 1гЕн$үтъ. 6Єүлөгїй, A NE, Ievaorii, НИЖЕ 
> T osv 
IEBAOTIH. 345 
, 2 qe 5 rd ГА H 
Monxas клан, СЛАВЕНСКИ S30BEMCA есть, 
H rimca É начать penning НЕ AÉBEAW NÒ 
MAPKW, MKW древа и писаса, тесть. Подо- 
EN'k ак, A, начало EFW rAEMCA ДЕБЕЛА, (Ё. 12у) 
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DA 


à HE такоо, Aidgorra, rd, MATKW. или MKW оү, 
raemea ДЕБЕЛО, И NE MKW, 19, MATKW. 

V: nuca есть PPEECKOE, HMA KE rW Owpiadń: 
и NE ижица, € еже прилично radc$ rAEMCA. NECOTAŃCHW 

Паки, оү, ИЛИ $: OROA СТА начтанїл\, EAH- 
но MHCAA, и HMA HMŚMK, oy: à HE rdkw не- 
искёснїи писма cit $, ҷовыкоша глати, икт. 
Педоваетть Sw KĆEKAO пис глати, MKW 
ONO гласть свой твориптъ, ГЛАСЪ ЖЕ ПИСМЕНЕ 
сг) NE / H, NO / oy: и MKW же гласъ GrW есть, 
сицЕ и звати MOE, MO radc$ Erw, оү, йлн cas- 
KNW / Bicis, NO гласа HEHSAENAA! caardemea 
же TIHEMA cit ИЗ дву moyito NACMENTD PAd- 
CHEIN она, и, нана: И OROMAÀ NALIEMCA 
$, n v Е строц она писїена, CHILE, oy: ÓBO- 
гда ЖЕ MHUIEMCA 9, É строц'Ё: v, ЖЕ NA Bé- 
9x8, chuje V. или CEASANW пишетел сице, $. 
rAEMCA ЖЕ Gaia, HMENEMK И PACO, оү. 

ёш È, ГЛАСНОЕ ЖЕ MAMKW, глати A9CMO- 
ит, таку aigrórra IE, mouito ДЕБЕЛА, "È, 

à ut rama. И Зчити глати móe mkw raach 

свой творипть, НЕ прилагал писменть, соглд- (f. 13) 
CHAFW т, и припражногласнагчо, h, ниже rad 

ErW HSMENAA BO инъ AAC. 

Паки Зчитель да к'®сть, како ŠUENHKA ŠUH- 
ти CAÓTWATK, NE HEJASA'KANW подовдетъ ŠUH- 
ти (MKW WEKIKÓLIA HEHCKŚCHIH, ESKHA38A, 
E'EAHASEÀ, глагольазгА: и MPOUAA: NE така 
Sw MO AOBAEMIA слогы Зчити:) HO paZĄ'RANW, 

H бчащемвса BNAMINW mpegemašemre 8чити: 
chue. Первое сложи дка NMCMENA гласноє € co- 
TAACHKIATK, И PLM. ESKH Asm: таже сотвори 
npenmiie l'AACOA S, HAM доҳнокенїе, и pu 
слог, Ba. Паки ина ABA NACMENA COROKŚTIK, 
CHILE, BRAM Азъ: и паки cop Клай npennnanie 
гласа: таже рци caora, BA. Сице и трипи- 
CMENNKIA слоги CAAMAH, словолюдиазъ, H CMA- 
HH: таже рци слог, cad. Паки слагай, R'k- 
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дилюдию, й фдоҳнёвъ, ощи caorra, BAK. По 
CEMT ГЛИ RCE PEUENTE KŚNNW, CAARAK. MAKW 
и прочал no cemò 8чи. 

Согласнал писмена, сита и ферптъ, cómh 
греческал, CAABENCK$ тазык$ HENOMPERNAA, 
точїю ради греческих iii peuentù WEp'k- (f. 13v) 
MAKIJIHXCA E CAABÉENCKHY" писанїиҳтъ, CAARA- 
NWH CÍMA HS ANAA. 

H перков писА arma, A NE фита: TAAITIH ЖЕ 
£ rakw греческое mavh, CHECMK MBEJAO, M$- 
uito CHMAMEW. Азыкъ притнснёкљ къ з$к\олгъ. 
Reate o разнство есть BO пазь гречест 
MEKAŠ 9, и d. и раз$лтъ CÍA писмена K слога 
MBOPAMK ДАЛЕЧЕ @ CERE рАЗНСтЕ8ЮЩЛЬ, И Е pe- 
UENIHYK гласъ различенъ издаютљъ. и зри gå- 
3841 реченїй сими писмены разд'Еленъ. (f. 14) 


б deoc / Kin ОФЕОС / mia. 
dacat / киждь фасол / Зкити. 
Voc / пеплю pepw / ношй. 

deo / тещи QEU / Šen. 

DY) / дА положи еї / peut. 

Ono / empire qo) / ramm. 
Ўто / дою prev / PSR. 
Dohos / a$muniti фоћос̧ / чєш$А. 
opos / ckma. Форбс / торжище. 


› 


Y r Fo: das 
И ина БЕЗЧИСЛЕННАА, ПОДОБНОГАЕМАЛ PEUENTA, 
, % , , , "тт 
сими ПИСМЕНЫ PASA RAENAA, PAZŚMK ДАЛЕЧЕ W 
vo) JA 5 , 
СЕБЕ им$шл разстолцт. (f. 14v) 


MAMBA EXOAA EO ЗЧИЛИШЕ. 


zę ru e. Y vo> 4 \ 
(©крый гди очи MCA, и $pas$arkio US AECA 
= , \ у b 2 
® закона MROEMW. EQASSAMH MA, H ИСПЫ- 
F , Vo › ^ n r 
MAR SAKONT MBOH, и COYgANIO И ВСК 
A , 
COL EMA MOHATR, 
X rż X cum \ ni r r » 
He фили © MENE RAroAAmH ПОЕЖДЕ ext 
£ y 
Smpema мн. 


z , 
ГЛИ SACE 


фасе 


при / P/A. 
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A È b r r Ñ \ 
G$emNo слово И ЛЖИВОЕ ДАЛЕЧЕ MENE COITIEOQH. 
Ў > y y , 
Багатства И нищеты не ДАЖДЬ MH. 
F \ r 2 7. 
Стъчини же MNE MOMPERHAA И CAMOAORO- 425 
ANAA. 
\ \ r r U > ГА 
ДА нЕ насытивсл AXAB ESAS, и рек, кто 
La 
MA BHAHMT. 
э җ оз r 2, А > m E d А 
Или wennyagn SKPAAS, и NÓKAENŚCA HME- поротюс 
re. 
HEM ЕЖїилїъ. (Ё 15) 430 


© писменехъ 
TPÉYECKHX'E И GAdRENGKHX'h: 
H ИХ разд'Еленїи. 
Греческал писмена cORCMEENNW cms два- 
ĄECAMUEMKIPH, ГрЕЧЕСКАА ЖЕ KÉNNW И CAAREN- 435 
скал MpHAECAMMAH. CO ABOTAACHKIMH ЖЕ ЧЕ- 
MKIPĄECAMK. иже начертаНТА, H имена, 
зд ńśwkpasŚtomca. 


© ЗАВ ABNOMCMESENTE 


r 14 › ГА у .. , 
начинати Зчити отрочата знанию NMH- 440 
› r r › r ГА › 
CAEN, ИМЕН, ЛИЦТ И MAACWR"T, ПАЖЕ И 
г > L4 se 
CAOFWE"k, И HHCAEHTH. 


А E E Г A £ Ж $ ox цч 
S 87 HT KA Ya MK Е Е 
мн о п фр с T южюмоюла 445 
Y a v (Е 15v) 
Пислена греческдА ПААЖДЕ И CAABENCKAA 
ÙHCAENNaA. UHCAHITIEANAA 
A, à. ac: A, АЗ. E, El: 
В, Bata: E, BRAM. 0, Opixpov: ©, 0, HAM © MAACE. 450 
Y. Yauua* г, глаголь. T, ri: n, покой. 
Ò, SEX Ta» д, доро. y, червь. 
e, &juov- 6, po: p, рци. 


S, SAW. б, сүра. с, слово. 
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6, Сита, 3, BEMAA. т, таў" т, твердо. 
n, ha: DAY E 

Y, тта: Ф, Qi 4, фт. 
L nta: х, XU X; Хот. 
X, хатто" к, кака. ф, tbi: 

X, Харда: a, люди. O, uefa: W EEAHKOE. 
U, pl M, MICA mE ц, цы. 

y, Vi N, NALIK. 


, , .. | r 
GOECITIRENNAA ЖЕ CAARENCKAA c$mh CIA MH- 
y X Fr 
СМЕНА: NO ЕНЕ UHCAHMEANKIX". 


к, ESKH. m, Перт. 
ж, 2KME'KME. h, lEgh. 
ш, wà. Е. 

ш, ша. (£ 16) 


ПАШЬ ЖЄ ПИСМЄНЯ CAABÉNCRAA ЖЕ. 


IE / nan к. IO / най Ж. ОҲ, nan V, и 8. Ы, И, 
nan, га, най, A. СТА сбть АТфобгги, cH- 
рЕЧЬ ABOMAACNAA MUCAENA. 

W/ же NE Єсть nica гласноє, HAH согл4- 
CHOE, НИЖЕ Aiggorra, HO CASITA: сложёный ИЗ 
ABOX'A NACHENK, PAACNAMW, W: и COPAACHAPW, т. 

Подовна И S, НИЖЕ ГрЕЧЕСКОЕ, НИЖЕ CAAREN- 
ско ПИСМА: € прочими же положисл, ради чи- 

CAENTA. 


($) radenti писленеҳъ nana desti H средни, 
Fes aameano ES Am, акчу CHX mon cómh срод 
стка. едино Sw n перво. Єсть К HÉMDKE mon 
писмена. К, Г: X. 

К: $&w NAAMLLAEMOE, Hatami ПОДОБНОЕ CER'R 

Г: или греческое Y, CPEANEE. X, HAZALLAEMOE, 
namams ПОДОБНОЕ CEB'B Г, СрЕДНЕЕ: таже WEGA- 
s$iomca E гортани. 

Е торбе средство, Е немже MPA писмена, 
т: д: 9. 
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» r " r \ 
T, ŠEW NAAALĘAEMOE, имать ПОДОБНОЕ CER'K/ (f. 16v) 
, ^ › ^, Ka \ \ 
^ средне: аже рота E MERE co 
ABKIKOMK. $, ЖЕ тогуу. kmopórw сродства 
палаца, OA SENO: MKW m: móuiio WEpA- 
SŚemcA BO Азыц'Е и S$RAYK CHMAMEW. 
U > r , 5 U 
Tpemee и послЕДНЕЕ CHOACIMBO, E НЕМЖЕ UE- 
, r 
тыри писмена: П, Б: Ф, B. 
y Р y ; A 
П, Skw (NAAAUAEMOE, HMAMK подовно cEE'k / 
E, среднее. аже Vongasfiomea къ ŠCITINA MOKMW. 
Ф паки NAAALLAEMOE, имать ПОДОБНОЕ СЕБЕ / 
в, среднее, таже Wkpas$iomca BO Scmndy" fi 
Li 
з$вахтъ. (f. 17) 


GOTAACHAA ПИСМЕНа IPHAATAEMAA 
К гласным, АЖЕ CAWTKI творит. 


Ба ва ra да жа за ка AA MA на па UA ра 

ca Ma фа xa ца ша ща. 

Бе BE ГЕ ДЕ ЖЕ ЗЕ KE AE ME HE NE ЧЕ ge 

СЕ ME be ХЕ ЦЕ ШЕ ЩЕ. 

Би ви ги ди жи зи KH ли ми ни пи чи ри 

си ти фи ҳи ци ши щи. 

Бо во го до жо 30 ко ло мо но по чо po 

со то фо xo цо шо цю. 

ES BS r$ AS 28 38 KS 48 m$ NŠ n$ us 08 

c$ m$ 4$ ХЗ u$ u$ ц. 

Бъ къ гъ дъ жъ зъ KA AUR MK NA пъ Uh gh 
Ch шъ фъ XK LĘK шъ щъ. 

Бы вы гы ды жы зы кы лы мы ны пы чы ры 
сы ты фы ум цы шы Ibi, 

Bibo Bb гь дь жь зь Kh Ah Mh Hh Mh Uh gh 

ch Mb фь XK Ub шь HI. 

БЕ Bk rk AK xk sk kk ak mk NE mk uk pk 
ck rk pk xk ЦЕ wk yr. 

Бю вю гю дю жю зю кю лю MK ню пю чю рю 
сю тю bo ую цю шю цю. (Ё 17v) 

BA EA TA ДА KA 3A KA AA MA NA ПА YA pa 
CA MA dA XA ЦА ША UA. 
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r % Ж r у 
Согласна ЖЕ ABA К PAACHBIATR ПОМИЛАГАЕМАМ. 


Бра вра гра дра xpa зра кра лра mpa нра пра 

upa ppa epa тра фра Хоа цра uma ipa. 

Бре Ере Гре Age ЖЕ Spe Кре Ape Mpe Npe пре 

чое рре сре тре dope XPE UPE Lupe щире. 

Бри ври гри дри жон зри кри ApH мои HH пои 
чри gpu сри три фри ҳри цри шри щури. 

Бро вро гро дро жро зро кро лро mpo нро про 

Ugo рро сро тро фро xpo цро шро ppo. 

60$ Byś грб 408 298 398 крб лрѕ mps нрѕ ng% 

чоё 008 соё ryś 49$ xpos 198 шоб ips. 

Бръ връ гръ дръ Kph Sgh Koh лръ mph Noth Ngh 
чоъ pph cph TEK фръ € xo Hg" LIPKA Ig. 

Бры вры гры дры жрм зры кры лры Aghi NEKI пры 
Ughi POKI сом тры фры урм цры шры шүм. 

Rph вов грь док жрь зрь Kph AMA Mph Nph пов 
чоһ ррь cph TOK dh Хок ILOK ILOK Шов. 

Вок вок rok Ag xpk spk kpk apk mpk ngok nok 
ugk pok сов mok pok xphk uk mok ppt. 

Брю врю грю Agro жрю зрю крю лрю мою NEK пою (f. 18) 
чрю ррю сю трю фрю XPH црю шрю щою. 

Бра вра гра AJA AJA SIA KPA AJA MPA нра пра 
UPA 99A cpA трал фол XPA LUPA LIPA tpa. 


^ " r 
©) жє RAA сть 

r r > у. r 2 r 
TpeueckaA ПИСМЕНА, И KAA CAARENCKAA: И na- 
ГА ГА ГА r › 

КИ КАМ ГрЕЧЕСКАА CAARANWATTR NMOMPERNAA, H 

ГА ГА 
KAA NENOMAPERNAA. 

L4 r E n r 
CAaBENCKAA ПИСМЕНА CŠITIK. ИХЖЕ COMAACNAA 
L4 
AEBAMNAAECAME. 


В. Г. A. 3. К. A. M. Н. п. Ч. р. с. ITI. X. Ц. E. Ж. Ш. Hl. 
r ГА 
TAACHAA CEĄMK. A. E. И. 1. о. W. Е. 
FK \ 
ПриполжногласнаА, два. ъ. h. 
, È , < 

NenompeRNAA же греческаа MHCMENA, (SAME 

> , , A y , 
AShIK$ CAABENCKOMŚ могі Kgoark CHYK MH- 
, 2 r , Tos. 
cAMMHCA И ГААТИСА.) MOKMW ради ЧИСЛЕНТА, 

› , , Fo. D r 5 
И ради MpEMECKHYX"T реченти WEGRITAKIJIHXCA E 
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КНИГАХ CAABENCKHY", CAARANWATD NŚKĄNAA 
сёть. ©. à. v. b. V. 

S. ЖЕ НИЖЕ ГрЕЧЕСКОЕ НИЖЕ CAARENCKOE ПИСАЛА, 
€ прочими же положисл ради числентл, акч 
ngénucáca. (f.18v) 


PASA BAÉNTE ПИСМЕНЪ TAÁGHEIX' 
H COMAACHAIX". 
Согласнал писмена ДВАДЕСАТЬ тй. 


Б. E. Г. A. Ж. 3. 9. К. A. M. N. 3. П. Ч. р. 


c. m. ф. x. Ju. ur. yr. 
l'AACHAA же OCAHK. A. E. И. 1. о. V. w. k. 
припражногадснал ДЕА, "h H h, ово Sw ДЕБЕ- 
AW, OBO же MÓHKW. 
Чес ради пислена BORŚMCA, OBA ŠEW ra- 
CNAA, OBA COMAÁCHAA, OBA Же припражногайснал. 
Гласнал BORŚMCA, понеже BES NDH AOZKENTA 
COMAACHAMW ПИСМЕНЕ AAC HSAAIOITIS, И CAST 
MROPAMK Чрё CEBECAMAIA. MKW, a. к. T. ài ms. 
Согласнал 30BŚMCA CEFW ради BANE чрез СЕБЕ- 
CAIXA radca падати HE MÓTŚM"K. MKW, E, 
А, K, и прочал. HAN H ARA согласна сложена. 
MKW. EA. AM. кв. или и mph, MKW, CKA. cmp. 
cmp. 
Гласном8 же NACMENH приложено согласноЕ 
NKCHA, HAM ABA COTAŃCHAA, MEJAM CASI, 
и издаюпгъ FACT. MKW, BE. A9. KA. BAA. 
AMS. ква. скла. capa. стра. (f. 19) 
Припрлжногласнал же зов8 тел, понеже 
radca чрез CERECAMBIA падати HE mórŚM. r- 
KW, Th, h. COPAACHKIM ЖЕ NACMENEMK nig nga 
жена, «окончена реченїй MEAN. LS / ŠEW 
ДЕБЕЛА, гака крот. переть, часптъ. MAh. 
b / же MÓNKW, AKW кровь, персть, часть. 
MAL. и ngouaa. 
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TAÁCHAA И AROMAAGHAA ПИСМЕНЯ 


ABAŃMCA NA AEBEAOTAACHAA И MATKOTAACHAA. 
H девелогадснал ŠEW ось. a. Е. и. T. 0. 8. V. w. 
MATKOTAACHAA ЖЕ ШЕСТЬ. Id. IE. И. 10. Ю. 'E. 

Gym же паки гласных писао, и с8г$когл4- 
CNW. ÓBOTĄA Šew raacimea ДЕБЕЛА: OBOP AA 
ЖЕ MATKW. 


Ž M , 4 Y I eau 2 5 , 
Graa NOAArAEMO В НАЧАЛЕ iia HE c403EX'k, 


coradcnom$ NMCMENH „предлагаме, и слага, 
PAACHMCA деве: MKW CHILE, USEABN, изин, 
истинна, источники. 

Паки, и, eras ERIBAEMTA собзт, гласитсА ĄE- 


БЕЛМ? ЖЕ. MKW, H Tempra H Яндрей. avkemonae- (f. 19v) 


НИЕ ЖЕ, И, radciimcA MATKW. MKW, ANEM 
и ноцию \овидетгъ Й. и, pis$ari RAT". ЕСЁ 
MEOPAHIMIAK И. E конц же речентА гласном$ 
ПрилагдЕ/о ской слог" MBOPALIE, въ MNOZKE- 
CMRENNOMK YHCA'K гласитсА MAFKW: MKW, 
сїїїи, истиннїн, ткорлшїн. 

Подокну и слитною SHAMENANOE, CO MPEMAS- 
щимъ слогом, BO GAHN CASP CAMBAEMCA, 
OBAYE MAFKW ЖЕ 'AACHITICA, KW СИЦЕ, Mo- 
ДАЙ, чїй, СІЙ, твой, мой, CRIA, Й ngouaa. 


© МИАОН. 
V, OBOMAÀ MAACNAMW, и: окогда же COMAACHAMW, 
в, сил имать. l'aácHarw ŠEW, akw, VAKINSTK, 
Уподїдкөнтъ. одуссей. стахуй. GoradcHarw 


" ID sa › > KM 2 F sev › I sat 
ЖЕ: AKW, EVAÎE, EVH$X"h, EVAOTIH, Evo 1H, EVCcTAgiH. 


le, И, 10 MATKTA Aidgerru, NŚzKĄNW ECA- 
чески Хранилма выти, BO скоиҳъ Hark мест. 
нцїи же arkemw ie, ARoradcHarw $потре- 
BAAM Е начал реченїй полагати, €, великое. 

Въ греческиҳъ ЖЕ HAMEHE S. И реченїиҳъ, ПАЧЕ 
же E начал HMEN И реченїй, полагаем и rAe- 
MO всАЧЕСКИ ASA2KNW хранити, є, AEREA: (f. 20) 
A NE IE МАГКОЕ. №, ПИСМА ПОИПОАЖНОГААСНОЕ 
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E"h MPEAMOS'EXb CHUMNAEMO N'EKOMAA l'AACHA- 
FW ПИСМЕНЕ © radet NPIEMAEMK. NALIEMCA 
ŠEW, къ, съ: MKW къ PAS, къ yom. rAemca 
же, KO, со. AKW ко MAS, ко yom. Пишетел, 
съ RAKOK, съ уиполгъ: глетса, со вАкою, со 
xomoara. И къ гласном8 писмени прёлагдело, 
KW, къ едином, къ AEQaAAIS, съ SAUNEM'h, 
съ ARPAAMOMK: PAEMCA, ко EAMHOMS, ко ARpad- 
MŚ: co E AUN EM», co ABPAAMOMK. ПодовнЕ H 
къ HHBIX"s CHLĘERKIYTK MpeAASSKX" MAKW MHUIE- 
Mo, и mAKW rAemea. 

GRóńcMRENK же гласъ ҳранитъ "Is, ПИСАМА, 
ErĄA MPEAANAEAO ERIBAEMIA CHILE: В ДАО, BK a'k- 
MO, къ н'Ёдро. въ рёкаҳъ: И MPWUAA CHLEBA. 


К CEMS EEAAITIH AOCMIOHNT 
ŠUALJEMSCA W caos. 


Gawsn ŠEW из разд'Еленыҳъ ПИСМЕНТ ERIBA- 

ютъ сице. Сложенымъ гласнымъ съ COrAd- 
CHBIAM, АВТ, Han тремљ, Han UEMKIPEAK, (Ё 20у) 
MAAKIMTK NACHENEMK, И гласъ Єєдинъ KSTINW 
йзддкшылтъ, CAST FAEMCA. AKW CHILE, po, 

KAE, ство. IlompeRoRAMIEANW же и едина 

lAÁCHAA писмена CAWSH BORŚMCA. Id. А. Е. 

COMSAS же речентл. Различнымгь во слог 
COBOKSTIAEMBIM"A, COREPIUENNW PEHEMCA ВЕЩЬ, 

ИЛИ HMA, CHILE. рождество: пюржество: BO- 
доство. 

Речентемть ЖЕ COBPAMBIM"A AEWA, HAM ПЕТЬ, 
ИЛИ И Многим, CAÓBO MAEMCA: ЗНАНИЕ СОКЕрШЕ- 
HHOE ТАЕЛАЮЦІЕЕ: TAKW CHILE. ржтвё днесь прд- 
3ANSEMCA: HAH rpaMMAMIUECKOMŚ Х8доже- 
ств$ ŠUŠCA. И MP9UAA MAKOBAA. 

Eut Šumah Ad на$чиптъ д'Ети, MKW BCE ПИ- 
cANTE, И ГЛАНТЕ YAKWB", COCMOHITICA ослїїю Yå- 
ema, гаже cóma CIA. Имл. M'ECITIOHMENTE, 
ram, Причастие, Hapkuie, Tpepaorra, союзъ, 
MEKĄOMEMIIE. 
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а Има єсть, часть слова, кни HASEANTE: rd- 

KW, gaRWph. Палеспина. цӯь. домљъ. YAK. 

Topa. страна. 670 
& MekcmonmeNie: часть arkcmo HMENE ngit- (f. 21) 

mamaa, ИХЖЕ, HI сбть. AS"h, MAI, ON", CERE, 

CAMA, SR", той, ИЖЕ, KMO, СЕЙ, МОЙ, MIROM, 

érw, свой, кїй, чїй, NAU, BALI. 

675 


чї 


pa r J^ ag > \ r » % 
T's, часть: д'®йстко, HAM страсть, HAH 
у % U A 2 F 
CQEAHEE UMO ЗНАМЕНЗЮШЩАЛ, ЧИСЛА CAHHCITIEE- 
ЕД n n A » N ЕА ^" 
HHATW. AKW, $uš, ŠUŠCA, HAS, BAŠ, амъ, 
^" J X ЕД 
есмь, єси, есть. 
x r a r a r 
Числа MNOKECMBENHAFW, SUHATS, ŠUHMCA, 
LA >. ЕД 2 " 2 ГА E % 
HĄEMK, RAEM, мы, или MAHA, ECMAI, 680 
2 Ж: È 
ecme, CSMA. 
"= F э бо.» Ts. M ef 
Tam, частиц8 GpHUania nagrkule, NE, NOTEMAK- 
.. va W. a y > % > % ^" 
LU, IH: НЕ $us, NE busca, NE HAS, HE BAS, HE Ат, 
^ " % > % ^ ^" 
NE ECMh, NE ECH, NE ЄСТЬ. 
x r ла! WAŻ 
Числа MNOKECMBENNAMW, NE SUHM, NE ŠUHAMCA, 685 
\ L4 4 эг X РА > % № di r 
НЕ ИДЕМЋЪ, HE RAEM, NE ТАМЫ, HAH NE AAHM, 
* > % \ > % % 
NÉ ECMBI, HE ECITIE, NE сть. 


+1 


F CO r , ru ” » 
Причастїє, часть слова, свойства HMENE И 
r \ › FK. 
гла, причашающалел. Числа € AMNCMBENNA- 
, " гі - "A гі seu 
FW. рода MÉXECKANW akw, ГААЙ, HAM ГАЮЦИЙ: 690 
Po 2 M , seu .. Гы > y OMA seu , - \ 
твори, ИЛИ MEOgALLIH: ELAH, ИЛИ БТЮЦИИ. (CAHITINOH на 
, È г se X 
рода 2KFNCKATW, глюшал: MEOPALIAA: ETOYIAA. конц'Е noaa- 
, , = , .. 7 , о 
рода CpeANEMW, rale: Борщ: БТЮЦІЕЕ. (f. 21v) raemkH.) 
\ , , 
Числа ANOKECMRENNAMW, рода MSJKECKANW. 
so f so OMA CO F , , 
гйюшїн, mgogaupin, кїюшїн. рода женскагчо. (BE CAHMNKIA 695 
.. , .. OMA .. , r % SM 
TADIJITA, MESPAYITA, БТЮЦІТА. рода CHEANENW. HA конц'Е NO- 
, OMA , 
TADIJIMA, MRORAWAA, ЕТЮШАЛ. AATAEMKIA,) 
гі lo. »" r = $ X W 
t — Harkule, есть часть, PAS, или имени прила- 
$. £ \ E 
rama: доврЕ, skaw, kpgknkw, MŚzKECMRENNW. 
" r U * on 4 
akw / доврЕ $uŚca: skaw ócmpoŚmeNh. KORNKW 700 
\ r 
стою. MŚZKECMIRENNW BOJECMEST. 
(4 у: Р A Р (4 
S Предлог, часть слова npeaardena кс'Ёлїъ Ya- 
r DA F a W › cat 
CMEM'K слова: ИХЖЕ кс'®үтъ, К. 8 / Han oy: W: 
27 W \ A x A > dA Sk 
H3, ИЛИ съ. BO, ИЛИ E"h. CO. НА. HÀ, W, HAH WE, 
A A X N N ARA E , , 
по. n$, пре, при. до / ко, или къ. за, вос, IKC, 705 
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ГА \ 
pac, npe. про. 
= ГА > r r " y \ 
з  (Go$3%, єсть часть CAOBA, иже A'RAHITICA HA 
Te. $. È Э E $. 

SNAMENOBANTA ДЕВАТЬ CRASSHIFIAA ИНЫЛ 44- 

, > r у 5 Tos. 
сти слова И QACIIQAT'AIOUILAA, чинну E ЗНАНТЕ, 
LA > i4 bi 3 ^ 2 La m , 
KW, же, и, SEW, NO, или. и причал. WNH- 

r LI , 
XKE COREPLIENNW FPAMMAMIKA XOITLALIATW. на- 
, 

Suum. 
m RH s r , у 
п  Mexpomemie есть часть слова, COĄEPZKALIAA 
5 A) \ r > ГА ^ 
E CER'È CAOBECÀ страсть мвлАюшал, À MEKAS 
r \ г , r \ 
ИНЫМИ ЧАСТАН CAOBA BMELIEMAA. AKW / ce, (f. 22) 
X Li x \ x 
А. WY, вы, NA, NŠ. 


СИХЪ ЧЕТЫРЕМЪ IIOGAKAŚSIONIK 
ПАДЕЖИ, числа, PW, KI, лица, H EQEMENA. 
И NANEKH SEC) CÉAME. 


Именителный, nacke HMENŚEAFK кого, góa 
m$xkeckarw. akw, той pamm съ. 
рода женскагч. MAA црквь тна. 
рода CpeANEMW. MOE CANLE CREMAO. 
Родитєлный, HM2KE UTE umo выти ŚKASŚEM'K, 
рода мёжескагчу. AKW, morw CR'EMA Заренїє. 
рода ЖЕНСКАГ. MoA ABUH СТАНТЕ. 
рода CHEAMENW. morw слйца ск ить. 
Дателный, имже atah коё что. 
рода MŚÓ:KECKATW. гака, mom MŠ2K$ налагаю EJEMA. 
рода AENCKAMW. той жен посылаю MAMAINIO. 
рода cg&AHerw. mom д'Ётищ даю наказанїе. 
Винитєлный, ИЖЕ кого ВИНИЛА. 
рода мёжескагҷу. AKW morw спа кобмлдю. 
рода женскагчо. MSN дщерь \®к8чдю влгогок'Енїю. 
рода cg&AHerw. MOE д'Ёло ArkAato. 
Звателный, Hawke кого зовем, (f. 22v) 
рода mŚzkecKArw. и >KENCKAMW, и среднего, 
MKW, W Брате, пїнди ckaw. W сетов, грл- 
AM BO црковь. W NEMA, HAH BO Sunanuse. 
Ткоритєлный, HADKE MEOJHM что, 
рода MŚKECKATW. гака, mar гортанё глашё. 
рода XKEHCKAPW. тою рекою пиш. 
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рода среднєгчо. mara opatem д'Ёлаю. 
Сказателный, HAKE umo сказ$елгъ. 

рода MŚZKECKATW. AKW W MOM pdssark ХвалЮсА. 

рода AKENCKANW. «© той хитрости рад'®ю. 

рода CHEAMENW. W MOME SUENTA RECEAKCA. 


числа CSMA ШРИ. 


6динственное, 6дин$ вешь знамен ющие: 
AKW той чакъ, EPS MOAHITICA. 

Двойственное, ДЕА лица Зказ$ющее: AKW, 
MA YAKA крамолитасл. 

ААножЕСтвЕННОЕ, MNÓTTA вари MPÉCMABAAL- 
ШЕЕ: ikw, min чаци пўтешестк$юптъ. 


F r 
РОДИ GMb NAME. 
A .s LA m , seu »" seu , 
А$ЖЕСКТИ. ENCKTH. COEANTH. OBLITA. MPEOB- 
m ^ LP r 
LUTA. ИЖЕ MREMOHMENIEMK MOSNABAKMCA: 
^" ru ГА 2 F 
IAKW той, MAA, и Mot. (f. 23) 
U F ra F 
M$xeckarw рода, той Ходить. 
F r \ 
2KeNcKarw, maa ЖЕНА. 
ГА г 3 \ 
(Ореднегчо, MOE OMpoua. 
аё! Eu dI r [| 
Gsiiarw, той и MAA YAK. 
ЕД di r > \ 
IlpeWEtiarw, EAMNRAT MŚZKECKHMTK, MAH 
A T РА seu b '4 seu 
женскимъ pom, OBA MŚZKECKIŃ И женскїй 
, > 5r ЕА ru LES r 
Пол WREMAOMICA. IIKW, MOH RpARTH. MAA 
% b \ , 
ПЧЕЛА, ИЛИ AACMORHIA. 
\ r PF set > Ц v Li 
ARA же QUAM, ECAKIH, и NEAO0SM'ENHAIH W- 
r Ш ГА эй > €" $ ГА 
ставишасл, AKW NENŚZKĄNIM, и AKW B ГрЕЧЕ- 
.. F y £ de % , 
CKOMTK ATAAEKM"R NE CŚMAK СТИ ДВА QUAM. 


AHIIA GMb ШРИ. 
Первое, AS'h: MKW AS'h nuui$, AS" писах". 
Emopóe, MAKI, ПИШЕШИ, TIHCAA'IS ECH. 
Tpemie, ON", NALIEMTK, писаше. 
RPEMENA CMA ШЕСШЬ. 


r РА L4 4 
Nacmoapee, HARÉ NACITIOALGIEE N'RYUECOrw 
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tu > Y T os , »" 
AJEHCIMBO или CMpAAANTE SNAMENSEATR, AKW 
\ = n N (i o d , 
пою EPS moem8: Блгодарю ris. SuŚca rpamma- 
пики. um KRr$. 
у РА ГА , 
Преҳод AYIEE, ИМЖЕ NECOBEQLIENNW ПОЕШАОЕ 


% , ” r \ 
umo SNAMENSEMT, akw My" во цркЕн. BATO- (f. 23v) 


r Fr r £ r 
дариҳъ ES. ŠUHXCA NEĄABNW. UMOYK HÓRW. 
Г РА ГА , 
Прешедшеє, MAKE совершенно прешлоє 
X , " , › f 
umo SNAMENSEMT, AKW N'ERAX H3 MAAA A, 
, r x " r 
БЛгословАҲЪ БРА. ŠUAXCA во юности. YUMA 
r 
н'®когда. 
r N È r 
MHMOLIEALIEE, НИЖЕ AQEEAE СОВЕРШЕННО 
, , N ГА 
ПрЕШЕД ШЕЕ ZNAMENSEMK, AKW, П"ЕВААХ", ЧИ- 
r D , 
ITIAAX"h, ElAdX'h. 
, KA 5 r ГА 
NenpeAtkANOE, ИМЖЕ В МАЛЕ COBEQLUENNW 
r № F " F 
ПрешлоЕ UMO SHAMEHSEAVR, Гак соткориуть: 
у b \ ГА ГА , 
MOSYHXCA, или MOSYENTA БЫҲЋ. прочтохт. 
" A \ r 
ES ASyree, илїже градёцеє umo SNAMENSEM'K, 
> 5 M 5 \ e 
AKW ЕоЗЕЛГОДАрЮ EP. ROSBAMOCAORAH ГДА. TO- 
^ $ , ? 
SUŠCA E SANOERAEX'A гдниҳљ. 
A 2 " E 2 r , M 
С$ть же и ина Moca ASIOYIAA HNbIATR ЧАСТЕ 
, y , $ , 
MgEROBAMIEANA: HO ради МАЛЫМ" ArkITIEATS. HES- 
F ) , yA F r 
ASBCMBA WCMABAENA, AKW залези, начерта- 
.. r T os ^ › 
NIA, БИДИ, NAKAONENIA, сопр$жесткл. W CH 
5 SKO ru % , 
E rpaMmamiuk KOTMAH AA чтєпгъ. 
» Ty x r , > х w 
OVuań да накажетъ д'®тише, Erga имать 
\ > < F U 2 F , 
чести, или писати: собзы, и предлоги ҳрани- 


di uf » 4 r x U y COMA 
MH WIIACHW, и E слоЗ'ЕҲЪ co речени NE calama (f. 24) 


\ r [4 F > ^ 
но разд'®лнч) кбюждо часть полагати. и таже 
5 \ [4 r X r 
к стооц NALIEMAA, верҳ® строкъ NE полагд- 

r r 5 5 r > \ 
ти: писати, PASA RANW E cmgotyk CHILE. и BCH, 
2 y r 2 La hi 2 % A % 
A HE HEDASAŠUENO И Regyocmpounw иси, или "BCH. 

F ГА Гин [m r > № 2 % 
Писати pasa kAENW @ raa, cos H enact: A NE 

Ф 2 4 \ r 
СЋЕДИНЕНО, ИСПАСЕ, НИЖЕ EEQXOCITIQOuHW пола- 

È E \ [m w F F 
ГАПИ НАЧАЛНОЕ ПИСАЛА raa KNACE. Паки, nuca- 

5 xo) r ГА > A 7 = 
ти к строц'Ё и pa3Ą'KAENO, cosh и поёлогь @ 
s , 225 ri › \ E = 
ИМЕНЕ, CHILE: И K BS, A NE REPXOCMPOUNW и БГЗ, 
оо > Ж t ат эк € y 
HAH и KRTŚ. H E UMBO, NE / и‘цртво. НИЖЕ 

r r r >) 5 m 
COROKSIMAENNO NQEĄAOTK СЪ HMENEMTK H KRPS. 
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X d È r r 
и к цотво. [MEKĄŚCITIMOUNW ЖЕ полаглтисл 
a " r 2 r 
приличестветть, (Ape moega и Avkemo прил$- 
r у \ , seu 7. 2 
UHMCA) MOKMW NA h KONYALIIHCA CAST, H 
r E DA A A 1 
MOKMW, ÓEMAA, "I: KW, до, грд, стрд. 
» m L4 ~ Fr Lund 2 r 
MAS. ПИШЕ. CREMH. И. и таковам.] 
, b ^ LP Fo r 
Подовн и WKONUENTA pEUENIH KOANHITIH, 
x r x = r 
NE писати, НИЖЕ глати, Е, mkemw / Б: NH / 
A у " / 
Е, MECITIW / € MPOMMENW BO. AKW Е'КД'К- 
CO , I «e y , CO / os , 
NTE ЕКШЕ SNANTE, HE / ВЕДЕНТЕ. ВИД"ЕНТЕ pE- 
/ € A Tos. Tos. È 
КШЕ 3p"KNTE, НЕ / ВИДЕНТЕ. BEAENTE ОЕКШЕ BO- 
T os X / € › СА 
MAENTE, НЕ/ BEĄKNIE: и MPWUAA. (f. 24v) 
` > r > % Ц 
Ниже HSMENAMH/ ы: или / и, avkcmu / Е: 
% Р E: r 
ни/ 'k/ AvkeMw, и, НИЖЕ, H, A'KEMIW KI. NH- 
y , r r 
же, ы, Еспо, H. NpomHBNW во. ARNOM- 
, , " ES 
CMRŚEMK ЖЕ CHE писати upé ит, Gua. 
A э NM 5 X B 7 э у 3 $4 
nytuAŚ, или ngeAHAS. WHAM, ИЛИ WEHAET'R. 
r э \ 25r хм dr 
WHAM, HAM WEHMEM". ИИД, HAH HSHAS, 
2 ' E 3 2: r › 
A NE ЧЁ BI, WITIBIAS, MPEABIAS, WELIAEM", W- 
r , e , U > 
EbIMEM": NEB'RZKNW BO CIE, ЕКШЕ TOŠEW И NÉ- 
, 
SUENO. 
= ar È ae , , 
TAR SEW Nauepmania ngocmarw, BQEAEHE NA- 
у 2 N 2 y E F 
cmoAyarw, HAB, HAS NE NAUHNAEMICA NACAE- 
” 3 2 N y r E 
NEM BI, AKW BLAS, KIMŚ: HO NaunNAEMCA MH- 
ЕД r N Р] 2 N 
CAMENEATE Итою, сирЕчь H2KEMK, MAS. HMB. 
n = > A , 
ES ASLIArWw ЖЕ ГА / EMŠIKE NYŁAOZKARLIŚCA 
r = PON A э un I N 45 ARCE 
предлоге / ® / или пре / или H3 / или WE. ESAE 
I. , E A 
NAUEPMANIA CAOKHANW ra, GuAS, MPEHAS, 
E ox 4 3 x 3. X 3f 25 
или поедид8. HHMŠ, или uana. WEHMŠ, 
"ту А 2 4 
WHAMS. и MPWUAA. 
X r E 4 r 
Ниже писати / о, manote, arkcmo, W, BEAH- 
^ у z L4 
KOE: НИЖЕ паки TIQOITIHEHW полагати, W / BE- 
, СА È " |. F F 
AHKOE MECIMW / ©, МАЛОЕ: АЦЕ И ГЛАС TIQAORENHTS 
% % m x % % , rj РА 
СЕБЕ HMS / NO ЗАНЕ НА / © / MAAOE KONUHITICA HMA (f. 25) 
г K ^" ^ ^ ^ ^ 
CQEAHEPW poga. raKW, Abao, т'Ело, СЕНО, ab- 
^ X. у Ф 
то, MECITIO. NA REAHKOE ЖЕ / W KOHUHITICA Nå- 
/ же " Р p 4 4 
frkute, akw, Arkanw. skanw. Kp'knkw. пепо. 
r r r dE r 
ARMNW. Есту. "ТАКОЖДЕ И E ПАДЕЖЕХТ, 
, ^ [4 T % 
RHNHMEAENT MŚZKECKA рода KOHUHITICA на / о / 
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малое. rikw, к'Ёр$ю E AÑA caro. и, Зповаю 
на ЕГА ЖИВАГО. POAMIMEAENTA ЖЕ NA W BEAHKOE, 
HKW, H NA тазыки HSATACA даръ Afa crilárw. 
и, ты єси (e ciis ЕГА 2KHEAPW. 

И в числах BO единственномть. ткорите- 
ANOM TIOAATAEMCA МАЛОЕ / о, AKW, KAMBA 
BHIBAEM" ARMOM. BO MHÓKECMRENNOMT ЖЕ 
ĄAMEANOMK, W, EEAHKOE, AKW ANÓTHATK MH- 
HŚBLIKIAK лт. 


A4 , э Р э 
И в СОБСТВЕННЫХ h HAENEXT MOAAMAMH, ORKIYTK 


W БЕЛИКОЕ. OBRIX"A ЖЕ O МАЛОЕ. W, EEAHKOE NO- 
лагати AKW CARAWŚ: SABWO'A: AWPOQÉÑ. QEÓ- 
AW(lh. A NE, © МАЛОЕ, IAKW CABAO9'h, НИЖЕ 94- 
Вот, НИЖЕ дородЕЙ, НИЖЕ QEOAO( S, ИЛИ PEW- 
доръ. Чоё MAADE же / о / пишемо, SEO ADMI. 
окюдосїй. оғофанъ: A NE ЧЁ БЕЛИКОЕ / W / geo- 


ANITA. НИЖЕ PEWAOCIH, ИЛИ gea Wc, ниже (f. 25v) 


QFWAPANTK. велико во разнстко MEKAS CHYTK 
писменть PASÍMA, SANE AYIE npearkuano ES- 
AEM, протикность 0438$ CoAKAAEMIA, и 
толкокати HCMHNNW NEBOSMOKNW, ничто 
ЖЕ BO SHAMENAMEANW ESA EMM. 

Пракопишемо ŠEW PAL cagawg, MoaKŚEMCA 
PAL CHAT. CABAOS ЖЕ, ИЛИ сакаоф, ничто 3NA- 
MENSEM. SES AWP MOAKSEMCA вѓодаръ: ово- 
дорже, или оғодоръ, HHUMÓ. SE0 AOT, то- 
AKSEMCA ЕГодантъ, A QEWASM", ИЛИ QEOAWM", 
ничто. Подовн® и HNAA. 

бш И E ngtaós'ky ms BRESAR W BEAHKOE NOAA- 
TAMEANO: AKW W ES Хкалюсл. W MERR p448- 
EMCA. W ĄKMEYK BArOŚMNKIYK BECEAŃCA. 

Имена же HEKAA CAARENCKAA npiemaromh 
Е начал / о малое, MKW Фрелт. OKO. ONCHILA. 

ПодовнЕ Â согласнал писмена Ad XpANAMCA 
KOEKAO во CROEMK Arkemk, и NE полагати сч. 
avemmo їн: ниже ui, / Avkemo cu. AKW NU 
NO NE НИСЧЪЋ: MULS, NO NE ficud: щётһ, NO NE 
СЧЕТЬ: щйптъ, но NÉ CUM". CHEMIK, HO NE 
imn. CUKCAENIE, NO NE IJIHCAENTE. (f. 26) 
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И кё TQEUECKKYK реченїиҳъ, и CEQETCKHY"h, NE MO- 
лагати Akemw 4, 9. HH avkemo ©, 4 kW, 
филаретть, и NE опларетть. Філіппъ, и NÉ QIALNNK. 
dpinogeń, и NE оглофей: оғодкоръ и NE феодкоръ. 
оофанть, и NE феооднтъ: савам, И NE CABA- 895 
Wp. QARWY'K, и NE факт: даддей, и NE pa- 
AAEM: MAMSEŃ, И NE матфей, НИЖЕ МАШЕЙ. 
Ни av&cmw / 8, kc: ни бст, y, пс: @- 
KW #лєйлндртһ, NE MaescAn Apra: Д#нофйнъ, 
NÉ KCENOĐWN'K: апокалууис, HE дпокалупсїс. 900 
yarasa, NE NCAAÓM'K. үалтиръ, NE псллтырь, 
НИЖЕ Псалтирь. MECA, писати чрё покой и 
слово, CHILE: пса, nc8, à NE ya, ys. и MHOZKE- 
CMBENNAMW числа, пси, NCWATK, H прфчал. 
А HE ya, pwan. 905 
Ни av&cm, T, м, HAR, И: НИЖЕ / и, ark- 
cmw / Т, AKW писати NOĄORAEMK AABI, upé 
IWMS$ no njagonncANnità (гак и EO иных" Spgorpagità 
дїалектаҳтъ гречесп"Елїъ. IJEAEHNW, Aami- 
Nemka, И полет NALIEMCA,) Иже MOAKŚ- 910 
ПСА ДОБЛЬ HSK: HAH/ ВОЗАЮБАЕ. A NE Чрез 
HMS ДАВИД": НИЖЕ UDE м, давы: еже єсть (f. 26v) 
погр'®шЁнно: ничто во MOKEM" HCMOAKO- 
EAITIMCA. HO НИЖЕ сокращенно писати Ak- 
NW ARA, ради Истиннословтл и Здовораз$- 915 
MENTA: aKnomN'ke во писати слоголїъ, 
дакідъ ради етумологта. Подовн'к mapmin 
чрез IWMŚ NALIEMCA, A NE чрез ит марти, 
НИЖЕ UDE ы, мартын. AKW древле погр'К- 
LIENNW И NEB'EKHW MHCACA И ГААСА. MIXAHAR, 920 
и NE MIYA: MAMONA, и NE MIMEO- 
политљ. 
Ниже, и, nan Т, arkcmo / v. аки марту - 
giù, NE magmigiń, ниже mapmigiń. VAKINSYK, 
NE IAKINO'K: NYWYM NE окюфилтъ, НИЖЕ QE0- 925 
фулъ. оюфулактт, NE оғофілактъ, НИЖЕ 
оофилактть. ўпакой, не ўпакой, или ипа- 
кой, или ITIAKOH. 
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a 4 , > M .. »" 
Ни arkcmw / w, полагати и, или, T: akw 
È , , Tos. 
рхо, MOADBAEM'A писати по правописантю 930 
m у " U £ , 
и чимати, еже MOAKSEMCA KERNOCITIK. 34på- 
^ \ у r " 
BOCITIK. A НЕ QHAV', ПОГЕШЕННА, ЕЖЕ HHUECO- 
ГА r r РА 
PW же SHAMENSEMT. MAN" во, иже толк$- 
, E ^ y , r 4 
EMCA KQ'ETIKTH, A NE риманъ SOBEMCA. pWMAA- (f. 27) 
> % Fr ГА i4 > , 
нинъ, и NE риллднинтъ. BcAkarw $64 тазы- 935 
› , so ” , , 
Ka ордографїа Rh HAENEXT TIQAOEAEITI'S. XPANH- 
2 у b r \ T os 
MH ОПАСНА И NENpEM'RNNW, ДА MOAKOBANTE 
боо» Li , 
SHAMEHOEAHTA COXPANHITICA HETIOPQ'ELIEHHW. 
y T , , , 
Ниже ёва Aldgerra, Ie, MAFKOE arkcmw, Е / 
, , ” E Tos. > Na , 
ДЕБЕЛОЕ ПИСАТИ: AKW, EVAFTEAIE, И HE IEVA- 940 
.. 2 , seu 5 X 3 r seu › ГА 
ГГЕЛТЕ. EVOVMIH, NO NE IEVSVMIH: EVAOKIATA, 
\ Na .. › , y Na , 
но NE IEVĄOKIMK: EWIAON'K, HO NE IEVFIAONTK. 
X È < , ^" 
Ни в, arkcmw, v. ниже N, MECMW, г. rd- 
2 Te > A > F .. ” m bi NE ps 
KW EVADTEAIE, A НЕ EBANPEATE: ATTAK, A NE ANDA. 
$ »" .. r u > n * 2 2\ > \ 
Бо елаинскомть во Alaaekmrk v: н / 8. ИХ. rama, H ŠI" H XI 945 
$ r U у r э , 
E CAOS" ПОЕЖДЕ MAMMA MOAAMAEMO, ИМАТЬ CH- 
u L4 r L4 . 
AS Н. AKW NALIEMCA. AYPEA: rAEMCA ЖЕ ні 
” E Tos. = у 
ANTAK. ПИШЕТСА évarreate, ГЛЕТСА évanre- 
m , n йж , 
Ale. пишетсл. AUYĆ, raemca луна. пише- 


MO, SYYOG, TAEMCA ENXOC'B. Тожде БЫВАЕТ 950 
BNEDĄA, Y, полагдетсА ПрЕЖДЕ Ё, акч) TÉ- fama. kanfia 

PAYKA. тогда, Y, MPEMBAJAEMA FAAC, во, 

у: Хатта же въ Y, и MAEMCA пефанга. подо- Каппа Fama 

кн полагдетел 9, прежде pi: 6: имать cirma. aii. od. 

chas. ў. AKW NALIEMCA NAAAUANNW KOCHA, suma. 955 


TAEMCA ЖЕ WCAABAENNW KOSMA. ПИШЕМЮ ICMA- 
HA, (f. 27v) 
= › \ 5 , › = › 

TAEMO ISMAHA. MHUIEMCA. ICQAHA S, MAEMCA 1304- 
НА. И причал MAKORAA. 

Поддкн'® и, T, прекардюцв STO, 9, nperaa- ау. Wi- 960 
шдетсл\ BO, Ò, MKW NALIEMO XOVTAXLOV, ГАЕ- делта. 
MCA KONĄAKTONK. ПИШЕМО LYTÓYLOG, FAEMCA 
ANĄWNIOCH. пишело, TAVTOXPATWP, MEMCA 
MANA9KpAmwg: и NPWUAA. 

бш wndcnw навчити A'KMHHIE знати, 965 
KW имена CEQETCKAA BCA KONUAIJIAACA NA, HAM, 
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NpiEMAKMK MÓN Raglio, NOAArdeM$ NA KONYA- 
EMOM'K слоз'Е, MKW, EMMANSHA, тсрайл, paga 
HA, ŠPIHA, MICAHA, IWHA, и npwuaa. ЗАНЕ BCR 
CHX" E". WKONYENTH ЛЕЖАШЕЕ, HA. HBAAEMIA 970 
HMA ETE. NE СИЦЕ ЖЕ ПИШЕМО И UHMAEMO, 
sak и растл®нно ESAMI", и NE MO AE SHAME- 
NOBANTE HEKLE MOAKORANTE козилатк. 
бш SS Ad вбдетъ, NKCMA CAAREN- 
CKOE Aldoorra ШЕ arno, WEAME дновидно 975 
NALIEMCA Id, А. 30BEMCA же ово ŚRW прёчи- 
NNOE, OBO ЖЕ ПӦЧИННОЕ. ПОЁЧИННОЕ CHILE NH- 
LIEMO Id, SOBÉMICA ЖЕ MOPW ради, ЗАНЕ NIPEĄ- 
uHHAEITICA K 493 E начал реченїй, rdkw, (f. 28) 
IARAENTE, td AENTE, таже. И силгъ MOASENAA. 980 
П$чиннок ЖЕ CHILE пишело, A. SOBEMCA же 
MOAMHHNOE тогу) ради, SANE подчиндетсл E 
слоз'Е, PEKUIE ПОЛАГАЕТЕ H Е СрЕДИ реченїй H 
Е конц MKW MEAAEMCA, BAAŃEMCA. NAAA- 
цы, XEQAULH. и паки точїю Е KONIK реченїй 985 
CTE ПОДЧИННоЕ A, NOAArAEMCA, KW MROPA, 
БТА. EJASÍMMAA. 
Єсть же н®когда подчинноє A И К начал 
MOAAFÁEMCA реченТА вт Єєдиномъ точїю mk- 
cm'k къ рАзнств$ SNANTA зыка десе FAK- 990 
uarw, HAM RECKAOBANTA: fi азыка народа, FAANTA 
ИЛИ MAEMENE AKĄCKATW. АЗЫКЪ BO, ПОДЧИН- 
HBIAVS A ПИШЕМЫЙ (PQEHECKH. ГЛЕМЫЙ үХФососа,) 
Sara глюціїй AKA SNAMENŚEM. MKW, H MEH- 
шаса AWK (JEKE ANAWA) раздени ASKI- 995 
ци такчу огненни. (W ACE сїї'Ёлїъ raem.) 
и начаша глати иными Азыки, рекше REC'E- 


, > , “= (2 › % ) K mn nu 
ДАМИ. жваХ$ ASKIKbI скол ® Boa k3NH, W ŠAECH АПФ: SI. 1. 
b F , 
PAKEM PAM. SKIKT ЖЕ TIQEAUHHHBITAT 
$. u ГА u Y 
td: ПИШЕМЫЙ (FQEUECKH глемый ED'VOG) зна- 1000 
r £ та A " 
MENSEM, HAPOĄTK, POĄTK, люд, стран8. akw (f. 28v) 
ГА 2 г r E ru 2 > .. 
AWEHM" RO IdSbIK"h НАШУ. PAT MBOH H apxī- ab: B. 1. 
i предаша MA. Балженъ азыкъ EMŠKE єсть iwa. HI. At. 


гдь Бъ EW. воцарисл ЕР NA газыки. И mako- Va/ dis. 9. 
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EAPW ради разнства gas$arkNia NENOĄORAEMK 
писати, td / предчинноє, AYÉCIMW A NOAUHNNOE, 
ниже A NÓUMNNOE сто га предчинноє, да 

NE carente разна ES A EM. 


IIOAORÁGIITh ЖЕ 3HÁIIIH 


И NpocWĄTH AEBAMI, ИМИЖЕ гласъ BO FAANTH 
3HAMENSEMA ROSNOLIENIE, HAM ŠITIHCNENTE, HAR 
среднее, IKE сбть CIA. 

Оза, сир'Ечь Sempaa, MKE полагдетса NA 
слоз'кҳъ MPERONUAEMOM'A И прйкончделїолїъ, И 
вышше. AKW: пастырь. истинна. AKaaNie. 
Ssannueckoe. a$uennueckoe. Полагаетсл же H 
NA KONYAEMOM'K KPAMKOMK: AKW ЛИЦЕ. MOE, 
ABEJA. 

Варта, сирЕчь MAZKKAA ПОЛАГАЕТСА MÓKAW 
NA CAÓ3'k KONYAEMOMK, AKW, NE, рати. 

ЛИЦА. MBOENW. © рака. твоего. (f. 29) 

IlepicnwmeNH, ИЛИ WBAAUENNAA ПОЛАГАЕТСА 
MOKMW HÀ NIPEKONUAEMOMK SATOM, KONUAE- 
мов с$щ$ KpAMKŚ: mkw: скіне. CHAO. д'Ё- 

Bo. cRAME. akao. сёно. шкорйте. И Єшї no- 
AATAEMCA NA EĄHNOCAÓZKNOMK H MNOFOCAO- 
KHOA KONYAEMOMK долголгъ: MKW, сень, 
дь, пёть, pSkoÁma. Изк'стн'Ке же cent 
грамматика xomAularo наѕчитъ. 

Vian ^. И даста *, CH( RU MONKAA И сиплй- 
BAA, MEKĄAŚCMOWUNKI сёл. ARE СТА, A$XH 
зов тел. Полагаютел же К начал". peut- 

NIŃ NAPAACNBIMH НАЧИНАЮЩИМИСА ПИСМЕНЫ. 

Сипливый, nan гёстый ©, акч VMN. Vna- 
кой. lepeń. lefamh. TOHKIH же / '/ тако, IW- 
ANN, EVHŚYK. ABBA. 

Слитнал “ же NOAATAEMCA нагласнымгъ E 
конц'Ё реченїй, kW: MOM, MRÓŃ, чїй. 


Y 52 , A” Д , " 15 
Єрикъ › И парк. окъ ŠEW AEBEATR: AKW ЧЛЕН: 


m^ »" , ЕД TA A 

ЧАК: OBTK ЖЕ MONOKT, KW, KON. СЕН. 
r > y 5 ries ” X 4 
Timaa и словопитла E RZKIHYTK ИМЕНЕ MHCA- 
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тиса ради чти. Han ради сокраціенїа MNOTO- 
писленныуъ реченїй, kw única, Е rpeue- (f. 29v) 
сколгъ, И AAMINCKOMK пнсднїнүъ ЕЖТЕЕННАА 
ИМЕНА OBOAKW пише, OBO mó mimaoto, OBO 1045 
ЖЕ M BES тїтлы. IAKW грёчески YC. "pta OG. 
и славенски XC, YÉ IWMŚ ПИШЕМО, MÓZKĄE И 
EĄHNO SNAMENSEMIA: Upi Um$ BO MHUIEMO, XpH- 
стс, Ино ЗНАМЕНОВАНТЕ ИМАТЬ. 
Паки гоёчески H слакенски IC, HAM IHC, или 1050 
SĄOBNAPW ради pas$arknta слоголтъ NALIEMO 
Іисёс. тожде и едино есть. 
Подови гречески Oc. Deos. славенски вГъ. 
Гречески xc. хорго. CAARENCKH Гь. rán. 9xoc. 
Beotoxos. Е: fua. туш. те аў. Po uN TND. 1055 
MA, или miga. KW и NA IKONk MPMBIA RUH 
nónmesemca pó OU: exe Єсть ino 95, 
chgrkuk ми БТА: naù min gia. Ot. Фєото- 
XLOV. славёнски. E. йлй БГ. ЕГорбдичентъ. 
ЕСА CÍA MOKAE и Єдино им8пть. 1060 
È, слогом „Ada, сиречь €. йлн слава. 
Инда же имена и глы весла ради COKpAIENIA 
nó тїтлөю писдтисл SAINICAHUIACA. AKW 
PAM. PAK. WrAANTE, WPAŚW. ЧАКЪ. чАчЕство. 
cjue. naipk. nonw. nir. и makogáa. Паче же (f. 30) 1065 
числа. M'KEMW складом" NALIEMATW CAHN, 
а. M'KEMW YEMBIJE, Д. avkemw ĄFCAMK, 1. 
И npwuaa. И какчу KMÓAHEO напишетъ Wan 
скаддом"ь ради Здокораз$ "НТА, Han пб mi- 
тлою ради COKPALIENTA, равна WEOA. И ЕЛГО- 1070 
ROAHMEANO WBOAKW ПИСАТИ ИМЕНА И PAKI, 
HKW WEBIUAH H3 AQERAE ŠAEpIKA. 
В дати же нёжкдн и CMPOUNAA. 
Черта [/]. заплтал [,]. двоеточие [:]. точка [.]. 


Имиже 6 pEUENIHYK PASSMA MAAW PASOM 1075 
препинаетсл, HAH COREFLIENNW WKONYARAEMCA. 

6динитнал: — рЕЧЕНТЕ иЗ строки Е строк 
NHCANIEMTK MpENECENOE, MEQASA/KANW EAHHA- 
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шал. гака. посл д8ю. HAM, no-ca BASI: 
$в-—шакаю. йлн, Зв ша-каю. препон8—ждд- 
X8, или, препо—н$ждау$. 

Bongécnaa сице пишел, [;] noaarátmca ЖЕ 
Е конц rAAHTH вопросителныхть, AKW, KMO 
ёсть сёй AS Bocóga пришедый; Слышиши AH 
ume cin w meg глютъ; ČOKŠAS еси mal; 

TTA ciu пишем [!] neaaráemca же É 
конц гланїи $дикителнмутъ. W AŚĄDKIYAK (f. 30v) 
СВАДЕБ MROHYTK ymt! W НЕСКАЗАННЫА MEOEÀ 
RArocmu! 

Bakema chuje пишела [ | юж. WBEMAŁOMICA 
QEUENTA rie NE сбть E EZKMRENNOMK MHCANTA, 
NO ёдовншагч ради passarknia, © вн RAara- 
EMAA, PABŚM E писанїи наполнАюцал, най 
H3ACHARIJAA, KW, тогдА EOSEJAMHUIACA 
[Anan] Bh телим, G горы нарицаЕмыл EAEWN. 
ВидЕвъ же [IWANNTK] многы pagicen и cagas- 
KEH PPAASUIBIA на KPUIENTE єгч. 

Gana chuje пише/а ( ) EKKE WEEMAK- 
MCA PEUENTA AKE сама W сев стоить, NE 
пристодшал нй к ngénagyiniari нй К nocark- 
ASIOULBIAIA peseNTEATI, АЖЕ и H3AMA вывша, 
pasSari PAEMKIYK цлъ И совершен «устает. 
KW: MPOMHBAALIECA ЖЕ HMA EAAHMA EGAXETS 
(таке во ckaSŚEMCA UMA Er.) искїй págpa- 
тити auginama © вры. 

PEUEHTA AROCASKNAA, И M9ECAÓZKNAA, НЕ pa- 
зд'ЕлАти, NO сококёпленн писати, H rAd- 
mH, под един лить тонот, сир'Ечк NAAALLA- 


Niem: и komm [или просодтею] йеразл&ченнко, (f. 31) 


r n , .. \ n U .. n А 
CHILE: Блгочестїе, НЕ / BATO UECMIE. Члколювецљ, 
\ r Y А 4 y 
HE / UEAOR'RKO AIORELĘTK. Ок'®тоносный, NE / 
4 (à о , x \ [4 
св то носный. Тридневноє. HE / три ANE- 
у M › у 
кноє. Бгоизвраннад, NE / ЕГО HSKpANNAA. 
x r y H F > > 7 
AN 3KIKOOTHEWRPAZNAA, NE / АЗЫКО ОГНЕ WBa- 
А = \ r 
знал. Морскопёчинороднын. NE / морско NŠ- 
r А u ә А 
чино родный. и MPWUAA. 


НЕрАД'ЕЛЕННАЎ 
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A n , > r > M , r 
Я ше As начала изёчитсл отроча AGRA" 3NA- 


ти NACHENTK имена, лица, гласы: и КАА nH- 
сена гласнал и COTAACHAA. К ceMŚ же сАФГЫ, 
и части, и PASA RAENTA my: и NACMENK 
мета, гд® коё ПИСМА полагаетсА: MHO- 

rot SA9ECMBO Rekog'k под8читть, еж pas$ark- 
ти PPAMMAMIYECKAFW чина расположене, 
HAKE BCE ПИСАНТЕ содержитсд. и така про- 
ХодА, вндтїю H pases Entro Е nucanín rät- 
MKIYTK, CAMOXÓMINW, n RESMOŚĄNW E MAAOE Et- 
MA NABKIKHEMK, паче многа Akma Nenck$- 
cnw Зчашихсл. (f. 31у) 


34CHAVb IIOGCARAORHO), 


WERAYE MPE AE ины Boy, подокдептъ ŠUH- 
mearo навчити ompoua motas char. Первое 
MAmE'k, Єюже сдмть BAKA (e скоими $cmal 
навчи молитисл, сиєсть, GE нашъ. 

ВЕ дати же и cie Buria, и д'бтищи Nag- 
чати, mkw NA три части MAMEA CIA ykan- 
тел. Na прёсловїє. на MPQUIENTA. и NA заклю- 
uenie. 

H перка часть MAMEKI прїслокїє есть cit. 
Gue наштъ, иже (єси) NA MÉCEX'R. 

Bimopáa часть, MPQUIENTA CĘĄMK. ИХЖЕ перкоє 
ДА спите Hat mese. 
AA прїидетъ upmgie БОЕ. 


ml 1 21 Si 21 


С] r у r , DA › X 
И wemagn намъ Долги НАША, такоже и Mhl 
> , , r 
WCMARAAEMT ДОЛЖНИК® М NALIKIMTKA. 

р \ r > o. 

И не ВВЕДИ Nach Bo HCKSLUENTE. 


wi VI 


= b r F ere , 
Ho извави Nach Ga$kagarw. 


, D , To. 
Tpemia ЧАСТЬ ЗАКЛЮЧЕНИЕ. 


T ля > , > , E 
Ikw тко есть цртво И СИЛА И СЛАВА B'h R'kKH, 
> p 
Амин. (f. 32) 


\ È Ў. \ " \ гі M 2 \ \ 
Да ESAEM" колл MBOA MKW на NÈCH и NA земли. 
г r у r r È 
KABET нашъ насЗшный даждь NAME днесь. 


1120 
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H єгда изёчитъ сїю MAMÉS д'Етише, 3a- 
кЕщати EMS часто прочитати к. паче 
ЖЕ пуё riemigare: БЕЗ ПрочитанТА ЖЕ CEA, 
ниже тасти келти, NE точїю MAAKIWK дК- 
MEAN, НО И великилгъ H COREPLIENNOROSPACM- 
шылт HAHTIAME. 

Таже наѕчити CVMBRÓAA сфенный вры про- 
читати, съчиненый G гиг вгоносныҳъ Wim, 
R's НИКЕМ COWEDEIMILIHXCA. сокершЕный же © 
cmà NAMÁAECAMA БАгочестИК'Ейшиҳъ Di 
ЕЪ KWHCMANMINONSAH совракшиҳсл. E HEMKE 

CMK ARANAAECAM" ЧЛЕНЫ. 


(4 vidi ddr , 
E'kpóro BO Єдинаго ETA оца ЕСЕДЕрЖИтЕЛАА, 
$ ^ \ ГА , 
творца NES A земли, EMAMMBIAA ЖЕ BORAT 
» r 
H NEBHAMANIAT. 
р ® KI 7 3 m e = re. > 
И Bo единаго гда Inca yoma, cha pia, 6ди- 
Т s ES , , 1 ^K 
HopoA Haro, ИЖЕ (W оца рожденаго прежде BCR RK. 
, = у " vue s 
Ок'®тла G cg'kma, ЕГА истинна, G ЕГА H- 
F: \ F > A 
CMHNNA, рождена, NE соткорена, єдиносёцина 
= s I r 
Du, HMKE BCA БЫША. 


r , ^ , , Tos. 
Насъ ради челов кт, Й NALIEFW ради CNACENTA, 


5 r 4 m > r ra = 

сшедшаго CHECK, и воплотившагосл Y Axa (f. 32v) 
гі › CA n > n 

CHA, И MEIH ABRI, И BOUAUKLIACA. 

= r \ % \ Fas y: 

t PacnAamaro же за ны при rloHITI HCITIEAW S niad- 

> у > U > т 
mk, и шадан, H NOTOERENA, и воскршаго 
ЕЋ mpemi днк по писднїєлгъ. 


wi VI 


и мертвым, ET'WIKE ujmiite NE ЕДЕТ концА. 


Emopárw совора. 


=1 


ficxoadiaro, ИЖЕ cò Scans H chomm, спокла- 
NAEMA, И € CAARHMA, ГААЕШАГО проки. 
Во #дин$ cristo соворн&ю и Айлск$ю црквь. 


r C oe , 
Чаю воскрнїд MEPMERIXTA. 


m1 21 lol 


2 F и H LA 
И жизни кб шаг к'®ка, длин. 


И козшедшаго NA HECA, и СКААША WWAECHŠIO ola. 
И паки прадёцаг có славою, свдити живым 


3.4 = m, с r я pro RAN 
Ив АХа carw, гда, ИНОЕ, ИЖЕ G ola 


A " 
Испок'®д$ю Єдино кршенїе BO «остакленте rp'kyuw. 


>l 


RL 


=1 


+1 
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To. у > r 4 a 
Tpemiem$ на8чити дрҳагглово к ngecrirki 
A Tos. r 
Elk LU 'RAORANIE читати. 


Бє ARo póąśńca BArOAAMNAA MPTE, MAR С токою. 
HAPEEHA mal E KENAXh, Â БАгословёнъ плод 
Upea MBOENW, AKW CHCA родила ECH qui Nå- 
шиҳъ. 
BcA три cía запов' дати д'®тиш$ nont- (f. 33) 

триши BE @рочнк NA ноциденство прочи- 
тати uHHHW по PASA RAENOMS SA разпре- 
Д'ЕЛЕНТЮ, И НЕ CATAITIH, НИЖЕ CAELIARAMH 
часть € частїю: HO разд'®лАти совершенны- 
MH бдохновёнми Е MAMEG прошение © H- 
NAMW NIOLIENIA. H K символ vati © AN4- 
rw члена. И BCA BRESAR ТОЧКАМИ сокершен- 
ными pA3$A0h MUCANTA разпред'ЕлЕный på- 

SA EAAmH. (f. 33v vuoto; f. 34) 


СОЗРЕНЕ 
XPÓMIANGKATO 8ЧЄНЇА 
ради MAAKIYTK ArkiTIEH. 

Mo ogaemra ompok$ WESYAMICA, KŠNNW еже 
$слышати PAdcrh звона, ® сна востати, 

и NOMKILIAAMH выти дохагГлск8ю ток, 
гласдщ$ю NOCARANEE march Rocmanie K 
cSAB пожившиҳтъ, И ВОЗДААНТЮ. 

Таже костак $ сна, SHAMENSEMIA CERECA- 
MATO OMPOK'A SHAMENTEMA UMINANW H жи- 
EOMEO/ALIANW кта, MHEMH первыми NEJ- 
сты десны QSKH, KSTINW ЖЕ NOHTAA CAOBÉ- 
CNW, и MKICAENNW, H Ą'KANW. 


BO ИМА OÑA, И CHA, И GTATO AXA: AMH. 
Таже WAKABCA ризами, и ŚMKIRTK лице, NA 
КАРОДАОЕНТЕ RPS коздкйгше.$ Ero, WEJAMH- 
MHCA MPEBCMESEMIA, AKW ŠEW сподовисл 
3AJABCMESA по WROEMŚ UAKŚ, востати Ü 


APA. 
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r F % To. > ГА 
Таже положивъ три REAHKTA и просттертыА 
r A ГА A = ro 
поклоны ПЁ IKWNOK ВАЧНЕЮ BATODOR'RHHW, 
2 = \ у € = [d , 
ити KO XpamŚ, дом8 MAMERI, вагочинньымить (f. 34v) 
a € , SKO X r ru 
й UMNKIATK CMŚNANIEMK, НИЖЕ скор ITIEKTH, 
% г r % L4 у 
NH2KE ŚRW CMŚNAA no ЖЕЛЕ8 UPENOKOZKNOMŚ: 
x ГА "PT e "m \ ^ 
HO CQEAHTH и UOMEENNRALITA cur nm. 
i A ГА г у ый 
Б До KE MOAACA СИЦЕ COROKŚTIAAEMK. 
M) € о f , m Li 
Црю нкный, ЗпеЕшителю Aule истины, 
РА \ ru b \ 2 у u [4 
ИЖЕ RESA'È СЫН, И BCA HCIOANAAM, COKQOEH- 
[m , ^ , È so X 2 
IHE Блгиҳъ, И ЖИЗНИ подателю, приди H 
r 5 x о M sz KO , 
RCEAHCA B НЫ, И WUHCMH НЫ (U ECAKTA CKRE- 
2 \ у 
рны, И СПАСИ BAXE АЗшы НАША. 
m Fu pl mru r m" ml. r 
Ошый кже, стый кр'®пкїй, CITIKIH BEBCMEg- 
u , ә r ж 
шнын MOMHASH наст. Г. 
r 2 = > = > "m, = › = ) è 
Слава 018, и cH$ и coms AXS, и Nik и npnw 
> M d r > ‚ 
H BO БЕКИ E'EKWB"k, AMHN. 
у 3 r о Y c ALLE 
Престал mpue NOMHAŠH насъ: гди WUHCITIH 
\ E A ` 3 I oo r 
Pp'ExH HALLA: BAKO прости RÉSAKOHTA НАША: 
ro \ > 2 % r ГА РА 
стый пос" КПИ И HCU BAM NEMOLJIH НАША, HME- 
\ F t r о x 
NE IMBOETW ради. Гди помили. Г. 

, Y qd NT r " 3 Mv M = ИХ 
Слава, и нн'®. Оче нашъ, иже (єси) NA NECE, 
x "mE s M x sel © .. 
ДА СПИСА HMA mese. ДА прїидетъ црткїє 
y % r ^ N y M 

ITIBOE. ДА ДЕТ BOAA MEOA, MKW HA NECH 
> y А r r A u i 
и NA земли. YABE нашъ наСЗШНЫЙ, ДАЖДЬ 

r L4 E m E , , , 
HAM'K ANECA. H WCMABH намъ долги наша, (f. 35) 
" > \ b r F r 
КОЖЕ И МЫ WCMARAAEATR A9MKNHKWM'k Nd- 

> \ F \ ^ LP y 2 

LLIKIMK. H НЕ ВВЕДИ HACK BO HCKŚLIENIE, NO H3- 
, , wt у 
Бави насъ W ASKABANW. 

r e r о r 2 
Таже, Гди помил8й, El. Слава, и йн. 

m [4 r “r r = 
Прїидите NOKAONKMCA UpeRH NALIEMŚ EFS. 

.. у у ^ r ? A , 
Потидите поклонимел fi припадемть Хот цре- 

r а. .. r , ^ 
ви НАШЕ/ИЅ EPS. Прїидите поклониисл й 
, 1 e A rr b m r 
MPHNAA EM, CAMOMS XOMŚ ЦОЕВИ И БГЗ NAWE- 
, гі 

MŚ. аломть, Н. 


Ilomha$ń mA 626, по Reay kÀ МАТИ ткоёй. 
и по MHOXECMES шедр\ттъ твоиҳтъ «очисти 
БЕЗЗАКОНТЕ mor. НайпачЕ мый MA Ü RES3A- 
KONTA MOEPW, И © гр'ЕҲА моего WUKCMU MA. 


r 
EHpa- 
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= lo. vo” r > (4 ru 
[KW BESSAKONTE MOE 43% знаю, И roky мой 
A , »" , A › у 
прёмною есть вын8. Tenk едином$ corgrk- 
у › У A y , 
шиҳъ, H AŚKABOE TIÉITIOROIO COITIEOQHY"h. 
x х > у 4 r , 
IHkw да WnpaRAHWIHCA E CAOBECKYK тконутъ, 1265 
> y x r r 5 
и NOR'KĄKLIH BNEMAA с8дити mu. Ge go E 
Lum , " ^ $ СА 
BEB3AKONIHYTK зачатъ єсмь, И во грЕсЕҳъЪ 
г [4 \ ГА L4 
роди MA мати мол. GE BO истинн$ возлю- 
, , > Vo 
HA ECH. BESEKCIMNAA и MAŃNAA npem$- 
хо ^N 2 , 
дрости MEA гавилъ ми 6си. СЭкропиши (f. 35v) 1270 
* Ў. 2 ^ r m r % 
MA VCEWINOMK, и WUHIJIŠCA. \)Л1МЕШИ MA, 
2 Fr 4 [4 U A r E 
и паче cera ŠERAKCA. GAŠKS moem8 даси på- 
> T os , г 
ASCME И BECEATE, ROSFAASHMCA KWCMH CMH- 
, ca N y ^ m 4 r 
PENBIA. WEJAMH ЛИЦЕ MROE W грЕҲЪ Mony, 
> \ I w. X um P A у 
H BCA БЕЗЗАКОНТА MCA WUHCITIH. Срце чисто 1275 
r \ \ гі > гі r > 
созижди во MH'k ЕЖЕ, И AX". MPAB"A WENO- 
` \ r ru Vf LT 
ви RO 8mpos'k moch. МЕ Deep MENE © Ah- 
y \ 2 \ r r. 4 
ца MBOENW, H AXa коего стаго HE Фили 
E M r r I 
W mene. Боздаждь ми радость CHACENTA MEBO- 
\ › A r м 
Er, и AXoaris кАчнилгъ SMBEJAM MA. Na$ud 1280 
F F r > , 
EESSAKOHHBIA NŚMEMK MBOHMK, И HEUECITIH- 
.. 4 X. ca у р r = 
BIH K mesk WEJAMAMICA. Извави MA ® Kgo- 
ru = ra Tos. A , 
BEH ЕЖЕ, ЕЖЕ CNACENIA MOEMW, EO30AASEITICA 
› r ru r ru c 2, \ \ 
АЗЫКЪ мой MPABA'K твоей. Гди $стн'® мои 
mw F > X \ , № 
керзеши, и Зета MOA возкЕстАтъ Хкал8 1285 
\ E " , ГА 
твою. І ке dpe вы Bocyom kah еси жертвы, 
, , 4 АИС та. F 
даль кык ŚRW, КСЕСОЖЖЕНТА НЕБАГОВОЛИШИ. 
U гі гі ph A ГА 
ЖЕртЕА EPS AX" COKPŚLIENTK, срце COKOŚLIENO 
> А n U p X e 
и смирно RỌ'h не SHHUWKHITIR, О\клажи гди 
Гај Tos. r .. 7 > \ F 
BAPOBOAENTEMT MBOHM CIWNA, И ДА COSHZKAS- 1290 
r x è r .. \ r 
mea спины TEDAVMEKTA. Тогда вАговолиши 
А , T oe > , 
MEPMES правды, EOSHOLIEHTE И BCECOZKEDAEMAA. (f. 36) 
\ 7. ^N A EK to \ 
Тогда козложаптъ HA Флтаръ MROK MEALLKI. 
r , i È y m f [ эд! 
Таже символ рм. ARoS. во Єдинаго ЕГА. 
r A = r v 
Ilomomm. Kite A&o pAAŠHCA. 1295 
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, , ^ 
П%снь ngecifista El al. 


Сна noem и БРА, EL отроковица. 
Величитъ Aud MOA råa, и BOSPAĄOBACA ATA 
мой, 0 BZ chek ои. 
Idkw призр" NA cMHQENIE ракы! CROEA, CE BO © 1300 
Nik ŚBAazKAMA MA BCH pwan. 
Idkw сотвори мн erit силный, И Cro HMA 
erw, й мать ёг Е рды родов войцымсл erw. 
Сотвори держав8 мышцею скоғю, расточи 
гордал MBICATIO сца Hy"hs. 1305 
Низложи CHANKIA CO NpecmwWa, H BOSNECE CMH- 
ренны, дач$циыл исполни БАГ, И Borama- 
IIKLACA Önemi туы. 
Боспрїлпгь Inia отрока своего, MOMANSMA 
MAMA, такоже гла ко yta NALIKIATK, ARpA- 1310 
AMS, И chatenn Erw ДАЖЕ AD R'Kka. 


Mariña erfiarw и праведнагчо, CVAEWNA 
вгопрїилца. 
Nik Фп$шаеши рава ткоєго RAKO, по ra$ (f. 36v) 
MBOEMS съ мирот. гака кид'Еста очи мой 1315 
СПАСЕНТЕ тво, еже ECH ŚPOMORAAK njé ЛИЦЕ 
ВСЕХ людей. сбить BO GOKQoEENTE IISKIKWE'R, 
И слав людей твоиҳъ Inda. 


GAdĘOGAOEIE. 


Слава MER MOKASABUIEMS (HAM) ск'Епгъ. 1320 
Слака въ кышниҳъ EPS, И NA SEMAN MHP, 
RTs UEAOB'EU'ky" БАГОКОЛЕНТЕ. XRAAHAT MA, 
BAPOCAORHAVE MA, КААНАЕМТИСА, CAABOCAO- 
EHM MA, EAOAAQHATS MA, КЕЛИКТА ради 
славы ITIBOEA, rán црю НЕНЫЙ. BOKE SUE ЕСЕ 1325 
держителю. Гдн che _©динорбдный luce Хоть, 
M сїїый дш. ГДИ BOKE, Arnue ЕЖҮЇЙ, che 
0h, ESEMAAH гр'ҳъ Alla, NOMHAŠH NAC. 
B3EMAAŃ rpkyH miga, прїилїй MAMES NALIŚ. 
C'ka A. WAECHŠIKO ola, полїил8й Nách. AKW 1330 
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3o di Ica a ro > ГА e 
ты ЕСИ AHN cih, ты си CAHN PAR, 
2 ы ы r гі > > ‚ 
Inc ўс, въ слав$ ЕГА оца, АМИН. 
\ r = = , > \ 
Ha BcAKT ABB БАГОСЛОВАЮ MA, И BOCXBAAH 
" \ \ r 2 , r 
HMA MROE RO E'RKH, H Bh RKKA R'KKA. 
c r , r , > , 
TAH прив жице кылт ECH намъ B'h PÓĄTK и родть (f. 37) 1335 
э (4 e r о \ > ^ 
AS" pkh: PAM полил8й MA, neukan SUIS 
N Li , 3 т \ 
мою, AKW согрЕшиҳъ MERE. PAM КЪ MER'K 
Ў , , , \ 
ngHE'kroX'h, NAŠUH MA ткорити волю MBOK, 
" ГА Pu LA ^ > , 
MKW MAI ECH BP MOM: AKW $ ЕБЕ HeMO- 
\ \ È y ar 
чникть живота, BO СВЕ MBOEMK $30HMK 1340 
Р r c M r 
ск'Ептъ. Провави MAMA MRO R'KĄŚLIKIAK 
\ r А t n ru 4 
MA. Таже. Сподови PAM въ ДНЬ СЕЙ, БЕЗ 
\ у r e r X сх ? 
P('EXA сохранитисл NAM. BAFRENTA ECH FAH 
monu r > ГА › r 
ЕЖЕ OLĘTK HALIHYTK, И XEAAHO, И MPOCAABAENO 
DA y M / > AREA A t g 
HMA MROE ко R'KKH, дмин. ЕЗди гди mami 1345 
\ \ , РА r \ \ 
MBOA NA NACK, коже ŚNORAYOWK NA MA. BATO- 
, Xx X c у > I w. 
CAOBEN'K ECH гди NASUH MA WNPARĄANIEMK 
ГА ГА X x A , 
твоилиь. Блгословенъ ECH RAKO, Rpas$MH MA 
> T os r r 2 K 
оправ дантел твоим. Блгословенъ Echi 
mu. г. › I os F 
стын, проск'®ти MA WNQABĄANIH MBOHAH. 1350 
t e \ \ у (А r 
Гди мать MBOA ко REKA, дБА 08к8 ITIKOEKO 
\ x \ $. \ \ 
НЕ ПОЕЗОМ. MEBER NOĄOBAEMTK ХВАЛА, MER 
r / os ^ , r 
MNOASBAEM"T MENTE, MERR СЛАВА ПОДОБАЕГПТЬ, 
2 ^ > r > e > % r 
oS й ch$ и стом8 AXS: ни H прно, и RO E'k- 
r > ‚ 
KH E'EKWE'h, АМИН. 1355 


% È 
Тропари $mnanmeannia. 


Помил8й NACH rin помил8й NACH, EcAkarw (f. 37v) 

ко Gama медова. сїю ти MAMES 

гака BÄR гршнїн приносилгъ: NOMA- 

ASH наст. Слава: Tan NOMHAŠH HACIA, NA 1360 
MA во $nogdyoArk, NE прогнкайсл NA ны 

S'RAW, НИЖЕ NOMANA BESAKONIH NALIIHYTK, 

HO призри и Nik AKW RArOŚMYÓRENK, И ИЗБА- 

ви ны! © врагъ NALIKYK. ть! во ECH RIA 

нашъ, H мы AATE MRON, кси Akad 0$К8 mgo- 1365 
ЕЮ, И HMA тко NpuSHIBAEAT. И ныне. 

Блгобтровїл ABEJA керзи намъ SAPEÉNAA 
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A , .. M M M , 
BILE, HAA'KIOWITHCA HA MA ДА HE ПОГИБНЕМТ, 
y Von Li , € 4 , › X 
но да HSBABHAICA Mobo ® E'KĄK. ты BO ECH 
UKD у. f sel 
cnaceNie рода xpmianckarw. 
= АИС F y , 2 4 
Багословенте трапезы BO БОЕМ WE'R AA. 
ze у y U r Е 
GOue naw, Все. Alema, . Слава. И nik 
e U v x n \ 
Гди noanaón. г. Багослови. 
y , " .. , i , 
Бо времл асттл размышлАти ŚMOMK pE- 
r x c \ 
UENAA @ гда CAOBECA. 
, , \ \ ^ 
BHEMAHME Bah CAMBIA, ДА NE КОГДА WMA- 
А у A EET Lm 3 sl 
гчаютъ ваша срца WETAAENTEAT И ПТАН- 
^ , ro m , 
спколїъ И ПЕЧАЛИ 2KHITIEHCKHAMH, И EHESA- 
X % r , ” u ” , 
IIŚ NA вы HAMAEMA день оный. AKW c'kmh (f. 38) 
DNA \ \ Y u % A y 
ко прїидетъ NA RCA живбшых NA AHIR BCEA 
\ 
BEMAH. 


\ # , - E \ $. 
На mpanes'k ли вЕЛИЦЕИ c'ha ECH. НЕ pa3REp3H 


НА НЕЙ гортани MEOEÀ. И NE QUA, многа таже 
HA ней. Їйждь MKW JAK Предложена ME- 
ЕЁ, И НЕ разгревай, AA NÉ ROSHENABHAMWINCA. 
Престани первый ради наКАЗАНТА, И NE пре- 
СЫЦІАЙСА. ДА NE когда MPEMENÉLIMCA. и Ale 
посред многих CHA єси, перкшїй HX NE 
простой р$ки MEA. kw AOBOAHW UAKŚ 
NAKABANOMŚ МАЛОЕ, И НА OAK CROEATI NE ДЫ- 
XAEHUECITIEHITI'R, 

НЕ пресыцАйсА BO BCAKOŃ сладости, H NE pà- 
зликайса NA тади: Во многих ко пишдутк 
ES EM БОЛЕЗНЬ, И Npechipiente привлижи 
AÒ Ҳолеры. пресыценїємтъ мнози ŚMgÓLIA. 
ВНИМААЙ же приложитъ жизнь. 

Grad rich и насытишисл, й BÓRAPOCAOBA 
гда gia mgoerò. НЕ sanan гда БРА ткоєго. 
EKE сохранити здпок'Еди EM, и CSABBI, 

Й WIPABAANTA érw, елика 43% запокдаю 
megk: raem rąk. (f. 38v) 


Блгодаренте по WE Ak. 


= , X e гі r " 
Блгодаримъ meg ome Exe Naw, AKW 
, > r , , = 
NACKIMHAT ECH НАСТ ЗЕМНЫХ"ь MEOHX'k BAT", 


K 
a$: Ka: 


c'RAAYNA 


p 


om or 
CI: Ad: Bl. 


, = 
стражді 
% 
Зла. 
.. X Led qui 
стра: дз: Ко 


m 


A. 


г 
ЛА 
kom 
6т0р034: И: 
X = 
С: 1. 
n 


al 


73 


1370 


1375 


1380 


1385 


1390 


1395 


1400 


74 Alfavitar radi ucenija malych detej 


\ r ^ e \ t m 
NE ЛИШИ HAct И NENAMW MBOEMW LLQITIELA. 1405 
Now "o r , A 
Но rakw nocpeą'k SUENKKWR% MROHY" прише 
^ гі , ro n CO x > м 
ECH chce, MAPA дали HAT, MPTHAM и къ NA, 
$ , , > ті 
и спаси ны. Слава, и ни. 
\ r U n AS r 
Бо BpemA БЕЧЕрИ RArOCAOEEHTE MPANESAI. 
H r "LORS > , > = 
FI Amma ŚROSIH и NACkIMANMICA, И BOCYBAAA 1410 
? y. .. 31 x ГА A VU 
гда взыскающТи єго, жива ESASMIA cjua 
^ (4 r r › m 
HX Bh BEE R'kKa. Слава, и NN'k. 


ПО РЕЧЕРИ. 


у пол t Li Jo. 
Возкеселилъ ны ECH FAH к MROpENIKYK MBO- 
, ^5 r A r r 
HYK, и E A'karkyh 0$к8 твоею BOBOAAŠEMCA. 1415 
, \ , FK \ \ 
ЗНАМЕНАСА НА насъ CE'RITI'S. ЛИЦА MBOENW 
e , ЖЕГИ: A U = \ 
rán. AAA" ECH RECEATE E. сци MOEMK, © плода 
, .. \ 2 32 f \ F 
пшеници, кїнд, И Єлєа скоєгҷо Заножиша- 
5 r E A А. E r L4 $ 
cA. В мирЕ BKŚn'k SCHS, и почію, AKW ты 
t di La N I ev , W DIS "A 
гди единаго Hà SMOBANTA вселилъ MA ECH. HA един 1420 
r > гі e у v x n \ ГА о 
Слава, и Nik. Гди помил8и, г. Блгослови. Bh НАДЕЖАИ 
= А LA nr p ! se 
№Млтва прє enantema carw [WANNIKTA. 
А t n n LA) n \ 
Преславнал понодво min ҳрта gia, принеси (f. 39) 
r = гі › гі , \ 
NAWS MAMES с MROEMŠ и БГ nauis, дд 
r , r 
CHACÉITI. токою ĄŚLIKI нашы. 1425 
> Tos voip , y n 
OVnoBANTE MOE ol", прик'®жишЕе MOE ci, 
r ru ru $ 4 r 
покров” Mor AX" стый, mou стал слава 
\ r 2 
meg. Слава, и ні. 
ля \ e M n M ^ 
Проск'Етн очи MCA Хрте ЕЖЕ, AA NE когда 
a 5 у ^ ^ f r ru 
8сн$ к смерть, ДА NE КОГДА речетъ BpArm moti 1430 
n , y \ 
ŠKOBTIHXCA HA НЕГО. 


KdA HAMITIA OMPOR E'h 


цркви стод влюсти, и во Sar WEPALIAMH. 

ДА есть ŠEW отрокть, páa ЕЖЇй, NE Жи- WEHMAAH- 

ЛИШЕ кыти разкойник\әктк, NO Молитвы TT 1435 
AGAM S. ради сеге) MAMW Ark ANTA RESME- 

CITINAA, коціёнстка, гл8мы и игранта Ark- 

MAÑ ДА NÉ такитсд. Ér Ad же п'®ти вол, 

ДА творить CAMOE CTE со KAPoroR'EHTEAVN, И 
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3 


= M Y id ГА 

G БГА AA проситъ MAMA, чрез MAITIERI, H 

2 , O = Io , 

HHAA PAZMNILIAENTA BArMOrORRANAA MOASUM- 
= , ! .. 

ти BAFOBQEMENNOE прошенте. (f. 39v) 

£ LULA 2 , r ^" 

Сурин стый Ed peas Suns, MKW подо- 

, , c Ё: as › 
BAM читати E2KMRENNAA MHCANTA. И 

Җ , > , , 
umo глати A9AKHCMBSEMA KARA читати. 
r Д = ГА гі у 
Помолисл Św, глет, negre БГЗ, СИЦЕ 
, 
MOAACA. 

e 2 ы Roy r ar > w A x 
Гди Ince хоте разверзи Зши и очи срца MOENW, 
" E \ y 3 r 
еже Зслышати CAOBECA MBOA, и раз ати 

r > у y у г 
(maA,) и волю твою творити. Приселникъ 
N LA \ kj x Kw vx ^ у 
43h ECMh НА ЗЕМЛИ. NE СКОЫИ © MENE SATIOR'E- 

о , EM ro x x › , 
ДЕЙ твоих, Фкрый очи мол, и 8pa3$arkio 

N sm , \ 
чё AECA (U Закона ITIEOEPW. 
x n 4 \ у 
Ина матка EXoAA къ Зчилище. 

` , , гі 

Зри вышше, ACM,” . 


с окычаехъ с8шихъ къ 8ЧИ- 


лиши: и KAKW подовдеттъ CAŚLIAMIH и BNH- 
мати Зчентю. 

Вопросъ: Въ Зчилиши KAKW должнстев8 

превывати дети; 

вить. ASA KNCMESIOMA лювити MO- 

AVANTE И EGSAEQXKANTE. ни nara LIENMANIE, 

Й BECEAAMH NERO AMB IA прес'ЕцАти umt- (f. 40) 

NIA. стрярисл должни, Ad NE воспотим ить 

достойнаги» наказанТл. єгда BŚAŚMK NAKA- 

З8ЕМИ, къ должностлҳъ CEOHYK горде ДА NE 

De'kUIaB Atom". HSRAEKŠITICA BcAKarw RO- 

SBKILIENIA, И SAKIYT CAORECK, MAH досады: 

WBAEKSMICA же BO Wemposalle охотно, и 

податноЕ KO ёЧЕНТЮ. всегда прил Ежну 8- 

UJECKI готовыми да слёшаюптъ. пропок'К- 

ĄANÓMŚ Hari, ŠCEDANW да внемлютъ. и еже 

Hari Зчитель rog kem, да NE MPEMSCMAMIA 

aano ёшесъ. и еже $слышаптъ, akw Nk- 

KOE сокровище Ad XPANAM, A Е NAMAMA Cf- 

ER кложапгъ. 


1 


о , ә 
HEUECITINKIMH 


AAEMO- 
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RL 


Вопросъ. Что должнсткёютъ творити 
дети, éraà из Зчилиша ©nścmamca. 
вить. Окоро въ домъ да спешат, NE 
E'króars NOMEKŚMK kw Зсмошевци enk- 1480 
WAITH NA поржище: NE AGAXKHCTTIESIOTTIN 

вопльствовати KW оный CMENMOJA: 

НИЖЕ MAMEK NKKIŃ творити, AKH NEH- 

стовсткёюціїи кони, Єгдд взыгратисл Hark; 

ниже паки к'Егати подовдептъ akw скот (f. 40v) 1485 
CEMW и OBAMW. е же что въ дом по- 

REAHMCA HM творити, должни MO $cEp- 

Anw Й БЕЗ gonmánia ткорити, и cop ати. 

Ко $ченїю же паки, NE чрез пон ДЕНТЕ, 

NO $cepanw AA возвратАтел. 1490 
Вопрос. dipe годетеветть Amnya 


=1 


ne Ф@п&ценїн as $чилиша игры NKKKLA по- 
, 

N$LAMH; 

= / , r 

rkmh. Вслчески roAcmESEm. 


Вопросъ. Uecw ради попёцідетса игранїє; 1495 


+1 


эзе „gł р I. , You i , 
Demas. OVMELIENTA ради и Фрады смысла 
r г › ^ [4 2 r , 
ченли $mpSzAEHarw, A NE ради HNArW н®- 

È A .. 
KOEFW МЫСЛИ NaM'RpENTA. 
r \ F y › I «w. r M 
Бопросъ. Что MOMpeRNO RO HMpANIH UECINKI, 


ml 


Gema. Baraa мысль À SavkgeHTe, NE лесть, 1500 
HE AKA, NE Зпорство, еже скары PAJA AEMM, 
но миръ ECAKAPW ЕЛГА MIH. 

Вопросъ. Kia игры запов' даны сть; 


VI 


"ту F: , r , È 
GR'kmmh. ВслкоЕ костыьретво, кости, Kå- 
Foe. $ x 
рты, КЗПАНТЕ E ВОД". 1505 


wi 


Вопросъ. Ria же вещи д'®тскїд Чтны, n 
BO Hrpk приличны с$ть; (f. 41) 

к'®птгъ. с HHKHAI S лювопрётиса: єгда 
же ASYUMITICA прїити къ скар, изводити 

ПАЧЕ NOR'KAHMMCA, НЕЖЕЛИ Е MECÓM"A ЛИБО WAO- 1510 
A'KRAMHU: HHKAKORA начинати МАТЕЖА: 

НИЖЕ коплсткокати, NE KpAMoAHMMHCA, HH- 

комёже теты! творити. 


=1 


Вопросъ. Чилгъ $ w кывлетъ игра Зтшнй- 
ША. 1515 
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m ү H \ 4 › А ” 
rkmh. Єгда съ NESMBOLIMMH играл, аше 
2 у \ [4 r ” 
И MOKEM ВСЕГДА TIGERZKAATTIH, дати HMT 
r r OR D A. + ^, 
EJEMENEMA MOE E>KAAMHCA: ИЛИ єгда с XŚ- 
> , \ F " у 
ждшилгъ HFQAA, НЕ NAMAMOBAMH AKW UE- 
dc >» r 
CMNIUIH єсть онагҷу. 
r » s = г я ^ r 
Бопросъ. Яше єсть RAMSUMNW, еже $ роди- 
о r > > X X 
телей Зкрасти, и глати, mkw не есть гр. 
"ту и \ Ў. " \ , 
rkmh. S RAW SA0UECMNW ECITIS, CEMW på- 
= , F M xs №. X \ = 
AH PAM COAOMWNK: XHULAAH UA или MMgh, 
T £ , ru LA " 
и MNAM HEPQ'RUIHITIH, CEH WELINHKT Єсть 
A r 
MŠKŠ HEUECMHES. 


б) ЛОЖИ, HAM АОЖНИЦЪ. 


Вопрость: Вечеръ пришЕдтк Е ложниц$, HAM в (f. 41v) 


, È y , 
CHAANSH XPAMHNŚ, UMO AOAAKHCITIESEITI'S. MBO- 

E N 
рити OMPOK"h; 
ro , y =’ ті y , E 
GR'kmm. Ha стыл MAMBLI да BAACITICA: H 

% n = Ka гі , > 
AA TAEMA MAMBŚ. Гди ВЖЕ naw, 6ЖЕ corgr- 

А M лу "P , Е r , 
WHY RO дни семь, и иных. И прежде НЕЖЕ 
vo) \ , seu F ..’ % 
HA QUECA CAAAKIH сонъ MPTHMEMIT, ДА ПОИВЕ- 
F \ , \ \ » у n 
AEM" HA NAMAME BCA Edd, И MBICAH, АЖЕ 
M x w v ГА 

сотвори BO ОНЫЙ ДЕНЬ. 

гі r i r vo” j 

Е Бопросъ: В начал'® что имать NAMAMCITIRO- 
" 5 r ro 

кати отрокъ, E AOZKNHLĘK сыйн; 

"ту , Tos. , > r 

фк'Ептъ. Moauane, честность, и CMAIĄTK. 

r Fo 2 È A , + 
CHX" (вещей), и BOCMAA, и ложасл, никогдаже 
"= 7. \ 2 y A 
HMAMK SABRIBAMH, UMO EP AA ESAEITI'S, NH- 

, ru , 3 , 
UMOZKE NEWEKIUAHNW, НИЧПОЖЕ БЕСПЫ ANW 
r r A M 
COITIEOQHITI'h: HHUITIG2KE MPÉ QUECKI ЧАЧЕСКИМИ 
^ , »" › Tos. > 2 y 
WENAXKHM", ЕЖЕ WEKIKNOBENTE И ECMECMRO 
, > 4 , 
COKQOREHHO HAWRITIH Ҳощетљ. 
ra , y , , , , 
г  Бопростъ: Ha ложи Kakogoe приличество дол- 
5 ГА (4 
AKNCMESEM"A хранити AMULE; 
AA , , L4 A Li \ 
rkmh. Прежде NEKE PAABŚ возложить на 
АЕ x > А , .. Tf X , 
ROSTAARTE, ЧЕЛО, И перси SNAMENIEWK KOMA crid- 
А r Li? 
TW SNAMENSETITK: Kgamkoro матвою r As Ints (Е. 42) 

e y r , Von r 
xomò cere преддстъ: никогоже AA (ÓPOPUM MTK 

у ос. , \ F 
CBOHM'"k MNOTOCAOBIEMK: Ирне ДА ЛЕЖИПТЪ: 
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£ LI " y › r 
ПревоАШАЮЩЮСА HE HMAMA СЕБЕ WENAZKHITIH: 
2 ГА r m ГА \ % b 
и KAEBPEMA развлачАЮЦЩЮ ФАЕЖДИ, ДА HE Wro- 
, 
PUERAEMTA. 


PI 


Вопросъ: Каке должнстк$еттъ спати At- 
ши отрокт; 

gm. НЕ Hà носъ, ниже Е знакъ, NO NE- 
dei NA правый BÓK ДА ROSAAKEM": pó 
кўтошврАзн сложиктъ, M защищать né- 
рси SNAMENIEMK kpma crArw: положив 
NpARŚR pŠKŠ NA ARBOE рало, A"kESIo ЖЕ NA 
NpABOF. 


ml 


Вопросъ. Что имать д®тише ткорити, 
Erga йоранё востанетъ ( ложа; Smp 
(©к'Ептъ. Mamgoro ARR AA начнет: ничто- 

ЖЕ MPEKAE AA ткориптъ, ДОНДЕЖЕ NEAR'RE rad- 

RŠ Зчешетть, лице ŚMKIEMK, и Scmo рекди 
измыєтъ. И коспоптъ, Слава met ЕЖЕ NA, 

CAABA merk. Црю НЕНЫЙ, тт, npecriàa 

mue, ch Gur нашъ. И, % сна gocmágra BATO- 
дарю MEE стал myte. и ngwuaa. По семъ (f. 42v) 
начало по \фкычаю пол$ношнмутъ. По сик 

же MAMBA. Гди, ногою твою Barocmito. 

По семъ QoAHITIEAEM S, ИЛИ влижнымљъ, H 
NpiAMEAEWK TIOSAQAECITIEOEAITIH NA БАГОДЕН- 

emgîe с Чтнылгъ и ниждйшилгъ NOKAONE- 

Niemh. Таже ити въ $чилише, HAN Е A9- 

m$ свети и Зпразднитисл подовдющеє BÉ- 

MA въ прочитанТи сфенныхть. писанїй. 

Или 34 Arkao какоколиво приндтисл, й Bgf- 

MA препровождати NE праздн8, ниже Е ra$- 
MAENIHYTK, ДОНДЕЖЕ достигнетть, часть rd- 

СПИ: И тогда EFS nomoańMHCA MAMBO 

Gg нашь: и тако мети umuw и RAroro- 

R'ÉNNW, И MENW BE пресыщёнТА И WEAAÉ- 

NIA, BAroĄagA EPS W даємыҳъ потревныҳљъ. 

Né npounmagwi$ же KOMŠ матвы, Wie NAL, 
HHKAKW ЖЕ дерзати тасти, Аше и SAW K- 

ншъ chiù. Id дш же размышлати моъ 
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l'AEMOE: NÉ ПОСыЩАЙСА BO BCAKOŃ сладости, зри: Al": 
и mpouaa. Mò racmin прочитати. Елгода- MAMW ЖЕ 
римъ menti ome site нашъ: и nowuaa. 
Слава, и nik: Гди помил8и. Гди вагослови. (f. 43) 
Ilomómh родителем”, HAM питдюшылгъ KO- 1595 
m$ango: И ИНЫМИ BARA KMEAEMA ЗА acme 
SAPOAAQHMH съ Чтнылгъ И достодолжнылтъ 
nokaonénicara. И Зправлжти cent NA д'Ёло 
ёчинёноє. И сице препровождати дни CROA 
къ cmpac'k ЕЖї'Елгъ. 1600 
HNÁA ЧАСТЬ 
A mekarw прінаказанїа, Е 488 плавизнаҳт 
VIRA Hg ante. И ntggaA бо глава держи 
AECAMOCAOBTE, ПЕСНИ ЖЕ, И ANIA ЕЛГОГОК'ЕЙ- 
ныл VANBI. 1605 
Bonpsen. E uecóara исправи юношїй пёть свой; 
gm. Eo еже соҳранити caogecà rina. 
Вопросъ. Ка caogecà ГАНА, TAKE хранити 
NoASRAEM"R. 
вить. Afcami запок'®ди ПОЕДАНЫЛ caaví 1610 
БГОДАЪ к закон, axe NOĄORAEMK и изёстко- 
кати. ПЕрКЫА 
dam čemh гдь БР твой, изведый ma H3 (Ё 43у) скрижали 
semań érvnemckia, из AMS равоты. 
a Nt sŚą$m meg вози ими рАзк'Ё MENE. 1615 
Е NE соткориши mestEcamom8 TAWAA, ниже 
RCAKATW подовТа, EAHKA на NECH гор, и Єли- 
ка NA SEMAN дол, и Єлика Е кодду nò SE- 
АЛЕЮ, NE ПОКАОНИШИСА ПЫЛЬ, НИЖЕ MO- 
слёжиши MIME: 48% во есмь råb RPh MROK. 1620 
F Ne потимеши nane гда БРА mgotrw gn сбє. 
NÉ Eo \фчистиптгъ гдь Bim ngiematoniaro H- 
MA €rw въ ce. 
A Помни ARR ёттый сити и: NE соткори- CARRAMK 
ши К NEMT BCAKADW AAA, mul, и chh твой, 1625 
И ДШИ MEA, Й PART твой, и равынл MROA, 
Й BÓAK твой, fi NOAQEMNHKTK MEÓŃ, И ECAK'A 
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à ru ^ 4 › r ы A " 
CKOM" MROK, Й MPHLIAEL, a WEHTAAH $ MERE. 
= ЕЕ," x › = \ % 
€ Чести$й ua твоего, и Mph MROK, дА 

[m Al > È 
BAro ев ESAEM, и ESAEUIM AOAPOA'KMIENTA 
\ MM 
HA ЗЕМЛИ. 
М sel 
5 He ёвТєши. 
pl \ Fw 
Зз NE воспрелюводКиствиши. 
гі A r 
п NE Зкоадеши. 
= \ 8 r \ r 
о НЕ ROA?KECRHĄAKMEACMRHIUM NA ваижнлго (f. 44) 
y r r 
ITIROETO CRHA'EMEACMRA A2KHBA. 
y у % E \ 
NE ПОЖЕЛАЕШИ ЖЕНЫ RAHZKNAMW MROEMW: 
r [4 r hj 
НЕПОЖЕЛАЕШИ AOMŚ БЛИЖНАГЧО MEOW, NH- 
y \ 3 X № y > X % w 
ЖЕ СЕЛА EFW, НИЖЕ рава ETW, НИЖЕ QAEBIHH 
> % y % 2 y y A ГА > \ 
EFW, НИЖЕ КОЛА EMW, НИЖЕ MOAPEMNHKA EFW, 
y # \ b \ x 3 r F 
НИЖЕ RCAKAMW CKOMA EFW, НИЖЕ EAHKA BAH- 
о о о y E 
KHATFW MROEFW сь. 


ЗЯПОЕЪДИ ЦРКОЕНЫ А, 
и сокты EA. 

Праздновати дик xP mora gockpuia, сиєсть 
ксдк$ю ЃДницё, и иным AMA © цркве Šema- 
BAENKIA И WNIQEĄKAENKIA, CO ŚNOKOENIEMK, H 
престатїемъ © AA" равотныҳъ. и сфати 
CA слёжвами цоковными, сиесть сл&шати 
цркокноє m'kcHom"kHTE Alpe MÓŻKNW NA BCA- 
кїй AR RAroroR'KNNW вечерню, $треню: Nå- 
чеже стёю aim$prito Й no$uENie. ANIE жЕ НИ, 
пон К AMEX" RORY господницъ, й праздни- 
KWE. и ӦНЮДЪ NE WCMABAAMHA CEFW mati- 
новёдстеїл. @гда во ҳртїднинъ Е дЯь стїый 


am$prin NE саЗшаетть, ПАЧЕ 3ApAB" сый, fi нЕ (f. 44v) 


5 , m ru > » , = , 
E NS$MWWIECMETH СЫЙ, И ИНЫА EAPOCAOENRIA 
x X. „Э roy > r > > = r 
BHNKI НЕ ИЛАЙ. И ПАЧЕ ALE H Црковь ЕЛИЗА 
" ž ГА re 
весть, CMEGITINW rpkwnmh MAKOBKIH. 
гі U CIEKU r 
R Хранити xpmiannnS KOEMŚZKĄO четыри по- 
x \ , (4 › A , A 
сты НА BCAKO ЛЕТО, И ПОЕПОАЗАНЕСТВА ME 
t , d > USK у 
ржткомъ XOÓMORKIAK И EFOARAENTEM"A. ПАЧЕ 
A r Ӯ. > r 
ЖЕ CIMSH BEAHKŠIO ЧЕПЫрДЕСАТНИЦ 8: H BEAH- 
, 2 , , , F 
к8ю CABEAMS един$ MOKMW Ro ВСЕМ" Arm. 
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ПодовнЕ ECAKS срёд8 и NApACKEVH, или по ngo- 
стор'®чїю, платок, кром разр'®шенмутъ 
CEĄMKIK, И великиҳъ MNpA3ANHKWR" сл$чдю- 
IJHXCA E среды fi парасквуй. 

г  Чествовати сы © цркокнаг чина, 
клирїкы ЖЕ И МОНАХИ с подовдющимтъ BATO- 
TOB'ENTEM'K, AKW paghi И CAŚZKAMIEAH BÝTA: 
ПАЧЕЖЕ ИЖЕ испов'Ед$юптъ, AKW н'®кыл 
®цы AÑOEMAIA, H C ними совесдовати fi 
COBEMOBAMH таже W спасёнТи NAEM: H 
WAECAMCITIRBORANTE СВОИХ йлЕнїй GĄaA- 

MH HAVE, KW MOAAULBIMCA rĄŚ EFS w Eck 
BAPOYECMARBIX" kominy прил жн. 


A Гркхи uacmw Испокбдывати, И паче Е ЧЕ- (Е. 45) 


тыри посты! ama, ngë 1ереємъ, Законна H 
православне р$коположЕнылтъ $ ApXTEpEA, и 
власть AMSLIMAA, BO еже cit творити. 

A причашатисл п'®л$ и крови xpma sra Ná- 
шего. ПАЧЕ ЖЕ К гдонденитый ARIS. ЕЖї- 
CMRENNKIA пасхи. 

НЕ чести кйгъ ёретіческиҳъ, ниже CAŚLIA- 
m Бр AOCADENAPW Suena H Ha NEWESUENKIMK 
Е EOKITIEEHHOAVS И criom писднїи И EkArk- 
нїн [RAroutecmiA]: NO ниже pArACMRORAMIH 
с таковыми, ниж COWRQALIAMKCA ne Üt- 
скимъ завЕШАНТЕМТ. 

Moańmica W Есей ŚCMABAENIH MIPCKLA 
власти И 2KHMEACMBA, ПАЧЕ ЖЕ A(ÓBNKIA, 
MABAENNOAKW W namgiapek, 6 по стран 
митрополит, nan énkmk enágyiu: и W 
Recea клир, Н сфенной noanom'k. G) ваго- 
YECMAB RÁ EAT цр, H ВСЕХ ших Е 
преим щиеств"Е, H W EOHHCITIE'E, AKW AA 
ITIHXOE И BESMOABNOE ЖИПТЕ MPEH EMMA, BO 
BCAKOMK EAroutemin ЖЕ Й Чтности. cie Bo 
дов и ngiAmno ngë спсомъ NAHM. (f. W 
Hsamw же myśsemeśemh MOAHMHCA W BATO- 
д'®юшиутк E црквехть, Â тціащиҳсл W Bo3pa- 
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CIŃENIH KAQOAIUECKIA fi MPABOCAAENBIA НАШЕЛ 
в ры. К charra еще w $сӧпшиҳъ n weuh, 
Wed AS с правыми NOKAANIEMK MOAENTA MEO- 
рити. Gite и 6 epemiiuky m, и расколни- 
WEN CHHCXOAHMEANW MOAŃMHCA, Ad WEpA- 
mAmca E православню R'Kg$, и БАГОЧЕСТТЕ, 
прежде NEKE бити mhia © NACŠIITA жи- 
SNH, И ПОИкрЕМЕННАГА TIQERNIEAHTA. 
8 Towcosnw запок®датисл HMSYIBIA no- 
сть! И молвы  RAKENN'khtiarw nampi- 
pra, йлй и митоополипа, йай Єпіскопа E 
своей епархти Зе$жденых некди клюстн, 
BO еже Ювратити ŚBW MPAREANOE MPEULENTE 
И NEB EXKTH НАЛЕЖАЦІЇЙ, йлн И NGOMAZKE- 
ный NA люд” €, еже HBRABHMHCA © r$- 
SHMEACMBA ЖЕ Й гайда, и рати, и В плели- 
ННЫА Брани: БЕЗДОЖАТА же, И МНОГОДОЖАТА. 
Бывати же H ради EgautEAHTA NEMOLJICITIRŠIO- 
шит, ещё же и зА 8пт'Ешенїе CKOPRANIKYK 
A дШетерзлющиҳсА матвы возносити (f. 46) 
прекствзетиь. И неположни клюстй й ypa- 
нити цркокнал зав ЕшаНТА. 

MIpANWAK цоковныхть AMENIH и стАж4а- 
NIK NE дерзати хишати, или GmográmH, NH- 
ЖЕ WEMAJEMH, Й NA свойственных MERKI TIQH- 
клачити MAA, йлй BCAUECKH EQEAHITIH H Nd- 
g'kmogamn им. Но и црковникихмт MAKO- 
Bklyk farkNih и стлжанїй Śnompesańmi по- 
докаетть, NE NA BNKIINIA MipeklA сладости 
ЖЕ И CŚEMIKI, НИЖЕ НА CROA XWITIH, и NENOAE- 
SNAA 2KHMÍA излишшества: NO HÀ MOMPÉ- 
вы MOKMW цркокныл, и къ стоднныхть, и 
НИШИХ”Ь NOĄAANTA сёстаклЕнїю. ПАЧЕ ЖЕ 
HÀ CAŚZKAMEAM LÓKÓRNAIA, и Hà Зчилиша из 
WEHAOBAMH ГрЕЧЕСКДА И CAARENCKAA: А NE Ad- 
MINCKAA, НИЖЕ ASITIÉQCKAA И КАЛЕНСКАЛ. 

EpAKWER Е залпов даны дни цркеїю H 
КОЗЕрАНЕНЫА NE творити. Ho ниже Gyo- 
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дити XOMTAHWME православными NA Gpe- 
UENAA H NEA'KNAA позорища, и игодлища, 

ИЛИ AHKOEANTA: ниже ŠEW посл довати 
азыческимт WRKIUAEMK и ваоварскилть: (f. 46v) 
NO воздержатисал Ü ниҳъ по велико можно. 


LS 


ТРИ ЖЄ COR'EMA С8ТЬ EVAGTIH. 


F \ 
GAMOBOANAA NH pema. 
[4 \ 
Écer AALINAA чистота. 


чї мт HL 


Tos. % , о r , ә 
MocaSuanTe во BCAKOK веши MPAREAN EH 
^ d un 
Ascmoaknnw ArkHcmgSeaot. 


CÉAME ШАЙНЫ KAOOALUEGKIA IPKEE. 


Te. 
a Rpwenîe 
м“ r .. 
& Mvpomasanie. 
ga HI > , m у (2 > , 
г Стал Evyagicmia, сиесть mao и кровь 
t r > A | 
гда NALIEFW тиса KOMA. 
гі $ =, о 
À Сушенство. 
E LT 
e Iokaanie. 
r 
5 Epakm. 
2 u 
з Gvytei. 


ШРИ AORPOA'KITIGAH TAGMBIA 


n r 
Bl'9CAOBHBIA. 


Brkga. — Надежда. и Аюковь. (Ё 47) 


¡éPECMMSIONIBIA AORPOA'HTG- 
ли родным. 


АА$дрость. Ц'Елолї8дрїє. Правда. и 
Аё жество. 
CÉAME AdPOKANIA, BCGCIITA AKA. 
Даръ м8дрости. 
Pasgma. 
Сов та. 


Rp'knocmu. 


У USKOK 
XIpOTONIA 
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Знантл. 
KaroutemiA. 
и Gmpdya szkierw. 
ПЛОДИ GIIATO AXA. 

AWRÓBK. радость. MHph. MAoaromepn'kNie. 
Багостынл. E'kpa. Kpómocmi. Воздержа- 
Nie. Блгость. (и чистота.) 
CÉAMA AGAd MAPAÎA TITBAÉCHAA. 


Ялч$шыл напитавати. 
ZKAZKASIJIMA NATIAAABAMIH. 


г Harsia «давати, 
L4 
A Отранныл Е ASA совводити. 
= r r 
e  Мемошных посЕшати. 
= r * VA 5 r 3 > 
5 Ходити к CŚIIMATK в MEMNKLĘK: и HCKŚ- 
, r 

ПЛАТИ NAENENDIA. 
= r r 
з  Mepmesa погревати. 


CÉAM AKAA MAPAÎA AXOBNAA - 


, "ту ^ m r э m , 
ГрЕшащыл © грЕҳа ®водити, и ®влачити. 

r › 4 r 
NESUENKIA и NERRZKĄKI HASUAMH. 
Conmayniatca, доврЕ сов товати. 
G) ёпсенїй влижнаАг@ ria молити. 
Печалныл ёптЕшати. 

A E r , 
Тєрп'®ти WEHARI A9EAECMBENHR, 


wi Ul МЫ 21 MSI 


Долгы гр®шдшылтъ прощати. 


CÉAMA CMA TP ECH CMÉPITINIA, 


HAKE протиколежатъ чтных ĄOEPOĄ MEAN 
Гордость, имать противолежащиее, Campente. 
Айшшеймство, nan срекролювте. Mapyje. 
Raga. Hrkaom$Agie. 
TNR. Тєрп'Ёнїє. (f. 48) 
Чревонеистовство. Воздержантїє. 


BI 71 шї 21 


r SED 
Зависть. Boamoarogit. 

р To. » X , # жа Э UKD 
О\Мнынте, или л'®ностһ. ТшанТе и прирад'Енїе. 


Wi VI ml 


рт 21 


(Е. 47v) 


u ra 
За живыА 
^ у u 
Й MEpMRKLA 


MNOTLIE- 
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wa ai 
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x у se r 
TPEGH ВОЮЮЦИИ IIPOITIHES 
F 
Ectciflárw AXA. 
у .. › ^ m , so ^ M бо.» 
RESNAAEKATE, или UAANIE W СВОЕ СПАСЕНТИ. 
F 3 ГА ГА .. , 
Дерзость W CROEMTK СПАСЕНТИ ЕЁ MOABHMWE", 
э E È I «w. 
и доврыҳъ Bah НАЧИНАНТА. 
To. L4 u " 2 
Противленїе къ nosnan kÀ истинн'®, и 
ro To... y 
WpaKENIE тол. 
u r e $ m = , 
Противострастїє K дҳовныиъ EAFRIA"h, 
> I «e 4 r be, v я 
И NpOMHBAENIE, К BAFOĄAMH ЕЖЕН, ЮЖЕ 
у sel sol mm 
EAHZKHIH MPIEMAEMTA W БРА. 
\ (4 ГАЯ › lea $ 
Bo грЕсЕҲъ MpeRBIBANTE, и cocmap'kNTE E 
r 
SA0E'k. 
unm > T «w. № >. È .. = 
Nepaą ENIE W nokaanin Ao Wueemgia Y 
r X 
ЖИЗНИ CEA. 
F — Polar È , E s 
И G©skepzkentie © православных R'Eghl xomi- 
у CO 
ANcKTA. (f. 48v) 


Hd NEO TP ECH, И BOIIAAIJIIH 
K БГЗ w Wanpenia четыри. 
Волноє UAKOŠEIHCITIBO. 
Паче естества грЕҳъ содолскїй. 


21 MI SI 


à о. , › у , 
GO3A0BAENTE ŚRÓTHYK, И КДК cm'kcNE- 
.. ^ ES r 
NIE, И ПОрАБОШЕНИЕ CHOWITI'K. 
UKD № HA r 
Аишенте МЗДЫ, И NE CAMOCOREFQLUENNOE M3A0- 


PI 


= se 5 
DAAAN IE K AKAAMEAEMK. 


AÉRAMIA БАЖЕНСШЕа ÉVACKIA. 


E \ 
Boanaa нищета. 
È y M T os 
Плачь за скол npergkwenta. 
, 
Кротость. 
SKO F 
ПожеланТе правды. 
7. 
Милость. 
r A 
Чистоє срце. 
Fr 
Mugs. 
Ios. 
TeprrkNie. 


Изгнанїє ради правды. (f. 49) 


101 zi 01 VI МЫ "Чї m1 21 


VI ml +1 чї Mi 21 
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NAME YSECMEA MRAÉCNAA. 
Виднїе, Слышанть, GÓRONANIE, 
Вкёсъ, n G)casaNie. 


ЧЄШЫРИ NOGAŃANIA H 
достойнопамАтных. 
Сеть. 
Gam ЕЖҮїй посл ANT. 
dam. 


>1 71 M1 21 


и Цртко HENOE. 


TAdRd EMOPÁA 
©) AKAANIA XPTÎANCRATO) 
| YAKA. 
ХРПИЯНИНЪ MKA AOAKNCTRSETR 


M n r or $ 
RCECHANAMO ЕГА ЛЮБИТИ, MOL 
n 

I 

m 

E 


Еозлювиши ria gia mgoerò ИЗ всего сфца aš: 
MEOETW, Й ИЗ ЕСЕА ДШИ MROŁA, И ИЗ BCEA mi: 
KORNOCITIH MEA, И ИЗ BCEA мысли тко: 

И БАИЖНАГО MBOETÓ MKW MA самаго. В CHY"h 

двох запок'Едеүт BECK законъ И пророци 

BACAM. 


"YyGGITIRORÁITIH. 


mv , , r = M 
Цою R'RKWRTD HEMARHNOAS, HEBHAHMOM8, am 
> r m гі L4 2 r 3 , X 
E AMHOMS MSAJOMS БГЗ ЧЕСТЬ И слава RO R'EKH c 
у > PA 
E'RKWE'h, AMHN. 


БОАШИСА. 


= y , \ , Ps m M 
Gkax$ BAM, koro ŚROHMECA, ŚRÓŃMECA покаж$ 
vo” r r > ГА M R e = 
по еже SEHMH власть HMŚLIAFW EOBQELIM AS / Bl. E. 
M r "o = r To 
RO ГЕЕНН8: EH TAK RAM, Moro ŚRÓŃMECA. (f. 50v) 
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34ROH'b HÁMAMCIMEORATHA 
и разглствовати. 


2 x = de > у DI , 
И да RN гли СТИ, єлика 43% 3ANMOK'k- 
\ , 5 A , › + гі \ 
Даю MER ANECK, E CHUH MROEMK, И Е ДШИ 
tw › \ , ^ = % 3 
MEOEH, И ДА НАКАЖЕШИ ИМИ СНЫ MROA, И 
\ 4 , \ 4 A > 2 
AA EOSTAELIM E HHYK ChAA E До, И ХОДА E 
\ > \ > Р 3 M 
MISMA, И ЛЕЖА, И BOCIIAA, И ДА ESASms NE- 
r д > x , 
ABHZKHU пр OUECKI MEOHAMH. 
\ Ñ \ , , \ ? гі 
Бо BCA дни ЧАДО жизни MROEA гда EPA Mo- 
Vo > % № F > 
минан, И HE BOCXOLJIH гр'®шитн, и npecm$- 
F ГА 2 \ 
пити запок'Еди єго. 
, Lu xo SÈ и. 
BCAKOE nog'kcmgoEAHTE MEOE E BAKON'K Bhl- 
Vo ^ 
сочайшаги да ESAEm. (f. 51) 


YMÓKE AOAXKHCITIESG 
К БЛИЖНЕМ CROEMŠ. 

Ближнїн M$KTE разнїи сть, nyoke изрл- 
ANBIA MOKMW SAÈ мы козносилгъ, и что 

KTHMZKAO NIPHAHYECMIRŚEMK принеселгъ. 

K PECEVIMEJWAMA достоитъ имти внй- 

MANIE И ЧЕСТЬ. 

Что MA 30REME, rÁn, rÁn, И NE творите 
ЖЕ TAK. 

Са$шалй BACH, MENE CAŚLIAEMTK: и ®лета- 
АЙСА BACK, MENE GMEMAEMCA: MENEKE ME- 
maAńcA, GńemaemcA пославшАГо MA. 

Повин8Итесл кождемъ BAIHAT, И MOKA- 
pAŃMECA: MIH Бо BAAM W ALIÁX"A BALIKYK, 
MKW слово ®дати имбци: дА € р4достїю 
cie творлтть, д NE коздыхаЮЦе. 


слшатши NARAZANIA. 


Начало мбдрости страх" гднь, раз8лиь же 
BADA, BCRA MEOPALIBIAA H. 

Чадо ® юности ткоєА H3REPH NAKASANTE, 
и до сЕдины WepAipewn м$дрость. (f. 51у) 

Gite дє мёдръ вбдеши MEETECAMOMS, 


[3 R 
Emopo3a: rad / 


pri 


x. n 
3; с: 8: 


= 


r n 
MoBla: Д: Е 


nóca$ul 


o S ^ 
WAELE 
› Mon = 

ERQE: DI: 31° 


GjaaŚnE 
CENIE 
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U › r ŁA È 
мёдръ EŠAELIH H кЕлижнилгъ: ALIE ЖЕ SCA 
£ 2 , , , 
Е$ДЕШИ, един”ь ПОЧЕрПНЕШИ SAJA. 


ө гі To. R: % ^ ` а m m 
IlocaŚmań che Nakasania ua MBOENW, fi NE при: д: H* 
у , , \ 
(OpHHH SAKONWR"T MAMIEJE MBOLA. 1905 
ГА A о eol Pe ГА 
B'kNEU' Бо RAMMEH MPTHMEMA MROK Begyx"h, © 8: 
m ur у r 2 , r m ғы 
И ГриЕНЅ 3AAMŚ W ITIBOEH БЫН. REQHT 
x , , Fu > \ Я el. a 
Bo множеств стареть ставай, и кто сї: $: AM. 
, 
мёдръ moa NOHAKNHCA. 
» Д r ar о 5 y hon a. 
fpe бзриши pa3$MHBA, SMpENNIOH К NEMŚ, cl: 5: AS* 1910 
2 $. to 2 Җ * 7. \ X 
И CMENENH AEEQEH EFW ДА ITIQEITI'S. НОГА MROA. 
\ r r > X r bon om 
НЕ презри пок'Ести м8дрыхть, и Е притчдуъ ci: H: H 
^ * 
иҳъ живи. 
n r r x h a ы 
М5 дрость cAHpeNNArw BOSBhICHM глав, сї: Al: a. 
2 \ F F 2 \ 
И посрЕд'К кЕллїжтъ ПОСАДИТЬ Ero. 1915 
= , ГА ^, а m m 
Онъ наказан м8дрть вёдетъ, ESEMS же при: 9: Bl: 
Ў 
рдкстко в&детљ. 
A › Lum ur › Gn m 
MS дрость И HAKASANTE NEUECITIHRIH из- при: д: 3° 
, 
НИЧПОЖАПТЪ. 
ГА ЕА M NY M > ГА о › с = m 
ОА драг очи во глак єгч, и БЕЗЗАНЫЙ EKKAH: В: Al. 1920 


BO Mark XSAHM". 
MS дрость NOMÓZKEMK MÍAJOMS паче деслти (f. 52) єккли: 8: 91. 
клдд®юшиут BO град. 


r zd ГА › Ж.ж , a pl pl 
Поишеши м$ дрости R SAKIYTK, И NE WEJA- при: Al: 3* 
MENTA 1925 
, ГА r , ГА о а = 
Слово MSA DOE ALLE ёслышитъ FASSANKIH, CI: Ka: El" 


r r 3 + \ , 
MOXBAAHM" MOE, И К CER приложиптъ. 
NN ^ , = \ ^ m = 
Bò Sum БЕЗЗАНАГА ничтоже ГЛИ, ДА NE KO- при: Kr: 9° 
% ГА U E L 
гда MOPSTAEMCA 9A3SMHBIATR. CAOEECEAVS вой. 
x or > r › r ГА 
О вожестко и срам фставААЮЩЕМ$ Šut- 1930 
.. A u A ГА E 
NTE, CASLUAAH ЖЕ НАКАЗЯЮШЩАГА HECIMENTA ES- 
Am. 


ПОКОРЕНТЕ ИЛИ AÓAKNHGTEŚ- 
Emh WEAHYAEMAIA. 


д 2 r ce ml ES kl 
Нишет$ И везчестїє DEMAM NAKABANIE, при: Ги: Al. 1935 
Vo ^ ДИТ) ГА 

ХоанАй ЖЕ ÓRAHUENIA Прослави тСА. 
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J&CIIEORÁIIH И M3AHITIH 
MOS AAOYIBIACA. 


Askpk прёстателетв$юции пресвутери 
CSTSBRIA чести ДА Здбстблютел. ПАЧЕ ЖЕ 
MOS AMO YITUCA къ слок'® и Зченти. raem 
BO MuCANTE, ROAA REOXŠIJIA NE WES3AMLIM. 

и ĄOCMOHNK AEAAMEAR M3ĄKI CROA. (f. 52v) 

Moanara вы, Epamie, BRAMA MoSĄALIKI- 
ACA E BACK, и прістатели вашы въ PAE, И 
NAKASSIOYIBIA BBI, И HAvkime MKIA ПАЧЕ ИЗ- 
ЛИШШЕ E AREA, ЗА ArkAo Hyh. 


AGGAIIHHS AAATH. 


ДА нЕ авишисл ng£ лицемъ гдАнилгъ тошт. 

Кійждо no сил рёкъ своих, по кАгословЕ- 
нїю гда БГА MBOETW, EKE ДАДЕ MEE. 

Приношенте пракеднагчу SMALIAEMTA жер- 
MRENNHKK, H BAFORONTE GPW njé высочайшШИ. 

И nt Змдли начатка рёкъ твоих. 

И gectaîeari Weriin AECAMHNS. 

Даждь высочайшем$ по да&нїю ErW. 

И сдмерицею воздастъ meg'k. 

Деслтин8 WAECAMCMESÁ ECAKAFW pOZKĄENIA 
C'RAMENE MBOENW, POZKĄENIE СЕЛА MBOENW. 

И ведкое пєрвородноє же Аше POAMITICA Kcko- 
тъ ткоиҳъ, да ESAemns rAS. 

BcAKot ЖЕ BOBAOZKENIE, Єже Аше BOBAOZKHITITA 
чакъ гдз © Bekym, лика Emb cóma, © чака 


y \ ) m \ боо» › \ ^ m F 
A9 скота, и ® села содержантл erw не Wademea (f. 53) 


НИЖЕ HEKŠTIHMCA, ЕСАКОЕ ВОЗАОЖЕНИЕ crios 
сты дА вбдетъ PAS. 

BcAkaA AECAMHNA ЗЕМАН, © c'RAEHE ЗЕМЛИ, 
И плода древа, сто rig дА вбдетљъ. 

И ведкое ĄECAMOE ROAWE", И OREL, Й КСЕ 
EXE аце прїидетъ Е число NÓ KESA, AECA- 
moe дА gaem cro ГАЗ. 

NensarknH довраго SABLM'h, ниже BARATO A0- 
ковать: Аре ЖЕ ИЗМЕНА ИЗА ЕНИШИ MOE, 
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> 2 # is X \ ` ГА = e \ 
И HSAYKNENIE EFW ДА ESAEM cmo MAS, Ad 
% > E 
NE HCKSTIHITICA. 
r % > r № \ y 
Начатки réana и точила MEOW ДА HE 
ГА F F 
“посл днетвиши, ПЕрворо дныА chwgn 
La Xx L4 A 
MEOH да даси мн". 
r L4 д. д. > > y 
Сице сотвориши телц8 MBOEMS, и OBLE 
ru > A , м r % x 
MEOEH, И NOAFEMNHK$ ITIBOEMŠ. CEĄMK ДНИ ДА 
ГА A , m NEJ fu Nena 
ESAEITI. ПФ MAITIEQUIO, EO OCMKIH ЖЕ EUTN да %- 
r % F 
даси мн'Е mot. 
r A r = ro ? ) е r 
Beto. ДШЕЮ твоею ЕЛГОГОК'ЕЙ PAS, И IEQEH 
3 ^ Lo 
Erw UECMESH. 


, r * , \ > 
Всю силою BOBAIORH сотворшаГо Ma, H сл8- 


у u › ^ " 2 K 
жителей EFW NE WeITIAEH. (f. 53v) 


ru t > у e r > r А 
Боисл гда, и прослави теред, и даждь часть 


^ A ” A л Li 

EMŚ, AKW ЖЕ SANOR'RAACA MERR НАЧАПЮКТ, 
b b r 

и wrpkckyn. 


IIOBHHORÁIIIHGA ЦРЄ И РОЖДЕ. 


Ióunuńńieca BCAKOMS чай вданїю, ria 
ради. AYIE црю, MKW предержацие, Alpe же 
KASEMK, MKW Ü HEM NÓCAANKIATK, BO Gaupi- 
Nie ŠEW sAomEópu WE", MOXEAAS же EArOIIEO- 
gu WE". 


HEGIIĘOKAMH ORAI AÓAKHĆNIĘŚE. 


U m % b у me \ m 
Чествблй Gua wunyaemea © гр'ЕҲА, fi Bo- 


SEECEAHITICA W YA AER, И Е ARIS MAMELI CRO- 
EA Зслышител, И A0APOAFNCMEENNW пожи- 
REM". дЕломъ и CAÓROMK YECMESÑ Quà MRO- 
Его, ДА NAMAEM" MERR БАГОСЛОКЕНТЕ © Her. 
RArocaogeNTE BO Gre ŚMREPZKĄAEMK AWABI 
ЧАДЪ, KAAMBA ЖЕ MÁMEJNA HCKOpeNAemm 
WCHOBANIA. 


KATOŚMGNIĘOKAIIIH. 


y , , CO mm \ $ % 
НЕ cAABHCA BESUECMIEATR WHA ITIBOEPW, NE 


" vx .. 
BO есть meg слава Oiee везчестие. Слава (f. 54) 


> A, m 
исо; KR: 
гі 
ко 


=1 


їн 
ci: 8: Ко. 


=1 


NORHNH- 
"m — "m r 
a ПЕр: E: Fl. 
3 ^ 
Upé NEMO Mochl- 
у 
AAEMBIAT A, 


1975 


1980 


1985 


1990 


1995 


2000 


2005 
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M 


dria ГА waż \ КР \ * u ГА u ГА 
ко члча © чести Gua rw, И Понос UAĄW 
4 bu Г se 
МПИ B BEŚCAARIA. 


NEMCA C) CMÁPOAME. 


, \ 5 r | \ 
Члдо Защити в старости Gua ткого, 
> А 28 r y X $ r ME = » 09, 
и NÉ WIIEUAAM его в жизни Erw. fpe и wek$- 
, , Tos. > Je Ж y 
Ą'KBAEMTK PABŠMOMTB, ПООШЕНТЕ HAMBA, И NE 
2 Ў. 2 \ у x CO) , 
WEESUECMH ETO всею Кр'Епостїю MESE. 
e m x › 4 pri 
ААлтынл во ®чал не sag$Aemca. И К ARS 
, % , % РА 
скорви MEOEA BOCIOMANEMCA MERR. AKW 
% \ È ГА r X 
MENAOMA NA ЛЕД, MAKW pasprkulamica ITIEOH 
^ r £ > г U m \ m 
гр'Еси. Коль aenn WCMABAAAH Gua, И 
А ES c 4 y гі \ 
прокллптъ G гда прогн®калй mph свою. 


POAHMEAÎE YAAA AOAZKHCIIIES- 
KMH ёчити. H HAKASBIEAITIH. 


А £ d \ 
Онъ мёдръ веселит ua, cHh же BES$ME, 
$. 
печаль MOM. 
£ er гі ^ > , , 
Стёдъ Gu chh везёменъ, и BOAÉSNA pó- 
y | 
ЖАШЕН MOTO. 
ГА - n r ^ r 3 
Nakas$emh ia д'®ти take ЛЮБИТ", H 
sel , гі 3) A col 5 
RIEM'K ECAKATW cha eroe MOTEMAEMIA: БЕЗ (f. 54v) 
КИС o 2 % 
NAKASANTA BO ПОЕЛЮБОДЙЧИШИ, A NE СНЫ. 
y , , , m 
Иже шадитъ ЖЕЗАТ, NENABHAHM" CHA CRO- 
\ ru $. E 
EMO, ЛЮБАН ЖЕ, TIQHOAAHEW HAKASSEITI'h. 
, Al % r b 
Чада MER сбть AH; накажи тыл, и скло- 
MERE: , LA r x A 
HH ® юности кыю HX". деи MIER'K CSTTIS 
А r LA > y y r 
AH; BNEMAH MBAS Hyh, И ДА NE ЗБЕСЕЛИШИ 
, \ \ 
Kh NHM ЛИЦА MEOENW. 
A ru A r DA LÀ 
Ht ЗдалАйсл майца наказоватИ, AKW Alpe 
F El m , \ Д , 
поразиши EDO жезлбмть, ME Saipem. Mhi ко 
ar r ах r = > X. ж 
SEW поразиши его KEBAOM'B, ALS ЖЕ erw W 
r > È 
смерти HSEAEHLIIH. 
.. , SA > r y 
Kes$miie ngugA Sano E сўци отрочате, розгою 
T oe > r , 
ЖЕ HAKASAHTA И ЖДЕНЕШИ MOE. 


a? о 
SKOTS 
ur seu 
ЧЕСТИ 
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2010 


2015 


2020 


2025 


2030 


2035 


2040 
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(€) славы К AÉMIGAA И Ad- 
CKAITI£ACITIEA HE нати. 


Vo n \ , , b \ 
Аювдй сна скокго, ёчаститъ раны Em, AA 
ГА Y r › £ 
EO3BECEAHITICA НА ПОСАДОК" W NEM. 
va u = M я > r 
Naka38AH cha ского ROBIOASŚENMICA W NEM'K, 
2 A r 5 (a Га 
И посред'Е SNAEMAIX"A W НЕМ NOXBAAHMCA. 
ru r > r % › to 5 A 
Питай чадо, и $жаситт MA: играй c ни 
> > Га % 
и WNEYAAHMT MA. (f. 55) 
ru 4 , M X. 4 , › \ 
НЕ carkHca c NHM, ДА NE СПОБОЛИШИ, И НА 
F > у \ 
ПОСЛЕДОК WCKOMHNHILIH з$вы ткол. 
y , 2 x , \ " › % , 
NE даждь EMŚ власти RO юности. И NE ПрЕ- 
4 seu 2 \ 
зри NEB'RA'ENIH erw. 


% r > % y ” y , > 3 
Склони выю EFW во юности. CAOMH pEEJA EFW, 


AONAEKE есть MAN, ДА NE КОГДА W>ecmo- 
чакъ непокорител MERR. и ESA EMS MERR Ro- 
AK3NK ALIEBNAA. 

ESarw AŚULIE смерть, неке жизнь ASKARA. 


AIORHAHUd AÓAKNHGNĘSEMK 


$. F b \ 
СПАЖАВШЕ MAMAMCIMBOBAMH EMO, 


» А , x > UKD 
due СПАЖЕШИ ЛЮБИМИЧА, BO ИСКЗШЕНТИ CMA- 
NA \ 2 X у , 2 
ЖИ EMO, И NE CKOgw BB'EpHcA EM. 
y > ru у ГА , - 
НЕ WCMARAAH ЛЮБИМИЧА APEBANATW, NORKIH 
% w w - 
БО НЕ есть QJAEHBIH mon. 
y A у 5 = \ о > x 
Ne 3A4ESAH ЛАЮБИМИЧА В ДШИ ITIEOEH, И NE NE- 
ru 2 \ \ 2 / os , 
MOMHNAH его BO HA'KHIHYTKA MEOH. 
a , ГА y , 
И arkemw лювимича NE ESAM врагть. 


пещислм. 


" 
cl: A: А 
X = 
, B° 

X = 
с/о 
X jr 
с/т. 
m 
Al 
"= 
RI 
A n n 
Г / KB: Al" 
ога m 
ст: 8: 3° 
ron 
ENTIS 
r/as: 8 
4 за 
ci: S: a. 


y x › r > ГА з ГА y m Me m 
Яше кто W своиҳъ, и паче W домашниҳъ NE (Е 55v) а т: є: H* 


, 4 c ГА 2 ” 
NPOMKILIAAEMTK, B'RpkI WREDZKECA, H есть NE- 
Г , seu 
R'kpNarw горшти. 


XPANHMA MAHNNRI. 


M roy ro у \ 
СОкрыкалИ тайны люкилїнча CROEMW, по- 
Ж 4 b y m , , y 
rŚRH B'kpŚ, И NE WEBJAM люБимича NO AS- 
\ re 
ШИ CEOEH. 


. m гі 
CI: КЗ: SI* 


2045 


2050 


2055 


2060 


2065 


2070 
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, = vo) Es \ A 
Bcakoa$ UAKŚ NE raEAAH MBOEFW срца. 
4 у % X o \ r 
Пред USA HA NE твори MAHNOE, NE BO R'EcH 
y F 
что родит. 


GOĘKŚMOKANIH EO ЕСЕМЪ. 


PP o. s x , r n ля 
GiiceNie есть во MNOS'k cor'km'k: MAKE NE CCITIS 
4 r r LA .. 
COE'RIT'S, ПАДАЮГТЬ AKW ЖЕ AHCITIRTE. 
y A ^ , 
Ht вёди мёдръ 9 merk самюмть. 
3 F , \ 
БЕ cog'kma ничтоже твори. 
4 А. waż A y 
Gor'kma всегда Y м8 драг поиши. 
U X , > \ у , 
Gm B$HMK NE COB'RITIŠH, НЕ BO BOSAO2KEMI"A CAO- 
à шы Ё 
ко SMAHMH. 
a e. $ f $ A , 
MipemBŚPLIH c мовою да EŚĄŚMK MHOSH, 
r \ 2 , = , 
COE'RITIHHLLH ЖЕ твои един W тыслцгъ. 
A ru A , x E ove 
NE coB'kpiaBAH съ позирающымть MA, и ® 34- 
L4 % Vo r 
зрлциҳъ MA сокрый cor'kmu. (f. 56) 


AÓAKHGNIĘSEMWK БАГОШЕОРИ- 
MIH крагчолгъ. 


x »" r ru r 2 у " 
duje Алчетъ Bpar твой, Зхл ки Ero: ANIE 
, re 2 y ` ru A 
ZKAZKĄ EITITAK, NAMOH EPO. NE MOE"E>KAAMCA W 
` \ ru 14 lá 
SAA, NO To ERR дан RATHMK SANE. 


AIORHITIH. 


Аюките краги ваша, EAPOCAOEHITIE KAENS- 
ЦЫ BBI, A9EJW ткорите NENABHAAYINAT 
RAC, и молиписл W NANACMEŚPHJKYK вы, 

и гондшиутъ Bhl, AKW AA EŠAEME cione ua 
rAwerw сЯраго NA NEc'Ky". 


НЕ PŚTAMHGA. 


dye NAĄEMK враг твой, NE NOPAĄŚKCA mo- 
MB, к SANMNANIH ЖЕ GPW NE KSEMAHCA. KW 
ёзритъ гДь и HE Зподител 648, и крат 
гарость скою $ мега. 


=1 =1 
=1 101 


& m а 
CI: И: 31° 


а m = 
при: KA: 81° 
ES 
ПАДЕНТИ 


93 


2075 


2080 


2085 
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ЕНРИШИ ИЛАЪ НИКОГДЯЖЕ. 


h 


НЕ mos Bpar$ MROEMŠ BO R'KK. сї: Kl: 1. 

Во ёстнаҳъ скоиҳъ Зслаждаетть врагть, и Е (Е. 56у) 81 
сци своѓмъ сов тветъ нивратити mA E 
POB". OUECKI своими CAESHIMIA EQAI", H Аре w- 2110 
EQAMIEITIS. REMA, NE NACkIMHMCA @ Kpoge. 

OV cmnáam RCA MOMAAEMIA плачай RHAN, при: Ks: КА. 
в cj сци же KOBNCMRŚEMK ЛЕСИ. 

due MA MOAHIMIS BPATTK LS PAŃCOMK, € / ke. 
NE R'ROSH, CEĄMK BO сёть AŚKARCMEA É дшн Erw. 2115 

Достокрншїн сёть газкы люкигмича, NE- при: Кз: 5. 
ЖЕ RÓANAA ЛОБЗАНТА Rara. 

PARÀ AOAZKHCITIESIOTITE 
гды! UECMBORAMH. 

Єлицы сть nè иголгъ равй, свод BAKH BCA- à mil: 8: à. 2120 
KIA ЧЕСТИ достойны ДА MNAM, ДА NE HMA 
Bzkie, и Suente XSarmca. BÓEĄOCAORA- 

Pas Wawa, своилиь PALMA NORHHORAMHCA, 
RO EC'EX'h BAPOSFOANBIMA ЕМИ, NE MPEKOCAO- 
ENBIM NE KPAĄŚLIKIMK, NO к'Ёр$ ECAKS rdRAA- 2125 


di 
юшымъ EAFS. 


NOGAŚLIANIE, БОАЗНЬ, KKPŚ, 
равй AOAZKNCMIEŚLOMK BAKAATE. 


N ^ о x , Cra \ , ^ 
Раки, посл8шайте no gekan гдей по плоти (f. 57) фе 3:1. 
\ r a.r › r vd , con m 
НЕ MOKMW BALER H кроткнуъ, Ho H Е КОЛА: Г: KR 2130 
вых. Go empáyoAris A mpénemoara, Е ngecmo- a riep: E: Mi: tk: 5: E 
mk cju вашего akw xpma. Ne пред Sunma кола: Г: KR* 
равотающе AKW чдко$годници, И BCE ЄЖЕ 
ля vela i у 7 \ m aC m m 
umo ape творите, © дїн AKaańme co ЕЛГО- фе 5: 8. 
e. у я c 2 ` , 
Śmiem CASAL e akw PAS à NE yakwa. Rrk- Kona: P: Кд. 2135 
s z fi sad Fee 
ДАЩЕ Таку @ гда При МЕТЕ ROSAAANIE. 
ý Ce 4 
PARQANG TAIG AOAMKHCITIESIOTITE 
£ 
RAPOĄAMIK. 
3: \ Too , , 5 , ^ ^. mon 
И вы FATE, ШААЖДЕ творите K NHM, W- фе: 8: 9. 


.. ” > 
СЛАБЛАЮЦЕ TIQELIEHTE: R'RAAWE, AKW И ВАШУ 2140 
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> c t ЕД \ , › .. 7 .. 
и HYK TN есть NA nicky, И ЛИЦЕПОТАПИЕ 
\ L4 2, % 
НЕ Есть $ NEFW. 


ЛЮБОВЬ. 


due есть тек pasm к'Ёрный, AA вбдетъ ci: Ar: A: 
тєк“Ё, akw ALA твол. fi KW MEOFO CAMO- 2145 
Брата сотвори. AA NÉ лишиши єго свокоды, ci: В: Ka. 
ниже WCMÁBHUIM его Звога. 


M3A8 Без ŚMAAGNIA. 


TĄie, MPAREANOE, и равность PARWAYK подавай- кола: д: A. 

ME, EAE КЧ) Й кы HMAME ria NA NECE. (f. 57v) 2150 
НЕ W3AÓGH paña д'лаюца BO истинн'®, ниже cl: 3: к: 

NAHMNHKA даюша ALIS свою. рава PASÍMNA € / Ka: 

AA лювитъ MBOA ДША, ДА NE лишиши єго 

свокоды. 


NARA3ANÎ6 И ДЕЛО PARGIANA. 2155 


\ \ t r r " за = 
Словесы НЕ NAKAZKEMICA PARA ЖЕСТОКЋ, ALIE при: Ко: gl. 
> 4 % y 
ко и gasSarkems, NO NE MOCASLIAEMIA. 
A r u Y» M ros 4 m = 
Рав же AŚKARŚ QERQO WKQOEAEH. Бок CI: ME: E* 
(4 > SKO › r x r 5 e м = 
Хлёвъ и NAKASANIE и д'Ёло рав8. ArRAAETTI'h. B Nd- CI: АГ: КЕ’ 
I бе » РА £ ^ , E A 
KASANIH И HIEM MOKOA: WCAABHILIH PŚKŚ 6$, 2160 
> 5r L4 ^ 72 , 
И RSHULEM" CEOBOAS. ИГО Й ремень CKAONAKOMK 
r > СА 4 E ! .. 
кыю, И рак8 SACĄ'KANOMŚ #зы И MOMAENIA. BAO- 
` XO r .. \ y E , 
жи Moro E ArkaaHTE AA NE NpA3AHSEM", MNO- 
о ў y , \ \ , 
гой BO SAOE'k начи праздность. HA AAA поста- 
> ^ r r 2 У > * 
EH ETO. AKW ЖЕ MOASEAEM" EMS, И АЩЕ HE NOKO- 2165 
r > X DE ол о ros 
PHMCA, WMATYH $34MH єго. HOTORASAAKI 


HAHMHHRCIAE AÓAZKHGNIEŚ- 
ЕМЪ MSAS ЕЁ ПродолжЕНТА. 


, \ W. А A3 M ® 
Ракотающем8 mes'k что, Фдаждь M3AS ENW ктороз4: 
ГА \ M Ў. = A \ n = 
MOKAEANERNW ДА НЕ SAHAEM" CANE NA HEP, KA: El" 2170 
ШШ r я an. r э r 
KW Зкогть Єсть, и К MOM HMAMK HAAEKAS, 
^ , x \ \ c > ^ \ 
Й козкоплит”ь NA MA ко PAS, и ESAEM MEET (f. 58) 

F y \ È u E r ~ 2 
robh. Зане MZĄA ATAAMEAEH AHLUAEMA, ВОПАИ. IAKW: 
> у ЫҢ! M ri NZ # F 
и к\опли EA въ $ши гда савам RX0AAM". 
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ДА NE прелекитъ 41344 NAHANHKA MROEPW 
$ mese до Smpía. 

MsAA ECAKarw чака иже ANIE AKaaemrh. $ ment 
ДА NE водворител, HO Фдаждь 68 ARTE: И SARI 
NAHMNHKA MESEMÙ $ MERE ню д”ь NE WCMARH. 

Idkw zKpAŃ сна пре Фцемь єго, приносАй Eg- 
mes © илгЕнїй Звогихъ. ҳавл скёдныхъ, 
жизнь ниши, лишдай Moro чакъ Єсть Kps- 
кєй. AKW ŠBHBAAŇ БЛИЖНАГО, GEMAAŃ СОЖИ- 
тїї, A mkw Ń3AHRAAŃ кровь, лишддй MSAN 
NAHMNHKA. 


AVÉPS PAĘHŚ HAVEITIH. 


НЕ comgoprime неправедное К CSK, E AAKMA, 
Е MEpAKB, E в сах, E ф8нтахть. сЕ ripage- 
дный, лакоть MPABEAEN, MEGA праведнал, и 
черпало ngAREAHoE да EŚĄEMT Е BACA. 

BEČU ВЕЛИК И máa, И дра CSTSBA, neun- 
ema nt PACA и $воА, и MROpAŃ MAA. 

Meépsocma rĄŚ CSTŠEM Ren, и M'KpHAO AECITINOE 
HE AOBpO прё NAM. (f. 58v) 


СЎДЪ ПРЯВЕДЕНЪ И RES ПРОДО- 
AKENTA MAMA. 

Возлювите MPABAS CSAALITA землю. 

Отмд'®тисл лица Hà с$д'® NE Довро: рекїй 
NEYECMHROM$, праведен єсть, USUN лю- 
дн ES ema, И НЕНАЕИСТЕНЪ E азьщ, 

Иже праведнаго с$диптъ неправедно, NE- 
MPABEANAFO ЖЕ MPABEANW, NEUHCM" Й MEQSOK"IS 
not кЕГолгъ. 


M3ĄKI НЄНАВИД'®ЕШИ. 


[Suma СЕБЕСАМАГО ĄAPOHMELK: НЕНАКИДАЙ 
ЖЕ дарет niama, CNACEMCA. 

Topenie H Аары \сл'Е®плдюпгъ чи м8 дрыҳъ. 

Огнь пожжетъ ĄÓMKI даройлцкокть. 


ЛЕЕТ: Qi: Pie 2175 
mokla: д: Al 
ci: AA к 2180 
© / Ka. 
DEY 
КЕ 
EACIMBO 
2185 
лег: gi: Ae* APUIMNAXTA. 
Bara ANA 
МАЛО 2190 
при: Е: T 
¿Suma 
č/kre 
2195 
Ярость: 4: A 
при: Кд: Кг 
KA. 
2200 
при: 31: 4 
при: El: K3* 2205 
h a ra 
ci: К: kg: 
IW: En АД" 
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n 


3 y \ SKOKI r > R = 
РАсл8шайте посред'Ё крлтїй ваШИХТ, H c$- BTogo3d: A: SI. 
, , ^ ^ » ^ , 
ДИМЕ MPAREANW посред'Е magra, И Mocgea"k Bpa- 2210 
» \ T. 
ma, и посред'Е пришєлца. 
A r * 4 \ r у. $ 4 у X n 
He познаєши лица E с$д'®, по aaa И rio BEAH- c / 3. 
U \ > , ` 
KŚ козс$диши, NÉ WEHNELIHCA ЛИЦА ЧАЧА, 34- 
y lee U ŁA 
NE CŠAM mili Єсть. 
A r \ \ у % 2 
НЕ $KASHAM" с8дд, НИЖЕ позндютт лице, "/8:С/. 2215 
% ..’ , r » r 
ниже прїилїёпїъ® даръ. дары во WeaknaAwnmk (f. 59) 
^" U ^ ^ r \ , 
очи ASAQhNIX'h, И HSEMAIOTIT'S CAOBECA MPARE- 
ĄNKIYTK. 


GBĄATO ДОЛЖНСШЕЗЕМЪ ЧЕ- 
CMRORAMH. 2220 


НЕ везчеств8й чйка 6 старости érw: и во ci: й: 8. 
и MAI CAMA состарешисл. 
Пуё anu cara ckĄdrW BOCIMANH, И ПОЧЕСТВИ AERT: QI: AR* 
anye cmagarw. Старц8 NE досаждай, но моли 
гака Gu. старици, гака матери. 2225 


HHIJIbLA AÓAKHGIIĘSEMh MHAO- 
BAMH. 


r , , Yon , > ` Za m 
Чаде, ЖИЗНИ NHIPAMW ДА НЕ ЛИШИШИ, И AA CI: A: 


>l 


x , 2 Ж ш , 
NE ПОЕВЛЕЧЕШИ QUECA W ŠEorarw. 
2230 


RL 


ля \ A r > \ % 
ДШИ AAUŠIJIHA NE печали, и NE раздражи MŚ- 
$ E 2 x 
жа E CKŠAOCITIH ENW. 
ET E M , > , a гі 
Блженъ во pas$arkBAAH NA ниша и Звога, ya / A. 
А > r Bis 2X c 
Bh ĄNK лютъ HSBARHM Ero гдь. 
> r o r \ > t QE 
Orns namau 8гаситъ кода, и MATTIBIHA cra 
> г Җ 
\чистипгъ rp'ExH. 2235 
są > EM U M c > \ U m 
б) HMENIH MEOHYK твори AMITIBIHIO, и да MORIA: A: 
№ у ля % " ГА 
НЕ SAEHCITIESEITI'S. ЕФЕ OKO RO 6ЖЕ ITIBOpHITIH в. 
Al , 
MER'R милостыню. (f. 59v) 
y 9 % % *. m rd E 
Ne Wkpamu лица MBOENW {0 EcAKAPW NHU A- 
2240 


=1 


) m M ^ m , % 29 
rw, И © MERE NÉ GRoamumca ЛИЦЕ БЖТЕ. 
3 р A w r via 
Gańkw mesk есть множество, сотвори Y 
, ? Ed r uA \ 
MEX млтыню. Яше мало тек есть, по 


11 


$. \ ru r r 
MAAS НЕ BOHCA творити милостыню. По- 
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, Lal , A 
AOTTK BO BAM сокровищете$Еши MEEKCAMOMS 
4 n VA ля ГА pen , > 
E Ak н$жди. За ЕЖЕ MAMAINA © смерти H3- 
, 2 y › , % \ N 
BABAAEMIK, И HE WCMABAAEMT H'RHITIH. BO MAS. 
r = " с r , 
Даръ RO BAM есть МАШЫНА Bekah ткорА- 
A Z ru 
RIMA MŠK пред кысочайшилгъ. 
EN у A A AE ATP EK 
® xa'kEa MEOEFW дай AAUŠLILEMŠ, И U WAERATS 
r , vs” ” v. , о 
MEOHYK нагимљъ. Bce ЕЖЕ ALE HSEBIITIOUE- 
\ M t 
cmgSEms MER, твори MAITIBIHKO. 
X = ` x Mo ess r ) m 
Не ®врати лица mBoerw G HAyarw, и © 
, № oe Y <> \ 
MPEESIOIANW NE WEJAMH OUECE. 
\ % А. M , X ” 
ДА нЕ вёдетъ pSKA MBA простерта Rò еже 
, > E < mu. uw E 
ESAMH, H BO EXE ДАШИ COFPEENNA. 
у \ A % у 
Нишем8 простой o$k$ твою, ДА соверши- 
Tos. \ 
MCA BAFOCAOBÉNTE MROE. 
x r r Von 4 > w 
Иже дать нишылїъ, NE ÓCKSĄREMK: A ИЖЕ 
= r s x % , о 
крашдептъ око ско, BO MNOS'Ù скёдости 
U 
BŚĄEMIK. (f. 60) 
= DI re Д x w \ ^ 
Иже затыкаетть ёши свод, €t NE noca$- 
Li 2 Pu E b ^ 
шати HEMOLINANW, и MOM NpH30BEM", И NE 
U - \ 
ES AEMIA послшалй morw. 
r = > r E e " 
Великъ ЧАКЪ, И UFCMENK MS" AMATTIHE IH, 
ję: > F N \ > r == 
MAMKINA и к'®ры да HE Wek$Arkgatomn © 
y ^ r r › Fo , > 
MERE. WBBAZKH ЖЕ ЫА W MEOEH EBIH, H 
> 4 r > ru E 
WEPALIELIH RAFOĄAMAK: и промышллй AGEQAA 
A g › 
ngë rĄEMK и члки. 
ra , r = 
Содержай пшениц8 NAPOĄONPOKAAMIK: BATO- 
д. \ \ Ў. 
CAOBENIE ЖЕ HA ГЛАВЕ подаюцагчо. 
t > , ^ , M 
MAMNAMH и к'Ёрдлїн \фчишаютсл roken. 
т ” r 5 , ja = 
ААлтынА MŚzka kw печать с NAM, Ñ BATO- 
r ^" 4 Fr 
дать чач8 mkw S'RHHI S. cORAIAEM". 
r ri r м r \ 
BaHMCMRŚEMK EPS MHAŠAH naro: NO Aa- 
Tos. 2 X , Р] 
AHTK же €rw воздастъ EMS. 
1 Fo. 5 RI \ r r 
Извавленте MSKA дши своє Богатство: NH- 
seu y ду I. 
ШТИ ЖЕ НЕ NÓHMEMIK MPELIENTA. 
, .. > у ~ r r 2 r 
Epamia и Nomo BO BpEMA CKOQEH, И ПАЧЕ 
> % t > , 
OROEFW МАТЫНА HSEAEHITI'R, 


-1 


2245 


2250 


2255 


2260 


2265 


2270 


2275 
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KAAMHCA. БеЗ 3dKOGHKNIA И 
HE стмдитисл. 


Єсть cms Ara NABOAAÑ грех, и Єсть стёдљъ (f. 60v) сї: di Ка. 


слава и влгодать. Ne стыдиса henor Ka- 
MHCA W ry'kekyh ITIEOH X". A NE цы, согр'К- 
шихт, H umo MH высь. согр®шилъ ли єси; 
NE приложи K пол, n w преждниҳъ твойҳъ 
полюлисл. НЕ косни WEpamimicA къ SAS, 

И NE Ward ДНЬ @ ДНЕ, RNESAN$ Ro ИИ ДЕНЬ 
PNR гднь, и RO ремени Dapena NOTHENE- 
ши. Кающьинсл AMET ©врацинїт. ВЕЛИКА 
MAMA CANA И WUHUYIENTE WEPALIARULEIMICA к 
HEMŠ. 

HE поноси uAKS врашающем8 сл  rokxa. 
помни MKW вси єси во énimimiayn. Пред 
UAKH же жизнь и смерть, H еже дще БАГОБО- 
лйптъ, Adcmea 68. 


ГРЕШНЫА AÓAKHCNIĘŚĆ 
HenpaRAAM H AWESENW. 


= 7 5 x F ru » xXx 
Huye согрЕшитъ E MA Братъ MESH, иди и 
2 M 2 w N , » Ц 2 ГА w 
WEAHYH EMO MEKAS токою и MEME един, 
N y U r г 
Alpe MA NocAŚLIAEMK, ngHWEg'kAns ECH Брата 
vo» x (А x up 
ITIEGEP'O, АШЕ ЖЕ НЕ ПОСАЗШАЕПТЪ. MOHMH С TO- 
у 2 > г 2 \ X % % pi r 
БОЮ ЄШЕ EAHNAMO или AEA, AA при ш (Ё 61) 
ABIN свнд телей, или тртеҳ”ъ CITIAHETTI'IS 
RCAK PA. due же преслёшаєтъ ихт, pui 
цркви: ANIE KE и цоквь преслёшаєтъ, Ad 
\ N > r b 4 
ES AEMIA MER'K гакоже азычникть H мытарь. 


CCIMABAAMIH KPOWA AGMA- 
SANTA И числа. 
due вратъ твой согр'®шиттъ E MA CEAMH- 
ши NA AR. И CEAMHIJIH NA день SEPAMHMCA 
K IEEE, гал, KAKCA: WEMABHn EMŚ. 


R 
wi 


K 
48: 31: Г. 
L4 
CEA MKPAMIKI 


99 


2280 


2285 


2290 


2295 


2300 


2305 


2310 


100 Alfavitar radi ućenija malych detej 


ECEM'K ПО ECIOAS. 


N \ , = r , , m M 
Moaro [вы ради EFA] прежде Beky ткорити a mil: 
I! os I os Tos. 2 
MOAENTA, MAMERI, ПООШЕНТАА, БЛГОДАренТА W E 
, = > = > r ` ГА 
ВСЕХ чац'Еҳъ: W UPEYK, и BEKYK BO NpEHMŚ- 
\ F 2 r 
щесте'Е CŚNIKYK, ДА MAYOE И RESMOARNOE XH- 
e ГА % ГА 
MIE NGEKHBEMT BO ECAKO 
r .. > E 
КАГОЧЕСТТИ И ЧЕ- 
CITINOCITIH. (f. 61v vuoto; f. 62) 


TAAEA TPETIA 
СОЕЗЧЕНТЕ К ABMEME. 
WRAEPKHM" слово M'RAECE KAKW NOĄORAEMK 
W семъ прирад ти. 


" А r rr N 
Ikw должнетв8етъ в'Ежати ( cna. 


vi 
Ta 


y r \ r > U y 5 9 
Ne AMKAR СНА MBOHATT OUECEMK, НИЖЕ BO3- при: 
hi у г % r LA 
APEMAH MBOHAMH к'®км, AA СПАСЕШИСА АКИ 
, = n >» у S 4 
серна W MPSTAWEk, и аки птица ® cim. 


>> 
= 
. 


dipe же wkuocmuw козлекиши, найдет 
MEB'E аки золъ пётеҳодецъ Звожество, И 
скёдость AKH EAT" MEUELK: ANIE ЖЕ ТИ 
кбдеши, прїидетъ такчу) источник жа- 
тка тко, скёдость же, ак вол MEJET 
CAMO DH EMI. 

НЕ хоши сна желати, да NE MA скёдость P/R: Г 
постигнет. NO EEJSH око тво, И насы- Аюкити 
тишисаА XAKEWE"K. 


АЗЫКЪ ЕӦЗДЄРЖИПИ. WESĄOKA- 
НЕ кбди скӧръ ASKIKOMK ткоймъ, и anti ci: Ą: А. 
и рдслдБлєнъ E ДАХ твоих. 
Слышалъ єси an слово, да Śmpemr è mosom, (f. 62v) 31:1: 
ДЕрЗАЙ, НЕ расторгнетть mA. 


AS \ r Y mo? r ga wi 
IlonoasnoBeNtE W ЗЕМЛИ ПАЧЕ, NEKE W /ASBI- K: HI" 
r UKD K y o г OU А .. 
Ka: MAKW ПАДЕНИЕ ЗАЛЫ CO MUYIANIE ПОТИДЕПТЪ. скороспию 
p vo) , W rz * 3 \ \ 4 m 
ОҚ держи Азыкъ твой © sad, и ЗетнА mgoA ya: ar: 


s | m ` 
ЕЖЕ HE FPAAMH лен. 


2315 


2320 


2325 


2330 


2335 


2340 


2345 
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р, 


р , ГА э ГА › "n = 
OV трова &ESarw mkw сосёдъ сокозшенть, и ci: Ka. Al. 
у r ` U 
RcAKarw pa3$ma NE 8держиптъ. 


\ n » gà Y r — m m A = = 
Ме вёди W глатель, НИЖЕ шепотникть MEKAS — Agi: 91: 51. сї: Ки: Pr 
у \ U > r а 
APĄOMK, ЗАНЕ LIETIOITIHHKTR И ДЕФАЗЫЧНИКЋ при: KA. 2350 
La Га ro u г - - 
прокллти: многи EO мирных пог$виша. CMESIOLU BLA 
r 4 га r > 4 Ф r m 
Сквнипть свою ALS шепотниктъ, и В пои- сї: Ka: KH. 
T os , A 
СЕЛЕНТИ BOZNENARHĄ'RHTK ES AEM". 
74 › r 5 M b , r 5; a = = 
Смерть и жизнь E ¿SUE ASHIKA, ДЕЖАЩТИ ЖЕ при: HI: Ka. 
> y , \ 9 \ 
єго, chEAAMI плоды ETW. 2355 
ГА ГА = ГА , а m гі 
№Мӧжъ ABOASAIMENTA WKQRIEM"A советы ngu: al: гт“ 
5 er о r о SKO v ev 
E cockAaangin. Б'®Кроный же ABIXAHTEAT'S та- AENIH 
, F 
HM" ВЕЩЬ. 
\ r , PERE 4. 
Ne RCcAKOMŚ CAORŚ к'Кр8й. ci: 91: El" 
[4 I la 
SAATG) GAORA XPANHIIHGA: 2360 
r r r ROZ x % r \ % 3 q^ = = 
Bcakotr слово ГНИЛОЕ H3 CMA RALLEMW ДА NE фе: д: Kg” 
^ , , % ru \ 
йсҳодитљъ. pom'k не прилагай Šema. (f. 63) 
CWA , lle ya 0, ` , 6 a pa 
GO BEOIKHITIE BCAKOE CPAMOCAOBIE ® $cma Bå- Koda: Г: H* 
b \ , , 
LUEMW, И NE APHITIE КЪ AQŚTTKĄPŚFWATK. 
F > T os T vm ru ті M ті гі 
Сккерныхть и EARTH" BACNEH Фриц дйса. à Mi: A* 3° 2365 
, , , M > vo” , do al = 
ААнози падоша ŚCMÓMK меча, И NE AKW nd- cl: KH: HI. 


CO > r 
АШИ лзыколгъ. 


НЄ AAHOTOCAORHITIH. 


3$ I os Na y $ а н н 
Из mNorocAOBTA NE пзвЕжиши rpkyd: ща- при: 1: 9r 
re \ , 
ДАЙ же Зстна, ёменъ mS Aum. 2370 
ru ГА x , x x а r = 
AWRAŃ жизнь свою, AAM ŚCMO ско. при: SI: 31° 


АЖИ SAMMAAMHACA. 


y X Ў. Tos. A , ra qu 
He xou лгати ВСАКТА АЖИ, RCEMAALUNOCTA cl: 3: BI" 
\ y AJ 
Бо MOA NE NA KATO. 
y ^ r \ X ys , , а m m 
Иже ŚmBepzkaemca NA AA, СЕЙ паст R'ETAHI. при: 9. Bl. 2375 
, у b m ros va r v у о 
(Порокъ soa E чац'® ложь, во SCIMEX"A NENA- AZKHEOCITIK 
г n La 
казанныҳъ ŠUACITIHITICA.) 
A r , ” t , " M. ae 
Он, тать, NEKE ИЖЕ MPHW джет, OBA cl: К: KE 
, , m , У 
ЖЕ паг868 НАСА д АПТЪ. ROAHMEANW 


p 


у r А А 78 . а 
ASquie NHT TIJAREAEN s, NEKE BODAMFK АЖИ. сї: Ke: R* при: gi: Ко’ 2380 
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U 5 r x r 
Mep30cmNa пред мною Зетна лжикыхть, 
4 , \ = \ \ 
с правдою кси ran Зета moerw. (f. 63v) 


Очеся © AIIbIX'h ӦВРИЦІИТИ. 


Зе ля — % = r $ y 
G)RgamH око (W жены EAPOWEJASHhlA, И NE 
ru , ru 5 r U 

ENHMAH довротЕ UŚZKĄRH: E доврот'Е ЖЕН- 
о , , ) m X 

cm'kh нози MNpEACMHILIACA, И W CEP. AK- 

ГА " РА , 

BOBK AKW огнь 9a3rapatimca. 

F ті \ 3 \ % r bl 
Bcakarw ЧАКА HE возри NA доврот8, H BO- 
` , x % 

СЕДИ ЖЕНЪ NE cock AH. 
ze ГА >» , , d s ^ , 
Сб)ризъ исходить моль, и (U жены л8кав- 
ГА 
CITIBO ЖЕНСКОЕ. 
Ё 7. r = r 
А$чше д$кавство MÍA, НЕКЕ BAPOMROPNAA 
\ > M , 5 Yv 1 u 
ЖЕНА, И ЖЕНА MOCMANKAARUIAA E TMONOC"h. 


X M ^ 
8шеся Ad NE слёшаюпгь 
, 
CKEEQHBIX'. 
2 M Tos. x , .. 2 2 , 
G)rgaaH CIMAZKANTE MEOE MEPHTEM, (и АЗЫ- 
, £ У 2 , , 
KA SAAMW НЕСАЗШАИ,) И CAOBECEM'K MBOHM CO- 
X ^ > A > У У 
твори козкёзъ и arkpuao, и Sem MBROEMŠ co- 
% È J £ 
MBOpH AREQh И 346908. 


ЧРЕЕО ВОЗДЄРЖИШИ. 
Чрєка жєланїе и сладосёциїе Ad NE WEŃMEMTK 
ma. (f. 64) 


CO r , 
MANCMES SKAANAMHCA. 
No # se 7 \ y sol › \ X3 = 
Kina E NiANCMRO АА NE ПІЕШИ, И ДА HE HAE 
4 , COM 5 \ r 
€ MOROK NIANCMRO E MÍMA MROEATR. 
\ , у У › 
НЕ EŠAH винотицд. BCAKT ко MIANHILA И BAS- 
, › r m „Bi ГА $ ГА 
ДНИКЋ WENHIPIAEM": И WEAEYEMCA Е раздра- 
> ГА È - 
НАМ И обкишнал ECAK'k CONAHBKIH. 
s \ у ^ r r s \ 
due NA CMKAANHU Al И ЧАШИ BAACH 04H ПБА, 
` у r so о os 
посл'®жди поҳодиши нагшти тлачилл. 
у m ia 23 r \ 
Akaamean ПІАНИЦА HE WEOTAITIHITICA. RINO 
> X, ке , ^ 
И ЖЕНЫ WCMARAMT FASSANDIA. 


анн 
при: и: 3° 
r r 
CI: 9: H° 
а 
CI: ME: Bl 
n 
ri 
E 
A 
2 F u 
$Kogh 
A n ra 
CI: KH: KĄ* 
ла n 
CI: KM S° 
F 
MORIA: A 
m 


2385 


2390 


2395 


2400 


2405 


2410 
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PŚRKI MPSACIME СЗЕ8ЧЯШИ. 


7 UT E , = Jg ron 
Непразднстко BEATE COBAACA BCAKOMS ЧАК, CI: M: A. 
y. W F y "my > , 
и иго MAKKO HA CH'RYTK 44AMOBbIX'h. 2415 
2 r \ % r y w — m ri 
Б nomrk лица mBoerw cH'kcH yabe твои. БЫ: Г: QI* 
A r Y \ , , а 
Idi ABEJA EpALpaAEmea HA стежаи, MAKW при: Ks: Ді. 
ГА о , r 
ЛЕНИВЫЙ NA Ложи CBOEMTK. 
Га y , .. 4 o , › 
Moanars кы, врате, д'Елайте cRoH- a ефе д: 1° 
r , \ , 
CITIKENNKIMH PSKAMH ВАШИМИ, ДА ХОДИТЕ 2420 
p \ 4 M K 
EACOWEQASHW KO кн®шнилгъ, ДА RAMOCA9- кторозд. 
у \ e = pa \ r r гі = > m 
китъ MA PAR BP MBOH BO ВСЕХ ARA EXA KA: 9I H AK 
ГА ^ , 
рёкъ MBOHYK, IKE ткориши. ką: 
А \ \ r , x \ AD cC м n 
Яше же кто NE XOLIEMIK ArkaamH, НИЖЕ ДА Е фе г: 1° 
РА 
аст. (f. 64v) 2425 
% ГА r ГА 5 Я = = 
Нищета $ жа caiga, рки ЖЕ E cma- при: I: Ą* 
FK. › Я. 
нливыҳъ WEOPALIALO MIT. 
, о 7 \ M , r x DE. non 
Колддй к moa ДА NE крадетть, ПАЧЕ ZKE ДА Ebt: д: KH. 
ў. , F r , 
IQ S2KAAEITICAA ARAMA BANE своими PSKAMH, 
% N [4 , ^ 
AA имать подавати mper$ йлїбшылїтъ. 2430 
4 y , \ [4 hon n 
№Многой saog'k наёчи праздность. сї: Ar: КЗ. 
r r z M ГА = $ я ÁE = 
Посланъ л'®никый NA NŚMA, AEM, AEB при: кв: гт» 
\ r \ , › 
NA MSMEXTA, Hà стогнаҳъ же ŠEIHILH. И Ks: Pie 
2 x x LAT ^ , > TRE а ва 
Иди ко мравТю W A'KNHBE, и возревн8и при: S: Se 
r \ 2 Ж 2 ” seu 
кид'Екъ MSMA Erw, и вЗди ÓNarw aiSApuriii. 2435 


I os ^ \ ” , u 
MgaBIH во HANKE NE есть NONSAKAAAH, 
` Li r ГА > r 
НИЖЕ ПОД ЕЛАДЫ КОЮ CŚIJIE, И MOMOBAMT Bh 
r , 
AMES nugis. 


, 3 r 5 E v , don = » y о uf 
KAMENO WCKREPNENOMŚ ŚŃoĄÓRŃCA AkNH- ci: KR: B* WKONM'kA-  CASKH- 
- > r r % у .. 2 \ 
ERIK, И BCAKTK NOCRHHIEM"K НА БЕЗЧЕСПИЕ EPO. 2440 
, у о r ou È о , X гі 
Воловом8 лаИН$ ЗПодоБйсл ЛЕНИВЫЙ, ECAK'h с/в" 
А’ о W = U u u7 
NOEMAAH moro WIMPACEMTA рёки. сложи- 


НОГЫ KáKC) ЗПОШРЕБЛАТИ. 


\ M + , X. * = 
HE ŠKAONAHCA К AECHAA, НИЖЕ E LIŚAA. - при: д: кз. 
, y , этч y , F 
врати KE твою Hor$ W пёти SAArw: nmn 2445 
^ э # U , гі 3 A se 
BO IKE ИЗ ĄECNKIYTA весть El, gARgalpennin (f. 65) 
А MES 27 .. 
же сёть с$шїи из ш8Тихт. 
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СЁЦЄ IIPHATZKHC) БАЮСШИ. 


, US N X A Jm 
ÉcAkHM"k ypANENTEATI BAKAH MBOE COLE, ИЗ 
F y E F 
CEMW Бо HCXOAHM Жизни. 


E'BzKdIIIH NEYHCMATO) TP EXA. 


ZE % г X ^ , 2, r y 
(С) жены начатокть гр'ЕҲА, fi тою ŠMHOAE вси. 
ze ля n % y > \ 
(б)кврати oko Ü жены красных, И НЕ CMO- 
M r x 
mH довроты USKAIA. 
4 , F DA › , 
Ярость (NEBA NEWAEJKANA, ЕЖЕ WCKBEJHH- 
" " Pu \ N 
ти м$жню жен8. огнь во Єсть ropAd NA вс 
r > (4 > , 3$ To. \ 
частеҳъ, ид'®ЖЕ АШЕ НАН ДЕ, ИЗ KOpENTA MOFSEH. 
y М ДЕЛ La r 
НЕ RNEMAH SARH Kenk, MEAT BO KANAEM" 
vex r M r n v r 
© Seménta жены кл$дници, AXE BO BEMA Š- 
F v r A F 
CAMKAAETI'S MBOH гортань. TIQCA'RZKAMH ЖЕ ro- 
D , 2 , 
gKullH ЖЕЛЧИ WEQAIIELIH. 
ля , M , 5 
Пти 4да дол moa, НИЗБОДАЩАА В co- 
, ГА 
Кровища CAMEQMNAA. 
, CO \ r > \ v ул 
Быкшїи $ NEA normato, и BO PÁSEMNE AAA 
2 , 
WR'kmaroerica. 
$. z \ Vo. F > < E 
С и$жатою женою NE CRAH OHIO Ah, и NE ME- 
4 U 4 
дли с нею К дол. (f. 65v) 
5 , x w 5 у , 
BRAXEM" AH кто огнь E нЕдро, QH37h ЖЕ 
r 
НЕ COKKEM AH. 
Y 5 r \ ЫШ. sa »" 
Или нандептъ AH кто НА ŠTATA OTNENNAA, 
Y y Y , ГА о 5 
NOTTA ЖЕ NE COKKEM AH; MAKW ЕШЕДЫН К 
A; A А о M > , % 
KENE NOMŠIKN'EH, НЕ WEESEHHHITICA, НИЖЕ 
, , ә Io 
RCAKT MPHKACAAMCA MEM. 
X № F re T os ГА 
Бнемли MERRCAMOMŠ чадо © BCAKTA EASAHH- 
2 Al y \ , ro 
ци, H Кром ЖЕНЫ MIBOEA НИКОГДАЖЕ ПОЗНАИ 
% 
rokxa. 
, % 4 x > X » 
TROA же AA Noca'kA$Em MER, H ДА єсть 
$ r N y , 
С MOROK BO BCAKOMh EQEAEHH. 
4 , , , , 
Иже nacemt EASANMU Al, r$EHITIh. когатстко. 


GITIPÁCITIH SKPOITIÁIIIH. 


r > Tos W 
Дҳомъ Ходить, и NozkEAANTA плотскагчо 
m 
NE COBEQUIAHITIE. 


^ 
11 
11 


2 
= 
= 
vt 
A 
w 


m nU 
ГАЛА: Е: SI* 
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ІЙкленна же сбть Arkad NAOMEKAA, IKE 
сть, прелюводйство, BAŚĄTK, нечисто- 
mà, cm8po RANTE: IAWAOCAŠIKENTE, UApORANIE, 
вражде, скары: PRENIA, рости, рети, på- 
спри, ереси, зависти, ŚRIŃCMEA, пТАнства, 
KWAMH. И ПОДОБНАА CHM, AKE ГЛЮ BAM. 


" > 4 , ” r r .. 

KW ЖЕ И NIPEĄP'KYK, AKW MAKOBAA A'kioyiin 
t .. \ r 

LOMBA EZKIEFW NE NACA'KĄAMK. 


ЕАЦШИХЪ GERE Né HGRATH. 


Вышшиҳъ MERE NE un, и крЕпшиҳъ MERE 
NE ИСПЫТАЙ. axe MOREAELIACA MER'K, CÍA ра- 
S$avkEAH, NE во есть mek'R nompega тайны. 
многи во MPEACMA mknie Hy. 


E F 
GMGPIIIK ПОМНИШИ. 
X 5 * э 5 та T A 
Знилл єси, и E землю WHAELIN. 
X 3 , 3 \ 4 E AE 
Bca єлика из земли, в землю DHASMA. 
\ , , , o , 
Бо EcCEX"& CAOBECEX"A MBOH MOMHNAH посл'К- 
\ b \ r ГА 
ANAA MBOA, И BO ВКТ NE СОГО'КШИШН. 
x w r ot о > / 
Iomann akw сеть NE MEĄAHMK, и ЗАВ 
" \ r \ , " NN 
AĄ0B'K NE MOKASACA MERE. ПОЕЖДЕ ЕЖЕ MERR $- 
\ , > Y A 
MQEMH EAPOITIEo9H. люкимич$, и по кр'®пости 
Vo \ > EK > A 
MBOEH простои, и даждь EMŚ. 


MáMK6. 


= г " 4 ГА r 
Блженъ MÍA Иже в MŚĄPOCMH CKONUAMCA, 
> э 5 [4 y u r о 
н иже E pas$ark cEOEMK препригить. (f. 66v) 


MEPNIĘATO IIO TPGRÁTH. 


, $ r ^ r n >» r 
Чадо НАД MEJMERIMA"k НИЗКЕДИ СЛЕЗЫ: И AKW AK- 


ru ^ у A > 7 

MAA страждаи начни рыдати по CHĄŚ же єгч c 
, y , NN |, „W Y UKD 3 0X 
NPAMAH т'ЕЛо €rw. И NE ПрЕЗОИ MOMpeRENIA EFW. 


105 
ATE 
2485 
KWMH cB nH- 
guiecmEA, HAM 
€ NIANCMROMK 2490 
и Зкоризною 
песни. (f. 66) 
2495 
Фа r 
сї: Г: ka 
КЕ. 
KA" 
2500 
ERI: Г: 91 
сї: da: T 
сї: 8: Аз: 


ci: Дн Er кбейи 2505 
c/m- 


ci: ju: Re 2510 
pàrAcmghi 


= n 
CI: AH: SI* 


2515 
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n r Pos. A r r > А 
Блгодать AAANIA TIDE BCAKHATR ZKHBKIATK, И NA 


, \ % = r 
MEQPMIEKIMK НЕ EOSEQAHH. BAMOAAMHM. 
^N , о > , % ” 4 
NE порад$ИСА W MEPMEOMK, ПОМНИ MKW BCH 
бмремљъ. 
y ru = у Э) ME 14 
НЕ лишайсл © плач$шихть; и с скт8юшилми 
4 ә 
c'km$H. 
y r , F 
Ne AENHCA nockipamn колда. 
\ M = и u , 
Бънегда во ŠMJEITIH YAKS, HACA KK AAMA CMAIKA- 
7 m ^ E , 
PIJAACA, H3R"kgH, И Черви. 


NOCAEANATG CSAd ОБРЯ. 


2 \ sad n n seu \ r Fus ою 
Graa ПОТИ ДЕПТУ CNT ЧЛЧЕСКТИ BO CAAR'K CROEH, H 


\ = rd 4 , M 4 N f Y 
кси СТИ аГгли € NHM, тогда CAAEM" NA Nomo- 
Ak славы CRO£A: H сокербтел пред NETO кси тазы- 
ци, и фазй$чиптъ A © дрёгъ дрбга, rdkw ЖЕ ПА- 
стырь jasA$udem овцы © козлициъ. и поста- 
витъ ёвцы ŠEW WAECHŠIO CERE, козлиша жі" 

v шбюю. (f. 67) 
ИЗРЕЧЕНИЕ БАГЫМЋ. 

Тогда pesi цўь cinia OAECNŠIO érw: 
Прїндите gArocaogéHTH uà дг, насаЖдй- 
me Śromowanoń BAM цртво G сложенТл miga. 
TS "BO, H дасте мй асти: BOSKA AAKE" А 
И NanoHeme MA: странен къ, H KREAGCIE 
MA: HAM, fi WARACME MA: олень ERYK, H Mo- 
с®тистє MA: Ea nean sky, и прїидосте 
KO MNR. Шогда Geekipótom em MPAREANH- 
ци, rare, rán когда MA SS TO 
H напитдуолгъ. Han IKAZKAŠIJA, H напойуолтъ; 
Когда ЖЕ MA BHĄ'RYOMWK странна, A LIE AONOATA; 
или нага, À ÓĄKAKOMK; Когда ЖЕ MA kf year 
SANA, HAH E" meat, H прїидоҳоағь K met; 
И фк'®рдктъ upa peuEmh HAV, AMAN глю BAM, 
по EAHKS соткористе EAMNOMS сиҳъ Ердтїй Mo- 
hyh малЕйшиҳтъ, MNR сотвористе. 


КИТЕ 2520 


2525 


agy- 
2530 
ИЗ Aecñnl 
ús UIŠTHXK 


mo u 
OREM 


5 
AŚ pecial 
ĄCMEHMIE 2535 


DI SUDA 
COBRE- 
NEMOLĘCTROKA 
Xpannak 2540 


UnA 
CORRE- 
2545 
NEMOLJINA 
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ИЗРЕЧЕНЕ SALÍ h. 


Тогда речетъ A сёшымъ 6 ш8юю (érw), иди- 


"ту X , CO vo” , ә , 
ME W МЕНЕ ПООКЛААПИИ, BO ГНА ВЕЧНЫЙ, $romo- 


"T, >» 29 "чод 
RANKIH ATABOAŠ И AMTEAWATT ErW. Бзалкаҳъ во, 


и NE дасте ми масти: Возжаждаҳтъ, H NE NANO- 
ИСЕ MENE: странен Б'ЁҲЪ, H NE йнї дост 
MENE: NAM, И NE Warkacme MENE: ŃOAENTK, H 
Bh ment, И NE nocckmucme MENE. ШогдА 
Фе®цаютъ €m8 и min, глюце, гди когда mA 
кид'Бҳомъ Алча, или жажда, MAH стр4- 
нна, ИЛИ нага. HAM Волна. ИЛИ E" Мемниц, 

и NE послёжихолиь mes; Шогда GRkytaemh 
Ham, ГА, Алин TAK BAMK. MO CAHKS HE co- 
ткористе EAMHOMS сих мал'Кйшиҳтъ, NH- 

жі мн сотвористе. И Gima cin К mb- 

KŚ к'Ечн$ю: NgAREANKLLH же B'h жизнь к'К- 

чн$ю. 


mor = > у s r t 
Блженъ ЧАКЪ eroe ALPE НАКАЖЕШИ ГАН, H 
Pe È \ r 3 $ 
W закона MBOENW наёчиши его. 


КОНЕЦЪ, 
И БГЗ GAARA. 


2 А 


damn. (f. 68) 


r D, r 4 ^ у 
Подарокъ ŠUALJIKIMCA ĄA'RMEMK RO Младости: 


N r ~ у г * E 
ИЖЕ дарстви ранимы, честность RO старости. 


Розгою AX" ксєстїый, Ama кити REHM: 
SANE розга SAJABTA, ниже MAAW вредит. 

Pas$mh BO глав8 A'kMEŃ, розга noranAemn: 
чить тыл MAME, fi © SAWE Bemarde. 


107 
skm. 2550 
PSA ДИДЕ 
H3 LISTKYTK 
ЗАВ MECMOHME- 
.. 2 ы 
NIE EFW,N'E NH- 
Y $ = x 
ЖЕ E ГрЕЧ: НИЖЕ 
4 m 
E ЛАПИНС: НИЖЕ 2555 


4 F D 
B MOACK: НИЖЕ 
Е CAABENC: р8ко- 
пис: AAEŻiA чю- 
доткорца. (f. 67v) 


2560 

9 LUPĄ 

CoRRE- 

ŃREMOHIEŃTK 
2565 
HEMOLJINA — Xfanńark 

2570 
2575 
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y r , r Tos. 
Розга, д'®ти стом $чиптъ писанТю: 
F U я LP 
розга ЖЕ NAKASSEM"T И MOCASLUANTIO. 
ля ^ m4 y E \ r 
Розга anie A ETE, HO Кости NE лолїипгъ: 
m r , VA $ , E ELS 
® AEMAY BCAKO PASTICMEO, И 53068 Gron. 
r »" у 3 PA 2 \ 
Розгою alpe часто кто Elem ompoua: 
^ r › X. w % 2 % 
йзвавитъ ALIS erw, © rg'Eya и meya. 
^ (А r ? r , 
Розга nSAumns д'®лати, NONW ради XABBA: 
x r , DA x m 
розга прав\ HO3EOAHITI'h юным до NBA. 
\ , , , , 
Розга всАкимъ AORPWNAMK, д'®ти NASUAEM"A: 
\ ті , , 3 , , 
розга BAPBLA AMM И SARIX'A HIQEITIEOQAAEITI. 
ГА ” , X sel 
Розгою таже min д®тиша HE кїтъ: 
2, r у > M \ , PA 
SAABS CKOJW EMS NA кыю $кїєпгъ. 
> 3 r 
Разёмныл мери, и co Зчители: 
r X Fo , , , 
малы AMEN БЫВАЮТ" Часты AQSUHITIEAH. 
> X an 4 \ , \ 
ОҚ плоди BKE AJEBA NA долга BOEMENA: 
r , , , M 
W NHYZKE сокирдюпгъ многа розгъ Бремена. (f. 68v) 
r ^ L4 % Tos. 
Малым розга EQESOEA, KO EOSMAENTEO: 
д Р , = M A LAC) 
стары же жезлъ ASEOKRIM, KO пӧКр'ЕплЕНТЮ. 
È Д , i \ 3 % 2 , 
Maia ŚRW NE можеть CA BE розги Зчити: 
Pu 3 \ £ ru y I — , 
Той же БЕ 2KESAA стар сый, НЕ МОЖЕ Ходити. 
ЕА 3 , y x , 
Huye же И MAAAENCIMBA НЕ EHM" EO3ACITIHITICA: 
r ^. U А 7. 
старости NE $ достиг, EESPOAHW CKONUHTCA. 
.. ' , ro r m” , ГА 
Потими даръ сей чадо, ® моею р8к$: 
> \ n > у \ \ A 
и Храни и WIACNW, HA твою NAŚKŚ. 


га so › гі a , 
IIguraaute w chk и матери. 


T 
Е. 
=. 


Отрокть, И $чилиша соёченика книжйц8 Ško, 
принесе матери: п'Ёй же NE мзвившей, паче 
Égw прїеишей, проход BpEMENKI HAYA и BAYI- 
шал красти. на салотатекстк® же н®ко- 

гда EMCA ® кождашесл NA смерть. матери же 
посл д$ющей, и рыдающей, онъ MSYHIMIEAA 
MOAALIE, KQAMKAA N'ÉKAA матери разглстко- 
кати KO 8x8. тй же ckópw Sem отрока ngn- 
ЛоЖИЕШЕЙ, OH" SO S$RAMH грызн$кт Da. 
матери же и ANKIAFK WTASIOLIBl, KW NE M$- 
KMW KPAĄALIE, HO ЖЕ й Е матерь HEHECMBOBA- (f. 69) 
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ŁA y .. \ X r E у 
ШЕ: ONT 0ЕЧЕ: CIA BO MNE ГИБЕЛИ Bhicmh RHNO- 2620 


+: 
Е. 
=> 


" > % er у [4 РА 
кна: ANIE BO, єгда книжйц$ Зкрадохть, азвила 
M ля M X r X гі r 
БЫ MA, HE SEW AO CH ПОИШЕЛ БЫ, NNE BEĄOMK 
M , 
HA смерть. 


IIPHr'AdTOAdHIG. 


F > r Ш \ 5 r ГА 

Баснь мЕЛлАЕТЪЋ, KW NE В начал'ЕҲЪ MSUHABIA, 2625 
% F ГА Ў. 

HA ROALIAA ROSFALpalom 8444. 


Hensmanie EMVMOAOTIK, HAM 
XSAOZKECITIROCAOBTE, CHECITIK MO YACMEMA слд- 


Ra разд'ЕлЕнї. 


2630 


1 


Отрокъ] Имал ёсть нарицателноє сЗцистви- 
MEANOE, RMOpArw KAONENIA, рода MÉXECKANW. 
ПАДЕЖА AMENAMEANAPW, ЧИСЛА CAHNCITIREHA- 
FW. родителный єгч падеж, тогу) отрочате. 

ИЗ] предлог": сочиндетсд\ € паДЕЖЕ QoAHITIEAHNI. 


чї Mi 


F. " $. $. 
$чилища] AMA нарицателноє CSIECMBA- 2635 
, Too. f F 
MEANOE, EITIoJATAU KAOHEHTA, рода COEAHEPW, 
r x M 2 у 
ПАДЕЖА po AHMEANAMW. числа CAHHCITIEEHHATW. 
› 


у о r , n r 
HmeNHMEANNIH ПаАДЕЖЋ, MOE SUMAHIJIE. 


>1 


собченика] HMA нарицателнок CŚHIECMEH- 
MEANOE, начертан CAOZKNATW, САОЖЕННОЕ йз (Е. 69у) 2640 
предлога co / и HMENE ŠUENHKA. 
Emoparw KAONENIA, рода MÉXECKAFW, ПАДЕ- 
жа POAMIMEANANW, UHCAd EĄHNCMRENNAPW. 
Илменителный ПАДЕЖ, COSYENAKTK BHAA rAd- 
roanarw, ® еже cosusca. 2645 


ml 


ur » , ГА у LE 
AHUS] HMA NapHLĘAMEANOE, NEPRAMW KAO- книж 
Tos. È r у r 
NENIA, рода 2KENCKAFW. кида ŚMAAMMEANAPW. 
ГА A \ 2 A 
ПАДЕЖА EHHHITIEAHATW. числа E AMNCMBENANW, 
А r о ГА oSA) у , о Pu 
Иленителный na ye дсќа, вида Змали- КНИГА 
+ uf ur Y 
MEANATW АШИЦА. KHH2KH- 2650 


Ui 


SkgaArs] Arkenguuacmie прешєдшагчо вре- 
MENE, ЗАЛОГА ArkHcImEHITIEANAPW, ЛИЦА Meme”, 
© raa сопрбжестка neggarw. Anu neggarw, 
BJEMENE NacmoAyarw, KPAAS. ESASIarw Bp- 
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мене, SKPAAS: MPEXOA AAW KpaA0y"h. преше- 
AMAMW KPAĄAYK. HEMPEARANATWw Зкрадохть. 


wi 


Принесе] DATA RAEMENE прешедшагчо, залога 
Aklicmgumeanarw, COMPÍRECMBA MEJBANW, AH- 
UA MPEMENW, числа EĄHNCMRENNAFW. 
Времене NACMOALIAFW, лица négEarw, NecŚ, 
ES ASYIarw принес8, NpeyoAAWarw MECÓX'h. 
MPELIE ALIAPW NOCA. непред'Ёлнагҷо принесохть. (f. 70) 


=1 


матри] HMA нарицателноє MPEMENW KAO- 
NENTA, рода женскагчо, падежа AAMEANAMW, 
ЧИСЛА CAHHCITIEEHHAPW. 
Иленителный падежъ máa min, родите- 
АНЫЙ, ПОЛ MIE. 


11 


md] mkcmoumeNie, UEMREPMAPW KAONE- 
NIA, рода 2KENCKAMW, лица MPEMENW. числа 
вдинственнаги, падежа AdMEANAMW, зна- 
MENOBANTA NQHMAZKAMEANAPW. ВИДА TIEQEO- 
WEJÁSHAFW. 

же] cos пӧлагателный соплетатєлнь!. 

NE] нарбч!е Фрицателное. 


EQ Si —1 


гїзкикшєй] npuudcmie залога д'Ейстки- 
IMEANAMW, RpEMENE прешедшаг, RMopArw 
сопрёжестка, лица MPÉMENW, рода >KENCKAMW, 
ЧИСЛА CAHHCITIEEHHAPW, ПАДЕЖА AAITIEANAPW. 
naue] нар'Ечїє SNAMENORANTA pACSIKAENTA. 
ŠEW,| союзъ преполнителный. 


i 1 


sel о È so È у , 
ngremet] причастїє залога A'kHcmEnrmte- 


m 


anarw. Rpemene ngeur£Auiarw, negrarw cong$- 
жества, рода 2KENCKAMW, числа EĄHNCMREN- 
HAPW, ПАДЕЖА ĄAMEANAPW. érwoke имени- (f. 70v) 
MEANKIŃ, потЕмшал. © ria сложнагчо, npiemaro. 
ПроходА] причастие, залога д'Ейстките- si 
ANATW. BPÉMENE NacmoAiparw, сопрёжестка 
EMOpArw, лица Mpemerw, рода MÍXECKANW, 
ЧИСЛА CAHHCITIEEHHAPW, ПАДЕЖА HMENHMEANA- 
rw, @ гла сложнагчо, проҳождд. 
BpEMENKI] HMA KAONENIA BMoparw, QOAA cpf- El 
ANEMW, ПАДЕЖА MROPAMEANAFW, ЧИСЛА MNOZKE- 
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сткеннагчо. Именителный NAEK, YH- 
CAÀ GAHNCMBENNAMW крем. ЧИСЛА MNOZKE- 
CMBENNAMW, REMENA. 

Naya] PA", NAKAOHENTA ASARAME£ANAFW, 
RpEMENE NQELIEĄLIAPW, залога AKACMRAMEA- 
нагуу, сопрёжестка перкагчо, лица MPEMENW, 
числа Єдинсткеннагчо. Ieggarw лица, Nacmo- 
ALIAFW времене, начинаю, ESASuiarw начн8, 
PERO A ALIAFW HAYA, прешедшагч» начинаҳљ. 

fi] союз повлаГАТЕАНЫЙ соплетателный. 

кАЦШАА] HMA прилагателное, SPABNENTA 
NENQARHANAMW, СТЕПЕНЕ PASCSAMIMEANANW, KAO- 
МЕНТА ПАТШАГА, рода CpEANEMW, падежа вини- 
MEANArW. ЧИСЛА MNO?KECMIEENNAPW. егоже (f. 71) 
положителный степень, рода MŚZKECKAPW, 
BOATA, разсёдителный RAUTA. Превосҳо- 
ДИШЕЛНЫЙ, ВЕЛИЧАЙШИЙ. 

красти] ri" NAKAONENTA HEWEAEHITIEAHA- 
rw, залога ARÄCMRAMEANArW, сопобжества 
néggarw. ( еже кодд$. 

NA] предлогть. 

сллютатстк'Е] HMA NAPHLĘAMEANOE, на- 
UEDITIANTA CAOKHAFW: PÓĄA COEAHETW. CAOKE- 
NNOE И MECMOHMENTA CAMO И HMENE MAM- 
CMBO. KAONENÎA MPEMENW: ПАДЕЖА CKASAME- 
AHAMW. 

жє] зри вышше, К числ'Ё, Т. 

нЕкогда] нар'ЁчТе 3NAMENORANIA RQEAEHATW. 

EMCAJ причастие, залога CMPAAAMEANANW, 
RpEMENE NPELIEĄLIAPW, сопрёжестка перкагчо. 
лица MPEMENW, рода MŠIKECKATW, числа єдин- 
CMBENNAMW, ПАДЕЖА AMENAMEANAPW. 
$ гла HACmOALIAFW EMAKCA. ПрЕШЕДШЕЕ, 
riycA, или татъ Bhi. 

GRoxAAUIECA] глъ сложный И предлога, ®: 
И ГАА, REASCA. NAKAONENTA HagHmeanarw, (f. 71v) 
RPEMENE TIQELIIÉALIATW. залога CITIJAAAITIEAHATW, 
сопрбжестка перкагчо, лица Mpemerw, числа E AM- 


E 
HI 


51%: 


чї RN 


Rmog 
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Nemgennarw, Перваг лица, настолшшаг\ә 
BQEMENE, сложный DEOKASCA, простый, вЕ- 
ASCA. КОЕМЕНЕ ПОЕХОДАШАГА, ЕДЕСА, ПОЕ- 
LEĄLIAFW, BEĄALIECA. 

NA] предлогть. 

CHEpMK,] HMA нарицателноє mpemerw 
KAONENIA, рода ZKENCKAFW, ПАДЕЖА EHNHITIE- 
ANATW, ЧИСЛА E AMNCIMBENNAFW. 

Иленителный й кинителный падеж" CAPTA, 

родителный И ĄAMEANKIA И скаЗАТЕЛНЫЙ 

смерти. ткорителный cAMEQITTTIG. 

мои. ] зри Elite, число, A. 

xe] зри вышше, к числ, Т. 

посл д8ющей] причастие, залога среднего, 
RpEMENE NACMOALIANW, лица третегао, рода 
2MKENCKAMW, UMCAÀ E AHNCMBENNAMW, падежа 
AAmeanarw. © гла сопобжества NepRarw, крЁ- 
MENE NACMOALIAPW, ЛИЦА négrarw, САКДЗЮ. 

ES ASYIArw посл'Ед8ю. Прешедшагчо, сл AOBA. 
и] зри вышше, числом, SI. (Ё 72) 
рыдающий.] причастие G гла рыдаю. зри 

САКАЗЮЩЕЙ: числомъ, AR. 
бнтъ] MECIMOHMENTE ВИДА TIEQEOWEQASHA- 

FW, SNAMENOBANTA SkasAmeanarw, рода М8ЖЕ- 

CKAPW, ЧИСЛА CAHHCITIEEHHATW, NAYEJMANTA 

npoemarw. лица MPÉMENW, KAONENTA EMOJA- 

FW. ПАДЕЖА HAENHMEANAMW, 

MSYUMEAM] HMA KAONENTA HEMBEJMANW, NA- 
AEKA EHNHITIEANAPW, рода ECAKATW, числа MNÓ- 
xeemgennarw. Иленителный падеж. 
той, MAA, И MOE м8читель. 

MOAALIE.] MAA, NAKAONENTA ASABHMEANADW. 
залога A'UCMRHMEANAMW, RpEMENE MPELIEA- 
шаг, сопрёжестка кторагчу. лица трете- 
FW, ЧИСЛА CAHNCITIEEHHATW. 

Перваг лица NACMOALIAFW RpEMENE, молю. 

EŠAŠLJATW Змолю. прод AYIEE MOAMXTA. npe- 

ШЕДШЕЕ / долду. 


£ 
BOZKĄŚCA 
, 
BOKA ALUECA 
р 
BOZKĄdALIIECA 
m 
KH 
n 
Kg 


> > 
m1 EU 


Гај u [4 ә 
AS народникы 
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2740 


2745 


2750 


2795 


2760 


2765 
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краткал.] HMA MPHAAFAMEANOE, KAONE- 
NIA nAmarw, SPABHENTA правилнагчо, CME- 
MENE MOAOKHMEANAMW, рода CPEAMEMW, ЧИСЛА 
MNO)KECMBENHANW. падежа gHNHmEANarw, (f. 72v) 
ET'OZKE положителный степень рода MŠIKE- 
ckarw, краткїй. разсёдителный, кратшїй. 
прекосходителный, кратчайший. 

N'EKAA] MECITMOHMENTE кида TIEQEoWEQASHa- 
FW, качества, или SHAMENOBANTA ЗказатЕ- 
ANATW, рода среднего, числа АНОЖЕСТВЕННА- 
FW, HAYEJMANTA CAÓZKNAPW, лица Mpemerw, 
KAONENTA YEMBEJMANW, ПАДЕЖА кините- 
ANATW. ЄГОЖЕ ИМЕНИТЕЛЕНТЬ, Простое, KOE: 
сложное, N'EKOE. 

мои] зой вышише, число, й. 

páracm&HmH] FA сложный, NAKAONENTA 
NEWEABMMEANANW, ЗАЛОГА Arii cImEHImEAHA- 
rw, сопофжества NEDRATW, EQEMENE RSASUIA . 
$ / глю, или сложна, рАгл8ю. 

KOJ предлогть. 

8x8] HMA NAPHILAMIEANOE, RMOpAMw KAONE- 
NIA, рода среднегчо, падежа AAMEANAMO, YH- 
cad Єдинсткеннагчо. Именителный, ви- 
нителный, и зкателный падежи, хо. po- 
дителный, Эха. дателный, 88. творите- 
ANBIH, Šxomra. CKABATTIEANKIH, 49 Syri, или (f. 73) 
6 Šek. 

пй] зри вышше, число, 9. 

жЕ] зри кышше, число, 1. 

ckopw] нар'Ечїє, NadepmóNiA npocmarw, cmé- 
MENE NOAOZKAMEANAPW, SNAMENORANTA КАЧЕ- 
CMBENNAMW, разс$дителный СТЕПЕНЬ, CKÓ- 
рше. поевосходителный, скор ЕЙше. 

$ст8] HMA нарицателное, вторагчо кло- 
МЕНТА, рода CQEAMEPW, падежа AAMEANAMW, 
ЧИСЛА CAHHCITIEEHHATW. 
Иленителный, кинителный ПАДЕЖИ, MOE 
$cmò. родителный, morw Ścma. дателный 


11 


= = 
=1 m 
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А. А. ГА о Р L4 
mom$ $cm8. ткорителный, mka Scmoars, 
F u 2 F % F u 
сказателный, W MOM Sem. SEAITIEAHBIH 
> \ ГА % r * 
w ёсто. ААножественнаг числа, MAA Зета. 
" ` r AW gi r \ 
отрока] зри вышише, число, A. MÓKMW зд a 
r r w 
PASNCMESEMIA, MAAEKEM родителнылтгъ. 


È 


приложившей] nguudemie сопо$жЕства 
NEPRAFW, NQELIEĄLIAFW REMENE, залога д'®й- 
CITIEHITIEANATW, рода KEHCKAPW, числа EAH- 
NCMRENNAMW, ПАДЕЖА AAMEANAMW, 
© гла сложнагчу, EQEMENE NACMOALIAFW при- (f. 73v) 
лагаю, EŠASLJIATW прилож®, npeyoaAyarw 
приложихть, прешедшагчо прилагаҳъ. 
ON] 39H вышше, число, AE. й 
8x0] зри вышише, число, мг. MOKMW зд на 
pAsHcMESEM", ПАДЕЖЬ EHHHITIEAEN IS, 
38544M] HMA NAQHIAMEANOE, KAONENTA NE 
RMOparw, рода MŠIKECKATW, падежа ткори- 
IMEANAMW, ЧИСЛА ANOKECMEENNAMW, 
Иленителный, винителный падежи, числа 
EĄHNCMRENNAPW, зёвъ. родителный, 3$EA. 
AAMEAHKIH, 3858. звателный, SŚRE. твори- 
MEANKIŃ, SŚROMK. сказателный, W з$к'К. 
грызн$ктъ] Ae причастие. зри Skgà, число, 5 HF 
GA] ran BpEMENE Прешєдшагчо, cong$- NA, 
ZKECITIRA NEPRAFW, ЧИСЛА E AHNCMEENNAMW, 
ЛИЦА MPEMENW. © гла, EMAK, BpEMENE Na- 
CITIOALJJATW, лица négEarw, Rpemene RSASA", 
Gui. преҳодАцагчо AXT. прешедшаго 
Guy's. 


ES 


pl \ ГА \ onm 

мтои.] зри вышше, число, й. 
\ ГА ^ 

KE] зри вышише, число, 1. 


= 


и] зой вышше, число, ёт. (f. 74) 


z z 
=1 WI VI 


ANSIA] HMA TIPHAAFAMIEANOE, KAONENTA 
ILAITIAPU, ЧИСЛА МНОЖЕСТВЕННАГА, ПАДЕ- 
жа AÁMEANANW. 

\фгй8юшмлъ] причастїє залога д'Ействи- HQ 
MEANAMW, NAUEPMANIA CASKHAMW нараце- 

Hits предлога, W. COMPSIKECMBA NEgRArw, 
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RpEMENE NACIMOALIAMW, падежа AAMEANAMW, 
ЧИСЛА MNOKECMRENNarw, © AMENAMEANA- 
FW падежа, числа E AHNCMRENNArW, WIASAÑ. 

KW] союзъ ЗНАМЕНОВАНТА виносдовна". 

NE] Nag'kuTe Фрицателнагҷу SHAMENOBA- 
NIA. зри кышше, числа, di. 

mókmw] nag'kuTe SHAMENOBANTA pas ARAH- 
ITIEAHATW. 

KPAĄALIE] rans congSxecmga NepRarw, Et- 
MENE TIQELIIEAUIATW, залога A'kHcmEHIEANA- 

FW, ЛИЦА MPÚÉMENW, ЧИСЛА E AMNCIMBENNANW. 
® EKE, кодд$. крем HACMOAYIEE, ESASULEE, 
#крлд$. 

но] союз SNAMENORANIA предлагате- 
anarw. Греч: conaemameanarw. 

$жЕ] Napule SNAMENOBANIA BpEMENE. (f. 74v) 

AJ зой вышше, число, gi. 

Ro] предлогть. 

figs] зри вышише, число, й. MOKAW зд" 
ПАДЕЖЪ КИНИТЕЛЕНЋ. 

NEUECMROBALIE] MAM личный, сопобжества 
перкагчо, залога A'KÙCMEHMEANAMW”, NAKAONE- 
NIA ЙЗАКИТЕЛНАГЧ. RpEMENE. ПрЕШЕДШАГЧ, 
ЧИСЛА E AHNCMEENNAMW, ЛИЦА MPEMENW. 

Ü еже нечеств$ю / ESASUIEE / ROSHEUECMESTO. 
Прешедшее NEUECMIBOBAYTK. @ HMENE нечестїй. 

ONT] зри вышише, числ, AF. 

рече] rans. личный, сопр$жества NEpRArW, 
залога A/kHCITIEHITIEAHATW, BpEMENE ПрЕШЕДША- 
FW, ЧИСЛА E AHNCMBEENNAMW, ЛИЦА MPEMENV. 
© raa / NACTOALIAFW EQEAIEHE, ЛИЦА NEHRA- 
rw, рекаю. EŠASIJJATW, però. npexsaAyàrw 
p'kyh, или рекоҳљъ. 

СТА] wkemonmeNie, KAONENTA YEMBEJMA- 
FW, вида первоковразнагҷу, качестка, HAM SNA- 
MENOBANTA ROSNOCHMEANAMW, рода >KENCKAMW, 
числа CAHHCITIEEHHATW, лица EMOJANW, ma- 
AEKA HmeNHMeaNarw. (f. 75) 


fox fx 
M +1 


fox mx 
=1 WI VI 


fox 
11 
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у E У 

Eo] союз" винословный. or 

A Tos. LA = 

мн] AECMOMMENTE MEJROWEPASNOE, YH- DĄ 

y ^ , , , 

сла C AHHCITIEEHHATW, ПАДЕЖА AAMEANAMW. 2885 

, " , Tos. та 

ГИБЕЛИ] HMA NAQHLLAMIEANOE, KAOHENTA ot 


, Li , ГА , 
MPEMENW, рода ZKEHCKATW, паДЕЖА QoAHITIE- 
% 2 r 
AHAPW, ЧИСЛА CAHHCITIBEHHAT'W. 
a , ^ у у 
Hmennmeaent, fi RANUMEAENT, ГИБЕЛЬ. 
, ті , , F 
EBICITIK| DATA ВОЕМЕНЕ MPEXOA ALIAFW. 3440- 08 2890 
, , \ È 
га CHE AMEN, сопобжества NEPRAFW, лица mpt- 
% > , mune 7 > 
MEW, ЧИСЛА CAHHCITIEEHHATW, Y EKE ECMh, 
> \ г 
HAH БЫВАЮ. 


г L4 ГА To. 
RHNOBHA] HMA TIQHAATAITIEAHOE / KAONENTA o8 
r È r r > r 
MAMArw, рода ZKENCKAFW, ПАДЕЖА HMENHME- 2895 
% 2 T 
ANATW, ЧИСЛА CAHHCITIBEHHATW. 
” F u ru o = u чи 
АЦЕ] союзъ COROKŚNHIMEANKIH. oH cAara 
\ \ r 5 X = = 
во.] зри вмышше, E числ, or. 09 
2 % СИС U 
Erga] naprkule RQEMENE. П 
r hi Р Li X 
дшиц$] зри вышише, Е числе, E. па 2900 
A r r - ГА È 
ŚkpaĄCYK] MATA личный, BOEMENE ПрЕШЕД- n& 
ГА ГА r w r \ m 
LUAMW, corgSzKEcITIEA NEgRAMW, ЗАЛОГА ArRHCITIEH- зри чис: 5. 
\ r A 3 , w › = 
MEANATW, ЛИЦА MEQRAMW, числа EAHNCITIRENA". и are 
> r = r u VA гі 
газвила кы] rahs личный, сопозжества (f. 75v) nr 
r UKD r 2:25: = 
BMOPArw, HAKAONENIA COCAAP'AITIEAHATW, ИЗ ГАА 2905 


2 £ L4 L4 r у r 

и союза, RQEMENE TIQELIEAUIATW. залога ArkHCITIEH- 
b у y > £ 

MEANAMW, ЛИЦА MpEMEMW, ЧИСЛА EAHNCMBENA . 


X о. , , 
MA] MECITIOHMENIE, ВИДА TIEQEQWEQASHAPW. пд 
x m , y ^ , 
КАЧЕСТВА SKASAMEANAMW, ЧИСЛА CAHHCITIREH- 
Tos. , \ , 
HATW, HAUEQITIAHTA MpocmMarw. ЛИЦА HEQEAPW, 2910 
r , T os , 
ПАДЕЖА BHNHMEANAFW. KAOHEHTA TIÉQEAPW. 
x È афа | з. Te. \ 7 \ = = 
НЕ] нар'Ечїе ФрицантА, зри E числ, dA. ПЕ 
Д , о Y x M 
ŠEWJ cos преполни телный, зри к числ, д1 ns 
y T € r [sai 
до] нарЕчїе mkema. na 
F Tos. O r 
сихъ] M'REMOHMENIE, KAONENIA UEITIEEQITIA- ni 2915 


TW, КИДА NEPROWEPABNAFW. SNAMENORANIA 
ŚkaBAMEANAPW, ЧИСЛА MHOXECMBENHANW: 
падежа QoAHITIEAHAPU. 
пришелъ выҳъ] ri личный, сопобжества по 
RITIJAPW, HAKAONENTA COCAAFÁMEANANW, ЕрЕ- 2920 
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m r Y , Y , m о 
МЕНЕ ПОЕШЕДШАГХ, ЗАЛОГА A EHCITIBHITIEANA- XOAALU 
\ , \ E F 
FW, ЛИЦА NEDRArw, ЧИСЛА EAHNCMRENNAMw. 


о. r 
Nik] нар'®чїє Бремене. q 
, a Р D , У y 
BEĄOMK] ARE причастїе залога A'kHCITEH ya 
r E , , 
MEANAFW, рода АЗЖЕСКАГА, RpEMENE NACMOA- 2925 
% > , "тт 
шагу, числа єдинствєннагчу. G гла co- (Е. 76) 
A ГА r , 
MpSAKECMBA MEJEANW, BPEMENE HACITIQAALIAPUO 
A , E , 
BEAS. ПОЕХОДАШАГА BEĄOYTK. ПрЕШЕДШАГУ BE- 
, ^ 
ĄAYK. ESASiparw, MOBEAS. 
x \ r $ \ 
Hà,] зри вышше, к числ'®, кй. uk 2930 
, \ r 4 \ = = 
смерть] зри вышше, E числ, ко. ur 
9 m > r 3$ у ur У 
приглантЕ] HMA сложное, MS предлога ngu: UA басні 
3 Li t È È a г 
И HAMEHE ГЛАНТЕ, YEMRERMAMW KAONENIA, рода 
r r El F \ 2 LA 
CQEAHETW, ПАДЕЖА MMENHIMEANANW, ЧИСЛА EAH- 
HCMBENHAMW. 2935 
5 , = ГА о ГА m 
IàEKAAEITIS] FAA личный, сопрбжестка NE- ЧЕ 
боо, , [4 M 
fEAPW, NAKAONENIA HAEHITIEAHAPW, ЗАЛОГА д'Ё- 
E r L4 y 
CMEHMEANAMW, EPEMENE NACMOALAMW, лица 
t x > r 
MpEMENWw, ЧИСЛА E AHNCMEENNAMW. 
, \ ГА 2 7. 
NacmoAwee, лица NEgrarw гавлАю. ESASUIEE, 2940 
> \ , m. A 3 r 
(ABAK. MAEXOAALEE, MEM. ПОЕШЕШЕЕ, TABAAYTK. 
" % у 5 \ 
rikw /] зри вышише, E числ, 8. 45 
% M r $ r Pl. A = = 
HE] Зри вышише, Е UHCA"KX", di, и ŻA. 43 
, 
RK] no£AAor"s. Чӣ 
r РА Tos. r , 
начАл'®үтъ] HMA KAONENIA BMoparw, рода ug 2945 
, , È y , 
CQEAHEPW, ПАДЕЖА CKASAMEANAMW, числа MNO- 
ZKECINBENNATW. 
" , АИС 
MSUHMBIA] nata MpHAArAMEANOE, KAOHENTA (f. 76v) p 
L4 у r \ , 
MAMAMW, ПАДЕЖА RHNHMEANAMW, ЧИСЛА MNO- 
MECMBENNAMW. 2950 
X X r 4 \ = = 
на] зри вышше, E числ'Е, Al. ра 
r % Ў. 5 \ гі = 
EAYILIAA] зри ЕМШШЕ, E UKCAK, К. pB 
r A - 
растить] rim личный, сопобжества RTO- pr 
у , ә , о. 
parw, залога A'EHCMEHMEANAMW. NAKAONENTA 
F E È \ 
HARHMEANAMW. EQEMEHE NACITIOALJIJATW, лица 2955 


mpemerw, числа E AMHCMBEENNANW. G гла, 
, у U 

раци, преҳодАцеє. растихть. ESASUIEE, RO- 

зраци. прешедшеє, возрастиҳљ. 
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ГА " I «we E [4 L4 
SAAA] HMA KAONENTA TLATTIATW, рода cpe- PA 
, , \ , 
AMEN, ПАДЕЖА EHHHITIEAHAPW. ЧИСЛА MNO- 2960 
m D , , 
ZKECMIRENNAFW. (0 HMmennmeanarw, злое. (f. 77) 


X Tos. , r д .. \ 
Ha cmankanTe HpABWR" сложены сть стїси: 
n td , % \ › \ 
ЖЕ RCAKO A'EMMIPIE, BO Sar& WENOCH. 
4 д , Ve , о 
Доврод'Е тель MS дрости, плодъ ERIBAÉ” красный: 
> ї уш m uu r › , о 
ЖЕ ИНЫЙ Плод роди, ВСАКТИ НАКТА HSA AHAIH. 2965 
NN r I " , 
Rpoark ŠEW докроты, MŠApOCITIK есть прелестна: 
я vo) r > r += A A 
AKW мгла И MEAK'B, MARIA, НЮ NENOAESNA. 
\ \ , , , 
Пре такова доврота BCAUECKH EBIEAEITI'R: 
A = r \ r 
GAME БЛгонравстко NE ŚKpALIARAEMA. 
ru , a r , 
Хотли же довронравство стыҳъ HAEBILLAITIH: 2970 
\ E n у r 
EO нравопов'Ести HX". A0AKNCMESE вницати. 
a r r r \ r 
И BArKIMK имать MŚKEMK ВСЕГДА QERHORAITIH: 
> r 4 r N ru r r 
и MAKW $A9Eh ONKIĘTK BANTI NØARh CMAKATH. 
w n me , > , = 
(3) che RAFOPOĄNE юно8докреный: 
mr r r ^ rp м 
БАГИҲЪ HpARWR"T CMA?ZKATEAK, ESAM BCEŚCEĄNKI. 2975 
AA r m” ^ Fo. , 8 r Y 
GOpHNH же Ü MERE/ ВСАКТИ НАКТА БЕЧЕСПНЫН: 
M r x f u SA N U y 
AA HEKAKW WELIUAH MOE'K AH MA EQEAHBIH. 
Е 2 r Di of r 
Иже CERMAŠK слав$, И ЧЕСТЬ MOMPAYAEMIA: 
% А, E L4 $ , 
всю красот$ и юность MBOK TIO SEAAEITI'. 
, E] , , LA 
Hasunca И млада, AOGEQOHQAEHW жити: 2980 
> , э i3 , , 
И BCRMH ИМАШИ CA UMNOAIORENTK БМИ. 
^ ` " r , 
Возрасти ткою юность, нравами BATHMH: 
% L4 \ r Li , 
AA uE'kméms MROA старость, д’Клами chian. (f. 77v) 
à 1 4 у \ 
Еще чистот$ mkaa miyAmeanw пристлжи: 
> F , MM 
и кротость NEJASASUNS, RCAUECKH приложи. 2985 
y , y , , , , 
AA makw во migk CEM поживъ ASAMOARMNW: 
pi. А , M mr , 
BAZKENCITIBO пол$чиши, CO стыми R'EUNW. 
> = , х ya ГА 
И gi"& ROSRECEAHMCA, со аглы KSTINW: 
> \ U y A , MEM. 4 
Єгда ESAELIH BO BEKA 3pkMH moro SMNW. 


y r СА dd | ГА 
Яше RHAAMCA сїн стїси MAAOCAOBNAI: 2990 
^ # ГАЕТ , % , 
WEAUE БЕЛИКТА ПОЛЗЫ BECMA TIOAHBI. 
\ , r Los X А 
Во MpHHAAECAME слогинь KTH2KAO CH COUAENE : 
\ yo? \ c , , 
по YHCAS ANAWE со XQITIGAF's. сочинЕнъ. 
r 3 P a хз 74 5 ru 
Guys SUENTIO СЕБЕ И MAAĄENCIIEA RAABAH: 
› \ = LA > r LA To 
И KO Блгонравтю иныҳъ OEQAS"h БЫВАИ. 2995 
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ETS КЇЙЖДО RO3AARÁH OŠIJIŠ Е тРцъ CAÁES 
GÓRSUKEKIŃGA С MÁNA RATS ECARS HPÁES. (f. 78) 


Tos. È F 
Нравонаказанїе CMIXAMH сложено: 
ho % Tos. Ғ ГА 
Ą'kmeh КО 8ЧЕНТЮ ЕСАЧЕСКИ MOMPEBNO. 
Tos. re › , E 
Naka3aNiE даван и nengasAHcmEo CHŚ: 3000 
\ , y , ті , 
AA ПОЗЧАЕТС онъ ARAS БАГ ERINS. mon 
2 r , y , 
HARKE нравы БАГИ, NE CMAZKARANMCA: 
, r E 
MAMW SAOWEBIHNOCITIH когн'® ж дакдютсл. 
y $ r у A r u 
НЕ во nóas$emh MŚĄpOCMK, злато, pò славный: 
ля LP T , r " w 
НИЖЕ SCITI'S. AO9EJOCAOBTE, И AOM (1108 акны. 3005 
x Lu y ru , ` 2 
Ae AHBTA 5Е'Ё0/% злый NARA MERE A'REITITR: 
" es r ^ L4 X Ja 
АЦЕ ZKAMIEM'K СКЕЕрНЫ RCA ЧЕСТЬ MROA MARE. 
r m I \ r seu 
Потшисл стёдъ Фвряри MA BESUECMESTOYIA: 
r re r \ , seu 
пол8чи ЖЕ RADIA HPARA, RCA ПОЧЕСТЕЗЮЦИЙ. 
: 4 r А > А , 
И $ gc'Eyr& слак8 ног, и честь MOASYHUIM: 3010 
» , , r E у 
и паче прочих непшаливы CA почтиши. 
X 1 r m % 3 r 
Morga и рождшТи MA BOŚBECEAAMCA: 
> \ \ E , A у 
Єгда MBOA ACEpOTIKI БЛИЖНИ MOABANICA. 
A % r X To. r 
И вси влгонравна MA SPALITA похкаЛАТТ: 
^ Le , y r , 
И ЕГА довродалеца BO R'KKH MPOCAABAM"R.. 3015 


r r a .. \ ru 
Часта, паче же NNW CIA MPOUMMARAM: 
> r L4 4% 3 ro 
И Beky написаны зд", никогда закывай. (f. 78v) 
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rPAKAANCMRO 
NpABWBTK EAAPHX"h 
HÀ KPAMKALA вопросов" ты PASA RAENOE 


НРАРЫ IIOR'ECIIIESIOIIGA БЫТИ 
KOEMŚKĄO CROEFW EAPOMOASUECMEA 
Хёдожници и Arckaamtait. 


dpicmomea E кїзъ AścAmoń 
NOARWE'K. 
Быти na$iparw вага M$2KA, подовдетъ Rocnu 
тати докр'®, и клгылгъ HpARWAT WESYAMA. 
Тоу &cópevov dyadov, tpapijvar xarc dei, xat etiatn. 
Eum qui sit bonus vir futurus, oportet esse 
Bene educatum, et bonis moribus innutritum. (f. 79) 


rPAKAANCMRO 
ОБЫЧЯЕРЪ AITIGRHX'b. 


>l 


t у Lu 14 r 
Bongo: Чинъ NAKASANIA ArkmckAPW колики 
r " 
части HMAMK; 
Lad A N Я r " " 
rkmh. Тон наипаче. Первал єсть, еже 
r o r n r .. î er 
младо Sab ckma BAroUECmÍA xomianckarw 
г r N pl To. , 
полти. Bmogaa, ЕЖЕ SUENTA CROROĄNAA AK- 
r 2 " a r 4 РА 
Бити, и ny $читисл. IHocakANAa, еже 
EM , , M , r 
Ü первых жизни CEOEA NAUAMKWEK ЕЛГОЛ'К- 
nur о ^ , ә , - 
NAIATK SELIUAEATR WESUYAMHCA. NpABWATB 
e % Ж , = 
Bongo: Что есть гражданство; E 
- и d ^ , , 
Wr'kmi. Єсть EBIHAEE S. AOR(OCKAOHHOCITIB, 
^ Y Cz o у 
Й UEAOB'RKOTIČUHITIAITIEACITIRO. UECITIKOR 
t № А \ н › R 
Bongo: По uem$ знати mo rgaxAAcmEo WEKIUAE; r 
ER , "a r x , 
Gskmm. По $418 довр'® Savkgenoas. 


+1 


Bong: OVara же Змбреный (WKŚĄŚ$ знати; 
bem. È) uech, © EQoEEH, © чела, É крд- 
myk реши, © лица, и © EcEA mkarce vno- 
стаси. 


ml 


t vo " Y " 
Bongo: Каковы ŠEW Ha$m кыти очи; 


3020 


3025 


3030 


3035 


3040 


3045 


3050 
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= , y r X o Fr % 
em. He пониклы, NE оплазивы, NH CKO- 

, y ля r \ \ 
фохвратны, HE по OKS зрителны, NE BEAMH (f. 79у) 
€- F \ , Li CO r 
WEEPSENAI, нЕ част MHSALLITA, к®ж дали 

№ , so % X , y 
НЕ SACAIOITIQAIOLITHCAA. NE БЕЛМИ EBICITIQNI, NE 

r CO 2 у y OMA 

ПОМИ ЗАЮЦИИ, И NE глаголны: NO MIPLAMINAL, 3055 
r ro > r 
CMAIAAHERI, покоины, H UHNNBI. 


71 


? \ r T А r 
Бопро: Hecw ради MAKW MIHAMEANW ПОПЕЧЕ- 
.. F › E » 2 , 
NIE A9MKNCIMESEMTA HAEMH W OUEC'RY'S; 
"ту 7 F m , , so 
GR'kmrh. Понеже CIE NAME APEBNTH MŠApE- 
y , , y X. а $ " 
ЦИ MAKW ПОЕДАША, SANE BO QUEc'ky єсть 3060 
z 2, \ \ коо» ” ” È 
СЕДАЛИЩЕ Sata, по MAHNTOY ЖЕ: OUH AKH COCŚ- 
4 L4 у 2, % › ГА 
AH, MAKOBIH, EHAHAISIO часть $a И ВЗЕ- 
> > E 
млютъ H HCISUIA OMITA. 


wi 


Bonpo: Rakogniari ŚRW EpÓREMK выти при- 
AHUECITIESEITI'N; 3065 
вить. Поавьмить, NE TIOEHCABIA S, NÉ Bhl- 

NECANIATE, NE CIIŠLJJENNBI NA очи: гордости BO 

И NpEROZNOLIENIA É my Єсть arkcmo. 


=1 


Bongo: Каково имать кыти чедо; 
вить. Весело, И равно, NE MOĐIJIARO, НЕ ARH- 3070 
жно, NE жестоко. MAMW во Єсть ŚMA raa- 

ГОЛАНТЕ MOAUALJIEE. 


11 


c r Д \ r > 
Bongo: HoAo&áemrs ли ŠEW лице о$кою WMH- 
r > \ vo” ^ = 3% 
pami, Er ja kmo имать UMO глати, или (f. 80) 
r , 
творити $ NESNAEMBIX"; 3075 
= p ^ m E 3 x , = ” 
фк'®птъ. Т$ллїи erya имаше глати [аке 
, 4 A F 
NA$MApxt CEHA'EMEACMER EM] ABBO pŠKOK 
y A , ^ , Fw È о 
По ЛИЦ MOMHPALIECA: OBAYE CEH OBKIUAM, 
y з.ы , [m .. , . 
34 NEKIH Бредъ raauTa EWENAEMA. RBIN- 
. ../ г , 
MiATAN%K ГАЕП. ГАЖДАЕМЫ EMIBAROMA B'h 3080 
CO ОР" ГА r x , > M 
TAANIH CIA вари, EXE по CM'KNAMK, или 
\ E F. \ r b F 
HA кров зр'®тн, чело потирати. и прочал. 


-1 


t Now r Y 

Bongo: Каковы HM$M"% кыти HOS AH; 

= E , LEN $. Tos. 

Gskmm. Чисты, и © ECAKAarw ŠMNOKENTA 

È , > Ў. , 

CKEEQH'h, HOA, И CHAQKWE"R СВОБОДНЫ. 3085 
e , , Ub жо INES i 

Bongo: Достоитть AH шапкою, или WAEKAEO al 

La A , 

ность Зтирати; 

= / X y , ә , - 2 \ Ju 

GR'kmh. Ни: no паче naamenuoars, и то wip$coark 


122 Alfavitar radi ucenija malych detej 


GspamAca MAAW NA стран8, EPAA кыклюттъ 

AKATE честнии. sane еже шапкою ность $mu- 

рати, NoCEAŃNCKO ёсть: А еже E бка HAM 

BO WAEKAS ктирдти, cie есть сєлєдник\ктъ, 

HAH CAANŠIO pKIEŚ продаюшиутк, И всегдА É po- 

соль, HAM слатин'Е реклами рыющиҳљъ, ИЖЕ 

по нёжди Ham р$каколтъ носъ 8тирати. 

Bongs: Подовдетъ an одежде patrmoń из (f. 80v) El смарко 
носа Змазати. 

Gskmm. Ни: но WEMEJMA ность ARMA né- 

рсты, и кёзгфю NA землю поврари ФвратА- cHApKA 
CA @ YAK, и AETE ногою затерти, да NE KO- 

MŠ WaEep3ENIE NQHUNECEMCA. 

Bong: Пристоипть ли ŠEW носолтъ сипти ri 
HAK Храп ти; 

кт. NHKAKW KE: ЗАНЕЖЕ оно первое При- 

лично Єсть porompŚRALIKIAK, и EA£QANMU: 

корок ЖЕ NIPHAMUECMEŚEMK мростнымить. 

Bongo: Hecw ради NE Aocmónmh гласомъ ды- Al 
шати; 

Gema. Idkw mò Єсть snameNie riga n 

гарости. 

Bongo: Hoa пристдиптъ носомъ мизати; a 
вить. Кош8нникихмть, CHKLUINAKWAK, 

PSTAMEAEA, A NE д'® тишелїъ ЕЛгордднылтъ. 

Bong: Что достдиптъ ткорити єгда чҳа- ЕП 
Nie CASUHITICA; 

кт. СЭвратити mkao, и Šema KOME 

сы NASNAMENAMH: EATOAAQHITIH. поздра- 

ВААЮЩЬМИЬ: UXENTA NpoHBRÓANW NE nogmo- (f. 81) 

PAM, ниже гласа тогу) 8держакати, EPO- 

же естество подаде. 

Bongo: Каковы Ha$m" кыти ланиты, или ET 
гагодиць; 

Gskmm. НЕ натирантемъ, ниже пристро- 

ENKIMH краскамй Азаны, но прирождень! шарай 
A Єстесткеныйъ стыдом. 

Вопр: Подовдетть ли Sgw $ стыда anyen vi 
H3MENHITIHCA; 


3090 


3095 


3100 


3105 


3110 


3115 


3120 


3125 
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ж , r > \ , 2, p 
фк'Ептъ. MEpNW H BO вом Зстыдитисл 
a > , y Pa 4 ” y 
ДОСОН, ORAUE NE MAKOBKI CITINIAO, ИЖЕ БЫ 
^ E Tos. 2 Tos. , 
HARA ЗАМЬИШАЕНТЕ И ЗАБВЕНТЕ TIQHHOCHITIH. 
g , ar Li ro , seu A 
Бопро: Rakw ŠEW Hamb СЕЙ ПАЖКТИ CMKI 
2, Cd , 
SMEJENTA EBIITIH. 
mio gy = 5 ? r ` r 
Ogm. Яше с чтными дюдми часто B$- 
r › Tos. ә , о 
ДЕШИ MPEEBIBAMA, И ЕЪ CITIQOEHTH. NO3OPHIJIKA 
^ , ^ 
WESYAMHCA БЗДЕШИ. 
je: , $ 
Rongo: ПриличестеЅетъ ли ланиты нады- 
r 3- X x + r > r 
мати, или S'kAW ктиснЕны HAWRITIH; 
"ту , 5 r , , 
GR'kmh. Ни: занеже первое cE'EQg'ERAHHKW AVR 
r > %. Y › LA 
NQHAHUHW, ИЛИ OBKIATK WAMHAAHHMWATK, 
N r ГА Tos. 
HM2KE MIPHAHHECMESEMA греческое поисловте (f. 81v) 
r Di I s. F m , 
[гордый magia]. Вгпорок же @чалвающы- 
2 \ r F \ FE 
MCA, HAH AQEEA CMOMPALIBIM", HA НЕМЖЕ 
y , 
БЫ N9HRASAMHCA. 
c ru r " ГА Д 
Bongo: Кій ngag s. имать кыти ёст; 
"ту , ^ »" L4 , 
GR'kmm. He HM$M"% кыти CMHCNENKI, NH- 
x Г D A 7 x r 
ЖЕ ЗГАЮШЫ, НИЖЕ MOMENNAI: NO MAKW CO- 
ГА ŁA у , д 
EĄHNENKI, AKH вы Зстнами кздилгъ KŚNNW 
, 
u'kAaoBamnca. 
т CO: ee , \ › у 
Bongo: Кій Gcmasansamu Зстн, и кїн 
! .. "d r > , 
NAECKANIE НЕКОЕ ITIROQHITIH WEKIKOLLIA; 
= / CO 5 r "o. LA .. 
ÖB kmh. Оёти E возраст, OBIH CHAHIH 
y , > PA .. > ГА .. " % 
CREAM народа HASYITA, и МНАЦИИ, AKW BCA 
, " T " 
творити HAD CEOBOANW єсть. 
t , , ” 4 fo. 
Bongo: Roe приличество HMAMA E SERANTA 
ГА 
Хранитисл; 
= , \ ” r mn г 
к'Ептъ. Alle NE имаши KAMW бврати- 
> ^ д r L4 2 hi 
MHCA, или ŠCITIŠTIHITIH, NAAMENIOME HAH 
Pos. к , › * 7 \ , 
дланїю $cmó закрыти, и окразомть кота стд- 
F , 
TW SHAMENAMHCA ПОДОБАЕПТЬ. 
t \ r 2 vo 7 r 
Бопро: Hecw ради, ЄГДА єдинъ SERAEITI'h, ЗЕ- 
r » м " y , ca M 
ЕЛЕП" И ИНЪ, AKW И ПОСЛОВИЦА (U cEMW BO- 
y 
зрасте; (f. 82) 
Se r X Е › \ r 3 
rkmh. Зане KW естество NEKOE пройво- 
Tos. зы LA È > [ДЕЛ 
ЛЕНТЕ ПОДОБТИ ИМАТЬ, ПОЖДЕ И страстен. 
t А у 
Bongo: A9AKHCMBSEMA AM ECAKHAW S. cAORE- 


" Nm 
KOMWAIH 


ARI 
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3130 


3135 


3140 


3145 


3150 


3155 


3160 


3165 
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, > r , 
семъ и ArEAW AS. $carkyAmuca; 
= (4 yr A Я NEJ 
Gskmm. Exe reem carkAmuca, EŠH Єсть: 
^" r N , A 
EXE ПАКИ NHYEMS CMRATTIHCA, 8с8лїн'®ЕШИ- 
> r or 4 r " › vo» r 
XCA. и MAKW SEU E CEA, AKW H BO HHBIXTS 
ГА , , , 
Repeh, Rc'kyt AŚULIE, SAAMOE посредство 3170 
a 
соҳранити. 
t у Д 74 ГА > 
Bongo: Rin ŠEW CKREDNAIMTK CAOBECEMK и yk- KS 
, ^ $. 7. 
AWM ÓBKIKOLIA ŠCM'EXATIHCA; 
mn (4 $ + .. ^ E % > X 
skm. БезчестнТи, иже @ лица И ИчЕЛА 
F ^ , , E y 
CMAIĄTK Проша: ЧЕСТНОЕ ЖЕ ARITIHLJJE NE 3175 
U г > r ^" 
ES AEMA cavkAmuca moa, И ПАЧЕ браз 
Pa r L4 \ , 
MAKORT NOKAZKEMIK, АКИ БЫ НЕ pa3$AtkMuH 
A > r , X r 
MOMS, и скверныҳъ AAT NE BHA BMH. 
t r r == 4 
Rongo: Подокаетть ли д'®тиш$ © carkya no- K3 
, F Li F 
AETAMH, ИЛИ ITIQACITIHCA; 3180 
Lad A А 2 d , РА 
GR'kmm. Ми: и во честном8 A'kMHLHŚ akw 
r ŁA r 2 , , 
CMAIĄHW ЄСТЬ 2KENCKHATT ОБЫЧАЕМТ MAAKA- 
> \ 3 r , , 
ти, €rAà что колит MOMŚ: подоБн ради 
LI , Ld 4 , 
BECEALA ResarkpWarw, W carkxa порскати, (Ё. 82v) 
b \ F \ "a " 
или ҳоҳотати, не дп єсть. 3185 
t А жае у t 
Bongo: Пристоитъ an G cavkya ржати, KH 
> \ E Ў. 2 U РА 
HAH AAHHMBbI CMOpLJIHRILIŠ, и SŚBKI гаклш$, 
x ^ m , 
Scmie широк) Фверзати; 
E g ля жо , F 
rkmh. He есть: SANE оно первоє nocark- 
Li b , E 
LUNHKWR"T есть, и KOLI$NWEK: Bmopoe же 3190 
" r , 
ЄСТЬ NEHCMOBKIYK MCWR". 
t ^ , 
Bongo: Roa$ же MPHAMAECMESEMIA глати KO 
" \ = r \ \ A 
ONAA CAOBECA, W carkya CABA NE pacnaAsca, 
> % № 3 L4 2 y y А 
CABA NE pdcAĄŚCA, CABA NE 84108; 
э r VA ЕД ” r x 
rkmh. BSnarrs onim, HKE pa3ŚMK © 3195 
, ГА ^" 
страсти поглошенть єсть. 


=1 


è r N r " , 
Bongo: RakoBbiAt SEW ЛИЦЕМЋ HMAMKI BECE- 
so , 
ATE показати; 
"ту F , \ y , \ 
Gimme. Таковыми, да вы $стндлїъ NE 
> È > X ^ LA у hs 2 
WITOBOpHITIHCA, HAH BO EKE БЫ 0438/18 NE id- 3200 
у LARIN < 
BHMHCA BE3YHNNŠ. 
t \ r r $ M 
Bongo: Что [подовдетъ] творити, єгда ca$- AA 
F T ГА r ^" 
UMMCA N'RUMO MOAHKW cArkuNw, AKW 
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mn r ^ Р A r 
же W CMEXA NE можн $держатисл; 
mm 4 I os DAI , 
Gsm. Шочїю cie гражданство gSAems, 

F > \ r È \ 3 
MAAMENIL OA, HAM рекою закрыти Šema, и (f. 83) 

r F > % 

CAVRAMMHCA MEpPNW, A NE NEHCKŚCHW. 

c r р $ , 

Bongo: IoAokaem ли carvkAmuca БЕЗ NB- AR 
CO ru \ 

KIA A9CMOHNBIA EHHBI; 

"ту , r \ " X [4 

rkmh. Huaaaw, No аше umo MAKORÓE 

È E " r 
NAUNEMCA, BHNŚ carkya имать сказати. 

Е r ^ I «e \ 
flue же негодна ESAE CKASANTA, Mor AA 
r ŁA r. r \ il 
W'KYMW ино CAIBICAHE" приложити, ДА NE 
r % Li % А. z 
ROSANHM" KMO AKW ты KOMŚ CH'KE- 
ШИСА. 

? \ r \ r A 
Bongo: Hecw ради нЕ Aocmoums согн8ты ar 
2 F x 2 r 
A3NIKOWK $CMHS WEAHSKIBAMH; 

"ту / , ..\ Pu г 
WE'EMR. Занеже CIE гнёсныҳъ людей NJAB 
^" 2 \ , » r TM 
ЄСТЬ, A НЕ докронракныхть: и RAIJILIE NCW 
> r 4 L4 4 
и KOMIKAM'K, NEKE честным ĄBMEMKA 

ru u 
приспюиный. 

e A Д en To. н 
Bongo: Hmśmm an ŠEW cit AMATE граж дастко, АА 
^" x F E 
еже $cmN'k SSEAMH пригрызати. 

"ту , MM ГА .. | ГА РА 
k'kmm. Ни: Занеже CIA варь есть rgo- 

A 2 r 2 % F 
SALJArWw, и PHREAIOHIAPUCA, HAH CKOPEALIA- 

% y 
TW HA кого. 

e M r ` Ke > , 
Bongo: Hecw ради NE пристойна есть верь ЛЕ 

[4 А r > r 

о$гатисл KOMŠ, низв'®сивъ Азыкъ; (f. 83v) 
Ld / , .. ” * I os 
RM. Занеже CIE есть WEBIKNORENTE 

7. ^" r r 
rAŚMNHKWB'K, ИЖЕ HHEAMHATW 0А8С8ЖДдЕ- 
.. 2 E E \ % > L4 
HIA HMSLIE W CITIBIA'R, НИЖЕ W AOCITIOHH- 

, sw э 3 r r 

ств", MROPAMK EKE MAA ROMNHMCA Tå- 

ЕД " % > L4 U 
KW, KW ЖЕ ALE KMO 6ДИНОШИ ESA EM 

% 2. \ Е А у u 
коціённиктъ, никогда же ES AEMA доБрый 


Ze 
Za 


Aomogimh. домов 
Bongo: Е naegdnin amm ume Haig ткорити; 48 
Gemma. Mkao Фвратити, Ad HE ÓruŚcA 

кого, НИЖЕ WKpONAMA. По cera дш ume 

MOKPÓMNATW NA землю кыплюн$птъ, долж- 

HCITIESIOITI'h. ногою потерти, дА NE Kom © 

тогу) мерзость прїидет^. due ЖЕ CEMW co- 


125 


3205 


3210 


3215 


3220 


3225 


3230 


3235 


3240 
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творити невозможна, тогда AŚULIE mò 

Е nam прїдти. 

Bongo: Uecw же ради CIE NE гражданство H- A3 
MSM, ЗА Mpeminars слоколтъ TIAERATTIH гака 3245 
н®цїи WEKIKÓLIA; 

Gskmm. Зане cit WBRIKHOBENTE MESKO, Ü 

$чилиша н&которыҳъ несмысленыхть X840- 

ЖНИКХЕЪ ИЗИДЕ: и поплевающиьмиь. 44- 

CMW HE no NŚzkĄ'k, NO (U NARKIKNORENTA, ONA (f. 84) 3250 
приличеств ет". пословица, еда дождь, 

HAH poca. 

Bongo: Uecw ради K rAanîn часто KALIAA- AH 
ти NE NOĄORAEMK; 

Gskmm. Занеже сїй окычай есть arAme- 3255 
ЛЕЙ, ИЖЕ ГАЮЩЕ, коспол\индюптгъ СЕБ что 

ЕПредЬ глати. 


£i 


t r r r 
Bongo: Rom npnatuecme$e слин8 глотати; 
iz. r VA DA M r 
rkmh. BSunars, иже nca BQALIAPOLIAPOCA 
x r di N ae A. $ , 

HA EAEEOITIHHS, HAH CEHHTIO E КАЛУ. TI0AQA- 3260 
, 

жаюпгъ. 


= 


Bongo: Uecw ради HE подоваетть HJAEOA S. N'K- 
киҳъ чак ЗА MpEMIMArI словомть рыгати; 
кт. Gerw ради, занеже CIA вешь Єсть 
ri$cnà, єйжє Ape KMO Й АЛАДА накыкнкпгъ, Alegsocmila 3265 
окычЕ ĄEPZKAMHCA YAKA и NA старость. 

Вопр: É кашленїн KAA чистота Hamami ма 
кыти XPANHMA; 

вить. ДА ником$ же BO Зета KALIAAEWK, 

НИЖЕ гласн Е, ПАЧЕ НЕЖЕ ÉCMECMBO MPÉ- 3270 
ESEITI'. 

Bongo: Mepaocmnw an Єсть BAERANIE; (f. 84v) ME 
вить. Skaw megsocmnw и гнёсно, Nanna- 

ЧЕ БываЮщЕЕ @ ПТАНСТЕА. HO ANIE © NEMO- 

ши ca$uáemca, nan NÓMgER'K ECITECITIREHNOH НОЖА 3275 
AKW ливо подюцестк&ющо, BAEBANTE Ngo- 

IJENTA Єсть достойно. 

Bongo: Должнстк$еєлїъ an ga Ene akma ar 
w uncmom'k 386WR"h; 
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m 4 , ЕД s r 
GR'kmrh. Должнеше$ ить. юже ALE закосни- 
^ I ee) r 4 , 
ШИ, EŚĄELIM ВОЕЖДЕНТЕ HMRITIH E S$EAX"h, 
РА " > w y F ^ , = 
HX?KE АШЕ И OMH НЕ СОЖИГАЕПТЪ, OBAYE W ЗАКА- 
о. ^ LA , .. 7 › 
ЛЕНТА, И MAHMEANKIA PAETAMBI гнїютъ И AH- 
È 4 \ ГА y , 
pag'kiomrs. mkae ŚBw NA BCAKOE то чи- 
у Vo A % [4 ŁA 
стою водою BKIMKIBAH З$БЫ, NE Пороҳомъ [ra- 
F ' % , US 
KW ЖЕ MBOJAM'A ЖЕНЫ] НИЖЕ MAILA COAT, 
2 , o < ..\ F , 
И KBACUAMH HAITIHQAH: SANE CIE AECNAAT ВОЕ- 
" 
ANW єсть. 

t , , WR OE M 
Bongo: Подовлетъ AM ножем, или WEpŠCO, 
dA , , vo uv 4 , 

HAH HOPMAMH вычишати, UMO E 3$BAYTA 

2, , 

SEASHEIT'; 

m r , \ , Tos. To. 

“emu. NHKAKW, но паче negra HMHUTK- 
^ A , E] Tos. La У » < 

MH, HAH KOCITIKAMH и K$gAUTHy"T MOAENEH, HAH 

^t , ГА у 

ИЗ рывть ревреными ESAMAIMH. (f. 85) 

ję; , Noo , N 
Bongo: RAA чистота имать кыти главы; 
SAN s vo” r \ a r 
GR'kmrh. Глава илатк Bhima чиста, $UECA- 

3 % E 2 \ г 
Hà, НЕ ЗАСКВЕОНЕНА ГНИДАМИ, ИЛИ ВШАМИ: 

b у P \ у r 
OBAYE CHU,EBAA ЧИСТОТА AGAZKHCITIESEITI'S. Bhl- 

3 [ДИКТ na Tos. Ў 
ти BE ёглажденТа, й ёкрашентд женскагчо. 

g , x ru + 
Bongo: Достоитть an NA кїйждө часть глак8 

7. 
MOUECKIRAMH; 
= 4 5 % ” ^ r , 
Ф©к'Етъ. Ни: зане akw BCE M'RAO HOFTLAMH 
E , xe - 98 › y лая r 
UECAMM, ПАЧЕЖЕ W HAICMRA, A НЕ W NOMEBHI, 
ld ” r N r 
MEJSOCITINW ЕСТЬ: ПАКОЖДЕ PAAES часта) No- 
, ^" , 
UECKIBAMH, ЄСТЬ MEQSKW. 

t \ , r M 
Bongo: Каковы должнств$юптъ ERIMH класы; 
"ту "d y , , f % y , 
фк'®птъ. НЕ чрезъ мо долги, AA NE закрыва- 

\ % r ^ y r 
BM ЧЕЛА: по QAMENAYTAK ДА NE разлагаютсл. 
x ŁA È L4 , , 
HO ЕЖЕ EBI MOKNW MIA NQHAKUNW назвати 

, > % , .. 
стриженых, HAM власы MŚZKECKIA. 

ję: A А А 
Bongo: Комбже подовдетъ главою трасці, 

Ж , 
класы faCITIQACAIEAITIH ; 

"ту E , [A о 
GR'kmrh. RONEMK KACKHATK. 

È r r r ” 

Bongo: Ком8 мнитесл лп выйти, ЄЖЕ BAd- 
xu M M r \ r A r 
CHI € ЧЕЛА HA BEDYTK главы рёкою понимати; 


вить. Окчарелтъ ASArTA класы! pacmayimara: (f. 85у) 


> £ r у b 
ЄШЕЖЕ ЛЮДЕМЋ CAACMNONAMARIYIMACA, H 


= 


MH 


2 , 
dg ALY BLAMCAA 
n 
№9 


127 


3280 


3285 


3290 


3295 


3300 


3305 


3310 


3315 
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% E A РЯ y e /, , 
HE HCKSCHAIM"A © UgeAbi ENTKSpoBbI BENAMI. 


=1 


2 vo” , , 
Bongo: Какова HMAMA кыти выл; 
"ту F y r y \ \ 

GR'kmm. He скривлена, ниже наклонена НА 3320 
+ b \ A % ” b \ 

прав$ю и NA л'Ек$ю стран$: NO AKW же И КСЕ 
F , , 4 , 

MAO AOAZKHCITIESETII'S. кыши AF EQHW право. 

e \ ГА ГА , › ^ 
Rongo: Кто накычЕ выю CAALAMM, и COPHSECA Ha 

у 
ходити; 

"ту Ў y ” 2 .. % VA .. ^" 
GR'kmm. He юноши ŠMNIH, но гнёенти, иже 3325 
= E \ r I m 4 \ 
® ReAHKArw сна 3arn$c'kaH, и W A'RNOCITIH чело 

" FK. " ” д 
HAVI HAEKHCA, ИЖЕ MKW тр$тни MEKAŚ пче- 

r 2 % Г вы L4 % % 
ЛАМИ, CABA НЕЧЕСТИВТИ AEBEAAA ЧОЕВЕСА 34 

, A 

собою ЕЛЕК Т”. 

? 5 X (4 r L4 , 

Rongo: В какок'® arkpk рамена HASTIS. Быти NE 3330 
= 4 y 2 £ u b у u F \ r 
rkmh. Во единой и равной avkgrk: NE ma- 
" E \ \ ” › $. 
KW MKW шегла $ коравлА: NE имать Єдино 
r A , , , 
раме покышатисл, APSTOE ЖЕ CHH2KAITIHCA. 
c \ [4 » (4 u ru , t F 
Rongo: Ческо ради $ д'®тиштъ nócmagà mkaa NI" — vnocmack 
% " у , 
НЕ HMAMA BbIMH презр'Ена; 3335 
EM r % U b ^ LP 5 
rkmh. ДА ntrAH ЗА WERIKHOBEMTEM"A E MH- 
£ , \ , , Z 
POAŠ BOSEpaMHELIHCA нЕ спозоригть NAYE ECME- 
^ " % % A , 
ства HACITIEA MkAECE. SANE ПАЧЕ AEJAAMCA (f. 86) 
у " ГА ” r , — 
HAC'h оны нравы, HAZKE A'RITIHLIJJE HAEBIKHE 
8 , ES ^ свел I wa v 
И млада. MBAS ЖЕ БоЗрасте CLA POpALTEBA mi- 3340 
r 
притча. 
, , , , 
Brkgn MOEMŠ слок8, долго NIPERKIRAEMK: ЧЕСО- 
% у [4 uv 2 , , 
MW KOHOH'h HOBKIH OTNEM'K HAEQ'EEAEHI'R. 
© , у 4 r A 4 
Bongo: Подокаетть ли SBW к тыл р$ки закл4а- HA, 
NB A M A E 
дати, или NÓBOKA попирати; 3345 
er r ^ L4 > 4 Fr r 
rkmh. Ни, заНЕЖЕ єдино сиҳъ приличе- 
А м 2 F Га u Vo 
CMESEM"A PHScHoM8, и mamo. Второе же при- ЛЕНИЕ 
у у > , 
стоиптъ. стакиног$, и напрасн$ YAKS. 
ri , ar , ) = , 
Bongo: Вал $KW, ARNAA И RATOWEQASHAA Mo- HE 
Tos. * , , 
CITIAEAEHTA M'KAECE ХВААИМА БЫВАЮПТЪ; 3350 
"ту p y £ n ^ > Y , + A у ru 
фк'Ептъ. Не MAA, гаже BŠHM и прохладны роскош 
ГА , r , \ 
ABSACKHATT ЛЮДЕМЪ ЛЮБИМА EBIEAIOITI'R, HO 
" 2) 2 [4 г „A 
аже Єстестк$ и pasgmS прилична сёть. 

e r et r 4 r 

Bongo: Подокает"ь ли ®крыкати $41 срал- HS 
y 2 
ных MO естеств; 3355 


Edizione del testo 129 


Gskmm. Нималю. HO Erga н$жда KO WENA- 

женїю принбдитть, тогда Ad соткориши cò 

приличным стыдом: Вол akw APPAH 

mkin с mogsio сть, и 62е Ко, RCA зрипгъ. 

Bong: Подоваетть ли mara $Ąecemh поп8- (f. 86v) H3 3360 
стити KOMŠ прикаслтисА; 

бк ть. NUMAAW: SANE тыл кеши, таже © 

чАческиҳъ очесь Фврашати должна, мно- 

FW ПАЧЕ прикосновенїю UŠIKAEMS NE HAST 


F 
попёшатисл. 3365 
c y Д , dd w » = 
Bongo: Єсть ли Sw дкорстко cit, еже 8дєр- HH 
r v ca) CZA - 
жавати Моча; CEL 


"ту , Tos. ro r 
GR'kmrh. Meuente тайно сотворити, сты- 
, , y , , 
AAMEOAMS AOCITIOHITI'h. HO SAAEQZKAITIH. MOE, 
I os E " 
3APABT BQEĄTK Єсть. 3370 
^ lA r r , 
Bongo: Єсть ли AENW задержавати к'®тры Hà 
^ 5 , 
JKEAS A KOERIA CIKHAMA ACA; 
"ту 4 , > 3 , СА ” 
GR'kmrh. ПоселАнско и BECMIKIĄNO A'KAO єсть 
> 4 m r EI ^ А 
И SNAMENIE BEAHKarw Nepas$ata, MONSUIA- 
A 7 , 4 , , " 
MH понос CRAALJIKHIMB C MORO: ПАЧЕ ЖЕ АШЕ 3375 
m , € + E Tos. E y 
СТЕ mEogHnimH Y SAAFW WEKIKNOBENIA, A NE 
2 7. , 
естественных ради н$жди. 
t r А r 
Rongo: Каковымъ людем MPHAMYECMESEMIA, 8 
r , я > M , 
рашири кол'®ҥЕ с®д'®ти, ИЛИ столти 
Га % 
фазставл стопы; 3380 
my f ^ , E \ у 
фк'Ептъ. Бсбе вЕЛИЧАЮЩИМСА, W СЕБЕ MNO- 
È È у E 
гал ga3Savkiouinars. Гоеци же наричютъ тыл (f. 87) 
, — Ж r > r 
орасы, W иҳъ дерзости и CM'RAOCITIH, MAKO- 
ГА ГАЕТ; A E 2 r 
BIH BO ЛЮДТЕ CSMA MIIECAABNH, H HECAMBI- 
СЛЕННИ. 3385 
, Д r , 
Bongo: RAkw ŠEW должнств$єттъ CMOAMA, ğa 
2 M r 
или c'kAkmuH; 
Lad / , T ^" 
rkmh. GREAALJEMŠ кол®на им ить ca$- 
y у Ў. E 2 Ж zt 
VENDI БЫТ, CMOALIEMS ЖЕ NOS'k: или mk- 
ŁA ai 
рне HMŚMK gasA'kaumHca. 3390 
t , у у > 
Rongo: Подовлетъ ли д'®тиш$ char OBpA- R 
r и r x t PR 
30 с®д'®ти, един$ голень NA кол'®н'® NoB'keH; 
"ту 7 y , , m ^ 
GR'kmmh. He noaogaemns: понеже CIE WEKIKNO- 
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I ee r ro 2 дя , 
BENTE ECMh ПЕЧААНЫХ ЛЮДЕЙ, И HÀ иҳъ главою 
" [4 r PF 
[mkw глютъ] камень MANMAAWE RHCAM. 3395 
t r (4 , E 
Bongo: Подоваетть ли A'RITIHIJIŠ CMOAMH кре- ür 
, , , 
CITIOQWEQASHW ноги lIQEAGZKHELIS; 
r. , à у , ..\ r A 
GR'kmm. He подовдетъ: ЗАНЕЖЕ CIE Arkao PNS- 
re Ж \ r - ГА $ ГА 
CHKIYTK ЛЮДЕЙ, HAKE NE BAFIA $БЫЧАН B Mbl- 
A 3 » , o 
сли CŚMIK, NO [KW raaroAatms] CVKVAIH- 3400 
T os 2 % y È , 
СКАЛ EACHOCAOETA. ИЛИ TIO HALLIEMŚ, Ҳолоп- 
CKIA EQEAHH. 
e , Д 5 ГА $ , = 
Bongo: Rin ŠEW к древних amy, CEAA- 3A 
, , А, , Di T , 
ше ngágSio ноге NA л'®кый ŠAM полагати (f. 87v) 
E , 
WEBIKOLIA; 3405 
ens uf LP" ser »" ^ 7 Ê 
rkmh. Древнїн гїганти, HKE «БЫЧА 
5 \ , ут 
E NÍCRUINAA времена подражати запонраю. 
t ГА UO , = / € E = 
Bongo: Rin же aro Te спюлшЕ [® нЕКТА UE- ŻE 
^ r , , La 
стности] єдин8ю nor$ доёгою прист8па- 
b , LUN % E , о 
MH, и 2KSQAEAHHBIAT S. NOĄOBIEMK NA CAHHOH 3410 
^ E 2 , 
NOSE столти, WUEBIKOLIA; 
my r sen sel э > “ 
rkmh. Н®цїн imaalaNE: ИХЖЕ АШЕ BATO- 
, , L4 , F 
POĄNOE A'RITIHIJJE имать подражати, COMHH- 
, ^" 
MEANA ВЕШЬ Єсть. 
т , у Ed T 
Rongo: Roe приличестко к NOKAONENIKYTK Xpa- 45 3415 
r , 
HHMHCA AOAZKHCITIESEITI'N; 
жа r r r > , 
Фк' ть. Понеже никогоже WEpALJJELIH, 
^ m Tos. re \ X r 
EmŚ:KE ФкыкнокЕНТЕ {ЧЕСТА ЄГЧ) NE MNH- 
, ^ X , y , 
mca EhimH А8ЧШЕЕ. GEMW ради HE M9OASBAEM" 
^ , ^ , T 2 , 
WCMABAAMH WELIUAEBT AOMOBKIYTK, A USIKESE- 3420 
[4 у " \ ” m 
MCKHYTK AEDZKAMIHCA: НАИПАЧЕ АЦЕ НЕ HMŚ 
X , \ , .. 
KAKOBA кода НА БАГОЧЕСПИЕ. 


? r Li r UKD = 
Bongo: ВакокоЕ HMAMA ERIMH XOKAENTE; 85 
"ту 4 y , OJ У ча’ о , u 
rkmh. He преваливдлса, CIE во єсть NE- ДЕБЕЛЫҲЪ 
о а y , my ” " 
ЖНЫҲЪ ЛЮДЕЙ: NE CKODOE, CIE BO есть rapo- 3425 


CMNKIYTK: NE шатаюцюсл, MAH KOABILIŠIJIOCA (f. 88) 

еже Єсть NIANKIĘK ЛЮДЕЙ: NE ХоАМАЮЩЕЕ, 

еже есть людей ймёщихть сек COBCITIRBENNOE 

Зкрашенте, носити negie 34 шапкою. 

Bongo: Kinam подовдептъ, chAAy$ НОГАМИ ahi 3430 
играти, AH рекди превиодти; 
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ES у x, s r 
Gskmm. @дино в8их есть: Второе же 
DA " ` 4 \ A 
ONKIYTK ИМЖЕ NE RCA В глав мысль. 


Е sia 
б) GA RAHIH. 
e Y ГА , 
Bongo: Должнсте$етъ ли выти NpHA'K2KNOE 
СИС ^ u u X ^ , 
рад'Енте W Kgacomrk WAEKA TB; 
Ll г , , r " 
фк'Ептъ. AMOAKNHCMBŚEMAK. понеже риза AKW 
r r vo” da r 
gmopóe mkao ЧАЧЕСКАГЧО II'RAECÉ есть, © NEA 
у r r 
ЖЕ МЫСЛЬ ЧАЧЕСКАА ЗНАМЕНАТИСА MOZKEMK. 
t А = 4 SIE > 
Бопро: Moxem ли A3R'EcMNKIM окраз'ъ, и 
Pu m Li ^ r r 
покрой WAEKA"T писан BhIMH; 
"ту , ^ , , % 4 
rkmh. НЕ можеть. Понеже нЕ Beky 
› у " у 2 F: 
UAKK Єдино есть доколстко, и достоинство: 
2 ma È , , 
и NE 8 вскх Hago AME S. подовонракны CŚMIA 
, 2 , 2 % Ц 
приличности, и неприличности: и NE ВСЕХ 
E > у Vo ГА 2 Ж, F 
BQEMENTK EAHN'K CMpoH AKEHITICA, ИЛИ НЕЛЮ- 
кител. (f. 88v) 
ү: ` а у 5 Y > 
Bonpo: Что ŠEW ткорити E cHUEEKIYK из- 
Tos. 2 r 
AWEHEHTAX'S WAPKA; 
"ту E , " X Di , 
фк'®птъ. Takw, AKW же NE ХЗдый gASSAV 
" " r " 
есть, еже AEQ2KAITIHCAA нрава ONAMW по- 
r e r , ^ , .. r 
лупа, рывы MOgcKIA HBAKNAPHITACA, CH- 
\ L4 > ^ r di y > , 
весть по времени и по Avkcm$, и по WERI- 
r ) »" ГА 2 A 
чаю сицевы и инаковы нравы HAVEITIH. 

r 4 b sol 2 £ vu A 
Шакожде 8640 и CIE едино AKOJCIMBO BŚĄEMK 
n r " ГА , 2 
Згождати [mkw грци rami] закон$ и 

ТА Y DA ? r x 
стран, Й паче Alpe чтность HAROM NE 
у 

ES AEMIA протикна. 

e ли To. r 
Bongo: Каково ŠEW Зкрашёнте приличеств$ 

L4 
em 0MpoK$; 
mm (4 \ у 2 4 , .. 
“em. He тудаливоє: ORAUE c чистостїю 

SKO y $ , , Д DA 

MOUTK NE с женскою. докр'® ŠEW raem онал 
r aD 45 € 

федра, оү ORIAIA. 
^ , ^ r я r 

НЕ AKEHMTR OMPOKWETA ИЖЕ НЕСПИЖЕНЫ: 
y r , y 

To женски приглаживают”љъ класы $к$дрєнм. 

> r 2 r »" A 2, T os 
Не излишнее WXOITINKI юноша ŠKØALENŤE: 


Г r > A £ — r 
И arkgnou Етно OMgOKW MPHAMUECTESE” WAKAH[...]. 
y 


Инд"ЕЖЕ глет. 


Aknomrk 


RL 


=1 


, о 
MNOTONOZKHLIKI 


граждан 


А 


r 
ПрЕНЕБрЕ- 
жнок 


131 


3435 


3440 


3445 


3450 


3455 


3460 


3465 
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Mózkeck$ noa$ приличеств$етть. Aknoma nge- (f. 89) 

NERQEKENAA: 3470 
Что рече сокраптъ, éraà 830%, й ce един Ompò % 

Хождаше ŚKÓALIEŃTA AHEM NE MŚZKECKHMK: бглажде 

НЕ стыдишисл AH сего [рече] такчу) горши me- 

Ek желании, нежели естество ҳощет": : 

cie MA сотвори MÍA, ты ЖЕ СЕВЕ ITIBoQH- 3475 
ши жен. 


Ul 


e , , m M 
Bono: Kom$ MPHAHYECMESEMTA ASAMTA XEOCITIBI 
> F r а % T FK. 
$ WAEKAT носити, И ЗА COBRO влачити; 
na ГА r = r > M 
Wgkmn. NHEAHNOM$ YAKS. ПОНЕЖЕ И ЖЕНЫ 
› r L4 2 ГА E .. \ \ 
W CEAV cArkiomea, И ПАЧЕ MŚKIE CET. NE NO- 3480 
La 
XBAAAPTK. 


wi 


Bonpo: Чеси) ради МАГКТА WĄEKĄMI, ÑAN ШЕ- 
AKOBRIA MŚZKEMK H KENAM, AKW порокъ N'É- 
кїй кл'Ендюпгъ; 
Gems. Понеже нҥ'®когда людемъ xSArü- 3485 
HAK E RAEIAUIEH CA Фдежди, H E LIEAKO- 
вой Ходити NE подоваше. Cervo ради rem 
IOEEHAATH. оүкєндлїй 
Сицевыл \%дЕжды AÀ NE носиптъ @с$жден- 
ный ЧЕСТИ ЧАКЪ. 3490 
Takw Sw, NoNEKE ЙЗрАднЕЙШЕЕ єсть (Е. 89у) 
ёпотревленте wA EKAnSs, Зкрасити mao, и W- 
дати тыл части FW, таже CPAMNW NO- 
kas$romeca OUECEMK чаческилиь. GEW ради до- 
Ej k NA MOM" належить, ЧЕСТНЫХ WA Ek Ana 3495 
SOMPEBAAMA, XKE вы NAKÓŁA НЕЧЕСИ M'K- 
AS HE принесли. 


=1 


в: r › / А 
Bongo: Rom приличестк$ютъ WAEKAKI Kpå- 
r A , 
MUKA, НЕКЕ MOFSYIBIA HAKAOHAIOLIHACA, 
$. r 
сЕдалиша покрыти; 3500 
"m y r € ГА › n Y 
rkmh. He д'®тишалтъ misim, и ЕЛГОрО- 
\ , > 4 
ANKIM, но BASAHHKWATD H MISHKWAk. 


11 


c , r r э р 
Rongo: Подокаетть ли д: тиці gegrui$ WAE- 
y \ , , % , 
KAS NA natia, QSKAEA ЖЕ BHCALIKIA, NA 3E- 
^ \ , > г , 
MAR WNŚCMA, ХОДИТИ, и KHBAA собою. 3505 
= r F , EJ ^ 
Werkm'. Hukakw ЖЕ. ПОНЕЖЕ CIE WRKIKNO- 
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BENTE есть pacnoAcanbiyi BÓANÓA Kaameaeń, 
RÓANŚ мыющихть, à NE ДЕТЕЙ BAFOJO AMBIX': 
ИЖЕ NOĄOBAEMK WAEKAS Е OSKARA RABE- 
ти, A НЕ AKW древнее позорище строикшїи 
Asaria OSKARA за совою клачити. 

Bongs: Rom$ же дестдипгъ Е р®Ёзаныуъ, Или 
Е шахматный WAEKAAX"A Ходити; (E 90) 
Фе ить. Ово NpHaHUecmE$EM" NECHKICAENNKI, 
cie паки NIgHKWATK, И cai yómiopu ws. 
Bons: Гражданство an ŚRO cit, eras MH po- 
Almae cou tare 8крашенвю WAPKAŠ, 
naipiimuca прі ксдкилгъ, H CKpARHE" очи, 
НА CA spkmu; 

Wekmu. Ne сть. ЗАНЕЖЕ CIE neggoe Єсть 
женъ влёдныҳъ, и оның Иже Ngouia WE'k- 
ДЕ Hyh поносдтъ гак. Второе же ONKIYTA 
EESUHNNKIYK, HAKE рози возрастоша: и па- 
BAHNWE'K ИЖЕ $шиктъ распростирлют^. 
T<kazke ёв по елик$ волшєє вогатетво в$- 
деть при MEET, по MOAMKS cMHgENIE имать 
BKIMH КАЦІШЕЕ, И ЛЮБЕЗН'ЕЙШЕЕ. 


© HPáEdX'h. É ЦРКВИ. 


e \ r 4 F 
Rongo: Что д'®тиш$ E Цркви NOĄORAEMFK MBO- 
у › \ US res у 
рити, EFAA CAAROCAORIE БЖІЕ COREQLUAEMCA; 
DN A vo” у \ хм 
фок'®пгъ. ce HMemgo тла CROEFW KO BATO- 
4 vo r N s > \ 
rog'kuHemES ДА $строиттъ. лице KO олтарю, 
r r r \ \ ? 4 y 3 xh 
ЕСЮЖЕ CHAS мысли CROEA KO XQITIS AA «орати: 


> r r л Г oe д. ^ r x 
€rAA ЖЕ UMEMCA EVATE, MAARS WENAKHET да (f. 90v) 


CASLIAEMTA RAPOPOR'RHNW, NA Rocnomunanie 
CHACHMEAA NALIEFW Ad NOKAANAEMCA. HÀ 
NpoNoR'KĄNHKA слова B2RTEMW OUECA да 394: 
ŠUENTA же, Зшеса прил®жн да слёшаютљ: 
MORAL да ҳранитъ H мысль, CO BCAKOR Yf- 
стїю WIACHW. 

Bongo: Aocmónmm an E BACNOCAOBTAX'A Snpa- 
KANAMHCA, прохождатисл, duechi CKMW и 
OBAAIW ESHJAMA, йлн играти; 


—1 


vou " e 
Royi$ninKkw 
гі 
dl 
wu x 
pua8 
ur о 
KHUH- 
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UM r r r r s r 
rkmh. HHmaasiA части, понеже ово NE- 
^ , F t er 
PROE IABAIUNHKKWATK NEB'RONKIMTK: Второе, Epe- 
.. , v r .. r 
си nepinamiuecmek: Illpemie, NEHCMOBKIAA: 


r A [4 , 
Четвертое, HECHKICAENHKIMATK AOMIOWATK TIQH- кобу AT 


r % JE , , > ` 

ЛИЧЕСТЕ8ЕТЋ. (егч) ради CHILE должни если 
4 ” m А 5 

pas$arkma, rakw тёне npiuASXOMK в црковь 

У o .. ^ , m x 5r 

aye Üm aS лбчшти, A чистшТи NE HSHĄE. 


=1 


Bonpo: Подовдептъ ли Е KOA'ENOTIOKAOHENIH 

NA Єдино кол'Ено MOKAANAMHCA, дозгоЕ ЖЕ 

rog'k пати, й лЕкымъ AAKMEMA NA него 
wnpkmuca. 

Gskmm. Ни: понеже cie 18дЕйско Есть, 

ИЖЕ AKW NacarkAmean pórAYŚCA хот$ rAS: (£ 91) 
mare всё mkao ŠEW кё кежкой чтности 
Зготовивть, NA OBA KoA'KHA пасти должн- 
CMESEMIA, И NOKAONAMIKCA. 


С) БЕСЕЛЪ. 


el 


Вопро: Что ёкрашаєтъ Beck AS; 
E a m a m A РА 
вить. OVarkpenie, Ścepąle, cms, И молчание. 


RL 


Bongo: Kakw ompò столь $cmponma имать. 
Gskmm. Скатерть к'Ел$ю постелет^: 
сосздопоставк8 посред положить: Maat- 
ри принесет: MO л'®кой стран талерей 
XA ФчишЕНЫЙ положиптъ: NOCMARHMK 
четыре XAKEbI, HÀ ECAKOMA ŚrAŚ стола по 
E AMNOMS: COAOHMUS постлкиптъ изрдднвю: 
лжици Â чаши чиста WEMKIMKIA. B. подо- 
ЖЕНЇН ЖЕ сих кешй Фчества CROEMW NpA- 
вы ДА подражает. кресла, HAH CKAMTH, чи- 
NNW ДА поставит”, HÀ BCAKOMK BOSTA- 
ETE положив: озкомюйник”ь ŃZMKIEMK: 
коды ко $MoRENTIO рёкъ да принесет”. 


=1 


t r r у E у 
Bongo: Rina нодвом"ь A0AKNCMRSE cmos- 

b 4 o , , 
ти, Hark mpanes$ влгословити; (f. 91v) 
= r 2 % > ГА \ r 
Gskmm. И лице, и р$ц'® ко RAroroR'KHN- 

^" E , ля 

cmg$ HMAITIK ёстроити, E3HjAA НА овразъ 
e E 5 SKO r PJ > 
XPMA Inca, E призыканїи MMENE IHCOBA, и 


3545 
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ті H \ ddr A r ” 
МОЕ EFW BCECHIKIA ЕЦЫ, ПОЕКЛОНАТИ H- 
А. n \ = (Д 
MAME FAABŚ. MAMES ДА FAMA PASA RANW, 
^" y , , i K 
KW MO UAENŚ, CAORECT NE ŚCKOPAA. 

g f , To 
Bongo: Чем8 долженть NAŠUHITIHCA CAŚZKAŃ 

ГА 
трапез; 

"ту 4 r »" , , 
к'®пгъ. Первое cem8, имать CMOAMH npa- 
у 3 у r \ y 
EW НОГАМИ, И COEAHNHBT MIA, Зра ДА NHKO- 
A \ z ^ 2 Мар \ 
MS же UMO CKSANW ESAEM. Єгда Erw по 
\ , , \ t 
что послюпгъ, CKOQW да BOSRpAMHIMCA. 
^ M " \ e. 7 F 2 № 
Erga HMAMK UMO HAATAITIH, ПОДАЛИ, HAH 

, EJ »" E , r 

полагати, CIE HAMMAM WNACHW ткоритн, 
\ ` 2 es \ , > % L4 
ДА НЕ WBAIEM КОГО. ЧАШИ, ИЛИ CIMKAANHL Al 

\ \ 5 , Li \ \ 

NOĄAA, NE E р$ц'® подаАтИ имать, но HÀ cmo- 
\ r o 4 o 2 X ГА 
Ak CMABAAMH. СЪ RÉCRAHHKH, ИЛИ ПИОШЕБНИ- 

5 у M , H vo) xd r 
KH, В RECRAS NE RAAAMHCA. EMAA EFW W UECOATS 

, , ^N m , y , 
Bonpocami, кратке да в шаетть. За på- 

\ ГА " r 
зными CH'EAAMH, MAAEDH HMAMA MPA ENAMH. 
N U , .. \ \ % г N 
Alpe CÍMA разнал BĪNA, ДА NE COFAHNAEITIK HXH. 

к , * ГА LA E , 
при вечери, по Yacm$ имать WUHLIAMH cr'k- (f. 92) 
, n , "d ^ \ f — 
MHANW ŚFOPALIKYK СВЕТ. EP AA ЖЕ НАЧНЕ 
> , у ж. Ж \ \ 
\фчишатни, MOAOBAEM" CE'RIJIH с стола на 
r w w ` 
стран8 снимати: NE имать CR'RHIM зага- 
r > , A A L4 ^" 
сити. EFAA ЖЕ KOMS CR'RITIHITI'S, ПОЕЖДЕ H- 
r p ля Si 
мать шествовати. ск'Етилна umo билі, 
> Ret r 5 у A r 
И MO E NECOKT EMONIMAMH, HAH MO AQUIBO 

r 7 Y , X- ar 

SamtprmH. UMO c СТОЛА CHH AEM", NÉ ИМАТЬ 
x 
EBITIHEAITIH. 

t , , DA 4 \ p 
Бопро: Rakw mpeg'k єсть с стола совирати; 
- и AV л r 5 > È " 
rkmh. GARA NE MEMKE OBAIUAEMK AKW 
y X м r U r 
H K cmoa POMOBHIMH. ITIAAEQH TIEQR'RE Подо- 

, , r , Tos. 
БДЕТЪ CHAMH, MOCEATT COAHAO съ COAT, MO- 

, r Э \ 2 E " va £ 
СЕМЪ СЫрЪ, OBOLIM, И Прочал, ЖЕ BO ŚCAAZKĄE- 
so , , 14 
Nie amca. посл ди же kSnmw с Xa'&&oarts 

ŁA \ E > , 
HAMAITIS. CHAMA EBIITIH И CKAMEJMA. 

e х я r > мол \ 

Бопро: Что имать творити, єгда єго NA 

г ГА 
пиръ 30BRŚMK; 
= r A W r r 
GR'kmm. He имать N93AHW приҳодити, 

x 4 r ГА о so \ \ r 4 
но E часть Зреченый потити. HE NOĄORAEMK € 


+1 


+ о \ 
Ch гостлїн 
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ur Y 
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совою привести пса, или PÓCMA NESEANAFW. 
due какокёю печаль имать NA cpu, AA W- 
ставитъ MŚP. éraà moro кышшй мсп (f. 92v) 
MOYECMBAMIA, MEJEOE HMAMIK Фрешисл: Alpe 
же MOTO nguHSA AMIA, тогда Чтности SRA- 
вшаг\ да посл$шлдептъ, и сАдетъ: точїю 
nepR'ke pSuk ёмывъ, и ногти WEp'K3aR. 
Ножъ дА имать острый, NE таковъ, иже 
Eh! ВАШЕ COPHEITIAA S, NEKE PESA. NE 
имать гравлАти реками, HAM ногами колы- 
сати. NÉ имать стола, HAM талёри ('Ёза- 
ти, Или колоти. что NA землю ŚNAĄEMK, 
CETW ко $emwark неприносити. Rscwgn sk- 
AW REAHKHX" NE Amami. В солило перст" 
NÉ имать влагати, HO єликө потрека, NO- 
ЖЕМЪ ЕЗАШИ. Alpe ЖЕ ДАЛЕЧЕ CASUMITICA, NO- 
давъ талерь, Ag$rarw влизъ CAAUIAPW 
просити. Graà niem, E чаши NÉ Имать 

по Bepy$ плакати тёкъ, или лой. 


© , , \ (4 e >” 
Rongo: Ria вари при keckąk лю дї MMS 3 
ч \ LEA 
CER SAW БЕЗЧЕСТНЫ; 
FEX r , $5 v „Z r è o 
rkmh. Части WEE AENBIA HNOM$ MO AABA- wek$ca 


r = у у sN [4 
ти. Корк$ c ҳлЕва cp'kSKIBAMH, HAM средины 
, r , , r 
EBIAOAEBIEAITIH. сыр MAKW g'E3AMH, ДАЖЕ 
ГА LA , ^ kS y r , 
ESA EM" AKW CEQII'h, или пила. накладши по- (f. 93) 
\ ГА ERE! = ГА ГА 
anoe Ścmó пити, йлй MAamH. пиц сожвд- 
3 A o , ^ \ , r 
ню И Зета Изимати, й NA MAAEpKŚ полагд- 
r , , F 
MH. 34MKICAHBLIŚCA CUR A"EMH, MAKW ZAMKI- 
РА \ \ % r \ , 
CAHITIHCA, AKW БЫ BCA ПВО МЫСЛЬ HA BAK- 
y x > ГА r % % 
AB выла. очи WEJALIARLIA зрЕтИи, UMO KTO 
" \ r , , 
IdCITI'h. HA коєголюво FOCMA ДОЛГ BACMO- 
у ля 2 \ , 
MPAMHCA. NO OKŠ, или CITIoQOHKAAMH CMO- 
r y y y to Al , 
тр'Ети NA Koro, на MOH же cmpan'k ckAA- 
> (4 > N $ ГА › , 
paro HA и mul. Глав E mula WEPAMA- 
r tos r \ r 
ЕШЕ позирати, что B APSTOMA cmoak д'Ёє- 
% r \ ` % у 
тел. реши нЕчто таково, что вы доврёю 
g La , , , \ 
Bec'kAŚ manao. Вреждати CAABŚ заочно NE 
, , Ж X F / € 
cyngh MÁMW. печаль HAM жалость N'EUTIO 
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WENOBAAMM: ГАДИ MPENOCMABAENBIA гажда- 
ти. FAANOE UMO MAMW HAM COAKANOE, Й 
A9M8 выносити. 

Bonpo: Что к yenin rims. людїє БЕЗЧЕ- 
CITINW; 

Gskmm. Шоль много BO 8сто своё KŚNNW 
накласти, ДАЖЕ въ! OBEMA AANHMAMA Ú- 
AŠMHCA, AKH вы ArRYWAMK KSSHEU, KHM. 
Кёсы gencia имати. € npansin stath (f. 93v) 
IAŠIJIŠ, персты WEAHSNIEAITIH. WAEKAS 
покапати, кт IÀAENTH AKW BENJI NAK- 
скати. 8сто NagpABn полно пити, йлн 
глати. кости таже MOSM ножем \9- 
EPAMHCA, SSRAMH «грьізывати. кести, 
HAM иныл каковы «остатки NOCMÓAK 
метати. akeh NA персвҳъ обзати. 
CH'ÉAR HAM KWCITIH HÀ талерк8 NOAOZKENKLA, 
паки E3HAAMH. atom WKŚcanh E $x8 
WAMOYAMH. 

Bong: При cmoak c'kaAyarw, rat Aasma 
рёкы выти; 

rkmh. Ов msma на стол, HE кёпню 
нд талери, И NE NA KoA'kW'k. 

Bonpo: Topo dema ли E AUN EM" AAKMEM'K, 
йлй ÓROHMM, nónugámucA Hà cmoa'k; 
Gskmm. Huaidaw: понеже cie точїю cma- 
PRIME, HAR немоцньмъ AISAEA достоиптъ, 
и NE зазрЕти MOYHW: A N'ÉKOITIOQIAT'IS про- 
ҳладнымъ дкдрскилгъ, ИЖЕ UMO NH пор, 
MNAM CER кыти NOHAHUNW. 


Bongo: Подоваетть ли $ korw NA пиршестеЕ (f. 94) 


14 ASIS расподеыватисл; 

вить. NHKAKWIKE: понеже CIE SHAMENTE 

есть TIQEMÉQSKATW БА ДЕНТА: И приличеств$ Е 
CTE MOKMW оньмить, иже CŚMA AKW N'ÉKAA Má- 
r$Ea, EŠPA, И пропасть кбочёмницик, К ниже 
сн ди, И CAACMNAA продаютел. 

Bong: Кое S&w приличестко в&детъ c'k- 
AAyarw; 
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= / » r7 2 , › 
Wa'kmm. О{чесаннёю, и Фкровеню raagò H- 
FF b Ж % 2 EK u , A u cz u 
дати, и т'®ло BO единои arkgrk просто. право 
\ r \ E ^ № M r y 
НЕ KOAEEAITIHCA НА ЛАВ", HAM НА KQECA'E, HE Npe- 
у r » o» , \ , 
CRAAMA CEMW И OBAMW: NE досаж дати 
у L4 X m ГА r 
BAH3% C'RAAWEMS: NE SAAPAMH AAKITIEAT'S, 3700 
y , , là % 
НИЖЕ ногами CEAALIAPO MPOMHEW MERE. 
ri r r r x " 
Rongo: Подокаетть ли с'®д'®ти ARMHIJIŠ ЗА ri отрок$ 
, y \ , 
CIMOAD0 MUA до конца трапезы; 
xy E X. > r \ r 
rkmh. He имать W2KHĄAMH: NO NAAĄLUIŚ- 
de r > A 7 N r 
CA EAHKO MOMpEBA, И ПОНЕСШ$ CROW ITIAAEQN 3705 
== \ у 3 у Y 
Фити повлгодаривъ. И поклонивсл госте, 
r A, Р L4 
NAUEKE MEKAS MAH BALILIEMŚ. 
? ru аи "= M E 
Bongo: Приспюйн\ ли во Єдиной горсти дєр- AI 
, 4 , , , 
жати XA'RE". CITIHCHEH', ЕП0рою ЖЕ ломати: (f. 94v) 
> Y , , a , x э 5 
или часть годитсА AH W ECHAS MEJCIMAMH WE- 3710 
, 
LIHTIBIEAITIH. 
wx a M , m KOBE S 
rkmh. Ми: понеже cie есть ANIMIOBKIYTK 
, A 4 г 
NACA'KĄNHKWBTK нЕжныҳъ. MEMKE ŚBW лю- 
È - p РА r ГА LA r 
кЕЗНЫЙ ХАБ”, MKW CITIAA REHIK, HMAMA Bhl- 


, , A y г 
ти чинн ножемъ PESAN", CO CIMPAXOM'"h 3715 
29 у F I 4 DI 
EK THAT'S. почитант. UECITIKOR 
e \ , A ) % a № = 
Bongo: Hecw ради ae, єгда Gngnua$uaa NA El 
p , д’ r AT 
землю ŠNAAEMK, NÓNEMLIE AOEKISAEM'K; ПОЕМШЕ 


E (4 , у r r 
skm. Понеже akeh Єсть cioe SNAME- 
.. \ > r L4 у .. , .. Li 
НТЕ ABBE И Мира, ИМЖЕ ДОЕВАНТИ ARA E H- 3720 
[4 F Ka" U 
стинн8ю лювовъ NPHWEP'EMAYŚ. (MIS AS 
Д $r " " (4 m r 
Sw произиде ono, еже пок'Ёда пїдагоръ, 
y , ә 
XARBA NE разламыкан. 
t А 4 > td = 
Rongo: Достоитть ли akmal ogkAns © si 
.. \ , 
NHMÍA начинати; 3725 
"ту 4 y , , se | , 
rkmh. He Aocmoumrs, заНЕЖЕ CIA BEL 
" \ Т , t Via r 
есть, NE точїю NQAROWK нечтна. но A здр4- 
.. r \ , " , 
ЕТЮ EQEAHITIEAHA: CEFW ради HMAMA EBIITIH 
^ È OMA n OMA y , 
WCMARAENA TITAHHLLAAV B, ИЖЕ NIEM NE på- 
у % Li r E 
AM жажды, HO AKW CHILE BOWERIYAHUIACA. 3730 
e: r Д " r r 
Bongo: Како ŠEW имать выти Arkmckoe (f. 95) ET 
A , 
т'Ело напитано; 
A 5 Y dif UCI 2 
вить. Бездоколнагч» WEAAENTA: И А8ЧШЕ 
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часто MO 41448, NEKE единоши многу, ДА 
EMI д'® тише up MES NE WEAAÁOCA. 

Bongo: Ческо ради излишнею cn To Arkm- 
CKOE MKAO NE HMATE ERIMH паче Aghi TIHITIANO; 
Gema. Понеже [mkw raema readin] Ásgrk- 
стнх Єсть KW д'Ёти, Аше йзлишндгчу 
MANTA, и cnaNiA ёпотреклаАти ES Asma, m$- 
MAMW смысла Бывают: и тогу) ради NE CKÓ- 
poe BNAMIE AKA приҳодитъ. 

Bongo: Когда, и єлижды, при mpanes'k пи- 
ти подокаетть д'®тиш$; 
Gskmm. Grad $же мале ikumo ciem, 

34 кторою CHATO печеною, AH с8ҳою. à NE 
aETE nócatk MACA, или рывы Зшныл ниже 
Посл MAEKA. A волше пити Armi. при 
orkak HEKE ČAMHOLJIH, HAN по NŠK Ak mpn- 
жды, д'Ёло есть NE пристойну, и NE 3494- 
EW. UEMBEPMOE ЖЕ NAMIE, AKW сЕнд'Ётєл- 
cmB$emh Анаҳарсисъ фТлософть, Єсть Nen- 
стовстка. Перк'Е# же имамы стрешисл, (f. 95v) 
EXE ПЇЮЦЕ NE ÓRAŃMHCA H NE ИЗАИШШЕ 
пити. MAKOKAE пїкюціє несапити KW 

кони. 

Bongo: RAA BOSMESĄTA коспрїемлютъ, BO 
Йзлишномъ numin превыкаюціїи; 

вить. Зёвы заржавелыл: ланиты W- 
Брюзглыл: очи помрачённых, H Ерекдаю- 
HCA: SABRENTE раз& ма: pSu E mpac$yiia- 
сл: сны Зжасныл: НОЩИ МАТЕЖНЫА: 

в kpAmusk рий, старость прежде AORÓANKI 
arms. 

Bonpo: Кое Śzw numit aEmwm д'Ётскй 
приличн"ЕЙшЕЕ; 

gm. Exe вы к'Ёк$ доколно горлщем8 
RAIE ГорАчЕСтИ NE приЗлножило. и [ra- 
КОЖЕ PAEMICAJ BO EZKE вы MACAŚ К NAAMENH 

HE прилагатисл. и mò питї, Hawke NE $- 
пиваютсел. NE SÓA% ŚRW есть KRACH, или 
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Пиво лёгкое. къ mond довод есть И кода, 

аще ёстроєнїе NECE и страны, mo попёсти 

K cem$ ЖЕ HE POPÁUEE KINO, HO паче BOASK på- 

CMIRODENOE. (f. 96) 3775 
Bonpo: Что Św имать сотворити, гда KE 
mom, A pAĄOBKIA чаши, или Ñ UŚ3KLA сл$- 

ymca пити; 

Gemma. Прежде имать mAh сожкати, 

и во Śemrk сбщбю nepRke имать norao- 3780 
тити. посемъ $cmò ŚMUPAANHKOM'K, 

ИЛИ платенцолтъ WIMPEMA. 

Bongo: Umó же ŠEW к питїй naim, ct- кг 
БЕ SAW MEpBOCMNOF, И ПОСЕААНСКОЕ; 

Gskmm. НА ANKIA KÓCRENNW $чима ESH- 3785 
рати, и кыю AKW жёравль простирдти, 

WEMOMPAA Аше что «стаса Hà ANE E со- 

cak. СТЕ ЖЕ MPHAMUECMESEMA ONKIATK, 

W НИХЖЕ PEUECA CIA пословица: 2KSQARAA 


ГА 
подносити. 3790 
c à M ` n э Җ m 
Bongo: Єгда кто чествёетть, или прин8- KA 
, t so V Now , 
KAAM K MAMI, что HMAMA тЕорити 
x " 
A'RMHINE; отрокъ 
vem $ w F "= \ r r r u , u 
Gskmm. Ilphneciió ко $CMNAMK чаш$, MA- MPAHECA 
\ \ е 7 Е 3 А ` 
Aw кө ёсто потАти. dure же EMŠ пити не 3795 


XÓHIEMCA, притворитсл AKH вы пилъ. 

AHIE вы кто NERKKĄA прин$жддлть, ДА (f. 96v) 
Derkyuaemos 68: исполню, ErĄA возраст. 
Bongo: Подовдептъ ли рёц'Е простерти къ КЕ 


QGC 


" > y 2 y r 4 o 
IdĄEMK, EĄBA ELE UHNNW CRAWIO; 3800 
"ту r y , y AI r ^" 
rkmh. He noĄORAEM'K. SANE CIE ДАО ЕСТЬ 
, > 4 РА x , 
BOAUEE: И MEX", ИЖЕ И горнца треножнагчо, 
^ < \ r r £ " 
или Hà ногаҳъ CITIOALJIATO хишаюгтть гадь, 
^ y r ^ " у / € 
ёш NERAPOCAORENŚW, Й такчу скоптъ NEKIH 
, ru $ r 
к'®Ежапгъ cKOp'EHIIE K CNEA EM. 3805 
c x , r , , m 
Бопро: Hecw ради гади поставлены Npe- KS 
у ^ у 4 Ld ж > [4 

KAE NAUMHAMH NE ПОДОБАЕГИТЬ, NEKE ИНЪ MPEAE HNAMW 

% rd 
кто; начинати 
"ту A \ , \ , y , 
rkmh. Morw ради, AA NAŠUHILIHCA Eo3AE- НЕ ПОДОБДЕТЋ. 
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ржатисл. и NE WCMOMPKETA MPEKAE ади 
rOpAUTa, во $cmò ДА NE возмеши, И TIOCEAM S 
Ad NE н$жда MH вёдетъ й Зета выплюн$- 
ти: Или BO EKE БЫ MER съ ca xoa AK- 
ĄCKAMK гортани MEOEÀ NE Фкжеши. по- 
сл'®жди же ŠEW ErĄA ти повелАтъ, Mo- 
гда да простреши PŠKS HA Блюдо. 

Вопр: Что рече сократ, ErĄd вопрошах8 
ог, UECW ради И пЕрЕЫА чаши HE пїєши; 
kmn. ДА NE NASUKCA [рече] страстемъ (f. 97) 
Згождати. поистинн ҳитръ вить, 

и достоинть фїлософа. 

Bongo: Достоипть ли прстами во 8:6 Ko- 
пысати, и по BCEMŠ BAKAS кЕмкирдти сєк'Ё 
MO, что радъ кто гасти; 

кт. NE достоитъ: Занеже оно NOCE- 
AANCKO Єсть, CTE же WEAANHKWET. И сего 
ради UMO пре токою лежитть, BOSMA, или 
ножичкомть, HAM BHAKAMH. 

Bong: Достоипть ли по BCEMŠ BAKAS, pSKA- 
MH рыти, HAH NAKAONAMH Блюдо, ДА CME- 
Aroma К mek гади EkŚcHkALwiA; 

бк ть. HHKAKW же: ПОНЕЖЕ сей есть нод 
ЛЮДЕЙ невоздєржныҳъ, и чреве паче Згождд- 
ющихть, нежели чести. 

Bong: Подокдептъ ли потАти cnah, єгда 
NOĄAEMCA MERR; 

вить. Подоваетть: NO MÓKAW MpEMK ne- 
pCITIKI, ИЛИ талёрһ подав. RAYE AOAXHCITIES- 
EM" ПОЕДВАИТИ каковоливо й глаголатель- 
сто: по семъ же Фр завть сек частиц, 
остаток дати NOĄORAEMK подавшем$, (f. 97v) 
ИЛИ BAHS" MERE c'ha Ayea$ ёд'Блити. 

Bongo: Kakw Фрицатисл oHarw, ErĄA что ma- 
коко дастел MERR, Єгоже CMOMAYK твой NE 
NOTEMAEMK; 

Gema. Né имаши глати съ KAimigonoari 
megenmiegmiari: HE MOrŠ Gg: NO MNW RArO- 


>л 
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3810 


3815 


3820 


3825 


3830 


3835 


3840 


3845 
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дари. due же поин$ждати MA ESA EMI Šupe- 

ждаАй: тогда имаши CO стыдом G'kipa- 

ти, HAÑ AKW SAJABTIO MBOEMÍ EQeAHmtAHA 3850 
СТА сть, nan MKW ŠKE КАЦІШЕ NE MPEBSELIA. 

Bong: KAKW колачь, HAÑ NHpórm, НАЙ скокрд- ak 
ĄNHKK, ЙЛИ ино UMO CHM ПОДОБНОЕ, npif- 

MAEMO HMAMIK кыти; 

Gskmm. НЕ перстами, но NA maatgk$, nan 3855 
HÀ ложк8: И € НЕХ ЖЕ посёмъ сложити Hà 

талер. 

Bong: Что подовдєтъ ткорити, єгдї ти ar 

umo ф'Едкоё Ек$сити NA Adu k noAácmca; UMKOÉ 

Gskmm. Подаємо имаши ngiAmu KŚnuw 3860 
й € ложкою, KKE по CEA ётеръ скатертїю, 

паки @даждь. 

Bongo: Подовдептъ ли MŚKOWK 8мазаныл né- (f. 98) АА 
рсты, HAM ŚCMAMH WEAHSKIBAMH, ÑAN W 6- 

AERAS WMHHAMH; 3865 
Gskmm. Ни. занеже aume ckamepmito, 

или р8чникдлтъ тд творити. 

Bongo: dye NpHAHUECMEŚEMK LKAKIA к$сы, AE 
скоро глотати; 

Gskmm. НИ. понеже CIE akao приличное ж$- 3870 
равлемъ, или énTkSQwArs, ИЖЕ ереси BAE 

фїлодғнъ, еже здравїе AKMICKOE крекддетт. 

Bong: Апа ли есть, éraà что Gps AS 
CAŚZKAAŃ mpónes'k, nepR'ke NEKE Mo ACM, 

08к$ простирати, или MAAEJA подавати; 3875 
Gskmm. Ни: понеже вбмнилел вы MAI пот- 

имати, NOMS STOMOBAENOE. 


e: r r 8 r r = 
Bongo: Подовкдеттъ AH NAME И maaga $чити- A8 
3 , CZA M dA > F ur u 
CA PAYAENAMH réca, к8риц$, Śmk$, OCÓCA, KOKOLLA 
> 2 F 
и HNAA; 3880 


к'®пгъ. BEAMH, точїю NE паче avg mye- 

mipameanw. HNakw во развирдти noAoEAE 

жарк$ю часть лопдтчан$ю: HHAKW Satu, 

HHAKW ШІЮ, HNAKW QÉEQA, HNAKW ПЕПЕЛА, 

HNAKW PAEKS, HHAKW ŚMKŚ. (Е. 98v) 3885 
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р Lv r 
OVkenaain raem CHILE. 

L4 А ГА 4 > ГА 

Musrw ŠEW mpercmesemm pA3ŚMRMH W CEMK: 
г E у 2 F \ E 

Каку A'RAHITIH кокошъ И SAALLA MO CEM. 

ję: r En. , ^ \ 
Bongo: Rakw подоває гасти д'® тиш гаице; 
Lad , r Ў. "A Я. 
GR'kmrh. Meperke подовавтъ AREA долгими 

r 4 \ È 3 L4 
KŠCKAMH нар'®зати: по CEM скорл$п$ EAH- 

r Ka r r X M 
HAT SAKQOEAVA ЕСКрЫти: СПЕШИ ЖЕ Ad НЕ 
y L4 \ £ L4 Y 
UMO EBIITIEUEITI'R: NO CEM MOCOAHMH. НЕ Подо- 
EK r X ^ LĄ % r 
EAE. ПИПИ, НИЖЕ WEONAMH, НИЖЕ ПЕр- 
^ \ r 2 \ 2 у у 
CIMOMK, ИЛИ НОГТАМИ, ИЛИ азыкъ BAOZKHB'A 
[4 F ГА 2 \ 
доставати: MOKMW НОЖЕМ: и скорл8пы NE- 
г * , , 
MOKPSUIENBIA NA Блюдо полагати. 

e , r r ГА x 

Bongo: Tak же должны TIGAATAEMBI ERIMH BO 
r , r PE JEO SA LAN 
BQEMA трапезы кости WE'KAENKIA, HAH 
2 £ ^ A 
иных WEg"E3KH; 
vx. r vo) r ГА 2 A; 
rkmh. BO £4HN8 стран ITIAAEQKH, HAH 
5 r о ^ m % M» 4% 3 y 
E coca Зготоканый NA cit. Ad вы HAH H39A- 
[4 2 $ , .. , 
ANaro помоста, или HAKQRIMIA CITIOAOBA- 

$ £ 
rw NE Загнёсити. 

t , $ N m 
Bongo: Достоитъ ли nomemami umo Y 

r F 
трапезы NCWATT; 

a СА ля r 2 v w , 
kkm. Псы 86% гладити, или ими m'k- (f. 99) 
% > , , .. r , 
шитисл при ов'Ед'Е, SHAMENIE весть HECAIBI- 
r M 1 — de , 
cacmra. Подовно CEMŠ и ® US$KĄTA трапезы 

r , > A oss 4 , 
кормити тыл, есть NÓNŚLIENIE К NENARH- 

^ hl "ту E r m E 
сти Й NEAIOREH (ÓMSŚĄŚ приход шл. Присто- 

sel E г " ГА 
HM" ЖЕ CIE MOKMW MAMA ИЖЕ AAMAHBHI 

r t r > 35 r 

вываютъ USKAHATR XA'REOM'K, H ИЗ USIKARIA 
r , Lm 2 % [4 F 
КОЖИ LUMAOKOE QEMEHTE, ИЛИ MOACKI KOAM. 

t r у la , ” 
Bongo: Rakw д'Етиці8 подова MACO асти; 
"ту 4 ГА r r m Ц 
Germ. Перв ВЕ maco Apognw fisgrkoremns: 

Р " d r U Ц 
NOCEMK ХЛЕБА придав, ESA EM" H'RKOAHKO 

у ГА ГА \ U F ~ 
ZKBAMIH MEQR'KE, NEKE AO 2KEASAKA TIOPAOITIH, 

x z: £ » f РА РА! 
ЗАНЕЖЕ Ц'Бло PAOMAMH, И CKOgW гасти, CIE 
” , wx , , X \ = 
€cITIh. KOMAMEAEH И ВоВ" ARAO, A NE BATO- 
r r 
родныҳъ ARMA. 

e , , , 
Bongo: Rina поиличеств$епть MAAEPKŚ, 
X r x pM r y Җ. Ж \ 
ИЛИ БЛЮДО НА НЕМЖЕ CAXA'h, ИЛИ HNO что 


= 
AŻ 
uy L4 u u 
WIAOAANBIA 
) E 
WEKŚCANKIA 


=1 
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CAAAKOE прилпе, азыколиь. лизати; 

Gems. Пс\холгъ, и коткалгъ: A NE YAKH 3925 
BKIMH СЕБЕ зндюшылгъ. 

Bongo: dye BArOA'KNNW Єсть, NA какоколтъ Mr 
nipuieemk'k BE престани масти, или пити; 

Gum. НЕ есть. иво mo Wewikéwa тко- (f. 99у) 

рити, д'лъ своих Savkgumn NE morgyin. 3930 
mriaeke SEW NOCEAANCKHATK НАВЫКШТИ нра- 

EWA'k, AAH BA ACER UELIŚMICA, HAH К SÜEAY"h 

колёплюптъ, nan PŚKAMH машё тъ, han Ho- 

Жем йгрлютъ, HAM КАШААЮПТЬ, HAH Xpa- 

KAMYK, HAM поплевыкаютт: NE R'KĄŚLIE, 3935 
MKW RAFOAMNAIA пости E3AŃMK H HÀ 

прел"Ены NOR'KĄANKIA, вёпрестанноє гаде- 

Nie, MPECRU AMA Halm. такожде CAKILLIA- 

Nie BECRATR людскиутъ, CHILERÈ ITIÉCKHOCITIS 

DAMA ложить. 3940 
Bongo: UW ради NE имамы negg'ke Gikipa- MA 
RAMH, ДОНДЕЖЕ AOKONUHM" CRON BECAS 

rAAÑ € MOBOK; 

Gskmm. BO еже вы NE Gikipamn ино что 

K CASES NEMPHCMOAUIEE, fi MAKW ЕлгЕн'ЕНИ 3945 
кыли кыңолгъ BO ничто, с пос кҳомъ ЧАЧЕ- 

скилгъ. и KAKAO вы зд сто оно при- 


T o LA Е r R \ r ^ x 

CAOBTE TQEUECKOE: ASA Просиҳъ W серпа, ты кина 
vl m W r r 4 > 

же MH Фреклъ EcH мотык$. TEMIKE ŠEW H 

= r 4 r r = a гі 
црь COA0MWNTK Е притчаҳъ CROHYT глет. при: HI: 3950 
" pa r r r r r 
Иже Werkyaem слово прежде НЕЖЕ casia- (f. 100) ri. 


- > X r > , 
ти, БёйстЕо EMS есть, и помост. 


© HPÁE'EX'h Hd СРЕШЕНИИ. 


el 


t M , DA , DA 
Bongo: Что творити имать д'® тише, Аше 
м n % \ , ro Di Fo 
KMO € NA п$ти ЧЕСТИ ASCMOHNKIM CHALE; 3955 
Vix F 5 \ r , E 
Wekm's. С пёти Зст$пити, шапк$ UE- 
r " г u > \ 
CMNW CNAMH: АЦЕ ЖЕ СЛАВНЫЙ ЧАКЪ, HAH 
Vo 2 4 " 
достойнства MKOBAFW в&детъ, имать 
№ , 
MOMS поклонитисл. 
3960 


RL 


Bongo: Приличеств$етть an AEMHIJIŠ сице 
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ГА 4 ла 7 у € ГА x 
мыслити Е CER, ёгда с KHM UMNBIAT NA 
N у 4 \ r 

пети cpkmumca, к yem MER пригодител 

Pu , - 

СЕЙ НЕЗНАЕМЫЙ UAKK; 

"ту г y È , .. \ 
фк'®птъ. He npHAMUECMBŚEMK. понеже сїю 

ГА % = \ = ГА e r 
ЧЕСТЬ NE HAKS, NO БГЗ ROSAAEATR. ИЖЕ Проти- 3965 
N Ром È U > , 
ES лиц$ cmag$ ROCMAMH ПОВЕЛ, И начални- pus 
> nt , "A e 

KWA, HAH IEDEEMK cSPSESIO ЧЕСТЬ B0344- 

, 
AMH. 


=1 


e S N > $ r > , " 
Bongo: Gad ŠEW и тазычника, HARKE онъ 
SE о о , DA r 4 voya 
FACMÉSEMIE, ДОЛЖНА ECMK UECMRORAMH; BAACMIRSE 3970 
"ту r [4 »" L4 ^" LE 
Gs'kmm. Должно єсть. иво [akw сый 

r гі \ r › \ r 
MAVEAT PAEMTK:] мы должни есмы честь MBO- (f. 100v) 

E 4 r F r 
рити Bekmh, НИЖЕ должна ITIEOQHITIHCAA: 

5 у 4 , > ә r R 
к CHY CAORECRYK SAKAUAEMCA и азычник® 

r 3 , mv. = я , 
началстко. и Tempra стын raem, akw 49- 3975 
r ^ y KO 

AZKNCIIBSEMK BKITIH NOCAŚLINK, NE точїю 

r er W «3 r 
BATHAM PAEA S, HO И ЗАКАТ. 


+1 


Bongo: Ком же ADA KNCMBSEMTA честь ПЕр- 
RŠK по BR коздавдти; 

gm. Родителємъ, и $UAMEAEAK. OBAMA 3980 
KW HÀ CE'KMFK ны! породиша, и ради насъ 

многыл MOŠAKI и скорви NÓALIA: CHM же, 

KW мысли наши изоАднш8ю часть YAYECKSIO 

великими тр дали SUAMIA, и ЧИСТАПТЪ. 

3985 


ml 


Т pA ar PASE = È o. r 
Kongo: Яше $zw cie ЄСТЬ ЧАКОЛЮЕТЕ, ЕЖЕ CRER- 
7 ГА r m A ГА 
CMNHKH CROA ЕЗАИМЋ ЧЕСПИЮ TIQÉRAQAAITIH; 
= r yy r r ml. 
Gskmm. И skaw есть. ПОНЕЖЕ NAVEAK chikiñ 
x , DA È e ^ , 
пиша 8читљъ, еже чтїю AoSrsap$ra EoAUIE 
y у N r 2 \ L4 
СЕБЕ ITIEOQHITIH. AYIE BO QAEHAT'O, ИЛИ AMEHLIIAT'O, 
r Li = э ve . у 
шапкою KW PASM HAH UMIK TIQÉEAEAQH MTS 3990 
, \ r У CO \ r 
симъ NE BŚĄEMK посл'®днҥЕйшїн, NO ПАЧЕ Ao- 
, CO 
вронравншти. 


VI 


Bongo: RAkw имать вес'Едокати д'тише 
с волшилми; (f. 101) 

rkmh. Idkw € ракными AIORESHU H дрёже- 3995 
ски глати имать, MAKW с волшими 4£CMHW 

и Kkpómkw: MAMAS достфинства Hark при- 

личнёю част natam SCSTSEAAMA: И NE 
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я EA o og r r Gi. To. 

HMAMA Фити © HKYK, дондеже WNŚLIENIE 
Z 2 W жее F me ГА 

RÓSMEMI'K, или © ниҳъ ESAems GrisipiEns. 


wi 


t , U DN А 
Bongo: Пристоитъ ли книги, или шапк$ 
A 7 ГА 
попаз8ҳою держати; 
= 4 y , \ X 2 % % pr 
rkmh. He приспюиптъ. да BBI ECH НЕ NOCHAT 
э Lam у EA д’ 
[akw горатїи raem"s] свлзки yapmin néna- 
РА у ^ у > y CO 

388x010, AKW MNOCEAANHNT Id NAME, HAH NMT- 

ГА F , , , y 
АНАЛ BABA KAŚBKWBTK КОАДЕНЫЛ КОЛНЫ. NO 

, , 5 , r 
проспию шапк$ E рёкаҳъ держати. 


=1 


Bongo: E neck дованти с люди, ГА ОЧЕСА 

ЕШ 3gmu; 

emi. NA глюџаго с токою Имётъ spk- 

ти, таже им ть кыти прїлтны и про- 

Сты, И @ ниже HHUITIG2KE гордое H NEYE- 

стноє ДА такитсл. такожде ŠEW CEMW H 

ÓRAMW GUECKI WEPALIAMHA, SNAMENTE Єсть 
AETKOMBICATA. E SEMAK же зр'®ти Єсть 3NA- 

MENTE sasta сок'Ести: KOHRW зр'Ётн, есть (f. 101v) 
SNAMENTE гнёшаю асл н'Екїилїъ. 


11 


t , I we vo” 
Bongo: RakoBKIATK НАЗВАНТЕМТ кого HMATK 
, ^ 7 у r 
cpkmamn, Erga c KKAT BECRAŠEMK; 
эе , , " \ , r 
rkmh. Честными: Alpe же HE ВЕСТЬ mH- 
A [4 D, r у E 
MALI CŚLIKIA, люди SUENDIA NASKIRAMH ES- 


> 
= 


AEM", SUAMEAAIÀ чести достойными: AK- 
ди CAARNBIA NEBNAEMKIA, ESAEMA NABKIRA- 
ти ГАА: ЕСА сев равных, называти UMA 
spamiito и дрбги. 


=l 


Bongo: Ria вари É EECRAORANTH MEJSKH Bhl- 
кают; 

Gskmm. Дице разными подовїи [rákw н'®- 
Koem$ npomeŚc$] HSA ENAMHA: HOC слїдрши- 
кати: чело нав сити: EQÓEH пдкышати: 
#стн® выставлАти: Ścma рАз'Евати, или 
сжимати. главою NOMPACAA, власдми Mpa- 
сти: БЕЗ вины KALIAAMA: покодкивати: 
глав$ почесывати: BO ŚLIECAYK PPARAAMH: 
ность вытирати: по лиц8 потиратисл: 
тыл $ главы поглажикати: PAMENA рАши- 


4000 


4005 


4010 


4015 


4020 


4025 


4030 


4035 
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La ^ To. ^ A ^ 
PAMH: главы MOREJMANTEM, НА N'RUMO NE 
, LP 14 r 
COHSEOAATTIH: KHBNENIEMK главы E тылтъ, (f. 102) 
r X r гі r 
3RAMH КОГО. KPAMKW ЖЕ ГАА, ПОСТАВОЮ, 


или KHBANIEMK, HAM H'RKOHAI'S. MAANTEMK, 4040 
€ людей глати. 

Bongo: E geckAoganin с APA AM кїл вери S'k- di 

AW БЕЗЧЕСТНЫ сть; 

к'®пгъ. Раменами шататй: персталми MemamH 

превирати: € HOTA Hà ног шататисл: всё 4045 
MAMA ГЛАтИ, ПОЕКААНАТИСА: KN KO- бес AS 

mè прескцати пере, NEKE COBEQUIMITIMA K. rAaNie 

Bongo: Какок"ь до°лжнстк$еттъ выйти гласъ; El 


"ту , COMA o 2 T esv y , 
rkmh. Потлтный, и MHYTK, не крикли- 
- y у r Ж \ Д № 
КЫЙ, НИЖЕ ПОНИЖЕНЪ. ДАЖЕ БЫ KO Byś NE 4050 
, [m Al 
AQUWEAT COTAKIJJEMŠ MEET. 
e Now r гі m гі 
Bongo: Каково HMAMA выти гланїє; ri 
"ту , y , % % , ' ^ , 
GR'kmm. He скороє, да вы pABŚMA HE MPERAJA- 
^ L4 2 РА ^ , 
Ло: HO ПООПАЖЕНО, И IdECITIEEHO, И QASA'R- 
ŁA r Г .. > r 
ANO, ЕЖЕ Природно SAHKHEAHIE, И MOBMOJE- 4055 
CO , , 2 È 
NIE CAOBECT HANgARAAMH WEKIUE. 
t Y (4 DA \ , 
Бопро: Rakw A"EMHYLE, ALe cerw MOMPERA AI 
, , E » \ E 
CASYMITICA REID KAKOES CMAIĄTK, HAM мерзость 
, 2 r " 
MpHNOCAYSH, HMENOBAMH HMAMA; 
m r , 2 T os 
emm. Он$ CITIBLAAHEBIAI A WKOŚZKENIEMK (f. 102v) 4060 
, , OMA URTI A 
CAOBA NASHAMENSEMIA: СТЮ ЖЕ, прошение ESE, 
4 
NOB'kcITIK. 
? Y " , VW , гі 
Bongo: Goke Аше ҳот'влъ вы ECH къ ŚMOAUA- El 
so э ү $ Lm U , э 
нїн, или к потаєнїи Harkmu, KOMŠ Haa- 
5 r 
ши вврити; 4065 
= 4 A L4 r ^" 
rkmh. Никол8: понеже CHKIUNW есть, 
s r —-— X Lm Xu 
ЕЖЕ NAĄ'RAMHCA W KOFW MOAUANIA, ЄГӨЖЕ 
r $ \ È ^ £f 3i. X 
самъ E севе ёдержати не моглъ єси. 
4 X r ru s у гі 
Бопро: Ческо ради влажаише есть cmpeyinca 51 
, , ^ 
COKAEBPEMCIMBA SAKIYTK UEAOR'KKTK; 4070 
= г L4 Шш r , 
rkmh. Понеже [akw глютъ] sasia Beck- 
, , , > , r y 
ды MAAM БАГАА Нравы: И МАЛ KRACH BCE 
’ La 
CAVELUENIE MAM". 
^ FF " " ru r 
зло A kao HACITIBO, ИЖЕ UACMI'KHLUE CA AEM: 


148 Alfavitar radi ucenija malych detej 


KW BCE ŚRW стадо, BECK скопгъ KQACITIAE'EETTI'R. 
© единагу K Wsyrk, и MEKAS вепрдлни: 
дозгть до$га NORPEKĄAEMK CRHNKIMH BPEĄAMH 
И грЕзны ЕСЙ такожде Е оград" kgacHKiomh: 
сей Šew © ag$rarw, и makw всё Sg tors. 


2 , , r 
Bongo: Что же NAHNAUE др$жестко COEAMNA- ET 


EM, и прїАтстко ходнити WBBIME; 

к'Ептъ. GÓRSUENiE довроты: єдины REH (f. 103) 
Хоп ти, и neyor'kmn: ОБЩЕЕ RAPOEOAENTE: 

ноавы всёҳъ YARD носити, fi mepnekmu: 
CAMOAKEIA NE йлїЁти: NE ROSNOCHMHCA Bhl- 

шше ANKIYK: в ры и SNAMENIA дрёкестка 
ĄPERANATW NE EQEAHITIH: BAPOĄRANTA ВСЕГДА 
NAMAMEMBIRAMA: прїлтєлю ŠCEDANW cAS- 

жити и Згождати. 


© ©EKIHdEXK EO $UHAHINA, 
H KAKW сл8шати UMENTA. 


el 


Bong: Во Зчилиши KAKW AOAKHCITIESIOITI'IS 
превывати AMA; 

вить. Должнете ют люкити MO- 

AVANTE И BOSAEQRANTE. НИ kimara menmówić, 

и BECEAAMH NER'EZKAHRKIMH пркс'ЕцАти YTE- 
NIA. страрисл должни; Ad NE коспрїиї8птъ 
достойнагию наказанТл. єгда ESASMIA Na- 
KASŠEMH, E должностаҳъ CROM ripaw дА 

NE E EIIARAIOITI'S. HBRAEKŚMCA ReAKarw BO- 
SBKILIENIA, И CAII. CAOBECT, ИЛИ досады: 
WEAEKSMICA же BO Wemposalle OXOITINOE, H 
податноЕ KO Зчентю. всегда прил'®жн\у (f. 103v) 
ёшесы готовыми AA CASLIALO MIR. пропокдА- 
NOMŚ HA, SCEJANW ДА BNEMAIOMK. И ЕЖЕ HAVE 
$читель MOB emis, да NE noenScmamns MH- 

MW Зшест. и еже ёслышатъ, MKW N'EKOE 
сокровище AÀ Хранить, и К NAMAMA CER BAO- 
MAM. 


RL 


2 \ у p у 
Rongo: Что должнствѕютъ ткорити A'B- 
› X IF , = 
ти, Erà из Зчилиша Gn$cmamca; 


4075 


4080 


4085 


4090 


4095 


4100 


4105 


4110 
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Gum. Gkópw É AAT S AA спЕШАтЋ, NE к'К- 
rówk потек$пгъ akw Зсмошевци сп'Еша- 
шїн NA торжише: NE должнстк$юпгъ RÓNAK- 
ствокати, AKW оный стентоӧръһ: ниже 
MAMERD NEKIH творити, AKH NEMCMOB- 
сткёюціїи кони, €rAÀ взыгратисл Hark. 
ниже паки к'®гати подовдептъ KW скот 
CEMW и OBAMW. Йше же что к 4048 noBeań- 
тел иль творити, должни MO 8серднч H 
sEsponmania ткорити, и содвлти. Ko ЗчЕ- 
нїю ЖЕ ПАКИ, NE чрез MONS2KAENTE, NO Ścep- 
ANW дА возвратАтел. (f. 104) 


С) ИГРАИ 


т X , p > SKO 
Бопро: Hecw ради NONŚLIAEMCA Hrpante; 
- и р lo. у 3 cu Y r 
Gems. OY munia ради, и Фрады смысла, Šut- 


2, ж t > \ r 4 Tos. 
NMH STOSAEMAFW, A NE ради N'EKOEMW MPHWEJ'RTENTA. 


ү: N А % 3 lo. r 
Бопро: Что потревно во игранїи честных; 
= "il Ө" 7 , > бо.» < r 
Gema. Багда мысль и ŠMEĐENTE, NE лесть, 

Y \ " у " r r 
NE AKA, NE Зпорствко. еже свары раж дает, 
\ , , 
но миръ EcAKarw ЕЛГА AIM. 
c , > x , 
Bongo: Ria игры запок' даны сЗть; 
"ту , , , , r 
фк'®птъ. Bcakor костьюство, кости, Kå- 
Foe. 5 M 
рты, КЗПАНТЕ E ВОД". 

e r r 2 .. t >  › 
Bongo: Ria же BELIM A'RITICKTA UMNKI, И BO H- 

^ r ^ 
rok приличны сть; 
"ту E $ E r Ж K 
rm. С никилгъ лювопр'®тисд: €rAA ЖЕ 

r m M r › r r 
ASUHMCA nglHmH къ сЕ408, HSEOAHITIH ПАЧЕ NO- 

r ГА 5 , › r 

E'EAHITIHCA, НЕЖЕЛИ E UECOMTKAHBO WĄOAKRA- 
% Fr , y 
MH: НИКАКОВА HAYHNAMH MAMEKA: НИЖЕ 
r y , 
вопльствовати, NÉ крамолитисл, HHKOMŠ- 
\ , 
ЖЕ ПЕТЬ ITIROQHITIH. 

? r Ji r > \ r DI 

Bongo: Чимљъ Św вывдетъ игра ЗтшнЙша; 
m ү H M 4 › r " 
©R'kmh. Єгда съ NESMBOLIMMH играл, аше 
2 r \ E à 3r 
и MOŻKEMITK всегда пов'Еждати, дати nmh (f. 104v) 

U r di N 23 7 (А 
EJEMENEMTA NOB'RZKĄAMIHCA: HAH єгда с XSKA- 

^ , % f " È seu 

WHA йгрдл\, NE NAMAMORAMA AKW Чтншїй 
" " 
есть OHarw. 


1 


mi 


Ei 


PI 


ml 


149 


4115 


4120 


4125 


4130 


4135 


4140 


4145 
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Bongo: due ёсть влгочтнко, Єже 8 родителей 
красти, и глати, гак не єсть roy"; 
Gum. Skaw SAQUÉCMNW Єсть, сег) ради 
глетъ COAOMWNK: хишалй ца или mph, 

И MNAM нєгр'®шити, СЕЙ WELiNHK" есть 
м$ж8 нечетив$. (f. 105) 


А I e. cel , , 
Янастаста nampiapya RForpaąckarw, сиєсть 

А e 7v > А > bia 
Янпиохиискагю, и KVpiAAa AAEŻANAPIHCKAFW, 

m T os , 2 у (9 r 
ИЗЛОЖЕНИЕ COKQALIENNOE W MPABOCAABN'RH B'kp'k. 

e X deu cu 3 NW 
Rongo: Kora бры єси члче; 
my Q er 
®кпттъ. Хртїднинъ есь. 

t э Nov È sel 
Bongo: И umo єсть ҳртїлнинтъ; 
= (4 x гі ru > = ГА › = 
фк‹'®пгъ. По gr$ живый, и RArouccmHEw, H ЕГО- 

, > , , o 
SroAnw H довр'Е 2KHMEACMBSAH. 

t d = I. U > & ie r 
Bongo: В кГослокїн колика естества Henog'kASELun; 
= £e r 
WEE. Єдино. 

2 7 sol 
Rongo: Roe cit; 
= A e 4 
skm. Бжтко. 

т xo” 

Bongo: Что єсть вгъ; 

E r \ r \ X X 
Gskmm. OSINECMBO невинное, вина RCR cih, 
г , r T os * 2 
ЕКШЕ ECEMOLIENTA, ЕСЕСИЛЕНЋ, ВСАКТА ВИНЫ H 
> % * 

ECMECMBA NPECSYIECMBENNAA вина. 

t \ À Sk. 
Вопро: To чесом8 разнстк$єптъ. cia ua; 
AE" Vi EZ , LA e 
Фет. Ilo упостаси, понеже Єсть Wim неро- 

U U DE аа. А 
KAEN, СЪ ЖЕ рожден, из (ya ко. 

t X 3 = = situa > “ 
Bongo: По uecom$ pANcTESE” дъ стын Guia, и cha; 
e 4 te r ГА ” ) , 
GR'kmm. Ilo упостаси, понеже єсть исходент. 

t a r r 
Rongo: И kakw в'Ер8еши; (f. 105v) 
= F: E b $. гі me \ » 2 у 
GR'kmm. Б'брбю въ единаго Ela UA. и Eh EAH- 

3 27 M gu. LA U > > у 
Naro chia и Ela, ИЗ Ria и ца рождена. H въ ЄДИ- 
r Sav ая \ y F 
наго AXa стаго, G Gua исходлшаго BPa. 
? Д \ , 
Bongo: И Šew три вГы к'Ер$єши; 
үтү 4 \ % U 
rkmh. ДА NE ESA EMIR. 

È \ \ ә M 
Bongo: Ho три естества; 
= 4 A 
rkmh. Ни. 

e ля гі › , > , 
Bongo: И три ŠEW кїм изчислилъ ECH, и KAKW 

\ \ LA 
DAELIM ДА NE вдет; 


{21 


a гі гі 
при: кӣ: кд. 


u ro 
орискій 
r DAI 3 
CIIHCACA CIE И 
E .. 
кйги греческтА 
ГА 
MAMEA BAACTA- 
% .. 
ра, NA Xagmik, 
r 4 (2 
MUCANKIA E AB- 
n 
mo, Sn. 


4150 


4155 


4160 


4165 


4170 


4175 


4180 


4185 
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um $ ля > % "3 r \ \ 
em. Ho ape и три изчислиҳъ, но трн, 34 
А > FA 3 > , 
треипостасноЕ €AHHOCSIJIHBLA трцы и HEQASA'R- 
, 2 Ў. me 2 2 x 
ANSIA TAK. понеже, Єдинъ BI GK, и єдинъ BÍ 
= o , гі = mv. 3 5 , т \ 
CH"h, H SAHNE EP AX'h стын. и єдино EZKITIEO 
къ MEy їпостасгуъ пред КАжетсл. H ёди- 4190 
но сецестко, и цртко, и сила, и естество. 
Bongo: И что есть сёцестко; 
= A , , , 
GR'kmh. Верь CAMOERIMHA, HEMPERŚPIIAA 
2 re F 
ИНЫА КЪ СВОЕЙ COCMOANNOCMH. 
e ШЕ. 2 \ 
Вопро: Что єсть естество; 4195 
вить. IloBceMcMRENNAA вешь и VR epzc- 
MEANAA c$ijnyt n нею упостасей. Han ch- 
ЦЕ. Hemunnaa вытность кафе, гакҹ кыти (f. 106) 
cSyiecmes, ecmecmes, зрдк$, единой и той- 
, 
ЖДЕ БЕШИ. 4200 
ję; U u , 4 t vd , 
Вопро: Коликы vnocmacn к KMBR ncnog'kASeum. 
xx , \ ux \ ті b m n 
к'®птъ. Три, Gua, cha, и emaro дХа. 
t È di бу 
Бопро: Что есть упостась; 
m , s Ios. To 
Wr'kmi. GŠLJECMBO съ н'®кїилїн свойствы, 
, F. F Ў. 
числом" KŠTINOBH ANKIMH gASHCITIESIOHIO, CH- 4205 
* 2 £ £ ) е Lil 
веть ЛИЦЕ EAMHOCSLINOE характира и VNOCMA- 
m , = = 8 , 
CH WUTA. ЛИЦА ЖЕ ГЛЕМЪ Bh ES'k, BEITI'RAECHA, 
2 È 
И NEWEpASORANNA. 
e хи , U O r 
Бопро: Что WCORBNOE KOEAZKĄO їрєт vnocma- 
- > % N 
СЕЙ, И YMO WELHEE; 4210 
= A Li 4 x < F 
emm. Сдсокноє ŠEW ца NEJOKAENNOE, сна 
ЖЕ poa nnt, aka же саги исо дноє: WELJIEE 
ЖЕ, EXITIEO H umeo. 
% > F 
Bonpo: Колика естества испок'Ед$єши въ cmpo- 
Pos. ГА UKD CHA 
ENTH; [рекше воплошенти xomog'k;] 4215 
E r \ ? x 3 " , 
s'kmm. ARA, E2KITIEO и чачество. MKW кыти 
VA = , › = , 
MOMSAKAE, EPS coREQuIEHHS, И ЧАК COEEQUIEHHS. 
ję, у H , у > ru 
Rongo: Колики естественных EWAH и ARĂ- 
т o. F (4 
ства въ yom испов'Е деши; 
E r \ 27% t CSK GM. 
к'Ептъ. ARR: един вживенн8ю, и Єдин$ (f. 106v) 4220 
UAUECKŚW. 
t p А © 
Бопро: Что есть колл BAMEENNAA; 
- и X > 7 r 
©R'kmh. @жЕ хчишати MPOKAKENHALA: 
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^" LA > r > , , 
MKW еже, XOYIS WUHCITIHCA: H charm подокнал. 
› " ^ % › " , ^ \ U 
и еже, иди, и AKW Е'Еровалъ Єси да ESAEITITS 4225 
А 
тЕв'Е. 
Bongo: Что ёсть ф/Ёйстнө E2KITIEEHHOE; 
rkmh. Exe спастисл reka YAKWAMA, H 
Bh NOSNANTE истинны потити: AKW еже, 
"ту кы \ 4 ) 7 СА 
Di мой до сел Ą'RAAEMFK, И дзъ д'Ёлаю. 4230 
2 r o , E 
Bongo: Что есть [ROAA] UAUECKAA; 
- и sr , , DA 2 * % 
skm. Єже просити пити, еже и NA крт® 
, > ” E " " " 
EbICITIK. и ЄЖЕ Просити масти: AKW EXE, 
> , \ , x 
Harkeme ли что CN'KĄNOE ЗА". 
с , > ДЕЛ 
Rongo: Что єсть д’ЕЙстшво YAYECKOE; 4235 
ea r y r r 
rkmh. Єже пзтшествовати, MOŠAH- 
b r 
MHCA, И MAKOBAA. 
t r t , [o£ > 
Bongo: Коликы VNOCMACH въ CITIGOENIH neno- 
4 
B'RĄŚSELLIH; 
ve , 2 r я r ГА 3 r 
Dem". Єдин8. AKW gium MOMŚZKĄE EAH- 4240 
гі гі › гі гі 
HoM$ cN$ БГА, И CNS ABBI. 
t x › , x 2 , 
Bongo: To чесом8 WEIIHMCA cir Gu, и cho- (f. 107) 
гі 
M8 AXS; 
= r , vo) т x 
вить. СЭкшител NO естеств вжтка 
\ " " r ^ F 
CROEMÒ, ПО ЕЖЕ ECMA COBEQUIENTA ЕР. WEJIH- 4245 
b v 2 A 
MCA ЖЕ И YAKWM по ECMECMES YAYECMBA CRO- 
\ ^" " > , 
EMW, по ЄЖЕ есть И ЧАКЪ COBEQUIENTA. 
t Eod 21 
Бопро: Что єсть ві; 
my x Y 2 roo 
rkmh. Яше open бк A mn что есть 
= > r r ) , 
EP, И KAKW ПОКЛАНАЕМЬ ECMh, $слыши $mo- 4250 
4 > ru w Re X 
navkmeank, и познай истинное. Gu cha 
> r 2 L4 r > $ 
и carw AXA, едина вола, едина MSAJOCMA, 
2 r r ля 4 r Р ^" 
едина сила. NE окъ ŚRW TIQEKAE E'RKUDE'S, OE" 
\ r \ /, muri = › n mv. 
ЖЕ no ВЦ ХТ: но KSTMINW (Uh снъ и AXIS стын. 
E Y > , È) 
chh въ @цЕ, и дуть въ СЕ. CO£AMNHCA во écme- 4255 
\ = LA 2 p 2 % El > $ 
ство. GHSASXKE ЄДИНО ECMECMRO, H ЄДИНО 
e N , | \ (4 t 
EXKMEO. PASA'RAMEMO SEW Bh три, ради VNO- 
È u > у , y 
CITIACEH, BO единиц$ ЖЕ достигшо ЗА CSI IE- 
\ , % , m M "E > = > 
ства слово. Gerw ради и Gua rape, и cha H 
гі I > r › Р = = 
AXA emaro испов' дающее, єдинаго ЕГА MALATE. 4260 
i " ЕА " -— Ж. ж = Е mi 
БГЪ же nata, общее єсть Gua Н cha и cmarw 
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= ==; ) m > = > e ru гі ля 
AXa. Я exe OKK и cir и стый AX", HE OBLJAA 
b % \ 74 , t F 
ИМЕНА, NO СОБСТВЕННЫМ KOEAZKĄO VIOCMACH. 
> га ` а = э m V m > га 
ФЦЪЋ Бо NE TAEMICA CHA: И CHA NE l'AEITICA оц: (f. 107v) 
^ гі CAR * > m y ra U 
И ДҲЪ CITIBIH, НИЖЕ OL, НИЖЕ CH HAQHILAE- 4265 
PI a 3 › x, 
mea. El же пон трца nmensemea. Глю- 
T X. * , , La M 
ше ŠEW. три упостаси, рекше лица тй, 
№ \ \ Ji ^ M y 
NE DAEM MoH CSLIECMBA, или тои естества, 
2 \ [m Ж \ El , = › , 
HAH EFI три: но единаго ЕГА, едино CSLIE- 
\ , Li y 2 , \ 
СЕО, pEKLIE ECMECMEBO, HCMOE'K ASEM, ДА 4270 
M sel , > , 
NE ESAPTANCMESEMTA. TAKIE же паки єдино 
% г › % y > ГА 
CŚHIECMRO, ЕКШЕ ECMECMRO, НЕ FAEM EAH- 
M , % $ sel 
Н УПОСТАСЬ, AA НЕ ВОЗСАВЕЛАТАНСТВЗЕМТЬ, 
y зе , , ^ r > , 
HO три упостаси, рекше три лица въ 6ди- 
e M тах э ә \ 
номъ Ежтк'®, CSLIECMEO Єдино и естество 4275 
, TEN »" r \ 
B'kp$emn. RI єсть невидимое сЗшество, 
, e MN ГА , 
непостижный SM, NEĄOMKICAENNAA AOEQO- 
r r r 
MA, НЕВИДНОЕ ВЕЛИЧЕСТВО, HEWESMAENNAA 
, cai Ш , о r 
слова. GH'h єсть, неизоеченный пород”ь, NECKA- 
, у у (9 Д 4 
ЗАННОЕ СЛОВО, НЕП0ЕЛОЖНЫИ Sara, HENpearkN- 4280 
y > \ A 
NOE CSLIECMEO, ECMECMEO HETIQHKOCHOEEHHO, 
, e , о е Ш M м 
Ҳарактиръ въ упостасный. ДХ”Ь єсть, Змны, 
y Pu , seu ” u F 4 - 
и простый, ITIOHKTH, гаснын, и CE'EITIABIH, NE- 
r o > [4 > › r 
ITILIIEITIHBIH, и непорочный, И ECEHASHQAITIEAB. 
H va Y > Now s 
И сёестко Sw, рЕКШЕ естество, еже WEIJIEE 4285 
r M d r \ 
XAPAKIMMOCcMESEMA: упостась же, QEKLUE лице, (f. 108) 
" p r , 
ЕЖЕ СОБСТВЕННОЕ KOEFWZKĄO ЗНАМЕНЗЕПТЬ. 
El > = r x > % = › r 
kw w чац В оцемъ. Яко и вси чаци eauna- 
2 a 2 \ 7 \ E F ^ P 
TW и MOMWXAE естества ECMBI. едино И Mo- 
> \ 4 ŁA , 
KAE естество при gckyrs єсть. Вси Bo члци 4290 
2$ r Д › r U 
из дши же ŠMNBIA и тла COCMABHXOMCA, 
e г u у > 4 > $ 
УПОСТАСЕН ЖЕ МНОГИХ" И EESAVEQHBIX"h H БЕЗЧИ- 
2 А › r 2 > 
CAENNKIYK. И Петръ и navas EAHNATW и mo- 
F ^ » \ t [4 ә F X 
PWKAE CŚMK естества, упостасей же разны. 
a r у 4 у Xo 
И wsyjamca Sw ApsrAgSrwars no естеств, 4295 
, * X , r F A 
PAZĄRAAPMCA ЖЕ NO VNOCMACEMK, ОЕКШЕ ЛИЦА. 
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ic)áHHd AAMACKHNÀ K EO- 


прошаюциымить, Alpe ДЕА естества роди стал 
BILA, и Alpe ABA ЄстесткА NA крит EHCAXS. 
Vnócmaca роди cia Eta, BO двох 3HAEAÉIO 
ёстесткаҳъ. Ежтк'® gw из ola рождш$ю- 
CA BESAÉMINW, E nocakAnaa же, E armo ИЗ 
NEA воплоциш$юсл, и плотїю QAXKAAEAISIO. 

dye же копрошаюциїи raAAmEACIIESIOITI'N, 

HKW рождёный H3 CMIMIA EUM, ДЕА AH естества 
с$ть; Глей: EŃ ДЕА естества сёть. БГЪ ко 


r ru 2 r 3. 3 ie Tos. 
есть той же и чакъ. Подовн® и W крткованїн, (f. 108v) 


ROCMANIH ЖЕ, И ВЗАПИИ: НЕ ECMECMBA Eo СТА 
сть, no vnocmácn. Пострада ŠEW xpmocra 
во двох ECMECMBAXTA сый, страбтйьмить 
ёстествомть. ёкрткованъ же высть: TAð- 
mito BO NA крт BACALIE, A NÉ EXIMBÍMW. 
Hone aure рекётъ naar, въпрошдюциїи, 
ДЕА ли естества Sagouia; Ни, речемљъ. 
НЕ ŠEW два естества ŚkOMRORALIACA: HO po- 
ZKAENBKIH xpmócn, chy'kuk БГ'Ъ caóBo, вочйчше- 
ECA, goAHca плотїю, ŠKOMEOBACA плотїю, 

пострада плотїю, Šape плотїю, BE3- 

страстн$ превывш$ 
érw ekme. — (f. 109) 


\ =’ э n r > Lose S о. ® > 
Бо стыҳъ оца NALLEMW доднаста арҳТеппа AAE- 
ru Р ГА 
B3ANAPIMCKANW н®цын вопросы. 
ri X DE 
Bongo: Что єсть ві"; 
REM r = ” ля r 
rkmh. Bi" Єсть CSLIECMBO SMNOE, NERH- 
b у " 
AHMOE же H несказанное. Rim есть дъ NEBE- 
, u LA , E T r 
циественный, око Ne$chinnoe, H ŠM NEABH- 
о = ” \ , k 
жный. Rra єсть CŠLJJECITIRO coArkmeanor вс 
у El r Fo. 
HEBHAMMBIXT И BHĄHMKIYK ЗААНТИ. 
t 3 \ r \ 
Bongo: И uecw ради Era, rAemca 0 Oeog 
= r \ r = = - W 
Gems. Oeog, CHp'kUb БГЪ, MAEMCA, W ЄЖЕ Qe- 
~ , , 4 " \ r 
оргу, сирЕчь зрЕти BCA, AKH Эрос, cH- 
E 2 ` у ^ 
gun смотритель, и 904, pekwe D'eaccr]o 


гі m 
кнга д: 
vom 
глава, 3. 

r sa 
CIHCACA CIE 
7 Я 
С ПЕЧАМНЫЛ 

, DE; 
КНИГИ IWAa- 
NNA AAMACKH- 


% 
NA. 
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r , у КАШ, 
сирЕчь зритель EC'Ry"h. Иначе. 
2 r , m = W 
И паки ‚ (сир чь EFK) raemca, © ЄЖЕ me- 
\ % F , A \ 
ЩН H ARHSAMH AbICAENN'E BEZAKMNW BCA. 
= (3 r ГА 
RT Eo, NNW ECIAS MPHCSMEMESEMIA.. 
t > , А 
Bongo: И колицы вози сть. 
== (4 2 ГА = r 3 [4 e 
rm. Єдинъ EF BOMWBT, и TAR l'ACITIESIG- 
> % > 4 % " L4 
ULNYK, и KQoark Erw не есть инъ. Гаютел же 
r > = = r я " " r 
вози и чаци по EAFOAAMH, AKW EKE: AS" p'RYK, 
E 2 y ^ r Fo % 
BOSH ECME, И ChINOBE EBICOHAHLIIATW ЕСИ. 


Bonpo: И dpe ёдинъ есть, KAKW глемъ его еди- (f. 109v) 


= r ^ m > Á > EL 
наго EFA триупостдсна, оца, и сна, и cmaro 
= r M = > W ож r \ M 
AXa; ce Eo три raem, A NE Єдинаго. No на$чи 
А, r »" > у > r r \ 
ны KAKW есть Єєдинъ EÍ"h; и KAKW паки три 
, $ гі гі , , PI 
лица W BS Maca; USANO намъ MBHITICA CIE, 
ЕА r — , " = › \ 8 > \ 
AKW и E AHH" есть BI, и три лица EMW. 
= , , > r 
Gi kms. Слыши pa3ŚMNW, и $pas$arvkewn 
, $ , " È Д 
стыл трци таинство, AKOKE можеть Sara 
sel ^ d ” % 4 ГА 
чАческїй пораз" ти. mkw мн бв mnm- 
5 ru у у I s.v DI 
McA, К НЕЙ Namh По CHAR peveniti raemca СТЕ. 
гі , e $ > \ , % 
Бгъ во неизглаголный Єсть. И CEFW ради NE 
, er 2 \ 2 y < 
МОЖЕМЪ постигн$ти EMW естество, НИЖЕ 
F у ЕД 2 F. " 
NOĄOBENK NAME ЄСТЬ EĄHNOAHUENTK. ALE BO 
ES La r , r 2 y 
E AMNOAHUENTA BKIATA БЫ, познали BBIXOMB Ero, 
N у A r % 2 r 
AKOKE познаҳомъ дрёгъ дозгы насъ. Но єдинъ 
Д s r э \ \ a r 
ŠEW есть Rf, лица ЖЕ Erw три. И виждь 
A = 4 m Э. «Z s 
Weeak rAemaA. І коже слнце єдино єсть, 
= DA ) , > ^ + 
СЛНЦЕ ЖЕ HMAME 484$, и cR'km, и СТЬ E 
[os ы , £ \ 2 4 > 
CANU'E три лица, KOST, д8ча, и CHEM. и 
U y " .. / r 
KgSPh к есть npiAmeanie cata, ASYA ЖЕ 
L4 È > , 
NHCXOA шал CREMOABAENNW, И $дардюшад 
5 r у y о 327 r 
E ЗЕМЛЮ, CREME ЖЕ CEELIAAM, И Е CRHOEH- 


ĄNKIYK аст kgoavk лёчи. и ce лица Skw (f. 110) 


три, крёгтъ, ASYA, и сви. NE DAEM ЖЕ MOM 
CAÑUA, но Єдино CAÑUE. НИЖЕ PALM ЛИЦЕ 
едино, NO лица три. Яци ко вопрошеєнъ ES- 
Деши, AKW колика слйца на NÈCH; имаши 
papi, MKW солнце Єдино ёсть. ipie же копро- 
шенъ вбдеши, TAKW лица сайца колика сёть; 


ч 
CANILA 


AAMAK: 
n n 
Kira / a: 
` n 
глава. El. 


pissalk- 


, 
AH- 
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" \ " \ vo) z M 
имаши реци, AKW три, KoŚr, ASuà, и ск. ua mpH. 
, Io b 2 гі гі = > F , 
Сице gasSavkH и w ES'k. Бгъ ŠEW единтъ, AH- 
У у гі YVO ау = > m 
ца ЖЕ €AHHATW ЕГА три, оца, сна, и CNIAFW 
гі ^ m \ ro Xo pl " 
AXA. И W СЕГО SHAH, ЗАНЕ КОЖЕ САНЦЕ ЕСТЬ 
трилично, mákw fi SANITA RTM mpnvnocmá- 


ЕД 
CENTA. Orgasm BO cità веть, ES САНЧНЫЙ: OBpA Ela 
враз сна Єсть A$uà: Spass eńiarw Aa веть cai, 
F 
crm сйчный. И рцы CHILE: Е cali кубгтъ, григор: назі 
F 
4840, И СЕА: НЕ FAEM ЖЕ три cAÑu a, NO ёди- 43: слово Ё. 
^ r r a b › › \ , 
но Й токи. NOASEN'K Й E ES'k, O, chh, и NA macy$: ра- 
aru = › , гі › x M r v Ts on 
стый AX"h, EĄKNK EF, A не трн. И паки рци SABAENTE S* 
, 5 = ГА ў ^ ® 3 У. 
cuu В слнц'Е NEPASASUENTA KgŚrK И л8ча и св: толк: 


M r a A % r = 
НЕ BO разА8чАЮТЕЛ W ApŠTKApŠTA, cEMW ga AH ГАЕ- 
2 £ [m 2 № % b % у " 
MCA ЄДИНО CANLE, A НЕ При: И CEMW ради ГАЕ- 
^ 2 T гі 2 y X , 
Mea И EAHNT БГЪ, à HE ПФИ, ПОНЕЖЕ НЕ pasas- 
, M x mr > = › EIA 
чаютсл три лица, оца же, и cha, и cmarw (f. 110v) 
› , a VA 2 s 
Axa, EąHNarw gia © ApśrmąpŚra. И такоже кобгть 
- , A 2 > r r 
CANUNKIŃ ражддкттъ 4848, и HCNSIIAEMIA CE EMIR: 
r > > 2 r 2 > [4 
MAKW и БР и oÑ раждат cha, и исп8ша- 
› ri M VA ” \ r 
emi и AXa. Блюди ga3$MNW. гакоже ASYA co- 
, 4 y \ у di \ 
ANEUNAA низҳодитъ с NECE NA ЗЕМЛЮ, И ниже 
= ГА r \ \ MAJ 
CANUNATW KOŠTA PAZASUAEMCA, НИЖЕ NA неси 
> r X % М ля x 
WCKSA'REAEITI'A, НИЖЕ HA ЗЕМЛИ: HO ЄСТЬ И Е 
3 \ % > \ hi 3 
слйчнолгъ крбз'Е, и NA NECH, И NA SEMAH, И Bé- 
$ 2 \ > r % у 
ЗАК, И НИЖЕ горЕ wckSArkEAEITI'R, НИЖЕ 49- 
r > гі > r res fg M r 
wk. Guye и ch И слово БЖЇЕ, НИЗИДЕ NA BEMAR, 
> Mer gi > % W.. a гі № 
И НИЖЕ (U оца WCKŚĄK, НИЖЕ (U NEC, НИЖЕ 
= \ \ Mo» 4 r m oe 4 
U seman. NO ЕЕ H E нЕдрЕҳъ Фчїиҳъ HEPASAS- 
2 x 2 , El U > ^ m 
YEN", И гор, И ASA", И BESAR, И НИЖЕ W KO- 
\ › M 3: ” u Р N 
rw wckSĄk. и такоже сайчный CREMA есть, 
3 f = 3% \ › % m \ > % 
ив KOŠSK сайчномть, и E ASUH, и NA NECH, и HÀ 
^ » 4 r Ed £f > , › 
SEMAH, H EXOAHITI'S E домы, H ECHAS, И MpockE'k- 
r , › = aru ) 2 par ” 
LJIAETIK. таке И дъ CITIBIH, H съ OL EM'A Єсть, 
› = › \ › È › , = 
И съ chomh, и Горов, и дол. и ECAKAFO YAKA Ngo- 
, ^ Ld A 2 r 
cRkijdemh, A нифк$д$ wek$arkgaemn. ДУ 
ru x e r \ ә “i 
BO стый, PAm And NAVEA BCA HCNKIMŚF, 
E X 29 y , ” › ГА \ 
и TAŠEHNBI БЖТА. GE прочее, AKOKE ЄГОЖЕ NE 
/ \ y , , 
E'RA'EXoAVA когда, ниже знати MOKEM Ka- (f. 111) 
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кокъ ЕЁ: Єгда же кйдилїъ ÓBpA3% EPW, тогда 
мале QASSAVREAEITI'S. XAQAKITIHQ"S. лица CU. 

Takw ми pas$arki и © RZ. BPa ко NHKMOXE EH- 
Ark когда. KAkw ŠEW érò постигнёти кто Mó- 
жетъ. Ho понеже com есть И HAENŠEMCA 
sf, © чёкственнагчо сего coma KSWRPASŚEAK 
єго. Таже прочее такчу прңуЁҗолгъ, BO образ 
сайца xapasmipemescara сй$ю mpus, гаЮще 
EBITIH оца ŠEW крўгтъ, chia ЖЕ 4848, Axa ЖЕ cma- 
ro crm из сета. И rakozke кобгть, и a8- 

uà, Й ск'Ептъ, едино сёть и три, неразд КАНА 
разд'Елдєма: тако и Bf mpya, Śl, и chh, 

и ду стый, едино есть, и три, paząkańc- 

ma Sw лицы nó CAÑUS, неразд KANA же ECME- 


CMRÓMK превывающа. И коже крёгъ caña HSWEpAZKE- 
CAHN есть, виновенть H NEDOZKĄENTK, ASYA Nie САНЦА 
же винила и рожденна © кобга, ск'Ёптъ ЖЕ w cifikH 

исҳоденъ ® кобга MOKMW, ugesns ASUS MOCAANTA mpk. 

и MPOCEKIAAÑ 3EMNAA. MAKW и BÓ A SK зри. afr стый 
CMK GAHN есть виновен ARMA, Й Nepo- 6 EAHNArW 
KANT. CÍA же W единаг OA BHNAMK H Dia Hexo- 


рожден. й camm Ans, © єдинагч oda виниль (f. 111v) — дАЩЬ. 
Й ИсходАЩь, чрезъ CHA же К Migh NOCKIAŃAIK. 

И так илг'Ей и раз$лт®й и к'Ер8й W R3. 

dupe же не довл'Еттъ meg'k coaneunot SW- 


Foe. 7 I oo r гі P = 
EpAXCENIE R ПОЗНАНИЕ MpHVMocmacHarmw БЖЕ- АША ЧАЧА 
x r > 4 " көө x s з” 
СТВА, RHZKĄK И HNT OBQAS'R БЖІИ. Єсть же Бра ЕСТЬ 
mi = à M > , гі r reo 

АША YAUECKAA. Graa Бо ИМАШЕ EFE CO3AAMH БЖІИ. 


= X La = " r 
чака, рече. COIMIBODHMTK YAKA по OBpA38 NALLIEMŚ 
b * I os x [4 ŁA ^" 

и по подовїю. Ge прочее, чакъ овразъ есть 
rev , m m Y A 
BACIA, cHp'kuh АША ЧЛЧЕСКАА. Єсть же АША 


3 X. у r vd 

UAUECKAA, Єдина SEU, триупостасна же, ДАША єдина, 
X у r M 2 , , m , 

три ЛИЦА HMAMK АША. И KAKW; Өслыши. Mpivnocma- 

d No dI nd y r r 

Есть ASA Єдино лице. ALIA ЖЕ ражддетъ CNA. 


ГА 2 ^ ГА > [4 ' [Al Ji L4 
слово, И СЕ СЛОВО ИНОЕ ЛИЦЕ. ALIA ИСПЗШАЕГТЬ 
b I o. 2 % URTI > y % r 
И ДЫҲАНТЕ, И CE ABIXANTE инок лице. Ge лица 
X \ r > T os > ГА E 
три, ALIA, слово, и ARIXANTE. и во слово, и 
Tos. =\ y y , 
ABIXANTE ALA c$mis, NE m'kaece, ПОНЕЖЕ AS- 
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\ 025 ГА w 5% , \ r 
ШИ ИЗШЕДШЕЙ ИЗ БЛА, НИЖЕ СЛОВО TIQERKI- 
, 5 N \ Y au, M E^ 
ЕДЕП Е "ЕЛЕСИ, НИЖЕ ДЫХАНТЕ: NO ЛЕЖИ 
, ^ È m FK. r 
mido, И RESABIXAHHO, И BESCAOBNO. СЛОВО ЖЕ 
> Tos. ГА 5 I Э. a M 2 r 
И ABIXAHTE CSMA С ДШЕЮ, И XU CEMW ABAENNO 
s э = r > VANE жү \ I 
есть, kW A слово и дыҳанте © дши сёть, 
R mx ГА ГА mei r mi x 
И ДШИ сть ЛИЦА. И CE прочее дша лице (f. 112) 
> z ^ r > r \ › T os 2 f 
едино, И CAOBO ИНОЕ ЛИЦЕ, И ДЫХАНТЕ ИНОЕ AH- 
\ Y \ у mi X = \ > r > \ 
ЦЕ. CE При лица дши, HO дша єдина, А NE 
% x , ГА r 
три. Яше RO RONgOLIENK ESAELIH, KOAHKBI 
ры э m " \ " 
ДШЫ HMAME ЧАЕКЋ; имаши реши, AKW 
und df y , 5 у 
6 дин8. Яше вопрошенть EŠAELIH, И колика 
L4 А \ Р % ГА ^" 
лица CSMA дши; пристоиптъ да речеши, rd- 
\ r \ [4 > Lm ES r 
KW ITIQH, MONEKE ALA, слово, И ABIXANTE, €AH- 
mi 3 , М 2 y ar mv X. 597 3 
Na дша, и лица mon. И есть 86% ALA RO оБра 
== ' r гі \ ля = › r 
(uA: слово ЖЕ ДШИ, BO OEQAS"h CHA, И CAOBA 
mie. Tos AJ ля mI = 
БЖТА: ABIXAHTE ЖЕ дши, BO овразъ CMAMW AXA. 
y m , , > = ) ә ы 
[ikw Bo АША НЕОЖАЕННА, таку И RI H OL 
r > c r $ pa Ñ 
НЕрождДЕНЋ: H KOKE слово рожденно ® дши, 
r ^ , ho , was Э ^ > A. 
MAKW Й слово BZKIE рожденно @ olla. и гако- 
PF owe ) , эў av , A = 
ЖЕ ДЫХАНИЕ исҳодно ( дши: MAKW И дъ 
Fio. di r m o) mal 2 \ r = 
сый исҳоденъ G оца. И pun сице: дша, 
r > q > r mi > % \ 
слово, И ДЫХАНТЕ, єдина ALIA, А NE три. NE- 
LA [4 > I. E X È 
разл$чно BO слово и дыҳанїе © дши. Подо- 
2 2 L4 r 2 3 
ENE, оц, и CH", сиєсть CAOBO, и дуть, EAH 
2 % \ A L4 2 
BI, A NÉ три. нераза$чно BO слово, и дъ 
e vom I nm a " r 
BZKMIBENNKIA © оца. И гакоже HEBMAMMA AŚ- 
\ £ F 2 т 2 r > % 
ША, MAKW NEBHAHMB H EM. И СИЦЕ EFAA CO- 


F \ \ LĄ b È 
MNHILIHCA BO ŠME MEOEM', и raewn, kakw (f. 112v) 


есть Rf ёдинъ, и есть й триупостасентъ; 
помысли ALIS твою, fi ГЛИ: МКОЖЕ ДША MOA 
едина есть, но й триупостасна, ALA, слово, 

и дыҳанїє: MAKW й RÓ един Єсть, HO есть 
и MEHVNOCIMACEN'K, di, слово, A AXT сый. 

И rán gò Sark mgotars: akw Аше дША творе 
Nie БТЕ, подовн и сайце есть mpnvnócma- 
сно, ÉCMECMEO же иҳъ едино: колми паче Ri" 
MEOpELTK CHX"h, NE MÓZKEMYK ли EXE BKIMH CH- 
це, AKOKE выти EMŠ EĄKNOMŚ естестволть, 


% N 
39H ино по- 
Lum " 
AOETE AKW 
E m. 
AXT стый 
2 , "тт 
исҳодитъ © 
> r mr 
EAHNATW W- 
Җ 
ua. 


cau mgt- 
r 
үпостасно 


4450 


4455 


4460 


4465 


4470 


4475 


4480 


Edizione del testo 


> [4 у ^ " ^" 
H триупостдсн8 AHLIBI, и истинных Єсть. 

d mi r > о % r B 
[ikw Bo ALA, слово, и дыҳанїє, тои лица, H 

> £ b y гі \ > \ \ / m , 
едино ECITIECITIKO ДШИ, A NE MH ДШИ: MAKW 
) = r > = aru M r % 3 r 
OL, слово, и дҳъ стын, три лица, и єдинъ 
› А 3. UN ` r r ” 
ECMECMBOMA Ei", A нЕ три кози. Сице Аше 

у \ % [4 k 

MOMBILLIAAELUH ВСЕГДА, НЕ EHOSBQEAOCAOEHLIH NA 

= 3 v 3 ar ЖЕ ГТ r 
ców трц$. Ho eye fi инъ овразть BZKIK cabl- 


r ля > d ^" \ 2 " b H 2 
ши ЛЮБЕЗНЕ. GE огнь єдинъ есть, но и три- ФГНЬ ЕДИ H 
у у MN 2 F " .. r 
VISCMACENT. CAMB SEW EĄHNK ECHA NOAAE- mpivnocma- 
ГА " F 2 \ 2 $. 
ЖАШЕЕ OTNK, TIAAHITIEAHOE ЖЕ EFW, ИНОЕ AH- CENT. 
v > =") 3 NN i ` ` vr „4 
ЦЕ, H CEEMHMEANOE EFW ANOE лице: GE npo- jå- 
- M у 2 r > \ Fr - 
UEE трн лица EAHNAMW OFHA: сиєсть, nogat- (f. 113) SEW 
Y r > , > о 5 о 5 
ЖАШЕЕ OTNK, И MAAHMEANOE, И CR'RITIHITIEA- MES 


, 2 NE \ > y X 
NOE, ЕДИНО ЖЕ ECMECIMEO OTNA, A НЕ MH. 
, > ) = 2 = " ЕА = 
Подокн и W ES'k. OÙ" Ko, есть огнь: chh, 
, > = wA Ju 3 PE 
NAAHMIEANOE: И AX" стын єсть CE'RITIHITIE- щА- 
>. p S 3 vo” , 
лноє. И AKOKE BO огни: OFHh, NAAHMEANOE, 
> ERA › r у " 
И CR'EITIHITIEAHOE: И САМОЕ ПОДЛЕЖАЦИЕ OTNK щА- 
^ r 2 w i у > > 
ёдинъ FAEM, A NÉ три: MAKW глемъ H W EXE 
M ?. ^ r > = 3 INA гі гі 3 f 
три лица, оца же, и сна, и стаго AXA, ЕГА єди- 
гі > \ 3 › LAT M dr 
наго FAMA, A не три. И w nosnanin 8640 сть 
$ (4 OR) r OPELA r 
трци докл'®юптъ CIA B'RpŚrorieM8. Оваче cabl- 
> у 4 у r r 
ши H ино к char таинство. Слово UAUECKOE 
КИС › y Tos. 
cŚrŚRo Hatama pozkĄENIE, И ARMA НОШЕНТИ 


ГА > r y T os E 
par demca: 6дин'®лгъ Sw NOLIENIEMK ра- CAORO ЧАЧЕСКОЕ 
, € M , c , E ” 
ждйетсд @ дїй, дрўгилтъ же © Semenn. с$гбко HMAMK 
a r 4 r sra N › ^ Tos. 
И раждаетел ŠEW слово UAUECKOE © ДШИ, Єгдд POZKĄENIE. 


MOMBILIAAEM" КТО рей что: NOMKILIAENIE 
BO, ПЕрКоЕ pOZKĄENIE PAEMCA CAOBA, ПОНЕЖЕ NO- 
MKILIAŃEM"K еже HEIN ONO CAÓBO, НЕ TAEMA 
же CIE ŚCMNAMH, NO ҳранитъ слово дш Е 
нЕдрЕҳъ скоиҳъ, и есть помьишленте оное 
ПЕрКоЕ pork ENTE слова © дши. OBAYE ANIE и ро- 
дител слово G ALA пєркылїъ pozkĄENIEMK, (f. 113v) 
Er AA NOMKILIAAEMK CIE ALA, NO NE MBAAEMIA 
єго, ещё же Хранипть E. érAA же косҳоцетъ 
авити слоко, тогда park dema € © Зетенть. 
Cit же © 8стенъ второе pozkĄENIE слова, cit 
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[рождение] MEAAEMA слово BO кс®утъ, И NE 
KITIOMŠ MPOUEE CAÓRO NEABAENNO FAEMCA, NO 
RMEAENNO. Ér Ad же родитсл словно upt ŚCMNA, 
тогда ECH слышапть €, и мавлённо BhIBAEMh 
Bears. И ГАНС С po A ENTE EXE чрез $cmuà, 
торе pop ene casga. ІЙкоже два сть po- 
ZKAENTA слова нашега, едино ŠEW © дїн, 
EMAÀ NOMKILIAŃEMK, еже козглати CAÓBO, 
еже и MEJBOE pozkĄENIE rAemca: и ино © Scme, 
EKE MEAAEMIA слово BCRA YAKWM'h, ЕЖЕ H 
Bmopór por en Te глетел. Навыкни ŠEW wna- 
CNW, AKW, KOKE CASBO UAUECKOE ДБА рожде- 
NIA имать, едино © дшн, и ино © Зетёнть: 


, ^ re. , \ Tos. r U mie. 
MAKW Н БЖТЕ CAOBO ДБА poKAENTA HMAMA, CAOBO ЕЖИЕ 
> r ar Ta = ) эл › r r \ r 
едино SEW {0 ЕГА И ОЦА, ЕЖЕ И TIEQEOE pOZKĄE- ABA pOKAE- 
.. [m > Ра — F " 2 .. " 

Nie rAEmCA: И ДОЗГОЕ © ПЛОТИ, €E И BMO- NIA HAAITIB. 


PÓŁ po ENTE MAEMCA. Й KOKE слоко НАШЕ, 

Ape и раждаетел первымить pozKĄENIEMK © (f. 114) 
ДШИ, NO OBAYE NEABAENNO ЕСТЬ, И NE MBAAE- 

MCA, HO паки пф рожденїи превывдетъ E Д8- 
WEBNDIX NE Agg. Tókw и BKE слово, де 

И POĄHCA прежде к'Ёк'ъ G BFA и ola, NO NE rd- 
BAALIECA чакъ: NIQERKIEALIE же паки É н®- 
Agi Sny. И коже наше слово, ёгдА yó- 
peah, раждаетел © ŚCMEN% нашиут, A rd- 
RAAEMCA BO ВСЕХ привлижаюциҳса NAM: 
MAKW H ВЖЕ слово, ЄгдА BAFOBOAH, родиса © 
пррческиҳъ Зетёнть, и ® Bcecrisia дїн, n 

тогдА высть гаклённо ко Rotari sigh. Idkw 

ко IABAAEMCA НАШЕ слово POZKĄLIEGCA © Seme 
наших: Шаке) же и BARE слово pÓZKĄLIEECA 

© пабти прнодёы MPIH, MENCA BCEH твари, 

Й н'ЁровакшТи m}, cnacdiomea. И такоже ná- 

ше слово pÓZKĄLIEECA © ŚCMENK NALIKYK, егдА 

© caavkyrs ёстенъ pazKĄdEMCA, ниже @ дши 
WekSA'EBAEM, НИЖЕ © скоихть SCMENTA, NH- 

жі © $шесъ слышашихть: HO Єсть и Е дїй, 
и BO Зетнахть нашихть, и во ŚLIECĄYYK сльыша- 
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› р > r э > 
шиҳъ, и ни CWKSĄŚ WCKŚĄ'KRAEMTK, АШЕ БЫ H 
, , у [4 \ 
тыслшных тыслши $слышали слово, NE (f. 114v) 
, , \ т $ У y 
SMAAAFITICA слово, HO пони E NACh MPENOANE- 
" , 29 F " * 
NN'RHIIO Єсть: TAKW n Bzkie caoRo, AYIE и 
, > 5 ГА 3 us Ж , $ 
poAHca H3 ARI мути, и G ŚCMEN% пррческиҳтъ, 
S og X sg del R \ Xo = r 
HO ŠEW, ниже @ OIĘA WexS Ak, ниже © плоти, 
^ m , ^ om x Li 
НИЖЕ W ЕСЕХЪ YARKWE'h, НИЖЕ (U BCEA ITIEAQH: 
\ \ \ 2 y È y , 
NO BESAR MOHER, и NE SMÁANCA, NO MPENOANE- 
\ 2 F ru m » , 
NNT Ek, и таке gasSavkü 40 ЕЗ'Е H cas- 
DA DA Tos. ) , 27 
Ek, akw cŚrŚBoe имать рожденте, едино из 
= э 2 m 23 2 r > 5 r > y 4 > 5 
gPa M ód, и едино из плоти. и єже ŠEW из 
2 n r NEJ Dif , 5 r 
од, NpeR'RUNOE: A ЕЖЕ ИЗ плоти, Е Noca'k- 
ГА LA E , , А 
ANMHXT ANEXT. IIKOŽKE И НАШЕ CAOBO, ПЕрЕ'Бе 
ГА ES xe 3 Von , i 
pazkądemca G дїй, и тогда G $стенъ. И 
so \ 2 % LP , CO 
CÍA W ABO рожденїю CAOBA BZKIA. 
t ля nr $ 
Бопро: Что окцие CIALA тоцы; 
- и > м. 
GR'kmrh. Ogre, CSYIECMBO: оБШЕЕ, BESNA- 
L4 Шш F £ 
UAANOE: окш, Chaa, EAP'OCITI, аёдрость, ngà- 
KAA ЕСА Бо ЙЗ ‚равна mami оъ, и cia, A сты" 
о È о 
АК, KpoME cRodemen ies. CRÓŃCMRENNO RO, своих 
oña ŠEW НЕрождЕННОЕ. CHA ЖЕ POZKAENNOE, AXA 
ЖЕ efiarw псҳодноє, 
Вопр: Е к8® колика cSpecmgà henogkaseun; 
Grm. Єдино сбрестко глю, едино Ecme- (Ё. 115) 
y я r , > r , 2 r , 
ство. CAHN Зракъ. EAHNT род, един8 cad- 
э р r ^ c 
ES. едино достоинство, й гдстко. 
t V r ГА ^ 4 4 
Bongo: Упостаси же колики AcnoR'RĄŚELUM E 
= 
53%; 
ттт r % 4 e£ > 4 \ г 
Ф©к'Етъ. Три упостаси испок'®д$ю, три AH- 
Ж, Vo hi - ГА u 2 \ я 
ца, три CEOHCITIEA, три HEC'EKOAA, и три Xapa- HECRUNAA 
r 
KITIHQBI. 
ię \ , ) pl = 
Бопро: Hecw ради ou", FAEMCA + 
mm (4 \ r wm rl = = 
Gs'kmm. Ilarnp, (capkuk dim) raemca BI, d 
РА \ - , Fo " A 
IdKW BCA TY)POV, сир'Ечь BARA: аки Becky 
TRENTS, сир'Ечь BAPOCMIAMEAK. $ 
Bongo: И cis, чес) ради TAETICA 


mn N т 
kkm. Yoc, сирЕчь cin riemea, G еже oto d: 
r r u Y r w > 7 w 
CH('Euh равный H подовный. гаковъ RO Dia, 
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r > = › das, r \ 
MAKORT И CH'h, И EfatIEHTEAV A, © / МАЛОЕ / BO / U, 
A) r = ГА = › my 
ШОС, CHECIMA CN, ПОДОБЕНТ BO CH OLS. 4600 
a 3 n X , n 
Bongo: И дъ, UECW ради raemca 
ód F. ~ , ca 
Gum. Пуёбща, (сирЕчь дуть) raemca, © 
ЕД - - Р ^ I «we , 
EKE TAV VEUMO, CHg'RUK BCE MAANTE EHESAATIS NO- 
r L4 ^ Tos. È 
pa3$M'kBAMH. рЕКШЕ ВСЕ MAANTE съ крлшЕнн'®Е 
r r \ aru = Roe 3 
MOSNARAEMCA ЧрЕЗЪ Moro. CITIKIH BO AX RCA H- 4605 
U b \ 29 
CHKIMŚEMK, и FAŚRHNKI BA. (f. 115v) 
? 5 гі ГА r 
Bongo: В ES'k колика BHNOBNAA; 
a r 2 r r 4 = = > .^ 
rkmh. Єдино виновноЕ R_E3" rar, И cit 


s 3 za , 3 m r T > > MD rm , 
есть ou": самъ BO ou" ражддетъ cha, и исп8- са оцтъ раждд- 

r › “ r re a э ка > WH m > 
aem и AXA. прочее PAZŚMRH akw оцъ EAH EM" CNA, И 4610 
r L4 % " ГА di у 
есть RHNORENK: CH" ЖЕ NE Есть RHNOREN'K, HCIISUL AETTIS 

\ r Е Д r " > > 
HO кинимь. коже ŚRW виновен” Єсть SAM и AXA. 
Sf. pil , x E › = , POND N 
Ol", RHNHAHA же ABA, ch, и Ax. Виновенъ RHHORE ЕДИ 

2 % E b А у m , 
ЖЕ PAEITICA OIĘTK, SANE раждаетть, A NE ражда- Gs: вино- 
2 Li 2 \ 2 L4 r 
EMCA, KENŚLIAEMK, A НЕ HCNŚLIAEMICA. QA2KAA- ECMBENNA 4615 
Д ) r > [4 \ 

emma ŠEW cha: nensipáems же и AXa charo. ЖЕ ДЕА, CH 
^ % r El у » 
Й CEMW ради MAEMCA OI". EHHOEEN'. н af. 


Kd р , , 
Rongo: И колика RHNAMAA; 
— f r \ = > = X E 
GR'kmm. Бинимдл два, CH и AX. HE ражда- 
гі M , › \ r n 
EM" CN, NO PAZKĄAEMICA. И CEFW ради MAEMCA 4620 
, Д " \ F " 5 
BHNHMK; SEW AHIE кто копроситтъ, KW E 
у [4 b r \ 
ЕЗ'Е колика EHHOEHAA Henog aarun; pun, 
ёдино BHNÓBNOE глю. И кое Єсть cit; объ. 
И чес ради FAEMCA ВИНОВЕН оъ; ЗАНЕ pa- 
kaam cha, и Ken$uiaemh и AXa. due ЖЕ 4625 
F \ ^" q , 
копросипгъ MA, MKW колика RHNHAIAA FAE- 
ши Е 63%; pun двд. Kaa же cia; Сить, и Аъ. 
И чес ради глютсА винима; Зане, pagás- (£. 116) 
MCA chh, 4 NE ражддлетъ: исходить XE H 


AX, 4 нЕ испёцдептъ. 4630 
e Lu $ $ U о US, 3 

Rongo: Въ сй трц'Е, кто первый, къ с'®й mpk 
z r 4 dl 3 r r ы ля r y 
rkmh. В сти мощ", HAKMOZKE первый, НЕ ЕСТЬ TIÉQERIH 
^ , 4 seu M £ 2 = y r 
A никтоже посл'Еднїй: но KSTINW оцу, KŚ- НИЖЕ Moca'k- 

^ ru 2 \ r 2 seu 
NAW cis, кёпн дъ сый. и сеге) ради H со- ANT 

у CO ті > , CO 

EESHAUAAHTH гаютел, и BESHAYAANTH. Безна- 4635 


r " ГА ГА 
UAANOE ЖЕ l'AEICA, ЕЖЕ MPEKAE НАЧАЛА св цю. 
r y > r 
BESNAUAAENT ŠEW oh, BESNAUAAENT ciis, BES- 
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r = mv. > ля 4 , y 
НАЧАЛЕНТ AX" CITIBIH. И НЕ OB ŠEW первый, 
" $ P % \ 2 = ті 
ОБЪЖЕ NOCARANIH: HO K$TINW три, OU, CN, 
> ті aru \ Y > r ce > 
H ДҲЪ CHIKIH. CEMW ради и COREBNAUAANIH, и cómh, 
3 2 E 
и HMENSHMCA. 
т э A , I sa , = > , eo 
Bongo: Шви NAME И CIE, KAKW ch И слово БЖТЕ 
r a. S Ж E 2, Р ^ 
pazkĄaEMcA Y oía; CIE Бо Зжасаетть ны. 
"ту p ГА u r u N › ГА 
Gems. Понеже gin НЕЗОИМЬ ECITIK, И NECKA- HERHĄ'KNTA 
£ w Em F FK. È 
ЗАНЕНЋ, НИЖЕ CIE сказати MOKEM. Rakw Eo 
\ T ГА ^" r r 
KMO СКАЗАТИ МОЖЕТ, ЄЖЕ НИКОГДАЖЕ CAM 


r UNES 59) r r x à 7 ES E mee 
BHAS, или W ИНЫХ" СЛЫША когда; Osaue © CAOBA БЖІА 09- 
P saw e , ^ ^ r \ UKD r 
MBOPENTÁ rw глю, слова fi ЕГА, «разне ДА pE- ЖДЕНЇЕ Mo A0- 
r 3. э у r Д ¡O 
чемъ, €AHKW еже по сил. pas$arkmu Sw до- ENO QoxAEHTIO 


r ЕД ЕА r = E r = 
стоить, AKW AKOKE CAOBO UAUECKOE QazKAAE- (f. 116v) слова UAUECKAFW 
= = (4 B , 
ПСА © ДШИ EESCEMEHHW И NEĄOMKICAEHNW: 
, r › r SEEM xoc 
MAKW pAZKĄAEMCA и слово © ola. И akw pa- 
r " em M E] , pen СД 
ZKAAEITICA огнь Y Orna, и ск W св пм: 
у r 3 , he m ) y 
MAKW раждаетел chh и слово RATE (D olla. 
t 3 mf. = , di r m AN 
Kongo: И стый AX KAKW исҳодитъ G ona; 
Tar , , X. › , \ 
GR'kmmh. Подовдетъ MER И W ced NE Eoripo- 


ШАТИ. И CIE Бо НЕСКАЗАННО. OBAYE NABKIKAŃ И ИСХОЖАДЕНТЕ F: 
W сем. коже Sw воздоҳновенїе ЧАЧЕСКОЕ © AÑA несказдно, 
АШИ исходить: така H AK стый © оца H- И HE копрошд- 
сходить. И акч бүл, ниже рождена, НИЖЕ ти W charm. 


нерожденна, нд средн: MAKW H AK спый © 
ola SES И во A Adria нерожденъ, chaga 


же рожден, и EVA исходна. va ко, ниж? po- приказы rd- 
AMCA, AKW родисл CHA: ниже NEDOZKĄEHNA RK, KW AX' c: 

KOKE A AAA: NO H3HAE ® pespa АДАМЛА. И sk G gAHnarw 
AAAATI НЕОЖДЕННЫЙ BO OEQAS"h HEQOXCAEHHAPUO GA Hexo AH 


Gua. Orig KE рожденный, RÓ окразљ рожденна- 

rw cha. И Eva HEXOANA ® penpa алдам ко Spas 

Reecmarw aka. É про ут ко наших fiswrpa- 

SHCA СТАА mpiya. Но gám Sgw, И cHe, H 

eva marca кыша, и разл$чни кыша @ ApSrh- 

дрёга: въ жеи ойуъ, chh, и стый дъ, ниже (f. 117) 

п"Елесд cóma, ниже paBAŚUNH сбть © дозгт- 

дозга. Ёдинъ же ёвразъ HEpOZKĄENIA Ga зри- ikw Eva © ЕДИ- 
meca Е HEQO2KA EHI RATIS. Agaath: И бЕразтъ po- NAFW AAAMA. 
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US r 5 , r я 5 
KAENTA CHORNA, Е poKĄENNOMK cHgk: A ORpa3 
> I «e I = r › r u 
HCYOZKĄENIA CMAMW AXA, SPHMCA BO HcyoAH'kH 
" 2 $. ro b › у 
€v'k. и таке раз8 МИ H W CEM'h. 

t 2 40 ¿ = эр. Ж 2 
Bongo: В да BARIMETICA BP Eo єдиномъ mR- 
> ^ % 
cm'k, HAH NH; 
я , KO ru > fu 
rkmh. Поиложи Sar твой, И pasSarkH, 

r LA 4 u г o m r 
акч) Ei" Єсть CEM" NÉSPHMA fi NERA'KCME, 
y Я = №2 20 , М 
НИЖЕ ЗритсА EP, НИЖЕ RArkipaemca ГДК. 

^ , \ 5 , x , DA 
И ПОНЕЖЕ HE EAVRIJIAEITICA BO BCE, KAKW Єсть 
, , ^ y È , 
MOYINW BHAEMHCA HAM pas$arkmuca N'k- 
.. › , X ro r 
KIHMH, ЄГӨЖЕ НИЖЕ MWVCEH БГОКИДЕЦЪ, NH- 
X om ~y , ^ ы \ x Fo. 
же SuÑ A слова érw, NA POPE MPEWEJARENTA 
РА " % y È , 
ONATW, HH ИНЪ KMO когда ROSMOKE MATO BKE- 
y + " a у " ^" 
ство зр'®ти. KOKE HMBAENNO есть, AKW 
x > у (4 5 r \ 
NE во єдиномъ Arkcmrk ЕЛ'ЕШАЕПСА\, NO BE- 
% гі т ел › гі SKO =’ 
ЗА EM. И cia Sew w Errocaogin: Weeatkace Na- 
3 El Tos. r ^ 
UNEMK глати И W строєнїи, сиєсть W BONAS- 
Foo. E , O 
PENTA cha H слова RATA. 
t y A S, у 
Rongo: GE вопрошенїе © mere вопрошаю, (f. 117v) 
f № a re , \ › EIAN 
тыже MH WB'BIIAH. NASUHAT ECH ны W cmh 
3 ” = ГА " > 
трц'Б, AKW EM ITIQHVTICCITIACEN"h. есть, H 
LA m гі > гі m Pu гі 
AKW OL, CHK, и дү стын. нн ЖЕ BONpo- 
r ` ru 6 , vo” ж è 
шаю MA, сей XQITIGC', кто есть; W CEA Xo- 
M г 
IS HAEBIKHSITIH. 
38 r x r 3 Jo 3 
к'Ептъ. Весла слышал єси W ciii труе, 
" ) , \ та 2 = Xx CÈ 
AKW ЄДИНО ЛИЦЕ HAQHLLAEITICA OL", ИНОЕ ЖЕ 
= >.> 7 y гі гі mv. \ r 
СНЪ, и инок ЛИЦЕ TAEMCA AX" стый. GE npo- 
fu ” ru ті E) r = ) 3 m 
ЧЕЕ QASSAVRH, AKW сей СНЪ И слово EPA И оца, 
2 r , CO > hi N 
WĄ'KACA NAOMI UAUECKOK, И XOAH AKW LARES 
Җ › ГА Д \ , 
Na ЗЕМАН: HMENOBACA ŠEW Kc, BANE помазасл, 
, \ у > \ r 
СИЕСІПЬ, ПОНЕСЕ плоть ЧАЧ. И cEMW ради MAEMCA 
r = 2 = m > r ries > гі 
BOTIAOLJJENK BI, И XC CN И CAOBO ЕЖЇЕ И ET", 

y X seu F 
ЗАНЕ NOCH ЧАческїй SUAK"h. 

е 2 r r 2. № A r › r = 
Bongo: И коє слово, или KŠK MQEES ИМАШЕ EI, 

r > , O У r 
сир'®чк chh И слово Б2КЇЕ, ЕЖЕ BOTIAOITIHITIHCA, 
> N Р ' 
и MKW UAKŚ Ходити на SEMAM. 
z , гі % 3 , , b $ ” 
GR'kmh. Rim ниже един$ MQERS HMALIE ЕЖЕ 
r \ = r 

ROMAOMAMMHCA, NO ЧАЧЕСТВО ПОЕБОБАШЕ EQauE- 


такчу дъ T: 
6 #динагч @- 
ud. 
Держак 


HEEH AENA 


БГЪ, NE 
къ мст, 
NO BESAR 
Есть. 
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PARC r Җ = гі › r 
BANTA. Понеже во сотвори EM NEO и землю, 
> \ n 4 , , › гі b % 
И RCA MXE E НИХ". C03A42KE и YAKA, И положи 4715 
>» X ^ M > ол = \ A r r 
Ero посред'Ё рал, и Зчини его UDA NA Bekan 34a- (f. 118) 
m \ \ у › у > r > 5 
нїн, ДА ЕСА равотаютъ EMŠ, и жити ead E 
' »" lee »" r DI EJ sel 
pan, akw ЕЖїю овраз8. В'Кдый CIE ATAROAK, 
b £ ГА 
и SARHCMEORAR UAUECKOMŚ достоинств, со- 
, A A % , 
E'Rmoga MOMS YAKS пресл8шати Ela. да чрезъ 4720 
го › 7 Эу. AŻ \ › M 
NpECAŚLIANIE HS2KEHEITI'S EMO ИЗ рдл, И ЕЖГА AO- 
[4 2 ГА , È 
CMOHNCMBA, И CMÉJIMNA RESCAMEQITIHATO COA'RAa- 
= " Va r u 2 ГА r 
emh. ЧАКЪ же rakw NE AMRAH HcKŚca ЗАОБЫ AŠ- 
, A r sel > ГА 
KARAMW, послёша COR'KMA ATAROAA, И преслёша 
3 pam r .. \ ГА \ r 2 
ЕГА, и ©Gmoak NETA смерть rp'kyd. Подови n 4725 
X ES CN $ .. L4 Sa , 
ECH H3 ONAMW ERIBUITA чаци, аки $ прародите- 
У E PA , ru » , 
лей rg'kyns ngreauue, Здеожаша сей, и ёкр'Епи- 
r M = r гі 3 > r 
ca гркҳъ на yakn. Послаже RF" nppku и Зчите- 
5 , % r , ГА гі › 
AH В Allgt. ДА наёчаптъ М, сирЕЧЬ Чаки, И 
› , ed M > X 4 $, 
WEPAMAM W гр' Ед, и HE возмогоша прроци 4730 
> r M r N 5 r 
исправити. CEW ради рече RIA E CER'RCAMOATA, 
5r › r > y 
HH3HAS, и понесё плоть, и ESAS ЧАКОЗрАЧЕНТ, 
2 Tos. y > u у , = PA 2 
и на$ч8 COSAANTE mot, и вбзводтител © ATa- WEpA- 
(4 > (A , m > = 
BOAA COE'KMA, И ESAEM" ВСАКТ ЧАКТА ТАКО Rih, 
\ * 3 М \ \ I. I Q^ 
HE no ECMECMES, No по положентю. И cie Bo- 4735 
A (ma Гај Tos. ) n > ДЕЛ 
cxom'kRt EI EAFOBOAENTEM"A OLA, И COĄ'RH- 
.. , , Ji , ho 
cmEiemm саг AXA, сниде CHA H слово BOKE, 
3 Жу $ z , гі " > mA 
И EHHAE E UMOE чрево ДЕМ ЖЕНЫ, и потеть (f. 118v) 
у rr \ A > r > 5 x 
naomb Y NEA, BAUEAOR'KUHCA. И ПАКИ ИЗ ЖЕНЫ 
г di › , ^ у Э, , 
ИЗШЕДЋ, И WCITIABAN Ю UHCITIS, И ЗАПЕЧАТ- 4740 
pa r " r 
CMBENNŚ ARS HECKEEQHS, AKOKE ПОЕЖДЕ, NO- 
y ГА r b Җ 
Ҳоди къ AK съ чаки, MKW ЧАКЪ, H тогда 
г y L4 r Ji 
NAHMENORACA XC, ЗА ЕЖЕ ПОМАЗАТИСА ЖЕ И 
r r = 2 Pan: Li с r гі 
носити плоть 4448. И сей есть ҳртосъ, chh 
> , re. , re 
И CAOBO БЖТЕ, ПЛОТЬ NOCAH. 4745 
e 3 , % , , m r 
Rongo: И kakw к'® можно плоть AR роди- 
) , , | sj > m 4 
ти; и паки превывати AR; И cit UŚĄNO NA, 
b \ D, L4 r \ X 2 r 
и SAW ŠIKACNW BHAHMCA. NASYH НЫ W CEM, 
Я 
молилгъ; 
DK = > r r sel \ 
rkmh. Anie n u$ Ano RAM MNHMCA CIE, NO 4750 
= r re. Д , , 
НЕ ЧАЧЕСКОЕ ARAO, БЖТЕ ЖЕ. HARKE BO XOLIEMIK 
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Bf, пов'ЕждаєтсА ECMECMBA чинъ. и nd- 

ки: AMBENTA EF, и UŚĄNA Akad єгч. Ogdue $- 

слыши W рождш'Ей AR PASAMUNAA И ragemBe- 

HHEHIIAA SNAMENTA. Помлни, akw Ark&- 4755 
CMRENNHKTK сый ддалгъ EVS роди, и паки, д'К- 

ECMBENNARTA превысть, AKOKE прежде. И 

KOKE Адам" A'KREMEENHKK роди, M ArkECITIEE- 

никъ превысть: MAKW и BILA mpila два сёши, 

роди XPma, A паки ABa превысть. Ho и ино (f. 119) 4760 
К cem таинство 8слыши. коже AM Wrpa- 

KAENI @ксюд8, косточноЕ ИМАЙ CMKAA- 

НОЕ ЖЕ, чистое, И тончайшие оконце, BOSCÍA- 


= x > \ r \ El \ , 
ЕШ8 CANUS, ASUH Erw, MpoxoAAM CITIKAO, И CMKAA UHCTA- 
È ГА у , > $ , 
BXOĄAMIK ВЕСЬ 40M" ripocE'kipiatotyié: И паки, rw ŚNOĄORAE- 4765 
r > r 3 , .. › А 
NpexoAAyi$ cau S, и ASUAM HSXOAAMIBIAT S, NIE W БЦ. 


CMKAO HE COKOŚLIAEMCA, NÒ HEBPEANO @ EXoAA- 

шит же H HCYOĄALIKYK поиздарентй санчны 

дбчть NpERKIRAEMK. таке ми разв й и W при- 

cw ДЕЕ рін. СТА ко поечтал, KW Adan c$- 4770 
ци WPPAKĄENAK, CHA H слово RZKIE такоже Agua 

EZKMRENNAA Y сайца правды OLA низшедъ, 

И чрез CIMKAANOE оконце ŚLIECK SA BLIEĄTK, 

ECECITINIH. долгъ EA проск'тй, и паки гаку BK" 


самъ, ASHA, HE EPEAME"A A'KECITIEA ONBIA Bf- 4775 
CMA: NÒ MKW прежде MBA, и 6 prime, n 

no ожткҥ® ARS m$ сохрани. Gra сими же и H- Бисера H MIN- 

нде cR'kMociAMEANOE И U$AN'ki ee, И онылгъ ны ŚNOĄORAE- 

ПОДОБНОЕ ASWEPAZKENIE слыши. Бисеръ É Ueg- Wit W Bonao- 

MERA Мори RKIRAEMK: БЫВАЕТ ЖЕ CHILE. щенїи cha 4780 
Брези чермнаги ора CŚCH CŚMK, MAAKIA воды ARIA: H W 

ATANTE им щие: WspkmaromcA же mamw upe- (f. 119v) Buk. 


покожнал мкад MOJCKAA BO BCEMK UEDANK 

мори ONOM, пїнны йменбемыл. CMOAM 

ŚBW пінны оны прно STAPIJIMA, и WKHAd- 4785 
юшыл врдшна E пиш8 свою. EHErAÀ ŠEW cmo- 

AMH HAK STANKA И ФЖИДАЮЩИМТЬ свою 

NALIŚ, частыми. EBIEATOLISIAI S MAMW MÒ- 

ANTAATI, низҳодитъ MÓANIA К ПЕНН, fi 
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WEJEMARYIA чрёпы пінны © версты, входи 

Е ню. ninna же, AETE СЪ CKŚMOBAPIJKCA HCITLA- 
гАюшисд E ct&k, EH mh CERE заключаНИЪ MÓ- 
АНТЮ. MANIA ЖЕ BTIOYIHCA BO 0UECRYK ИННЫ, 
npocg'kydemi A, Й ткориптъ A EHCEQNI. Исхо- 
ДАЦЩЕ ЖЕ Бисери © NINNKI, NAAAIOM" NA RpE- 
3k мора OHAPW, H MAKW мвр®таютъ А H- 
y$yin тыл. TAKW ми pasSarkñ, Й W Ronao- 
ipenin слова. Лоре ŠEW есть migra, fi Aka 
JOTA, Стодше ЖЕ ARA такоже ninna E Xgáark 
WZ LOL HENATO Хава xpmà БГА, ИЖЕ H 
низшедт H кшедъ K ню, MKW MANTA, H WE- 
EHECA RO upecady Ama EA, cimo 
Sempón Reed MŚ плоть, юж npiA копдоці- 


CA. H MAKW родисА ИЗ HEA, MEW чистый H (Ё 120) 


многоц'Ённый БИсєръ слово БЖТЕ, BES cak- 
wénia mŚzkecka. И такоже EHCEQ нный 

ёсть и наземный. NENKIH Sw, nó MOANIH, 
НАЗЕМНЫЙ ЖЕ, NO CNAEMENIIO ФЧЕСЪ ПІННЫ: 
таку и Ke, HENKIŃ Єсть й наземный. неный 
ŠEW по EXMES: НАЗЕМНЫЙ же nó UAUECMEŚ. 

И коже вИсеръ COCMABAAEMCA БЕЗ CAFKLIENIA 
мёжеска и женска, иЗ MOANTH и пінны: Må- 
KW и Хе родисл БЕЗ CAMRUIENTA м8ЖЕСКА И KÉN- 
ска, H3 EMBA, и плоти дктвенныл. И rako- 
ЖЕ БИСЕръ сокозшаемый, многаши ŠEW вешь 
GUEC NINNKI сокозшаетел и PASPSUIAEMCA, 

A NE и светлость MOANTA CMgAZKĄEMK, но 
ŠEW ск'Етлостк MOANIH BESCMHACMNA Npe- 
BHIRAEM", варь ЖЕ OUECK Инны едина CO- 
козшаетсл и страждетъ: така и W xpmrk 
NOĄORAEMK MERR pas$arkmu, BYENS ко EMŠ 
cfic$ нашем, и стражде ци © некбоныхть 
ISAEH NA крит, карь ŠEW плоти, сиречь UE- 
лок ЧЕСКО, едино пострада, EKITIBO ЖЕ BË- 
страстно превысть. И cià ria, загражддеши 


Šema вГостраждецть, и воплошенном$ наўча- (f. 120v) 


O = £ \ ГА F 
ELIM cmpoenito. G cio Ag MER AIORESNE БАГОДА- 


+ ЧЕрЕЛЕ- 
ница 
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mito Хртовою COMN'ENNOE разр'®шдетсл. 

Bongs: СЕ cham gekan ЕГоподбЕный SUE ngn- 

AHUNW ны! HA$UHAT ECH. AISAMATE ЖЕ MA, ДА 4830 
И СЇЕ HAM скажеши NEĄOŚMKEMOE. UECW på- 

ди B2KMBO MÓKMW не навчи чака, и спасе Ero 

KpoME плоти. почто во Bocyomrk понести 

плоть. 

(emn. И w cemu доврЕ вопрошаеши. mk- 4835 
MKE H ASBI ёслыши ek ma. Е начАл®уъ, 

ErĄA соткори Rm YAKA, и прелстиса © ATABOAA 

ЧАКЪ, NE ПОБЕДИ ATAROAT E2KMBO, NÒ ЧАЧЕСТВО. 

M'RAGKE и подокашЕ ПАКИ CEMŚ NOR'KZKĄLIŚCA 

uAuecmBŚ, Ad и паки cit nog Am врага сво- 4840 
Его ATABOAA, И ПАКИ ДА прїнаетъ чрезљ бнаго 

Прежде пог$йикшагф ЕЖткеєнный рай. due ŃAENKIŃ 

Бо вы NATE RZEMEO пришло, и NOR AMAO ATA- 

кола, ИМАШЕ ПОҲЕАЛИ ТИСА ДТАБОЛЪ, ЗАНЕ NE 

AMBNO, Аре и nostkąńca, © ЕЖтЕА RO NUSBÉ- 4845 
RENT MOB'KAHCA. И CEW QAAH NE HSROAH RÓ", 

AA нагде DRMR rW MpewAoarkemra ATAROAA, 

NO Eocyomrk, AA чачество пов'Еждшеєса G ĄTA- (f. 121) 

кола, CAMO И єдино пок'Едиптъ пов AMBUIA- 

ro cit дтавола. Поедв®дый ŠEW паки мёдрый 4850 
БГ, MKW NE MOALE Єдино UAUECMIEO NOR'k- 

дити БЕЗ EMBA, скоысл E пй плоти 

EXITIEO, MKW AA АТАВОЛ SPA ПЛОТЬ, Й NE E'K- 

ДЫЙ, AKW Е сёй плоти EKME Єсть сокровЕ- 

No, MPTHA EMP, H приворвсткнтгъ хуп, H 4855 
MAKW nores mca $ сокровеннаг ЕЖА. 

€x и кысть. коже во рыварь XomA Злови- 

ти рыв$, NE нагбю Здиц$ meem Е MOJE, 

NO WakAemn © ENE черкемъ, лестїю Šan- 

US, И MAKW BeprAEMK KE MOpe WEAEYENS UE- 4860 
PEEM. PRIBA ЖЕ SPALJIH червь Єдинъ, и NE Е'К- 

КЕЛП) гака червь ПОСрЕД'Ё CERE HMATIK лиц, 

NÒ мнАши kpomk Здицы червю выти точїю, 

прельдема, бдицею держима вывдепть, M4- 

KW H xpmóc'k, сотвори: Rocxom'kgm во Зло- 4865 
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, 5 (4 ГА 5 
EHITIH E EE£SAV'EQHNIX"h BOĄGYK БЕЗДНЫ Е PNB- 
у 2 ГА , 3 N , 
SA AOL SIOCA TAĄOMEMNHŚR QBIES, HAH ПАЧЕ B£- 
, , sel y g t ^ 
ликаго драконта ATAROAA, NÉ НАГОЕ EZKITIBO 
\ PIA y Ж ГА CO r 
СВОЕ AIABOAŠ MPHNECE, НО AECITITIO UEDBK ПрЕ- 
\ , 5 r A у 
сй8ю свою плоть, & нюжЕ © понодЕы mpin (f. 121v) 4870 
(ДЕ .. ' X r > r 
КсЕСІП'ЕЙШТА SEMAH Kgom'k CKREQHbI WEAEMECA, 
Gi r Li s 
по FMARYIEMS RZEMRENNOMŚ AARIAS: дзъ ECMh 
A ^ y гі 4 % mi о я 
UEDBK A NE ЧАКЪ, СКры CIPENN'RHLISHO SA HUS 
= 7 о ru t г у 
MIpoCHCHMEANKIA ской KQITI'h, на HEAT пригео- 
b r rv a r r y 
KACA, И ЧрЕз MOH Зтаити Bockom'kE"h СВОЕ 4875 
c X wm r , A i , 
E:KITIEO, Ü HEPWZKE поелетившалел fi $держа- 
2 г > .. , .. \ 
BLIAACA IdĄOMEMNAA И SANSMAHISAMEANAA СТА 
r Lu , vel > s + \ 
f BIEA, ВЕЛИКТИ Дракон ATABOATK, ИЖЕ ИЗ рал 
2 Я ^ у = , 
H3PHAE"S, Й Змертвив”ь ЧАКА, MOB AENA MO- 
, DA t? Von > ar 
гиве. [AKOE вжтко ŚRW, ко 0B9A3Th бдицы 4880 
" = ля r и 
Єсть, YAHECMBO ЖЕ во OBJASA UEPRA. SSP REA 
4 sel c 4 > X , 
ŠEW дТаколъ @ Ен'Ё UAUECKOE, И NE разби КЕЪ 
5 , E A ГА c N у 
E HEM" G RHÉITIQ COKPOBEMOE E2KMEO, NPEACTH- 
> y Z 2, r mr 
CA, и NpHLIEĄTK K UAUECMEŚ, SAegokaca (W NEŚNO- 
r > , ГА \ B 
ASBNBIA И HENOB'RAHMBIA SAHU, Al R2KITIEA: H 4885 
, , Lu F PIA 
MAKW MOE'KAHCA ВЕЛИКТИ AQAKWN'K ATAEOA B. 
\ , X СХА = ^ , mee , 
Gerw ради НЕ ПОТИДЕ СНЪ Й слово БЖТЕ нагилтъ 
у c , у vel \ 
CROHATI BZKMRÓMK Зловити ATAROAA, NO MO- 
y , > , r e. | ” y 
НЕСЕ MAOMA, И MAKW ENHAE. И cia есть вина, 
s r lo. 2 w To sr A 
EZKE BhIMH коплошенїю. И rakozke той ATABO, 4890 
r von \ , = Y s 
BOCYOMI'KBKIH Иногда прелстити чака, и © 
\ ^ E A \ ” F 
фам K3BEPTHŚMAH, HE прист8$пи къ evk нагимћ (f. 122) 
E sel A y F CO 
CEOHM'K ATABOACIIROM'K, HO ПОНЕСЕ NAOMI 3MI- 
r 2 , 'N > X ^ d 
HN$, и MAKW npnem$nn, и ngeAcmH ю. Brk- 
F ЕД ЕА r 
ДАШЕ BO ЛСТЕЦЪ, AKW АШЕ EBI TIQHCITISTIHATS 4895 
4 ru ГА у sel X 
К НЕЙ NAFHA CEOHAVS ATABOACIIBOMK, HE БЫ 
, , ^ ^ X , > A 
MOTAK NpEACMHMH K. И CEMW ради WAKACA, 
” Ў CO de > , t 
AKW плоттю SMIEM, H UgE3TK NAOMONOCNA- 
r »" M a SY > у 
rw sala ev$ прелести. И злий SEW авлАШЕ- 
sel % > Р 2 ГА 2 г 
CA, AIAROAT ЖЕ NE TARAALIECA, И ЧрЕЗЋ IABAA- 4900 
г ro uv uu Vo u у у > 
EMATO 3410, A'EHCITIEOEALIE НЕЗОИМЫИ 3MIH HERHANBIH 
PILA , 2 % y ^ r X 
АТаволъ. Два во естества во 6диномть лиц 
r ` ` Ys fov. Yo" 
наведоста тогда Ha працы nayente. И rako- 
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3 ../ b LA y > 
ЖЕ MOTĄA ATABOACMRO HSMIHCITIBO ДВА ECME- 
\ \ 2 , ^ , b 
ства во EAHNOATR лиц'® COEAHHHIIACA, H 4905 
b x I b № , re 
едино SEW естество, сирчь, 3MIHCIMEO 
2 LĄ у F sel 
IdABAALIECA, APÍTOE же, CHQ'KYK, ATABOACITIBO NE 
3 r > 2 y э 5 M у 
KBAALJECA, И ИЗЕЕргоста YAKA ИЗ (AA. Må- 
> Gi % Аи \ › r 
KW и въ хоп ARA естества въ EAHNOAT 
л t x > m , > 
ЛИЦ, EZKITIBO И ЧАЧЕСТВО COEAMNHCIMACA. И 4910 
2 , e x |) p 
UAYECMEO SEW IARAALIECA, EZKITIEO ЖЕ NE ARBAA- 
› F di , = i \ um 
ШЕСА, И ЧрЕЗЪЋ MEAAEMOE HAMECITIEO, E2KITIEO. ARĂ- 
о , + ) m \ r m , о È Y 
CIMBOBALIE NHESPAMOE, И ® рал AQEEAE ИЗГНАНА- HEBHANOE 
E у vo) X^ Dee X c M 
го члка, AOEQAA два естества CIA, EZKMIBO, (f. 122v) 
= > = 5 x r > гі r 
ГЛЮ, И HAUECITIEO, В НЕГО ПАКИ И НН RAOZKH- 4915 
3 X. 0M M >, r 
ста. И cia есть вина, EAZKE ради Bi" Bonao 
у b ŁA ŁA N 
MACA, и кысть HAK. MKW пол 
x , 
ПОДОБАЕПТЬ CAARA B'h RESKO- 
, r 
НЕЧНЫА E'RKH, 
> r 
AMHNK. (f. 123) 4920 


Tos. 2 \ r "A [4 
Kuala, или врачества, врач ющшал грЕҳовныл 
" , ^ 2 X \ ті 3 F. so 
мзвы: MAA AE c8Mb и п$ти NA NEO ROROAAIPTH. 


ПЕ о £ F У Tos. "Б ra 
EPRKIH MSMA ПОЕИЗАШНЫЙ NOKAANIA, PQ'RXU A 
, / € > 2 4 .. x a Pu 
своих зазрЕнїє, и HCNOB'RAANTE. Гли во ты Исай: йг. 
U y bi v % > r T 
первый грЕҳы MEOA, да WigaRAHWHCA. И, 4925 
^ / \ 3 KD 1 È ^ X 9 4 m 
HcnoR'RMK NA MA BESAKONIE MOE MAS, И MAI W- yá: ла. 


CMARHAK ёси нечестїе cjua MOEPW. 
Еторый, EKE NE SAONAMAMECMEOBAMH NA Epa- 
PI, ЕЖЕ NE держати гика, EZKE WCMARAAMH M: 8. 
PpEXH согр®шиквшиүтъ к NAM, MAKW во NA W- 4930 
CMABAMCA И MKE КЪ BAU БЫБШАА: ALe MINI 
WCMABAAEMK, H NAWA BÓR WeMARKMAK. Wemá- 
ките BO, И WcMARHMCA RAM. 
Третїй пёть, MAMBA Зсёоднал, и miyaangaa. 


Сице вдова c$póRaro CSATIO приторже, ты же кро- as, Al. 4935 
ткаго И тиҳаго и члколювикаго имаши BARS. 

Четвертый MAMNA, таже MNÓTŚ И НЕИЗрЕЧЕ- 
ннёю имать CHAS. raem BO, rpkyki MEOA MH- данїй, д. 


2 \ > 8 г. в \ 
AOCIIKINAMH иск$пи, И BESAKONIA MEOA ШЕ- 
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дрхтами Звогихть. MAMNA Бо G ECAKAPW rpk- 

xà и 6 смерти ИЗБАБАЛЕПТЬ, И NE WEMABAAE 

АШИ ити кд mas. И, дадите cSyiaa Rám (f. 123v) 
MAMNIO, И CE ЕСА чиста BAM БЗАЗИТЬ. 

Патый еже CMAJENOMS доствовати, NE 
МЕНШЕ речных HSNSQAEITI'S. rø'kýhi. и CRH- 
д'®телк MBIMÁJA, AFKEMW BO HCIIQAEAENTH 
campenom$agie приносл, тАжкоЕ ложи rpk- 
KWE Брема. 

KcA CIA NA кійждо ARS пётстк$й. ŠAOENH 
ciu n$mit, И НЕ Aman поёлагати SEOKECTBA: 
NO Ape И BERYX NKHIEMN'kE ЖИКЕШИ, MOKE- 
ши H гн®кт WCITIAEHITIH, и смирено дрстко- 
кати, и помолитисл npna rn, и 3a3pK- 
ти согр'ЕшЁнылгъ, и нигд'®же козкранЕнїє 
Зкожество вывантт. NOKASŚEMK ДВА AE- 
nmà Енргшдд RAORÀ. 

ЗА chars, заострАжд$щ8 напасти, KAERE- 
mal ‚ «виды, и волёзни, Aro pm meprrśrn. 

Єсть и инъ пёть еже зацищиати бвйдилыл. 

СТА наложи AEYERI rasa POEXWE"A наши, 
ДА KO 3APABTIO козшЕдше HCMHNNOMŚ, CULE- 
НЫА трапезы НАСЛАДИМСА съ AEQSHORENTE, 


Злате, nà Андрїанты. И, к Kopinganwari Ё. 
нраковченїе, A. ліст", Apne. (£. 124 vuoto; f. 124v) 


(ЭснованИе UKCAŃMEANAPW X8 AO2KECMBA. 

Численте Зчипть йменокати вся числа. Иже 
состоятся W сих десяти начертанїй. 

I/ Єдине. 2 / два. 3 / три. 4 / четыри. 

5 / пять. 6 / шесть. 7 / седмь 8 / ось. 

9 / девять. O / ничто. 10 / десять. 

11 / десятьединть. 12 десять два. 13 / десять три. 
14 / десять uemnipu. 15 / десять пять. 16 / десять 
шесть. 17 / десять CEĄMK. 18 / десять ocak. 

19 / десять девять. 20 / ABAAECAMB. 

21 / ĄBAĄECAMK ЕДИНО. 22 / дкадесять ДБА. 
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muwgia: Д. 4940 


AS, HI. 4945 


4950 


4955 


71 


wi 


4960 


4965 


4970 


4975 
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23 / дкадесять три. 24 / дкадесять YEMBIQH. 
25 / ABAAECAMmA пять. 26 / ABAAECAMA ШЕСТЬ. 
27 | двадесять CEA MA. 28 / ABAAECAMA OCMh. 
29 / дкадЕсять девять. 30 / тридесять. 


31 / ла. 32 / ak. 33/ ar. 34 / дд. 35 / de. 36 / 48. 
37 / 48. 38 / añ. 39 / ag. 40/ di. 

4] / ma. 42/ mE. 43 / мг. 44/ mi. 45 / mie. 46 / m5. 
47 / m3. 48 / мӣ. 49 / mp. 50/ Ñ. 

51/ wa. 52 / нй. 53 / NP. 54 / нд. 55 / NE. 56/ NS. 
57 | н8. 58 / wh. 59 / ug. 60/8. 

61 / 8а. 62 / ВВ. 63 / al. 64 / 31. 65 / 8t. 66/ 85. 
67 / 88. 68 / ВИ. 69 / 38. 70/5. (f. 125) 

71 / 04. 72 / ok. 73 / ой. 74/04. 75 / ot. 76 / 05. 
77 1 08. 78 / ой. 79 / og. 80 / fi. 

81 / па. 82 / nk. 83 / nr. 84 / пд. 85 / ne. 86 / n5. 
87 / n3. 88 / na. 89 / ng. 90/4. 

91 / ча. 92 / ug. 93 / ur. 94 / чд. 95 / ut. 96 / ч5. 
97 / 43. 98 / чӣ. 99 / ug. 100 / p. 


101 / ра. 102 / pk. 103 / gf. A побчам. 

110/ gi. 111/ pia. 112 / pik. 113 / ий. fi прочая. 
120 / pk. 121 / pra. 122 / gk&. 123 / ркі. A ngo. 
130 / pa. 131 / paz. 132 / рай. 133 / par. й ngô. 
140 / рай. 141 / para. 142 / рай. 143 / par. 
150 / рн. 151 / pna. 152 / gn&. 

160 / p3. 161 / pia. 162 / par. 

170 / go. 171 / goa. 172 / ров. 

180 / рп. 181 / pna. 182 / png. 

190 / рч. 191 / gua. 192 / puk. 

200 / c. 201 / cà. 202 / ck. 

210 / di. 211 / cia. 212 / сїй. 213 / cif. 

300 / rfi. 400 / €. 500 / 4. 600 / É. 700 / 4. 800 / w. 900 / i. 
1000 / д. 2000 / E. 3000 / Г. 

10000 / 7. 20000 / R. 30000 / A. 40000 / di. 


100000 / p- 200000 / = 300000 / ий. 
1000000 / тысяща тысящь. (f. 125v) 
1/4. 10/1. 12/ i. 123 / ркі. 1234 / аслд. 
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4985 


4990 


4995 


5000 


5005 
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12345 / гїнє. 123456 / yr FYNS. 

234567 | cA фаз. 345678 / m дон. р 
ади 251890. врач > Us. 
374 / тод. 1641 / agia. 56008 / NSH. 

307685 / mskne. 


Tos. , , , , \ 
Zuncaente Зчитть, каке различная числа BO 
^ r X r 
EAHNO число сококёпити. 


GHM окразомть написаннок чило сочтёши. 36: 
A gun: шесть Й три, Й 60го бдеть 
девять. Máxe 95: пять й девять, fi 
WEOET'O ESAEMIA. четыринадесять. KCHAM S 
UEITIBIQHHAAECRITIHAV'Is MpHAOKH ВЫШЕ NOMANEN- 
ню девять, Й ESAEMA ECEMW KP. AKW 
зд BoŚkas'k. 95 


[4 N ^ 4 r ГА 
IIoAognw cEMS H ВЯЩ ШАЯ ЧИСЛА COUMELLIA, 


25 256 1236 
mkw 62 789 1598 
34 453 6739 
121 1498 9573 (f. 126) 


ГА г ru m r 
Денгами ЖЕ pANKIMH СИЦЕ CWUHCAAH Bh ЕДИНО. 


PŚRAH: гривны: денги. 
478 8 12 
345 7 8 
963 4 3 
145 2 7 
854 8 18 


Bcerw 2788 1 
= n A 
¿Bon Я / Гри. ü. 
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ČĐAMTE Зчитть, KAKW W BAHILAPW числа менше 
число Wm, Н ume ЗА m'kars Wemánemca. 

Cit же RKIRAEMK, гда Кто KOMŠ должен 
коликилгъ числомть, Й Зплатипть. HUMO W mo- 
FW BAHMOĄABLUŚ: что же SAMBA ÓCMANE- 

MCA HANEM. AKW зд ASABACA. 


HEKIH KŚNELK 40476 БЕДЕ 565 обкл 
платит BAHMOĄABUŚ 431 PŚRAK 
Доняти на kśnu,k 134 PŚRAŃ 
й Śnaamś € доимкою curan, й Фкояцеши — — 565 — — gnat 
ИЛИ СИЦЕ. 

AGAT" 35648 4 12 

плата 12579 3 10 

доняти 23069 1 2 

йспыт4нїє 35648 4 12 (f. 126v) 


O I , , ^ , " 
ŠMNOZKENTE $чиптъ, KAKW HN'KATR 9Bga3oA'h 
vo А r А \ M n 
число Змножается. AKW AEALLLH по два, ES- 
т , , M \ т , > a 
AE четри. поищи по той, ESAE девять: И про. 


2 по два 4 3 né той 9 4 no четьюи 16 5 nò пяти 


ios Wa 2-ке CR DU. deseas 
daras P ec Ff PERE Hj" rana 
SETT I0 -6 Tuc lO: Tapias NE EPM 
D esee | РА jb E 0 Der 
Casi Їз ZA Ud Бо. 36 10 ------ 
Tria 16 Ma BT las 40 
O waski 18 10 ------- 30 

(Mera 20 (£ 127) 


6 nò шести 36 7 по седни 49 8 по scan 64 Ino девяти 81 


Tosca ic m 56 mete 2b ET 
ZE 48 9------- 63 dU ------- 80 
РРС 54. нанне 70 


10 ------- 60 (f. 127v vuoto; f. 128) 
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= \ È; \ гу r ní у 
Ике 34 въ 8kas'k на сей грани A3ARKCA 


1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 
3 6 9 12 15 18 21 24 27 30 
4 8 12 16 20 24 28 32 36 40 
5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 
6 12 18 24 30 36 42 48 54 60 
7 14 21 28 35 42 49 56 63 70 
8 16 24 32 40 48 56 64 72 80 
9 18 27 36 45 54 63 72 81 90 
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 


r sel a r , ^ 
Достоитть СТЮ $ множателн8ю грань fis$cmRo- 


= mW m [4 \ r 
EAITIH: Kgoark Бо ЕЯ SAMHOZKAITIH NÉ Можно. 


И сею гранїю Фснован!е xS A 9KECMBA uncAHmEAHAPU 

CKONYAŃIK. SANE точїю начало числёнТя MSABHX" ко 

#разтылтЕнїю численыхть. начертанїй. вже SA9EHW 
RCAKOMŚ познати. 


г 
каю 


КОНЕЦЪ. Й 
ENS GAdKA. 


Яминь. (f. 128v) 


ДРОЕНОЕ СЪЧИЛЕНЕ XA BENE] AVÉP'b. 
Первал akpa, $ковъ, HAH KA Ab. TAKE 


А j 
Четветая часть 


a [4 
Ocmaa часть 


Четверть / 32 длтына. 
Ц m 
Ослина / 16 йлтынъ 


"P Y ^ r 
Si. часть Поомины / 8 Алтын 

“or , a r 
AR часть Чепкерикть / 4 длтына 

mor A m A ж r 
BÀ часть Почекерика / 2 длтына 

ga А лл A r 
pin часть Попочетикерика / 1 Алтынъ 
chis часть 


Riad = 
Tpemia часть чеверти 


с r 
ШИПАЯ ЧАСТЬ 


ПёпёпдчеткерикАд / 3 денги. Tan, малой четверикъ 
SEMAA доля четверикА, 

Шретникть / 10 йлтынтъ / 4 денги 

Пётретника / 5 Алтынтъ / 2 денги 
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5100 
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E А 


El, ЧАСТЬ 


Sr 
KA, часть 


Пёпётбеника / 2 Алтына / 4 денги 

Ilónónómóćnuka / 1 длтынъ / 2 денги. Dan MAAO третини. 
ÓMAA доля трЕникА, 

Manch третни / 24 / часть четверти. 

Manch четверй / 64 часть четверти. 5110 
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Pag. 35-37; righe 1-76 


Si tratta dell’indice, che non cita in dettaglio tutto il materiale di BAN- 
Arch. In particolare, per quanto riguarda la prima parte del manuale, ven- 
gono omessi la sezione in versi (77- 127), la prefazione indirizzata al lettore 
(TylaańBom$ читателю къ rĄk оддокатисл, 128- 279), il brano tratto da Epi- 
fanij Slavineckij (ИЗ слова emgania слакінецка", 280-328), e, per la seconda 
parte, la traduzione di De civilitate morum puerilium di Erasmo da Rotterdam 
(Гражданство HOÁ Благих, 3018- 4154), due brani а carattere religioso 
e dottrinale (iwónna AAMACKHNA K копрошдюшылтъ, 4297- 4320; Rò стыҳъ ola 
NAWIErW aganácia Apyienna длейандрїйскагчө NU BIH вопросы, 4321 -4920), il ca- 
pitoletto finale contenente i rudimenti di aritmetica (G)cnogAWie uncańmeanarw 
хздожества, 4965-5110). Tali omissioni sono forse imputabili ad un inserimento 
di questo materiale in un momento successivo alla stesura dell’indice. 

In RGB-MDA è riportato un indice, più sintetico e meno organizzato di 
quello i in BAN- Arch., nel quale si fa. cenno alla traduzione del trattato di Erasmo 
(Bo второй части HpaROWEŚUENIA чтныА граждаства), alle nozioni di aritmeti- 
ca (Приложисл же и WCHORANIE числителнагчо XSAexecmka) nonché al paragrafo 
contenente le istruzioni per la preparazione dell’inchiostro (И kakw оустрохти 
довры чернила fi киноварь), il quale è del tutto assente in BAN-Arch. Un indice 
analogo è presente anche in RGB-Tich., mentre manca in RNB-Sof. 


Pag. 37-38; righe 77-127 


Dopo l’indice segue un gruppo di versi, riconducibili in parte alla produzio- 
ne poetica di Evfimij Cudovskij e Simeon Polockij, che sviluppano tematiche a 
precarietà delle cose umane, р ineluttabilità della morte. Tali versi appaiono, con 
un ordine diverso e con varianti, anche nelle altre copie (RGB-MDA, Appendice 
1, 15-71; RGB-Tich., Appendice 2, 95-149; RNB-Sof., Appendice 3, 7-70). 

Nei manuali didattici del XVII secolo si osserva l’uso di porre dei versi al- 
Pi inizio, come, ad esempio, nell’azbuka edita nel 1637 da Vasilij Burcov (“СТА 
зріла MAMA / книжица, / По реченногн8 длфави/тицд. Напечатана выст no / 
црьсколм8 велнТю. / Ram младыъ д'Е/телгъ K NaofueNito. / Тыже БАгооў лано 


М.С. Bragone, A/favitar radi ucenija malych detej, 
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6/mpoua cem puna. / И 6 нижнТА степени / на кышнюю косстёпай [...]”, Bur- 
cov 1637: 1/7- 1/7), nel manuale di Simeon Polockij (“Отроче юный © AÉTOTEA 
eruca, / писмЕНА знати ń passar, потціиса: / NÉ возл'Енисд Tp$AWE" положити, 
/ имать во TERR полза многа выти [...]”, Simeon Polockij 1679: (21), ein quello 
di Karion Istomin del 1694 (“Есепворцд БГЗ / Ббди честь H садка, / Онъ во 
люді Bekam /E Akad Eca 8 Ўправа. / Писменть Когда ли / Кто ҳощетъ числ, 
/ EFS moańca / 34 akao мисал [...]”, Karion Istomin 1981: [1]). Il bukvar’ di 
Karion Istomin del 1696 riprende i versi di quello di Simeon Polockij, mentre 
Pol 1701 riporta dei versi greci e slavi in versione parallela (cf. i versi slavi: 
“Ri'omSagia разнозрачни цк'Ёти, Ospisnw SPATCA AA ЗчатсА д®тн. / Гречески 
дога сладость WEONATH, Огнё sar Aran славость @гондти. / ДА Храни твердо 
Sma BO град", due UTO cRefć E книжн кєртогрдд'Е [...]”, Polikarpov 1701: [1v]; 
cf. anche 114-117 per le tematiche sviluppate). È da segnalare infine che dei 
versi appaiono anche all’inizio della grammatica di Lavrentij Zizanij (1596) 
(EMTPAMMA. / Ha Tpamarik$. / Ppámamira, mucatà Be навча, / UTBIMA части 
AABE разг [...] По котор класне такъ по EcyóĄck пддеттъ, / КАДЫ Если Xout ЕС'Ё 
has деде”) (Kuz’minova 2000: 31). Per un analisi della struttura e della tipologia 
dei manuali didattici cf. Cleminson (1988) e Mećkovskaja (1990). 

Se dunque, da un lato, i versi iniziali del bukvar 'si inseriscono in una tradi- 
zione ben consolidata da una serie di manuali didattici, dall’altro, concorrendo 
a formare una specie di breve centone che raccoglie citazioni tratte sia dalla 
produzione poetica di Evfimij Cudovskij che dal Vertograd mnogocvétnyj di Si- 
meon Polockij, rappresentano una testimonianza di un'abitudine, molto diffusa 
nell'ambiente moscovita di epoca barocca, che vedeva gli autori copiare e utiliz- 
zare nelle proprie composizioni gli uni i versi degli altri (cf. a questo proposito 
più in dettaglio Sazonova 1990: 303-304). La presenza dei versi di Evfimij e di 
altri richiami alla sua produzione può servire, da un lato, a rafforzare l'ipotesi 
che vede nel monaco grecofilo o in personalità del suo ambiente gli autori del 
bukvar ' qui preso in esame, e, dall'altro, a fissare una datazione per il bukvar” 
stesso. Infatti, considerando l’opera poetica di Evfimij, che risale, secondo la 
datazione del manoscritto autografo che la contiene, al 1678-1680, si può sup- 
porre che il bukvar ' sia stato composto almeno a partire da questi anni (Bulanin 
2004b: 63; Sazonova 2006: 762). 


77-88. Cf. i versi di Evfimij Cudovskij: “Познавай, uma бяше сия пре- 
жде глава, / помни‘ же, яко будет и твоя такова [...] Писание святое истину 
въщает, / яко земля в землю ся паки возвращает. / Присно, чловЪче, сему 
потщися учити, / яко всякаго имать смерть в гроб заключити. / И не по- 
мышляй тщетно писма сего стерти, / ибо не избудеши и ты отнюд смерти. 
/ Понеже земля еси в землю отидеши, / но мзду дл взяти паки из тоя при- 
идеши. / За благая небесных благ получение, / за злая в неугасном огни 
мучение” (Sazonova 2006: 776, 778). In BAN-Arch. i versi di Evfimij sono 
riportati con delle modifiche, riguardanti singole parole (cf. ad esempio la so- 
stituzione di “чловЪче” con “w A'kmA”, più appropriata alle finalità dell'opera) 
o l'ordine in cui compaiono. Si vedano anche i versi di Sil'vestr Medvedev: 
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“Спроси, человЪче, чия ce глава / воскоре будет и твоя такова”, di cui la 
Sazonova evidenzia l’analogia con quelli di Evfimij, avanzando l’ipotesi che sia 
gli uni che gli altri siano traduzioni di una stessa fonte, destinate ad accompa- 
gnare raffigurazioni simili (Sazonova 1987: 246 e 2006: 776 n. 55). Ciò in effetti 
accade in BAN-Arch. (79-80), dove l’immagine di un teschio è accompagnata 
appunto dai versi di Evfimij, che sviluppano i motivi tipicamente barocchi della 
caducità delle cose umane e della morte ineluttabile . 

Per l’edizione dei versi di Evfimij, condotta sul manoscritto autografo 
conservato al GIM (Sinod. 369) e un’approfondita introduzione alla sua opera 
poetica cf. Sazonova (1987, 1990, 2006: 624-647, 762-783); per la descrizione 
di questo manoscritto cf. anche Protas’eva (1973: 95) e Strakhov (1998: 204- 
206). 


89-90. Lestvica, discorso 15, come indicato a margine. A questo proposito 
si veda, ad esempio, il passo analogo nell’edizione della Lestvica stampata a 
Mosca presso il Pecatnyj Dvor nel 1647: “Tímars CMENTHAA всегда да спитъ, 
Й Aa ROCTAETE съ токою, A 6диноглаголнал ¡coña молитва” (Lestvica 1647: 


155v). 


91-105. Si tratta di versi di argomento edificante (in BAN-Arch. sono in- 
titolati Нодвное ŠUENTE, юннылтгъ NakasAnie), presenti nel manoscritto contenente 
i versi di Evfimij Cudovskij, che sono indirizzati a un monaco (“Монаше, He 
почивай Ha постланом ложи”) e sono scritti da una mano diversa in un foglio 
aggiunto al manoscritto (GIM, Sinod. 369, f. 6; cf. Sazonova 2006: 762-763, 
779 nota 4-4; Protas'eva 1973: 95; cf. anche 77-88). Tali versi dovevano gode- 
re di una certa diffusione: si ritrovano, ad esempio, in una raccolta manoscritta 
della fine del XVII secolo proveniente dalla cerchia dei letterati del Pecatnyj 
Dvor con il titolo Na mladost’ (GIM, Sobr. E.V. Barsova, М. 1531; cit. da Sazo- 
nova 2006: 763), o, ancora, in un manoscritto della fine del XVII-inizio XVIII 
secolo con il titolo Nravoucenie (RGB-Tich. F. 299, N. 411 Sbornik literaturno- 
istoriceskij, f. 226; per una descrizione cf. Sobranie rukopisej 1977: N. 411). 
In questi due manoscritti cambia il destinatario dei versi: al posto di “монаше” 
appare “юноше”, come si osserva del resto anche in BAN-Arch., RGB-Tich. e 
RNB-Sof. Questi versi, sempre indirizzati a un giovane, sono posti anche a con- 
clusione di una copia della traduzione di De civilitate morum puerilium di Era- 
smo da Rotterdam (Grazdanstvo nravov blagich, GIM, Uvar. 556, f. 226v-227; 
per una descrizione cf. Stroev 1848: 550; Leonid 1894: 329; su Grazdanstvo 
nravov blagich cf. 3018-4154). 

Si vedano anche i seguenti versi di Evfimij, che sviluppano una tematica 
analoga: “ЧловЪче, He пребывай в пищи многосладцй, / ни преупокояйся 
на постели Marirbii, / Отими от налогу поне и малая, / к сему лиши от тебе 
ястия сладкая” (Sazonova 2006: 782). . 

Nel suo esame di una copia del bukvar’ conservata a Zitomir, appartenuta 
ad Afanasij Cholmogorskij e inviata in dono a Ignatij, metropolita di Tobol'sk 
e della Siberia, lo studioso Ceban avanza l'ipotesi che questi versi siano stati 
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tradotti dal greco (Ceban 1915: 130-131, 136). Cf. a questo proposito anche 
108-111, 112-113, 120-121. 


106-107. Diffuso nella letteratura didattica è l’invito a studiare e applicar- 
si in gioventù per non dovere in seguito provare vergogna e potere godere di 
rispettabilità in vecchiaia. Si „vedano, ad esempio, 1 versi iniziali dell azbuka 
stampata da Vasilij Burcov: * “Аше NAOYUHILIH CEBE BO / младости. / To вёдетъ ти 
покой / Й честь во старости. / I тако TS вёде/ши U zebym” (Burcov 1637: 
2/1'-2/1*) e del bukvar’ di Simeon Polockij: “Hoxe къ Юности TYŚĄKI полагает, 
/ BO дни старости въ покои Бывает. / Найпаче, иже книгалгъ навчитсл, / 6 
OSA Exa UTNKIYK прекозвеселитса” (Simeon Polockij 1679: [2]). 


108-111. СЁ alcuni versi di Evfimij contenenti analoghi motivi: “Иже хо- 
nier нетлЪнным вЪнцем вЪнчатися, / долженствует от всяких злых дфл COO- 
людатися [... | Блажен оный челов$к, иже He прелстися, / но BCBX здЪ сущих 
тлЪнных волею лишися. / Иже свою мысль к bory превсегда вперяет / и на 
всяк час о смерти своей помышляет. / Той превЪчныя славы не убо лишит- 
ся, / но в небесное царство от здЪ преселится” (Sazonova 2006: 777). 

СЕ i versi riportati nella copia studiata da Ceban: “Подобаеть ни- 
когда смерти забывати: / Ho коем#ждо всегда он$ прно поминати. / 
Блгопол8чныхь Члвцы мнози любителе: / Злопол8чныхь же и сами едва 
родителе. / И первыхь ёлицы бо сть ласкателе: / Вторыхь толицы 
сёще злопор8гателе. / Блгочестно преходА жизнь сїю члкь: / Всегда да 
размышлдеть привременный сей в$къ. / Никогда забывал послЪдняго KOH- 
ца: / Да не KAKO лишитсА пресвфтлаго вЪнца”. Anche questi versi, secondo 
Ceban, sarebbero stati tradotti dal greco (Ceban 1915: 133, 136). Cf. a questo 
proposito 91-105, 112-113, 120-121. 


112-113.Cf. nel Vertograd mnogocvetnyj di Simeon Polockij nella poesia Do- 
bronravie: “Кто хощет, яко цвЪт, приятен быти, / годствует тому благонравно 
жити” e in Uvéscenie k dětem, da ucatsja: “А научися добронравно жити, / 
тако приятен всЪм можеши быти” (Simeon Polockij 1996: 272; Simeon Po- 
lockij 2000: 270). 

In cima al f. 6 di BAN-Arch. sono apposti in corsivo 1 seguenti versi gre- 

: "Ост д AY ATNTOS eivat тос TAGU, ws то avoc / ёт: de xat 
da ФФЕЛЕЕ ELWOLAĆELV, OTWĘ EM sùnpbadextoc”, di cui il primo rap- 
presenta la traduzione del verso alla riga 112. 

Ceban, che cita solo il primo verso greco, sostiene, senza fornire indica- 
zioni più precise, che esso appartiene a un’opera didattica greca, da cui sarebbe 
stata eseguita la traduzione slava (Ceban 1915: 134-136). Cf. a questo proposito 
91-105, 108-111, 120-121. 


114-117. Cf. nel Vertograd mnogocvétnyj nella poesia Ucenie: “Яко же 
любезни суть прекраснии цвЪти, / тако научении всЪми приятни дЪти. / 
ЦвЪт лъпокрасны очы привлекает, / отрок ученный сердце прилуждает. 
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/ Не тако чювства услаждают цвЪти, / яко же отца - искуснии дЪти” (Si- 
meon Polockij 2000: 282) o anche i 1 versi posti all’inizio di Pol 1701: “RioaSagia 
PASHOSPAUNH gta, Овразн SpATCA дА ЗчатсА АТИ. / Гречески дога сладость 
sonara, OrHE BArH Aran слйкость гондти [...] Sew ct пчелски д'Ёти «летайте, 
Kaegorini HaSk" цк'Еты! сокирайте” (Polikarpov 1701: [1v]). 

Tra la riga 115 e 116 č inserita un'illustrazione con motivi floreali e due 
angeli, accompagnata dalla scritta in greco “вс To avtos 18 аүр8 eaae 
avdewros aver”, citazione da Sal 102,15. All’inizio del bukvar’ di Fedor 
Polikarpov e dell Arifmetika di Leontij Magnickij appare un’illustrazione ana- 
loga, corredata dalla scritta “ЧеловЕкъ mkw UE RT CEANBIH TAKW UERTETA”, 
riconducibile al versetto del salmo, come del resto anche i versi delle poesie 
Zivot (“Живот человЪческий скоро претекает, / ибо, яко цвЪт селный, тако 
отцвЪтает”) e Věk (“Яко цвЪт селный скоро оцвЪтает, / тако человЪк вЪк 
свой преживает”) del Vertograd mnogocvetnyj (Polikarpov 1701: [1v]; Magni- 
ckij 1703: [1v]; Simeon Polockij 1996: 191; Simeon Polockij 1999: 49). Fonte 
di quest’illustrazione dovrebbe essere, come ha osservato Cuma nel suo libro 
sull’influenza di Comenio sul sistema didattico russo, e come si può dedurre da 
un confronto diretto, l’illustrazione posta sul frontespizio dell’edizione di Dan- 
zica del 1643 dell’opera di Comenio Janua Linguarum Reserata (1631), intorno 
alla quale corre la scritta latina “Homo sicut flos agris sic floret” (Cuma 1970: 
51-52; Babaeva 1991-1992: 100; Bulanin, Ziborov 2004: 119). 


118-119. Cf. nel Vertograd mnogocvetnyj nella poesia Dobronravie: 
“Вонею приятен цвЪт и красотою; / отрок благолЪп есть нравов добротою“ 
(Simeon Polockij 1996: 272). 


120-121. Cf. i versi di Dobronravie (118-119), e Ucenie (114-117). А que- 
sto proposito Ceban riporta i primi versi del testo greco da cui egli sostiene sia 
stata effettuata la traduzione slava: “TayBrxov / avdn x&Xouct тфу PÚTOY TÀ 
nadia / vin ux vo тоу aogóv д:дасхаћоу..” (Ceban 1915: 135-136). 
Cf. 91-105, 108-111, 112-113. 


122-123. Cf. nel Vertograd mnogocvétnyj le poesie Molitva: “К правед- 
ному UBBTy пчелы прилЪтают / и на нем мед сладкий в пищу собирают”, 
Obrazy dobrodételej: “Яко пчелы от цвЪтов многих собирают / мед и слад- 
кия соты из TOTO творяют” е Celovék: “ЧеловЪфк, яко же цвЪт, красен ся яв- 
ляет, / но яко той же, зЪло скоро увядает” (Simeon Polockij 1999: 340, 450; 
Simeon Polockij 2000: 387) o anche i versi iniziali di Pol 1701: *[...] ŠEW ci 
пчёлски Ama \SRAETAH'TE, Довобтны наёктъ UBETKI сокирдйте” (Polikarpov 1701: 
[1v]). Cf. 114-117, 155-171, 177-181. 

Tra le righe 123 e 124 è posta un’illustrazione raffigurante fiori, uccelli e api, 
priva di una scritta d’accompagnamento, riferita soprattutto ai versi 120-123. 


124-127. Cf. i versi di Ucenie (114-117). 
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Pag. 38-44; righe 128-328 


La prefazione (128-279), indirizzata al lettore, svolge una serie di argomen- 
tazioni che devono dimostrare la necessità e l’utilità del sapere, che è come la 
luce e la vita, mentre l’ignoranza è la tenebra e la morte, e mettere in guardia 
contro la pericolosità degli errori e della corruzione nei testi, dovuti all’ignoran- 
za. Tali argomentazioni stanno anche alla base della compilazione del bukvar” 
stesso. Una prefazione di estensione analoga non appare nei manuali editi da 
Ivan Fédorov, Vasilij Burcov, Simeon Polockij, Karion Istomin, quanto piutto- 
sto nei testi grammaticali, come ad esempio nell'edizione di Ev'e (1619) e di 
Mosca (1648) della grammatica di Meletij Smotrickij, o anche nel bukvar’ di 
Fédor Polikarpov. 

A questa prefazione segue un brano di Epifanij Slavineckij (280-328), che 
contiene un’esaltazione del sapere greco, rappresentato come una fonte che irra- 
dia luce, e che appare anche in Rassuzdenie — ucitisja-li nam poleznée gramma- 
tiki, ritoriki..., trattato che esprime idee e orientamenti della corrente dei greco- 
fili, cui faceva capo anche Evfimij Cudovskij, presunto autore del bukvar”, oltre 
che del trattato stesso. L’inserimento di questo brano nel bukvar’ dopo la pre- 
fazione, di cui costituisce una specie di appendice complementare, può essere 
stato dettato dalla volontà di fornire all’allievo un’indicazione sulla direzione da 
prendere nel corso della sua formazione intellettuale, oltre che dal desiderio, da 
parte di Evfimij, di rendere omaggio al proprio maestro Epifanij Slavineckij. 

A questo proposito cf. Gorskij, Nevostruev (1862: N. 247) e Bulanin 
(2004b). 


148-150. Prv 3, 13; Qo 8,1. 
153-154. Is 32,5. 


155-171. Il motivo dell’analogia tra l’ignoranza e le tenebre, il sapere e la 
luce, che qui riceve ampio spazio, anche in riferimento a Giovanni Crisostomo, 
era abbastanza diffuso. Ad esempio, lo si ritrova, oltre che nel brano di Epifanij 
Slavineckij (280- -328), nella prefazione all’azbuka di Vasilij Burcov С “ЕР E. Л] 
uAKA сотвори [...] й ДА čuš дъ ABIXANTA [- ] Й MOTOMA ПАКИ HE Serán. ёго во 
mark ner pena ERITH, но npeciremi iro CREMO Rfopaaśaiia ń Ad ŻW СЕЙ КЕЛТИ ДА, 
ГАЮ же cie грамотное ofuenie й pas$arkNie, Na ngock'kyjeNie ofaià ёго [...]”, Burcov 
1637: 1/1-1/1") e, in parte e in forma più concisa, nel trattato Rassuzdenie = 
ucitisja-li nam poleznee grammatiki, ritoriki... (“HeBbxecTBO, рекше неученіе, 
Bb немъ же содержится невъжество божіего закона [...| неувЬдЪвш1и-бо [...] 
BO TM$ [...] проходять |...) И праведно неученіе тма, ослЪпляющая умныя 
очи [...] Vuenie же ясная луча есть, ею же невЪжества тма разрушается 
[...J”, Smencovskij 1899: УП pril.; cf. 285-328). 


172-225. Viene ripreso il paragone tra l’ignoranza e le tenebre, rafforzato 
dall’accento posto precedentemente sull’importanza e la diffusione del sapere 
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(cf. 155-171) e da riferimenti alla situazione dei pagani impegnati a liberarsi 
dall’ignoranza, alla cristianizzazione della Rus”, alle traduzioni in slavo. Viene 
anche posta la questione, strettamente connessa alle argomentazioni preceden- 
ti, dell’insorgere nel corso del tempo di errori e imperfezioni nella produzione 
e nella trascrizione di testi, germi di possibili deviazioni in materia religiosa e 
anche di eresia. 

Alla corruzione della lingua che causa errori in campo religioso si fa cenno 
in Rassuzdenie — ucitisja-li nam poleznée grammatiki, ritoriki..., dove il rap- 
porto tra imperfezione linguistica e errore in materia confessionale viene evi- 
denziato per il latino, in opposizione al greco e allo slavo (ad esempio: “Сло- 
венски: азъ есмь сый [...] Латины же Mbcro сый, причастия единыя части, 
глаголютъ двЪ части-мЪстоименіе и глаголъ: иже есмь |...) иже не знамену- 
erp BbunocrH, но наченшееся что и кончущееся, сый же и Ob являютъ Бо- 
жественное существо безначальное и безконечное [...] Зри, како согласенъ 
славенскій языкъ Cb греческимъ, и учаяся тому не погрЪшить истины O 
богословии; латинской же [...] колико далече отсутствуетъ истины”, Smen- 
covskij 1899: ХШ pril.). 


177-181. Il motivo dell’ape che trae dai fiori il polline per poi produrre il 
miele ricorre spesso nel bukvar”, dove raffigura colui che è desideroso di co- 
noscere e si applica allo studio, dal quale trae il sapere, paragonabile per la sua 
dolcezza al miele. Cf. 122-123. 


197. “таже”, riportato a margine, sostituisce *KómógniA”. 
214. “и na'k”, riportato a margine, sostituisce ‘ RAK” 


226-240. Quanto detto in precedenza motiva la composizione del manuale, 
del quale in queste righe viene elencato in breve il contenuto della parte gram- 
maticale. È interessante rilevare l'uso del termine alfavitarij come sinonimo di 
bukvar’ (“сочинисл nik сей аАлфакит4дрїн (ñan взкварь)”), accanto ad alfavitar, 
citato qualche riga sotto (242 e 329). In SRJA è attestato a/favitar ' con il significa- 
to di alfavit, ovvero “raccolta di parole spiegate e disposte in ordine alfabetico”. 
SRJA18 invece registra alfavitar (e alfavitar ") con i seguenti significati di a/favit: 
a) (raro) “bukvar '; detto di nozioni iniziali, dell’introduzione a una disciplina”, 
b) “raccolta delle regole ecclesiastiche più importanti disposte in ordine alfabe- 
tico”. Come sinonimo di bukvar’, nella variante alfavitar ', appare nella prefa- 
zione a MS 1619 ( Abrkamrk офчитис починдючилгъ Б$квдрь / SERIAS рекши 
/ Члфавитарь/ з той rędmómikn кмчерпненый [...] до кыбчена, noA ANT, НЕХАЙ 
кбдеттъ? ') (Kuz’minova 2000: 134) e in quella a Pol 1701 (“Оку €rw цркилгъ 
БЛГОЧЕСТИКЫМЋ повеле cio KQATKOCOHAEHEHSIO книжиц$ AAPAEHTAQN, рекше 
E$KEAgh славеногреколатински [...] AKW перконачалноє AÉTCKOMS ROCKOTIOĄÓRNOMŚ 
of MB PSKOBO ACTES [...] akw дар ЕГодарокитый предлагает”) (Polikarpov 1701: 
3). Il Leksikon trejazyćnyj di Fëdor Polikarpov (1704) alla voce bukvar "registra: 
“dipaBntTagtoy, abecedarium, elementum, elementa literarum, alphabetum, al- 
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phabetarium” (Polikarpov 1988: 85). Nella prefazione all’ azbuka di Vasilij Bur- 
cov si incontra invece il termine a/favitica (“СТА зримал MAMMA / книжица. / По 
реченном$ длфаки/тица”) (Burcov 1637: 1/7). 


234. “cóunnenia”, riportato a margine, sostituisce “стхчиненї д”. 


241-262. Invito ai genitori a curare l’insegnamento del materiale gramma- 
ticale fondamentale, senza provare vergogna a chiedere spiegazioni e delucida- 
zioni; di tale impegno i genitori : avranno merito. Cf. nella prefazione all’edizione 
del 1645 del libro dei Salmi: “H де сіце EOYAETE офчити < оўченикчктъ, за cit 6 
БРА MATE й ваГословенїе полвчите, à ® чакъ подкалоу, прифврацете, A офченик® 
Боде к'®пость в Азык®, й Е carsica развит, ñ E SO словесть ASKIKA 
чистость. ёге же коүди Reka намъ полбчити, ваГедатїю fi uakoatókiemrh гда 
nauem ita xp. сним же ОЦЕ кина слава й co стъмиъ AXoars, nik A прно, fi 
EO вки вкл аминь” (Psaltir' 1645: 9v; cf. anche Jagić 1968: 504). 


263-279. Breve accenno alla sezione contenente materiale catechistico. In 
ultimo si sottolinea la necessità e l'importanza di apprendere la grammatica di 
pari passo al timor di Dio e alla fede ortodossa. 


282. Mt 4, 16. 


285-328 Cf. le parole di Epifanij Slavineckij in Rassuzdenie — ucitisja-li 
nam poleznée grammatiki, ritoriki...: “ ‘о, како веліе есть благо яснаго ученія 
греческаго луча, ею-же мрачная невидфня тма разръшается, востокъ и 
западъ озаряется, сЪверъ и югъ просвЪщается и вся селенная облистана 
бываетъ; a ненавистный человЪкъ Марко, Като нареченъ, тмою ненавис- 
TH ослфпленъ, тако ясную возненавиствова учения греческаго лучу, яко 3a- 
прети сыну своему, да тЪю разума своего не озаряетъ; сей бо Марко Като, 
веліею ненавистію греки ненавиствуя, возненавиствова языкъ и ученіе 
греческое и, да въ немъ не поучается, запрети сыну своему. Не бЪ-ли слЪпь 
сей ненавистникъ? Истинно слЪпъ 65, яко не видЪ благополезнаго блага. 

Ho нынфшнихь временъ вездъ обрЪтаются мнози ненавистніи 
человЪцы, мрачною ненависти тмою ослЪплени, ясныя ученія греческаго 
лучи He любятъ, TB HO озаряющіяся ненавиствятъ, тью освящающимся за- 
виствятъ и тую темнымъ рвения, лести, коварства, оглаголанія, лицем%Ърія 
облакомъ покрыти и (O, веліе буйство) прогнати усильствують [...] яко, 
естественный мракъ любяще, совы сокрываются, егда ясная солнца заря 
сіяетъ, тако мысленныя совы, глаголю ученія греческаго ненавистницы, 
темный невиднія истины мракъ любящіи, сокрыются, erga ясная бла- 
годати заря пресвЪтлаго величества царскаго повелЪнія возсляетъ, мрач- 
ную TMY разрушить, проженетъ облакъ темный и благоволитъ ясному 
учения греческаго истины CBbry сіяти и естественный разумъ человЪческій 
просвъщати’” (Smencovskij 1899: XXI-XXII pril.). 


Commento 185 


In BAN-Arch. è omesso il brano riguardante Marco Catone e la sua oppo- 
sizione alla lingua e alla cultura greca (“а ненавистный человЪкъ Марко, Karo 
нареченъ |...) Истинно слъпъ 65, яко He видЪ благополезнаго блага”). Cf. 
anche Gorskij, Nevostruev (1862: 202-203). 


300-305. Il paragone tra colui che vive nell’ignoranza e la civetta appare, 
ad esempio, nella poesia Neveżda del Vertograd mnogocvétnyj: “Сова o лучах 
солнца разсуждает, / erga невфглас о мудрых Bburaer" (Simeon Polockij 
1999: 422). 


314-319. СЕ. 300-305. 


317. “Wcî-”, indicato a margine, sostituisce “ci” in “caem”. 


Pag. 44-46; righe 329-415 


Questa introduzione, destinata agli insegnanti, sia dal punto di vista quali- 
tativo che della distribuzione del materiale si presenta abbastanza disomogenea, 
in quanto vi vengono fornite non solo indicazioni più generali di carattere didat- 
tico-metodologico (332-338 e 374-390), ma anche nozioni, illustrate da esempi, 
riguardanti in particolare la pronuncia di alcune lettere dell’alfabeto greco e 
cirillico (339-373, 391-415). 


329-331. Questo può essere considerato il titolo del bukvar’, in analogia, 
ad esempio, con начало YUENIA ABTEA xomA nari pas$arkmu nucanie 
del manuale edito da Ivan Fédorov (Ostrog, 1578), о Начално ЗчёниЕ SueHHKOAM 
xw A passar&m EXE TEENAPO nucdnia del manuale di Vasilij Burcov, o ancora 
con Б$квдрһ газыка славенска, сир'Ечь начало OŻUENIA AKTE, хотАшы офчитисл 
чтентю писанїи del manuale di Simeon Polockij. Lo studioso Ceban rileva che 
nella copia del bukvar da lui utilizzata questo stesso titolo, compreso entro una 
cornice-incisione “nello stile dell’epoca rinascimentale”, è sormontato da una 
raffigurazione del volto di Cristo acheropita sorretto da due angeli (Ceban 1915: 
136 n.1; cf. 91-105). 


332-338. Cf., ad esempio, le indicazioni contenute nella prefazione al- 
р edizione del 1645 del libro dei Salmi: ‘ “накаванїе, ко Зчителелть, KAKW Hark 
офчити , vitii rpámorrk [.. | Подобаетть OVEW KAMA w ofuńrenie BEATA, 
KAKW EAM младыуъ tmi офчити BZKECTRENKIAFK писленєлїъ. Первое WU Е 
начал кокла, сирёчь ASESUE. потолтъ, ЖЕ часовники H Yaariipa, H npódia 
EZKECTBENBIA книги; Й паче же EW всего, еже Бы EAM наказдти й ‚Изльофчити 
SIS EM KAKW которор CABO р'Ечїю BOBETKCA, и necnrkunw. A и camia 
км BAM ЗНАТИ ЖЕ ECTECTRO словесть, fi сил$ Hyh разл ти” (Psaltir' 1645: 1- 


lv; Jagić 1968: 500). 
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336. "NABKIKNEMi", riportato a margine, sostituisce "Sikemk". 


339-348. СЕ in MS 1619: нйЕшнылїн писцы WCTABHCA, arketo trw 
NABELIAROIJIS/ Е сире, Ест: exe чисто fi co преди PEUENIA положено ABOPAdCHAPW 
ceo le, CHAS притдсзкетть. гаку, оўғдиненїє, ECTECTRO, H npe. satio пблекаций 
peuenicari ёкрейскй Греческі, fi Латинскй: mkw, Єман8илъ, tali, ілементъ: ń ns: 
K ні ЖЕ e, IKO ЖЕ Й Е реченїй Славёскихть согласном8 припрджїЁнө глдсй, ay TAONE 
греческое, йлн е AATINCKOMS подови? | (Kuz° minova 2000: 142). |. К 

Cf. in Pol 1701: “касту € NE гли тє, AKW ЄгдА нЕ îerad, éVATE nt îevaie” 


(Polikarpov 1701: 6). 


352-353. Cf. in MS 1619: “ү: Греческй точїю реченїё Ест приклдно, иногда 
гласнагҷу / M, сил$ HMŠIJIE, AKOTE свыше WZNAMEHOBANO ЕМЕШЕ: AKW, VAKINQK: 
иногда ЖЕ coraácHarw / E, Koark AROTÓUTA: так, evagiemra” (Kuz'minova 2000: 
143; cf. Meletij Smotrickij 1648: 55v). 


353. “Necoradenw”, riportato a margine, sostituisce “Wingnatunw”. 


354- 367. Cf. in MS 1619: “oy, й 8: due H BO кс'Еүъ реченїА сабзе Hepóańunk 
nomardema [=пола-] кыти Фвыкоша. йск8сн®йшили RAME писцдми / ev в начал 
peueniń, 8 / xe À y / сред A E конци оўпотревлАета \GEPAIISTCA: mkw, of MI AA: 
оўстёпүю” (Kuz” minova 2000: 142) e in MS 1648: ‚ чү, A $, аще Й во вс 
peuenía сабз, NE различи полагдема BAITH (ÓBKIKÓLIA, йскорсн'йшили Śwówe 
nicuáam, ev, Е начал реченїй, $ xe, Й ү, къ сред H конц® ofnorpenaAeata 
ÓEPAHIETKCA. NAWEA же BEAŃKIA PGC Aper MUCH WE" разс$жденї сицеко; 8 
Н oy, E Naudak A konik писаҳ8. гаку, ‚ прийдеу принес [...] Иже ÓTAJKUAETCA, 
тоў полагаду$ oy. O KE писаду$ Е „сицеВЫХ. таку, тоб, комб [...] Полагаетел o, 
Е Naudark Ñ ET конц речентл. AKW of теке, оў мене [...]” (Meletij Smotrickij 
1648: 53v, 56). 

Cf. in Pol 1701: “Barkorw $, NE пиши ү, и I0, ПОНЕЖЕ ү, вначалЕ pian, à $ 
Е cpeąńNk, Й NA конц monarderca, MKW офставть, à Ne Зстакть. оүже, NE IOKE” 


(Polikarpov 1701: 6-6v). 


368-373. Cf. in MS 1619: “t: Bo Bea pEUENTA CAOZEYTK ofnompeRARETCA: 
raw, ‘kega, "Kera, сн дохов": A про” (Kuz'minova 2000: 142; cf. Meletij Smo- 
trickij 1648: 54у). 


374-390. In queste righe, sotto forma di raccomandazioni e istruzioni all’in- 
segnante, viene illustrato in breve il sistema di lettura diffuso all’epoca, basato 
sulla scansione delle sillabe, che gli allievi dovevano imparare per potere legge- 
re correttamente. Cf. a questo proposito Uspenskij (1970). 


391-415. Viene esposta la differenza tra le consonanti greche 9 e Ф, estra- 
nee allo slavo ma utilizzate nelle parole di origine greca, anche con l’aiuto di 
un elenco di vocaboli che iniziano appunto con l’una o l’altra e che hanno si- 
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gnificati diversi. Cf. i in MS 1619: “4 à Y a v Греческихъ согласны, Греческихть 
Aaa, ń н'кой ёкрейскиҳъ A „Латінскиҳъ реченїй ESAMMOBANA c8m E. .] MEAS 4, fi 
9 páanuTe опасну Храннино, ET: НИ жЕ Бо on пишело выти феооілтъ, Tal, 
фекла: но «-офілљ, Gininn. taa. й про” (Kuz'minova 2000: 143; cf. Meletij 
Smotrickij 1648: 56). 

Cf. anche in Pol 1701: “Rarkemw g не глаголи 4, НИЖЕ T, AKW PEDAWO'K, Â NE 
федор. ни TEÓĄWYK, ни geóąwp: (Polikarpov 1701: 7). 

Alle righe 405 e 406 a margine è indicata in trascrizione cirillica la pronun- 
cia di “Fasa” e “pasar”, ovvero rispettivamente “pace” e “gace”. L'uso di forni- 
re la pronuncia di vocaboli greci e latini, espressioni o intere frasi in trascrizione 
cirillica non è raro nella letteratura didattica e grammaticale. Ciò è testimoniato, 
ad esempio, oltre che dal Donatus, dal trattato Rec” tonkoslovija greceskago 
(ad es.: “Yun, Anggonn. Сдтроча, педи. Maan, микро. Велико, merac. @)троци, 
neget [.. Р) о да Pol 1701, dove quest’ uso riguarda anche il latino (ad es.: “Que 
NALITK ИЖЕ ёси на нёс, ДА CTHTCA HMA тко, Патер Nuov 0 EV то oùpavoic, 
aytadnTw TO буор& тоу, Патеръ йлї\өнъ $ ёнди Spanu, Агїасайтч то Snomá 
c$, Pater noster qui es in celis, sanctificetur nomen tuum, Ilamepu HOCTE КЕТ Есъ 
în целїсъ, cankripiutr$pa номе тёултъ [...]”) (Nikol'skij 1896: 26; Polikarpov 
1701: 41). 


Pag. 46-47; righe 416-430 


La preghiera che va recitata entrando a scuola è composta da citazioni dal 
libro dei Salmi (417-418 cf. Sal 118,18; 418-420 cf. Sal 118,34) e dai Proverbi 
(421-430 cf. Prv 30,7-9). Quest’ultima citazione è segnalata a margine come 
Prv 30. 


429. “поротюсл”, riportato a margine, sostituisce "nókaenŚcA”. 


Pag. 47-66; righe 431-1128 


Questa lunga parte riporta un compendio di nozioni essenziali di ortografia, 
grammatica e prosodia con un accenno al greco. Dal punto di vista della strut- 
tura e della composizione tradizionale dell’abbecedario, destinato fondamen- 
talmente a mettere l’allievo in grado di leggere correttamente 1 testi liturgici e 
a insegnargli le preghiere e le nozioni di catechismo essenziali, si tratta di ma- 
teriale, che, oltre a caratterizzare questo bukvar ' come un tipo di manuale più 
ricco ed articolato, ambisce a trasmettere una maggior quantità di informazioni 
e a soddisfare ben precise esigenze, quali, ad esempio, quelle di formare figure 
come il copista o il correttore. 
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434-446. Cf. in MS 1619: *Roańkw terra niemi GAARAN; ЧетьюдеСА: a E 
E r fan r, A EK S Z йл з, HT KA нопрсто\ MAH $, 4 y Gu «uu y n M 
h k € ñan 16 юйли ж, га Ran A, w Han o, 3 Vr a Y” (Kuz'minova 2000: 136; cf. 
Meletij Smotrickij 1648: 46). 


447-468. Elenco delle lettere dell’alfabeto greco e cirillico, con i rispettivi 
nomi, che hanno anche valore di numerali, cui segue una breve lista delle lettere 
appartenenti solo all’alfabeto cirillico, prive di valore numerico. 


448. “числителнаА”, riportato a margine, sostituisce “ЧисленнаА”. 


469- 472. Cf. in MS 1619: “Дкогласнад NACHENA с$ть c$r$ga: GRóńcTRENAA, и 
НескойствЁнал: Скойствёнал © [pex EZATAA (al el от: СлавАны HE ofnorpenańemki 
WCTARAEHKI) соўть, av & ж и оү: © Латин, ra A IE Юю: Caagtckot же едино, м” 
(Kuz' minova 2000: 137; cf. Meletij Smotrickij 1648: 47v). 


473-475. Cf. in MS 1619: "Ф: NECTE ПИСМА / НИ ЖЕ ABOMAACNOE, NO слог: 
mkm же BOYRA здєка councanaio єт” (Kuz’minova 2000: 142). 


| 476-478. Cf. in MS 1619: “в. СТ пис числа NEMA точїю 3 греческа С 
WET ZNAMENŚWJAPW NpHEZACA, || Славёском8 тадык$ AZAHUINOE, долг trw Z 
/ навефшАющц$” (Kuz' minova 2000: 143) e in MS 1648: “Crpánnaa, rs$a 
Vs. IL реченна, KW © греков npugsata. Славёнск$ IABKIKŚ й кролтЁ сиң 
состодти morŚni$” (Meletij Smotrickij 1648: 50v). 


479-500. In queste righe, introdotte da un titolo che parla erroneamente di 
vocali, vengono descritti il modo e il luogo d’articolazione delle consonanti к, г, 
x, т, д, 0, п, б, ф, в. Per indicare б, в, г, д viene usato il termine srednjaja (me- 
die), diffuso nella letteratura grammaticale e modellato sul greco peso: (сЁ, ad 
esempio, in un articolo anonimo: “безгласныхъ оубо BI писмёнъ C8TE + 6 Br 
дкцчит0 dx [...] à среднихь четыре писмена. 6 Br д”, Jagić 1968: 319), 
mentre к, x, т, Ө, п, ф vengono definite naljacaemaja (tese), termine per cui non 
si è trovato un riscontro nella tradizione grammaticale (cf. nello stesso artico- 
lo: “Ихъже оубо HATE TOHKB CST писменъ ` K ц ч п T, частыхь же три с8ть 
писменъ : 0 ф х”, Jagić 1968: 319). 


484-485. In RGB-Tich. viene inserita una piccola aggiunta, riguardante il 
latino: “X, naanuaeaot, имать подокноє сев г, или латинское h, cpeapner” (f. 16) 


(Babaeva 1991-1992: 105). Cf. 1041-1072. 


501-547. Elenco tradizionale delle sillabe, presente abitualmente negli ab- 
becedari a partire da quello del 1574 di Ivan Fédorov, rispetto al quale tuttavia 
qui sono riportate in più le sequenze бъ, въ [...] Ob, Bb [...] бръ, Bp» [...] Ops, Bpb 
[...] ecc. I manuali di Vasilij} Burcov del 1634 e 1637 presentano le sequenze бъ, 
въ [...] Ob, BB [...] блъ, влъ [...] бль, вль, ma non 6p», Bp» [...] Op», вль ecc. 
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548-565. Elenco delle lettere che compongono l’alfabeto cirillico e delle 
lettere dell’alfabeto greco che vengono utilizzate in slavo per indicare i numeri 
o per scrivere parole di origine greca. 


552-554. Cf. 579-583. 
555-556. Cf. 571-578. 
563-565. Cf. 476-478. 
568-570. Cf. 579-583. 


571-578. Cf. in MS 1619: "Taacuaa PóĄSKAŃŃCA NA Самогласнал, ü 
Ilpungacrnoaácnaa: СамогласнаА coy atu To kw v: Сице нарицаюсл, BANE сама 
CORÓW гласъ йздак: A rako Кбит CH ни їдйнтъ слог” COCTARHTHCA можеть. || 
Припражногласнал софть, ъ й n” (Kuz'minova 2000: 136; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 46v). 

C£. in Pol 1701: “Гласнал сёть ДЕСАТЬ, a, E, H, T, о, h, b, E, w, м. PAS ArKAAMIOTCA 
же e НА CAMOTAACHAA, й припрлжногласнал. Camoradcnaa оўва c$ ось, 4, E, 
и, T, о, "E, w, v, Припрагкногдасна же cómh ABA, m, Й, bl. .] Fadenaa нарицаютса, 
ПОНЕЖЕ BÉ ПОИЛОЖЕНТА COPAACHATW ПИСМЕНЕ САМИ © CEBE ГЛАС йздаюттъ, КОЖЕ, 4, 
и, й npóuaa” (Polikarpov 1701: 4-4v). 


579-583. Cf. in MS 1619: “богласнал NACAENA em, REETlAXSSKAAM 
нпрсетфҳцчшца Y о: Нарицаюсл согласна, тако NE CAMA W сек, NO со 
гласными CAST COCTARAAIOTTA, Й raach iz ars” (Kuz minova 2000: 138-139; cf. 
Meletij Smotrickij 1648: 49). 

СЕ in Pol 1701: “To гадсныҳъ, w paSA'KAENIH согласны ть NACMENK. Й 
ĄBOTAACHKIĄ"K, COMAACNAA CAABANW ABAAECATA ЧЕТЫрЕ ПИСМЕНА AKW, E, Е, Г, A, 
ж, в, 3, K, A, M, N, П, р, с, T, $, X» Us ч, ш, ш, a, V, а [-- 1 Goradenaa ovt 
нарицдютсл\, понеже чр СЕБЕ CANI" гласа ASAATA NE MOPST"A, KW. в. A. К. H 


npssaa, HAM И ДВА согласна сложена, MKW. EA. AM. KE. ЙАЙ Ñ три, AKW, скр, cap, 
emp” (Polikarpov 1701: 4v-5). 


584-587. Cf. in MS 1619: *Gaórm вывдетть с писменъ. Gem же caórms 488 
йай многиҳъ macarena CAOZKENIE, ÑAN Фдинаги radcHarw дДЕИЖЕНТЕ: тако, оў по 
вах” "(Kuz' minova 2000: 154; cf. Meletij Smotrickij 1648: 74у). 

CE. i in Pol 1701: “Tadcnoa$ ЖЕ писанени приложено СОГЛАСНОЕ ПИСМА ÑAN ДЕА 
COMAACHAA, TROPATE CASI Й Издаютть глас. AKW, RE, до, ка, вла, AMŚ, ква, 
скла, capa, стра” (Polikarpov 1701: 5). 


588-594. Cf.i in MS 1619: "IHoungazkneraáchaA софть, ъйь: Сице наричётел, 
NONEZKE сала совою гласа „sądu NE MÓTŚT"W. Era слога ЖЕ согласны припражёна, 
ъ/ ‚оно „AFREAOE, һ/ ЖЕ тонкое хке[и]чанте "творат. гака, часть, часть: кровъ/ 
кровь: тадъ/ mab: перстъ/ персть: й про” (Kuz'minova 2000: 136; cf. Meletij 
Smotrickij 1648: 46v-47). 
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СЕ in Pol 1701: “Припражногласнал 2 же SOBÍTCA, понеже гласа чрез CEBE 
cambia йздати HE мёг$ттъ, HKW, ъ, b. согласным" ЖЕ NACMENEATK NPHNPAZKENA, 
WWKONUENTA реченїй, TEPAT. Th, ŠEW AEREAW, akw кровт, перст", часть, Id Ab. h, 
ЖЕ TONKW KW кровь, персть, часть, тадь. À npóuaA” (Polikarpov 1701: 5). 


595-617. In questa parte le vocali e i dittonghi vengono suddivisi in debe- 
loglasnaja e mjagkoglasnaja (dense e morbide/morbidi) in base alla loro pro- 
nuncia, determinata dalla posizione e dalla funzione. Tale suddivisione è esem- 
plificata dalla pronuncia di “и” in diverse posizioni. A questo proposito cf. in 
MS 1619: “R сй W M, кетн бди, тако Е НАЧАЛЕ реченїи A Е CAOZEX"A MOAAPAEMO 
AEREA npeuznechica: гака, истина, йскони: A про. Ilgunparácate жЕ radcnoas, A 
w can cadr TROpAyee/ MATKW: mkw, HETANIH/ E троица/ БожцИйсл: A 
npe. Сайною же SHAMENORANOE, со предндбций слого ко ¿AM CASI CAMBAECA: 
MKW, истйный/ водцїйса/ ткой/ вїи/ й про: H/ Ооо, Atstaw ngouzHocHca. и, 
Mekeronmenie, mArkw” (Kuz'minova 2000: 141-142; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 52-52v). 


618-622. Cf. 352-353. 
623-630. Cf. 339-348. 
647-653. Cf. 584-587. 


654- 662. Cf. in MS 1619: “Caszu производ Реченте. Gem же peuenie / caóraam 
COCTARAENOE кеши нареченїе: HKW, HA милость (el Реченїд COCTARAAKŃ слое: fem 
же Слово/ реченїй СЛОЖЕНТЕ/ HAZBA CORELIENK тайклдюшЕЕ: тако, OŃNOBA на AMAT 
Exkito” (Kuz’minova 2000: 154; cf. Meletij Smotrickij 1648: 75). 


663-667. Cf. in MS 1619: “Части слова с8ть/ scam: ИмА: Alkeronmente: 
Глаголъ: ПричастТе: Hap'kuie: Ipeaorra: Союдт: Mexqomerie” (Kuz'minova 2000: 
155) e nell'edizione del 1648: “Части слова SUS Scan. Имал: Mikeronmente: 
Глагол: Tpnuacrie: Pàanuîe: Ндар'Ёчїк: Прёлогъ: Ооёзъ” (Meletij Smotrickij 
1648: 76). Nell elencare le parti del discorso l’autore del bukvar’ adotta la scel- 
ta fatta nell’edizione del 1619 del manuale di Meletij Smotrickij, in cui al po- 
sto dell’articolo (razlicie), estraneo allo slavo, viene introdotta l’interiezione 
(mezdometie) in seguito a una riflessione sulle caratteristiche dello slavo e al 
conseguente orientamento verso la tradizione grammaticale latina ( ‘apdpov: 
Cip часть слова / paanuje NASKIRAEMŠKO, GAARENCKOM$ IAZBIKOBH NECKOHCTRENNS 
LOS / M'keronmenito долгъ А довбн® йспдндюш8. ho semgio же слова часть/ 
Мі дометїе, Датінски interiectio нахываем8ю свойствЁн приду”, Kuz'minova 
2000: 155). Tale sostituzione si pone tuttavia in contrasto con gran parte della 
tradizione grammaticale slava orientata sul modello greco, la quale invece acco- 
glie l’articolo tra le parti del discorso. Questa scelta tra articolo e interiezione, 
oltre che come un’opzione fondata su motivazioni prettamente linguistiche, si 
configura però anche come una scelta di orientamento culturale. L'inclusione 
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dell’interiezione a spese dell’articolo, all’interno del dibattito culturale e lin- 
guistico che si svolge a Mosca nel XVII secolo, viene vista anche come un’in- 
fluenza del modello linguistico e culturale latino, ritenuto fondamentalmente 
estraneo e ostile, il quale viene osteggiato e respinto, almeno ufficialmente, so- 
prattutto entro certi ambienti quale quello dei *grecofili", cui appartiene Evfimij 
Cudovskij. Alla luce di quanto detto, la presenza dell’interiezione tra le parti 
del discorso enumerate nel bukvar’ risulta dunque particolarmente significativa, 
tanto più che l'edizione moscovita del 1648 della grammatica di Meletij Smo- 
trickij, anonima, ripropone invece I” elenco delle parti del discorso con Г articolo 
al posto dell’ interiezione (“Различїе Єсть часть слова CKAANAEMA, подчинена 
скландємымъ fien ns", Meletij Smotrickij 1648: 270). Si può supporre quindi 
che, nella stesura della parte grammaticale, l’autore del bukvar ' abbia utilizzato 
soprattutto la prima edizione del manuale di Meletij Smotrickij, dove l’interie- 
zione è annoverata tra le parti del discorso. A questo punto però, in base a tutte 
le considerazioni fatte, bisogna osservare che, se è valida l’ipotesi che l’autore 
o l’ispiratore di questo abbecedario sia Evfimij Cudovskij, la scelta fatta nel 
bukvar” di omettere dalle parti del discorso l’articolo a favore dell’interiezione 
entra in contrasto con quanto proclamato nel trattato Rassużdenie — ucitisja-li 
nam poleznée grammatiki, ritoriki..., a lui attribuito: “И cie латинское interjec- 
tio греческу и славенску языку ненуждно, понеже въ сихъ двохъ языцЬхъ 
Hapbuie наполняеть Toe. "Ар®'ро» же греческое, его же латинницы не имуть, 
языку славенску велми нуждно [...]” (Smencovskij 1899: Х pril.). Una spie- 
gazione a questa apparente contraddizione può essere data tenendo conto della 
diversa destinazione dei due testi, che deve avere condizionato la scelta del ma- 
teriale e delle argomentazioni da usare. Infatti, mentre il manuale, finalizzato 
all’insegnamento, forse anche alla preparazione di copisti e correttori, presenta 
un’esposizione ‘obiettiva’ del materiale linguistico con l’elenco delle parti del 
discorso realmente presenti in slavo, il trattato, dotato soprattutto di fini polemi- 
ci e propagandistici e diretto contro i sostenitori del sapere ‘latino’, contiene ma- 
teriale linguistico ‘reinterpretato’, come appunto quello riguardante l’esistenza 
dell’articolo in slavo, con tutte le eventuali implicazioni ideologiche. A proposi- 
to di questo dibattito cf. Uspenskij (2002: 55-56). 


668- 670. CE. in MS 1619: “Илл ECT часть CAOBA БЕШИ нареченїє падежин 
скланАющал, врелене ЖЕ д'Ёйстко йлн crpaądnie знаменёюцагч/ NE HAAŚLIAA [.. U 
COBCTBENCE f MA fem [.. NI гаку, Петр [...] Parga Палестина [...] Hapnu amenos 
AmA £cT/ [...] raw, emeurs/ царь [...]" (Kuz'minova 2000: 155-156; cf. Meletij 
Smotrickij 1648: 76v). 


671 -674. Cf. in MS 1619: “Mekoronaente, Есть часть CKAANAEMAA / в arkorw 
MALENE NOHEMAEMAA. Mikcronaenia cof ŚCHHAĄECATK. dza: ты: севе: самъ: ов: 
ONA: KTÓ: той: СЕЙ/ йлн сїй: MÓŃ: TRÓŃ: CEOH: КІЙ: чїй: нашъ: BALI: trw: ИЖЕ” 
(Kuz minova 2000: 257) e in MS 1648: "MekcronaieNie, Єсть часть CKAANAEMAA, 
E Arcem Haene NOTEMAEMAA. А\'кстоненї л „cofa CEAMB НАДЕСАТЬ. dan, ты, CEBE, 
CAM, OR", бнт. KTÓ, TOM, СЕЙ, ИЛИ сїй, MÓŃ, TEOH. CEOH, кїй, чїй, NALITA, BAU, 
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erw” (Meletij Smotrickij 1648: 159). Si noti che l’edizione del 1648 non riporta 
tra i pronomi il relativo “иже”, che invece viene citato nell'edizione del 1619. 


675- 687. Cf. in MS 1619: “Глаголъ / tem часть CAOBA CKAANAEMAA / 
co pAAHUNBIMH NAKAONENTA fi кремень д®йстко / fan страсть / йлн среднее что 
SHAMENŚIOIHAA [...] Числа гла три сть. E AHNCTEENNOE: KW / глю. Двойственное: 
mkw: глева. ААножественное: akw / raga” (Kuz'minova 2000: 284, 287; cf. Me- 
letij Smotrickij 1648: 180). 


688- 697. Cf. in MS 1619: *Tipnuścrie / Tema часть слова CKAANAEMAA, 
свойств Hmene й H Глагола причашаюралсл [...] Роди [.. ] Д\$жескїй: akw / Ei A: 
Женскїй: күч) / BiAA: ‚Орїнїй: rakw/ siec [...] Число [...] бдиственное ikw 
/ вїюцїй: Двойствёное: akw / griega: ААножественное: akw / кТюции” (Kuz’mi- 


nova 2000: 370, 371, cf. Meletij Smotrickij 1648: 260v- 261). 


698- 701. Cf. in MS 1619: “Нарёчїе / term часть слова HECKAANAEMAA / Имени 
ñan Tas AAT HX SNAMENORANIA ради nguaarátaaa: такчу / Красенъ Saw: 
Прийде ckopw" (Kuz'minova 2000: 382; cf. Meletij Smotrickij 1648: 272). 


702- 706. Cf. in MS 1619: “Предлог / єсть часть CAOBA NECKAANAEAIAA / 
Hna, слова часте сложнЕ fi сочинителн'Е „APEĄAATAEMAA. Ecky ES Есть 
ABAAECATE. of, ©, HZ / йай ch, во, co, на, над, ® / йай WE, no, ng, ngë, при, до, 
ко, за, вос, нис, рас, прє, ngo" (Kuz’minova 2000: 386; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 276). 


707- 712. Cf. i in MS 1619: “Co$z / есть часть CAOBA NECKAANAEMAA / ИНЫХ 
слова части чинбкне E pAZŚMK cragsioyiaa” (Kuz'minova 2000: 387; cf. Meletij 
Smotrickij 1648: 278). 


713- 716, Cf. in MS 1619: SANEKAOMETIE ИЕ Есть часть CAOBA HECKAANAEMAA / 
содғржашал Е ceR'È CAOBECA смысла страсть HZABAAKIJIAA / й MEKAS побчал CAÓRA 
части Rarkdemaa” (Kuz’minova 2000: 388). Per l'assenza dell’interiezione nel- 
Pedizione del 1648 cf. 663-667. 


719-723. Cf. in MS 1619: “Падеже с$ть cg [...] Именителный term / Hm 
же AMENŚEMK: akw, чдкктъ” (Kuz'minova 2000: 169, 170; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 91v). 


724-727. Cf. in MS 1619: “Родителный term / им же UTE что KKITH 
erkipagdeari: таке, чавка” (Kuz'minova 2000: 170; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 91v). 


728-731. Cf. in MS 1619: “Ддтёный term / Hm же Aat: akw, чавк$” (Kuz'mi- 
nova 2000: 170; cf. Meletij Smotrickij 1648: 91v). 
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732-735. Cf. in MS 1619: “Винитёный ёст / им же кого повинна TRÓPHATK: 
mkw, чавка” (Kuz'minova 2000: 170; cf. Meletij Smotrickij 1648: 92). 


736-739. Cf. in MS 1619: “Зватёный term / им же sog mkw, чаче” 
(Kuz'minova 2000: 170; cf. Meletij Smotrickij 1648: 92). 


740-743. Cf. in MS 1619: “Ткоритёный term / им же творимть: MKW, 
чавкомт” (Kuz’minova 2000: 170; cf. Meletij Smotrickij 1648: 92). 


\ * H DUE y M 
741. “гласю”, riportato a margine, sostituisce “глаш8”. 


744-747. Cf. in MS 1619: “Сказдтёный term / Hm же CKAZBEAVS: MKW, \8 
чавц Е” (Kuz'minova 2000: 170; cf. Meletij Smotrickij 1648: 92). 


748-750. Cf. in MS 1619: “Числа сёть mon [...] @динственное tern / exe 
Фдин$ вешь SHAMENSETT: akw, той vAgK®” (Kuz'minova 2000: 169; cf. Meletij 
Smotrickij 1648: 90v-91). 


751-752. Cf. in MS 1619: “Двойсткенное fem / fake W AR RES 
MOEECTESETTA: akw, TA чавка” (Kuz’minova 2000: 169; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 91). 


753-754. Cf. in MS 1619: “ААножественное term / ЕЖЕ MNOTTA вари 
прїстаклдеттъ: akw, тін чавци” (Kuz minova 2000: 169; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 91). 


755-769. Cf. in MS 1619: “Роди сёть CEAMB: Mózkeckiń: Женскїй: "Средний: 
Овции: RcAkiù: Недевлекнный: peor: | А\$жескїй / Той: таку, той ёж: 
Женский, / TAA: KW, TAA жена: Орёнїй / [...] Toe: akw, то древо: Окціїй / Тон 
T Ta: гаку, той Й тал Воєвода: BcAkiń / L. | Той / TAA / TOE: AKW / той TAA 
TÓE йсполнь: НедовагЕнный Той ñan ma: KW, той D TAA NEACHTA. Преовций 
term, иже Единый aie ИЛИ ЖЕНСКИ родолгъ WRÓŃ MO OETREAETA: AKW, той 
$релъ: TAM ластовица” (Kuz'minova 2000: 162; cf. Meletij Smotrickij 1648: 
84-84v). È chiara in questo caso la discrepanza tra il manuale di Meletij Smo- 
trickij e il bukvar , che cita solo cinque generi, poiché i due restanti (vsjakij, 
nedouménnyj) sono inutili e mancano in greco (cf. nel testo 767-769). E da 
rilevare che nella grammatica greco- -slavo ecclesiastica Adelphotes (Leopoli, 
1591)i 1 generi menzionati sono cinque (“Роды оубо CATB TA”. мжжескїй, FAKO 
той григорій. »x6H'ckiiń, IAKO TAA добродЪтель срёднїй, ко тое тлЪнное. 
ббщїй, ко члкъ преобщій, вко той орёлъ. и ластовица [...]”, Horbatsch 
1973: 15, 16). 


170- 773. Cf. i in MS 1619: “Лица гла сбть төй: [.. ] Первое диц term / [.. | 
AZ" / на / N° / мы: таке, AZ ET [...] мы Brea. Ёторок лице Есть / [...] ты 
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/ кА / BB / вы: akw, mel ЕТЕШИ [...] кы! Biene. Третте лице Есттъ/ [...] онъ / ÓNA / 
ono Kier [...] ona вїюттъ” (Kuz'minova 2000: 288; cf. Meletij Smotrickij 1648: 
184). 


774- 778. Cf. in MS 1619: “Бремена гла сёть шесть [...] Настодциеє Есть / HM 
жЕ NACTOMIJIEE SES fan cmrpa A ANTE знаменемть: AKW, KID: ЕТЮСА / ЙАН TEN 
вываю” (Kuz' minova 2000: 289; cf. Meletij Smotrickij 1648: 185-185v). 


779- 781. Cf. i in MS 1619: FTIJEXOAAIJIEE gemma / им же несовершенн\ MO: 
ES йлн страданїе знаменёемъ [...] akw, виҳъ: вихсл / йай BYEN Econ / й 
выҳъ” (Kuz'minova 2000: 289; cf. Meletij Smotrickij 1648: 185v). 


782-785. Cf. in MS 1619: “Tpeweawee écris / им же Corepuennw прешлоє 
ДЕЙСТЕО ЙЛИ страданїє SNAMENŠEM'B: AKW, BIAYAKCA / ÑAN БТАНТ ECAIS, Â Быть” 
(Kuz' minova 2000: 289; cf. Meletij Smotrickij 1648: 185v). 


786- 788. Cf. in MS 1619: MH MOLIEĄLIEE Ест / им же ApEBAE совершенно 
прешедшеє д'Ёйство Han страданїе SNAMENŠEM: гак), ТАЛ: БТААСА / HAM. TANT 
вываҳъ” (Kuz' minova 2000: 289; cf. Meletij Smotrickij 1648: 185v). 


789-791. Cf. in MS 1619: “Мепред'лноє fem / им KE Е МАЛЕ COREPLIENNW 
прёшлое ABHCTBO йлн CTPAA ANTE SNAMENŚEMK: AKW, повиҳъ са / йли MOBTENTA BAIYTK” 
(Kuz' minova 2000: 289; cf. Meletij Smotrickij 1648: 185v). 


192- 794. Cf. in MS 1619: “RASE ema / Hm же Moa Sure AEHCTEO йлн 
страданїе SHAMENSEMMA: akw, повїю: повїюсл / fan покїЕнъ E848” (Kuz’minova 


2000: 289; cf. Meletij Smotrickij1648: 186). 


795-799. A conclusione della breve presentazione del verbo è posta questa 
annotazione di carattere metodologico, in cui si raccomanda di non fornire agli 
allievi più piccoli ulteriori nozioni riguardanti il verbo, come ad esempio la dia- 
tesi, gli aspetti, i modi, le coniugazioni, le quali possono essere comunque rica- 
vate dallo studio della grammatica. Cf. in Pol 1701 un consiglio analogo: “СТА 
YE MAMMA малый, SS же SOALIAA W сихъ познати, ASESANW HMATK 
KOETWIKAO азыка грамматика сказати” (Polikarpov 1701: 8v). 


800-1008. Questa sezione è dedicata all’ortografia e alla pronuncia di voca- 
boli slavi, greci ed ebraici. L'ampio spazio riservato in questa parte, e in genera- 
le nel manuale, agli esempi di ortografia, punteggiatura e pronuncia rappresenta 
un valido elemento a sostegno dell’ipotesi, avvalorata anche dalla presenza in 
RGB-MDA (Appendice 1, 206-281) e RGB-Tich. (Appendice 2, 78-94) delle 
istruzioni per la preparazione dell’inchiostro e del cinabro, che questo bukvar” 
fosse utilizzato anche nella formazione di figure professionali come quelle dei 
copisti e dei correttori. 
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800- 818. Cfi in MS 1619: “Tlpárw писати хот Арен / й сою писан гласны 
со согласны E CASZEN" Хранити ónacHw достой: да HM же строчне nonarócmki 
BATH NOAOBAE / ШУЫ струк полагдета НЕ БЫБАЮ. kw, йсй / в Mkemo H вси; 
Hacé, E arkero f СПАСЕ: предыйде А K сто превҗыйде. И EFS / & mk[cjmo â к 
RPS: ndpkiń/ & arkemo цаскїй: и поз” (Kuz'minova 2000: 144; cf. Meletij Smo- 
trickij 1648: 57v). 


819- 833. Cf. in MS 1619: “Блюсти K ch подова и падежей Е Склоненїн, H 
BQEMENTK Е Спраженїй, WKOUENTA: A 9 / É remo w, нй Епрётиї: нй A / R armo а 
NH кпротивъ: HH ъ / & mkemo h, нй кпрётй: ни e! Е MECTO Б, ни Bnpórń / pie 
To fi оно ngińmówu. мог ших”ь падежей: ни k / É artem и: йлн ы / E л сто и и, 
ни ÓBÓA Ta кпроті полагати. Их же офкахы Е ПАДЕЖЕ CKAOHEHTH A К Hakaoneniti 
спраженїй Фкродш8тел” (Kuz'minova 2000: 145; cf. Meletij Smotrickij 1648: 
58). 


834- 837. Cf. in MS 1619: “м: В начдл® PEUENIA NE полагдсА” ein MS 1648: 
“GE ы, АЕБЕЛЬМАТЬ radcoami ЕЕЦІДЕТСА, Й НИКОГДА ЖЕ К начал NE полагаете” 
(Kuz’minova 2000: 142; cf. Meletij Smotrickij 1648: 56). 


850- 860. Cf. in MS 1619: : "TOMAE хранили бетть póańdie MEKAS o, H w: Snom 
ŁĄMNOTRENKI, SS MNOZKECTRENKI CAŠIKALIŠ: mkw, TEM YARKOM, TRI YAKWAMA: 
mka кбинд, ты! ROHNW: й ngo" (Kuz'minova 2000: 141; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 53). 


883-884. Cf. in MS 1619: „Ge ô ӧкаче к'Ёстно кбди, ЕЧ 9/0 VAL ñ w / 8 начал 
peut. полагдємьі [...] нъ / ŚcEA / Фстроктъ / ётрокт / oko / ópea / тец: Â про” 
(Kuz'minova 2000: 143-144; cf. Meletij Smotrickij1648: 52v). 


885- 890. Cf. in MS 1619: “Тожде KpANHMO вбди й Е согайсныуъ NEKO [.. ] 
ни qa / E сто cu, ни Кпобти [...] исчёный, à не йџёный: нициь / à не нисчъ” 
(Kuz’minova 2000: 145). 


891-897. Cf. 391-415. 


898-905. Cf. in Pol 1701: “Васто НЕ пиши KC. MKW ŽEHTA, NE KCENTA. 
ск 

денофонтъ, HE ксенофёнтъ, ни É противное HKW KCEMŠ, à HE дев. ва'Естчә y, HE 

пиши пс: AKW yarasa, à NE псалолгъ. ни EMPOTHENOE, IdKW пей, A NE yn” (Po- 


likarpov 1701: 6v). 
908. “Spgorpagiñ”, riportato a margine, sostituisce “пўакописанї”. 
939-942. Cf. 339-348. 


,943- 944. Cf. in MS 1619: “Тождғ Храниино EŠAN Й Е согласны iron [- s) 
ни Е Гречески реченїй в/в arkero v, E arkero г / н, полагаЕмА выти илюү: AKW 
[...] &Vrate, à ne EgANreaîe: dria à ne Aurea” (Kuz' minova 2000: 145; cf. Me- 
letij Smotrickij 1648: 55v). 
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945- 964. Cf. in Pol 1701: “Ганаа érAÀ стоит, ngt y, йлн пуё E, йли ngt 
% йлн x. Rarkerw у, PAATÓAETCA. кч ¿vayy2hoy, aput, Eheyyas, Горло, 
WRANUENTE, PAM, EVANTEATON'K, adgina, Eaenyoc. Єгда же Y NALIETCA пред x, тогда, 
Y, BAKETW M à x Rarkemw, Y пронзнёситса. так negayxa., пефанга. с ngt 
u, йай р пишело, Karkorw 3, ngeusnécumca KW ADOOS, AO LOS, трал], 
tapan, kosmách KÓBMOC'K. Is mañana, Ispánara EJ Такожде й У: Grad faves 
пред conto T: ráerca, касту A- kw ŽVTOVIOG, XOYTAKLOV, Ralkemw ANAWNIH, 
кондакїонтъ. EV TO хосро Rarkemw Эн AW KÓCMW, cHg'kuk Bh Mg” (Polikarpov 
1701: 7-7v). Sull’uso di fornire la pronuncia di vocaboli greci con l’ausilio della 
trascrizione cirillica cf. 391-415. 


945. A margine sono riportati in trascrizione cirillica (rima, и ĝi. и и”) 1 
nomi delle lettere greche y, È, y, citate nel testo. 


947. “Wi” riportato a margine sostituisce “н”. 


951. A margine sono riportati in trascrizione cirillica (“Fáma. kanña”) i nomi 
delle lettere greche Y, x, citate nel testo. 


953-955. A margine sono riportati in trascrizione cirillica (“Каппа Fama 
cirma. all. fw. suma”) i nomi delle lettere greche x, y, c, yu, ©, С, citate nel testo. 


960-961. A margine sono riportati in trascrizione cirillica (“там. Ni. XeAma") 
i nomi delle lettere greche 7, у, б, citate nel testo. 


974-1008. Cf. i in MS 1619: “Ta, ü A, раличествютть: Snom co преди реченїй, 
OBOMŚ Eo срёд'Е fi Е коцй noaardeai$: HKW, авлАшЕсл. Й п” "(Kuz minova 2000: 
143) ein MS 1648: “A, NALIETCA Е сред в и Ha Kon. CRÓHCTRENO KE ей MHÓZKECTBO 
значити; паче ЖЕ къ ZKENCKOM'K peur. AR начале TÓKMW къ ёдинолть 6 MEN, 
frase глетсА оуд. TAECHAIM, Азыкъ; ABKIKOMK коспою Akaa TROA [.. 1 СТА e 
ñ NOAMHNNAA A глаголетса. Bh прочихть ЖЕ ПрЕДЧИННАА та, ЕЪ НАЧАЛЕ NALIETCA. 
HKW, TARAAICA, MEAR. азыци Фкрестнти” (Meletij Smotrickij 1648: 55-55v). 


991. “лант”, riportato a margine, sostituisce “Rec'k AoBAnTA”. 
998. Ap 16, 10, come indicato a margine. 

1002. Lc 7, 5, come indicato a margine. 

1002-1003. Gv 18, 35, come indicato a margine. 

1004. Sal 46, 9, come indicato a margine. 


1009- 1012. Cf. in MS 1619: <A „IPOGOAJH [.. H ёст же npecó ATA 
Śpgorpadpia, RONOLIENTA an ofmucHeNTA гласа писмёнаги E писанТи йай во гланїн 
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Xpanńmoe uzarknenie [...] IlpocwAia Spgorpadińnii софть / Деклть” (Kuz'minova 
2000: 146; cf. Meletij Smotrickij 1648: 59-59v). 


1013-1018. Cf. in MS 1619: „“Острыл Meta coy Шесть: сиреч / саг 
Кочаемый: Прекёчаємый: Пропрекдчаємый: Прёкончдєтый: Пропрёкончденый: 
Непревосҳёный [- .] Gaórm KONUAEMBIH KpakTh, A PeUENIA ёдиносложна KpAKAA йлн 
NOAOZKENIEMTK AŚTAA / fsocrpAWca: гаку, лице / „MOE BO/ ce/ челомъ / ABEJA 1. . 
Прекончаємый крато cóm, Й кончаемый KpATO fauna / йдострдетса: KW, 
слово / NERO / MOJE А фка [...] Пропрекончаємый, mkw / пастыра, Єстестко: H 
про. Прёкончаемый, гака, д'Кланїе / HCTHHHAA: H про: Пропрёкончаеный, kw 
/ ‚СБАЩЕННИЧЕСКОЕ, , офаниковымм: A про. Мепрекосҳдный, rdkw / м@ченическое, 
ovuennueckog; Й ngo" (Kuz’minova 2000: 146, 147, 148; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 60, 60v, 61). 


1019- 1021. Cf. in MS 1619: “Mero TAKKHA ДИ tano: Сиречъ /, CASI 
кончаємый ÉCTECTEOM Ai / чистый: AKW, ткори / [...] fi двоврёмёный чистый: 
akw, лицА / [...] nec: A ngo" (Kuz' minova 2000: 148; cf. Meletij Smotrickij 1648: 
61v). 


1022-1029. Cf. in MS 1619: “Mera (ÓRAFUENKIA сть Agà: cadr Konudcmkiii, 
H Прекончаємый _ [...] Прекончаелый CAÓTTK ECTECTEOS догїй E Л кончлемый 
ECTECTBOAA крат l- Л] гаку, Ако / СЫНЕ / chao / CRATE / творите [.. 1 Pesenia 
ёдинослбжна ü MHOTOCAOZKHA Ha кончден$ ECTECTEO дог оўдаренїе приёлюцад / & 
WTONUENAA WÓRAAUACA: || akw, сёнь / ragh / пёть / pSkoÁma: й про” (Kuz’minova 


2000: 148, 149; cf. Meletij Smotrickij 1648: 61v-62). 


1030- 1036. Cf. i in MS 1619: "l$cráA nonarderca co преди penent Гречески / 
6 rańcHarw начиндемыҳъ, Aacitto Фвнаменованы: гаку, Vara / V VAKINA / ўпакой: fi 
npe. Тонкал Е начал peutniń Eck y падснаге начиндеты GAARENCKH, fi нёкоиҳъ 
Греческиуъ H Латинскихт: гаку, EVNOY / Агнец [- 1" (Kuz minova 2000: 150) 
e in MS 1648: “Кротал, йлн THXAA, къ nadar NALIETCA HA Ah гайсныги 
NACMENKI. KW, Аминь, андрей, ANTONTÙ. AAVANTH. CIA KQormkw BAEMAETCA, THYHAVI 
A kpórkumh гласот” (Meletij Smotrickij 1648: 63). 


1037-1038. Cf. in MS 1619: “Слитною cangdetca: тако, мой / май / MoYchń 
/ зай [...] Олитн$ю BeA caorwEns ста nguta: так, честный / чеєстнҥ'Ейшїй: 
H про’ (Ки minova 2000: 151) e in MS 1648: ‘ 6 arem AACIH, Ñan кратктл. 
cia ЖЕ наричетса Й слитнал. Iloaaraerca же надъ сили. KW, твой, мой, свой, 
той [...] стойте, коспойте” (Meletij Smotrickij 1648: 63). 


1039- 1040. Cf. in MS, 1619: “Gaarderca ово Єриколгъ H Пдйколтъ: гака, 
с миро / к EFS / K дӧ: K arkcmo co мир /, ко Bis, / во A [.. ] H пдерктъ. офко 
NA согайснылгъ положен / дебело d [...] Ildepk жЕ тонко: гаку, част / част [.. ], É 
arkoro частъ / часть [...] Micro Єрика й паерка CAT кончакмый: TAR, ЧАЕК / 


we, / й ngo” (Kuz’minova 2000: 151; cf. Meletij Smotrickij 1648: 63-63v). 
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1041-1072. Cf. in MS 1619: “Timaa NALIECA chuje 17 : Слокотітла ЖЕ сице 

°: OŃnorpesańtark Bek © Калліграфъ БЫВАЮ / Е cambi точїю именеҳъ Божїй, й 

кати чести савжацінҳ: mkw, Гдь / Бгъ / Õim / Gim / Ajn G: Ic / xc / Gien / 

Aka / utaa / Eia / Mpía / Црковь / Gtraie, Санце поёное xe: и про > (Kuz’minova 
2000: 154; cf. Meletij Smotrickij 1648: 74v). 

A questo proposito e interessante riportare l'osservazione sul titlo contenuta in 
RGB-Tich. e assente nelle altre copie del bukvar ^ “Timaa же” „M CAÓBOMHTNAA . NE 
mkw RAroufemit и сктость. nan инв кю честность IAB AÑO, S И TAWE 
[коже NET CSEMNENNMHI NE ASE ama] NO ради сокращ єнїя рєченїй W довро 
nicum. Змыслися MAKW писати. arkcmw Offi Eli, (aggiunto a margine: Win) 
arkemw сынъ, cim. Аст ASK, AX arkemw 1не$съ, inc, nah IC. m'kemw 
xpiemécns, xomisen нан xe. Mkemw господь, jb, Или гк. мст CRAM, ckm. 
ИАН с. artem кладыка, RAKA. arkemw BAAABIUHILA, BAILA arkcmw BATOCAORENK, 
SABEN, HAH BAREN. arkemw глаголю, TAK. аста, wraarsaanie, wraanie 
arkemw raarsaanie, radnie” (RGB-Tich., Ё 25v-26). Come osserva la studiosa 
Babaeva, che ha attirato l’attenzione su questa precisazione, il copista qui è in 
polemica con chi sostiene la funzione sacrale del titlo. In considerazione di que- 
sta osservazione e dell’aggiunta di due lettere latine in un passo in cui si parla 
di lettere slave e greche (484-485), oltre che di alcune differenze nell’ortogra- 
fia, si può supporre che RGB-Tich. non tragga origine dalla cerchia di Evfimij 
Cudovskij, ma da un ambiente non del tutto allineato con la tradizione e l’orien- 
tamento culturale grecofilo (Babaeva 1991-1992: 105; cf. anche 663-667). 


1077-1081. Cf. in MS 1619: “Єдинитнад IKO же PAŃTHAA Е реченти arkcro 
Hand A/ но ntgárKanoars, З строки E строк$ MIPEKO A Аш; AKW, IQM Ark; me NOK AONÉMICA: 
H npe" (Kuz'minova 2000: 153). 


1082- 1085. Cf. in MS 1619: “Bongocnan noaardetca Е кбцй гланїй 
копрошатёныі: мк, Гди / Аш Е cie Брема оўстродеши царсткїе 10 лево; [Деян. 1, 
6] й pun м || когда cia вёдӯтъ” (Kuz’minova 2000: 153; cf. Meletij Smotrickij 
1648: 74). 


1086- 1089. Cf. in MS 1619: “ОҚ дикнал полагдетсд Е конци rA4niù 
оўдикитёньі: MKW, Й pia moa CMATECA saw: й ты TAn докол! Пс. 6, 4" 
(Kuz' minova 2000: 153). 


1090- 1097. Cf. in MS 1619: "Ravkernoto WGEREAKCA PEUENIA к nnucánite 
вжтнїногї IA йай KOEMŠ ливо uS cats / к kont of довшдгу Hyh pazsarknia TS 
BAATAEMAA, fan 6 SS айво © посл Seu SAEMAEMAA: И ЖЕ NE CŚLIM 
WC CORPORE йай NE coRELIEN Бывает [...] Teraà къдкратишаса [Япли] во Герай 
© горы нарицдемыл ёлеюнъ. [Деян. 1, 12] fi про” (Kuz’minova 2000: 153). 


1094-1095. At 1, 12. A margine è indicato At, 1, 11. 


1096-1097. Mt 3, 7, come indicato a margine. 
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1098-1105. Cf. in MS 1619: “@ложною ФвтьЁлюсл же ни ко N9EANAŠIJIH 
ни К посл д8ющИ NAAEKA, но сама S сев стод: SATA же БЫЕША / 048$ ГАЕМЫ 
kah Й COREgLIE WCTABAAKOTA: ral|kw, И во дни тыл / BocTABA Петръ по сред 
офченйкть, рече / (Ek же народть AMEN вкёп тако сто ARAĄECA /) межТе Epamie 
[Деян. 1, 15-16] A ngo" (Kuz' minova 2000: 153-154). 


1103-1105. At 13, 8. A margine è indicato At З e 4 e versetto 36. 


ссу 


1109. “нерід'Кленне”?, riportato a margine, sostituisce “неравл$ченн\ф”. 

1117-1128. Questa riflessione finale, in cui sono ricapitolati in breve gli ar- 
gomenti grammaticali che gli allievi devono conoscere per la comprensione di 
testi, chiude la parte più strettamente linguistica del bukvar’. 


Pag. 66-68; righe 1129-1204 


Alla trattazione grammaticale segue questa breve parte contenente 1 testi 
di tre celebri preghiere, ovvero il Padre nostro, il Credo e Богородице дЪво, 
радуйся, accompagnati da indicazioni sul modo più corretto di leggerle e in 
quale occasione. 


1195-1204. Il bukvar ' di Fedor Polikarpov riporta la stessa raccomandazio- 
ne a conclusione della sezione che contiene, tra l’altro, il testo del Padre nostro, 
del Credo e di Богородице 1580, радуйся (Polikarpov 1701: 49v). 


Pag. 68-79; righe 1205-1600 


Questa lunga parte del bukvar”, intitolata Sozrénie christianskago ucenija 
radi malych detej, contiene il testo di molte preghiere da recitare in momenti 
ben definiti della giornata, norme e insegnamenti religiosi e comportamentali, 
che costituiscono un fondamento essenziale per la preparazione e l’educazione 
del giovane allievo. 

In questo contesto, probabilmente con l’intento di fornire ulteriore mate- 
riale e precisazioni sul modo corretto di comportarsi, in BAN-Arch. dopo le 
preghiere sono inseriti anche tre capitoli provenienti da Grazdanstvo nravov 
blagich, traduzione russa di Dworstwo obyczajów dobrych, versione polacca del 
trattato di Erasmo da Rotterdam De civilitate morum puerilium da cui si ritiene 
sia stata effettuata la traduzione russa. Due dei capitoli di Grazdanstvo nravov 
blagich sono riportati con il titolo, ovvero O obyćaech suscich v ucilisci (1456- 
1494) e O loži, ili loznicé (1527-1569), mentre il terzo, che tratta dei giochi, 
segue direttamente senza alcuna specificazione quello riguardante il compor- 
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tamento da tenere a scuola (1495-1526). In BAN-Arch. il capitolo O obyćaech 
suscich у ucilisci e quello sui giochi, intitolato O igranii, sono riportati anche 
più avanti, con poche modifiche, nell’ambito di Grazdanstvo nravov blagich 
(4090-4123, 4124-4154). A questo proposito è bene osservare che nell’indice di 
BAN-Arch. sono citati O obycaech suscich v uciliscich e O lożnice, ili spalnice 
(17-18), mentre manca qualsiasi riferimento a Grazdanstvo nravov blagich. Si 
può supporre che, all’atto della stesura dell’indice, fosse previsto l’inserimento 
in BAN-Arch. solo di alcuni brani tratti da Erasmo in questa sezione, e non di 
tutto il trattato. Per quanto riguarda Grazdanstvo nravov blagich, la sua tradu- 
zione e l’originale polacco utilizzato cf. 3018-4154. 


1208-1229. Si tratta di un breve preambolo che illustra ciò che ogni giova- 
ne allievo deve fare alla mattina al suo risveglio prima di recitare le preghiere 
del mattino. A questo proposito si veda, ad esempio, nel Domostroj (1696) di 
Karion Istomin: “Or сна скоро встав, яко, сотворенный, / Bora помяни, яко в 
то вчиненный. / Кресть святъ образуй Ha себЪ рукою, / моли же и зри Твор- 
ца пред тобою. / Елико мощно, держи умъ и мысли, / суетъ и соблазнъ B 
то время не числи. / С молитвою же умыйся, одЪйся, / главу очесавъ, мый 
уста, не смЪйся, / И родителемъ чинно поклонися, / приятством KO всЪмъ 
в дому си явися [...] Ити по пути, кому гдЪ надлежить, / BO убрании всякъ 
чинъ свой да держить, / Господинъ и рабъ, госпожа, рабыня, / ходъ свой 
сохраняй, очей He раскиня. / Руками He машъ, не прыскай ногами, / не стой 
на пути, гдЪ ждуть тя часами” (PLDR 1994: 243-244, 244-245). 


1230. “кира-”, riportato a margine, sostituisce “Kox8náa” in “cokokSnáaema”. 


1231-1370. In queste righe è riportato un ben definito gruppo di preghie- 
re, già fissato in parte da Konstantin Kosteneckij nel suo trattato Skazanie 
iz javljenno o pismenech e ripreso, con delle modifiche, da Ivan Fédorov nel 
Casovnik compreso nel libro dei Salmi stampato a Zabludov nel 1570. Le pre- 
ghiere contenute nell’abbecedario di Ivan Fédorov del 1574 sono: За молитв 
святых отец наших; Царю небесный; Святый Боже; Слава Отцу и Сыну; 
Пресвятая Троице; Padre nostro; Господи помилуй; ПрийдЪте поклоним- 
ся; Credo; Ослаби остави, отпусти, Боже; Все святая Троице; Премудрости 
наставниче; Богородице 1880, радуйся; Magnificat; Молитва великаго Ba- 
силия; Молитва Манасия царя (Jakobson 1955: 25, 49-68; Luk janenko 1960: 
219-220; Jagić 1968: 97; Bukvar 1975: 51-70; Cleminson 1988: 6-7). 

Nel nostro bukvar’ le preghiere, di cui è riportato il testo completo o solo il 
titolo, sono nell’ordine: Царю небесный; Святый Боже; Слава Отцу и Сыну; 
Пресвятая Троице; Padre nostro; Господи помилуй; Приидите поклоним- 
ся; Salmo 50 (Помилуй мя Боже, по велицфй милости твоей); Credo; Boro- 
родице дЪво, радуйся; Magnificat; Cantico di Simeone (Молитва святаго и 
праведнаго Симеона Богоприимца). I testi del Credo e di Богородице дЪво, 
радуйся sono riportati prima di quest’elenco (cf. 1164-1194). 
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Queste preghiere, con la Grande Dossologia e alcuni tropari che le seguono, 
vanno recitate al mattino, come appare anche dalle indicazioni del bukvar”. 

Per quanto riguarda ancora l’elenco di preghiere, il bukvar 'si differenzia in 
parte dal manuale di Ivan Fédorov e dall’edizione del 1634 dell'azbuka di Va- 
silij Burcov, risultando invece, in base alla presenza del salmo 50 o all’assenza 
di Ослаби остави, отпусти, Боже, più simile, ad esempio, agli abbecedari editi 
a Vilna nel 1652 e a Mosca del 1657 o a quello di Simeon Polockij del 1679. 
Tuttavia, mentre in questi abbecedari alla fine del gruppo di preghiere sono ri- 
portati Символъ преосвященнаго Афанасия патриарха александрийскаго e 
ИсповЪдание православныя въры святых отец наших Амвросиа Медиолан- 
скаго и Августина Гиппонскаго епископов, nel bukvar’ è presente il cantico 
di Simeone. Un lungo brano di Atanasio di Alessandria (Bò стыҳъ oi нашег 
aganacia apyienna aaeganAgtiickarw н®цыи копросы) è riportato nella seconda par- 
te (4321-4920) (Cleminson 1988: 13-14). 

La Grande Dossologia e gli stessi tropari appaiono, ad esempio, anche nel 
manuale di Simeon Polockij, ma con una collocazione diversa rispetto a quella 
che hanno nel bukvar”. 

Il manuale di Fédor Polikarpov contiene il gruppo di preghiere del nostro 
bukvar”, ad esclusione del Magnificat e del Cantico di Simeone. Le preghiere 
sono riportate con il testo slavo, greco e latino (Polikarpov 1701: 40-49v). 


1371-1455. In questa parte sono elencate le preghiere da recitare durante e 
dopo il pranzo, durante e dopo il vespro e prima di andare a dormire. 

Tra le preghiere da recitare durante il pranzo e dopo il pranzo sono inserite 
delle citazioni bibliche, indicate anche a margine (1374-1401), sulle quali l'al- 
lievo è invitato a riflettere mentre mangia. Queste preghiere appaiono anche, ad 
esempio, nel bukvar’ di Simeon Polockij, dove però non sono inserite le citazio- 
ni bibliche (cf. Cleminson 1988: 13). 


1376-1381. Lc 21, 34-35. A margine e indicato Lc 21, 34. 

1380. “с®длшм”, riportato a margine, sostituisce SKHRŠIJIMA". 
1382-1384. Sir 31, 13-14. A margine è indicato Sir 31, 12. 
1384-1391. Sir 31, 18-21. A margine è indicato Sir 31, 16, 18-19. 


1390-1391. “стоаждЁ saa” riportato a margine chiarisce probabilmen- 
te “лдыхавичествипть”, attestato nel Leksikon di Fedor Polikarpov del 1704: 
“Лыхавичествю, dcdualvo, rvevotiao, anhelus sum, difficultate spirandi la- 
boro, spiritum cum difficultate traho, anhelo” (Polikarpov 1988: 210). Manca 
invece in SR e SRJA. 


1392-1396. Sir 37, 32-34. A margine è indicato Sir 37, 29-31. 


1397-1401. Dt 8, 10-11, come indicato a margine. 


202 Alfavitar radi ucenija malych detej 


1420-1421. “ná един къ надеждй”, riportato a margine, sostituisce “на 
ЗпованТИ”. 


1434-1435. “увитдлищЕ”, riportato a margine, sostituisce “Жилище”. 
1454-1455. Per il testo di questa preghiera cf. 416-430. 


1456-1490. Questo è uno dei capitoli provenienti da Grazdanstvo nravov 
blagich, in cui si parla del comportamento da tenere a scuola. In BAN-Arch. e 
RNB-Sof. è omessa la traduzione della seconda domanda-risposta del testo ori- 
ginale in cui si fa riferimento a Diogene, che è presente invece in RGB-MDA e 
RGB-Tich. (cf. rispettivamente Appendice 1, 72-78 e Appendice 2, 150-153). 

Cf. il capitolo O obyczajach w szkole i przeczytaniu lekcjej di Dworstwo 
obyczajów dobrych: 

“1. W szkole jako się sprawować maja dzieci? Maja się kochać w milcze- 
niu i w pomierności. Żadnym szepta[n]iem ani rozmowami nieobyczajnymi nie 
mają czytania przerywać. Będą się strzec, aby nie byli słusznie karani. Gdy 
będą upomnieni w powinnościach swych, nie mają [...]ardzie odpowiedać. Wy- 
zują się ze wszytkiego zuchwalstwa i złych słów abo łajania abo obłąkanią się, 
dowcip porywczy i powolny do nauki zawsze pilnie i uszyma gotowemi słuchać 
będą. To, co im przepowiedzą, chętliwie pojmą. I tego, co im preceptor powie, 
nie puszczą ima się. To, co usłyszą jako jeden skarb zachowają i w pamięć sobie 
wbiją. 

2. Co Diogenes powiedział młodzikowi szczebietliwemu i nie przystojnie 
wielomównemu? Nie wstyd cię (mówi) z elephantowych abo słoniowych po- 
chew miecza ołównego dobywać. 

3. Co mają czynić dziatki kiedy je z szkoły puszczą? [...] [do] domu się 
prędko pośpieszą. Nie w zawód pobieżą, jakoby szewcy kwapiący się do targu. 
Nie mają wołać, jakoby on Stentor. Nie mają zgiełku żadnego czynić, jakoby 
kwikające się skapy, kiedy się rozigrają. Nie mają tam i sam jakoby bydło bie- 
gać. Jeśli im co doma czynić każą, mają to ochotnie i bez mruczenia czynić i 
sprawić. Do nauk się zasię, nie przez dzięki, ale chutliwie wrócą” (Erasmus 
1674: ат, dr). 


1463. “нёчестньмий”, riportato a margine, sostituisce “нёкЕжливьмай”. 


1471-1472. “давмо-”, riportato a margine, sostituisce “-дАн$-” in “пропок'К- 
AANOMS”. 


1491-1526. Al capitolo dedicato al comportamento da tenere a scuola segue 
direttamente, senza che sia inserito alcun tipo di suddivisione o titolo, quello che 
tratta del gioco. Il testo della traduzione di questo capitolo contenuto in BAN- 
Arch., rispetto a quello di RGB-MDA e RGB-Tich, evidenzia una serie di inter- 
venti che, accanto a quelli individuabili anche in altri capitoli (cf. 1456-1490 il 
paragrafo su Diogene), non appaiono casuali, ma dovuti probabilmente a un pre- 
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ciso orientamento ideologico. Tali modifiche possono essere forse spiegate se si 
considera che la stesura di BAN-Arch. dovrebbe essere avvenuta presso lo scrit- 
torio di Afanasij Cholmogorskij, eminente prelato sostenitore, da un lato, delle 
riforme petrine, e, dall'altro, dei grecofili e di una visione più tradizionalista in 
questioni riguardanti la vita quotidiana e la religione, il quale, per arricchire la 
propria biblioteca, faceva copiare anche 1 libri che riceveva dalla biblioteca del 
Monastero Cudov di Mosca, il monastero di Evfimij (Panić 1992: 117-118, 120- 
121). L'orientamento di Afanasij in questo caso può avere avuto una qualche 
influenza sulla stesura della copia BAN-Arch. del bukvar”, in particolare sulla 
trascrizione della versione del trattato di Erasmo, nella quale risultano introdotte 
modifiche o espunti brani, che probabilmente erano ritenuti inutili o inadatti nel- 
l’educazione del giovane (cf. il testo di questo capitolo in RGB-MDA, Appendi- 
ce 1, 79-205 e RGB-Tich., Appendice 2, 1-77; cf. Bragone 2007). 

Oltre a ciò, è bene osservare anche che in BAN-Arch. il capitolo sul gio- 
co inizia con una domanda-risposta (Бопросъ. dipe гддсти$ептъ. TS no 
Gnśysenin из $чилиша n игры nkka non$yjamu; ekma. Всдчески roAcmkSEm, 
1491-1494) assente sia nell’originale polacco che in RGB-MDA е RGB-Tich. e 
anche in BAN-Arch. nel testo di Grazdanstvo nravov blagich inserito più avanti 
(cf. 4124-4154 per il capitolo sul gioco). Tale domanda-risposta costituisce pro- 
babilmente un collegamento con il capitolo precedente, riguardante il compor- 
tamento a scuola. 

Cf. il capitolo O igraniu di Dworstwo obyczajów dobrych: 

“1. Czego potrzeba w igraniu uczciwym? Dobrej myśli i pomierności, nie 
zdrady, nie kłamstwa, nie uporu, który zwadę rodzi, ale zgody wszelkiego do- 
brego matki. 

2. Dla czego bywa pozwolone igranie? Dla uciechy i uchłodzenia umysłu 
naukami spracowanego, ale nie dla jakiej korzyści. 

3. Które rzeczy zdobie igranie? Poważność, uczciwe wesele, żartkość, po- 
tężność umysłu, porządek, miłość spolna. Grać szczerze i sprawiedliwie abo, 
jako mówią [...]: cnotą, a nie sztuką albo fortelem wygrawać. 

4. Które gry są zakazane? Kosterstwo wszelakie, koty, kostki, karty, kąpa- 
nie w wodzie. 

5. Któreż tedy zabaweczki są uczciwe i dziatkom przystojne? Cyga, piła, 
gałki, zaprawienia ciała w pracą, wyściganie, włoska piłka, i sposoby skoków 
i szprungów rozmaitych, skakać jako konik abo szarańca trawna, skakać obie 
nodze złączywszy, na jednej nodze, etc. 

6. Któreż jest naosobliwsze zwycięstwo? Samego siebie zwyciężyć. A prze- 
toż daleko jest lepiej ustąpić uporowi, niżeli zwycięstwo odnosić. 

7. Gdzie nawięcej poznać naturę abo fantazją dziecinną? We grze. Abo- 
wiem komu do swaru, do gniewu, do gwałtu, do chluby i pychy przyrodzenie 
jest nachylne, tu się wada i przyskwara przyrodzona pokazuje. 

8. Któreż rzeczy dziecinne uczciwe i w igraniu są przystojne? Z nikiem się 
nie przemawiać. Jeśliby do swaru przyszło, pozwolić radniej zwycięstwo, niż 
wieniec odnieść. Abo się dać na ludzi, a co przyjaciel najdzie, nie być przeciw 
temu, nie zaczynać burdy żadnej, nie wołać, nie warcholić się, nie czynić niko- 
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mu szkody żadnej. A przeto bracie, kiedy masz igrać, abo co inszego czynić, pa- 
miętaj na one słowa Pawła świętego: wszelka zapalczywość i nadętość i gniew i 
wołanie i złorzeczenie, niech będzie odjęte od was ze wszelaką złością. 

9. Czym więc bywa graucieszeńsza? Kiedy z nieumiejętnymi grając, aczbyś 
mógł zawsze zwyciężyć, dasz im czasem wygrać abo kiedy z podlejszym grając 
nie pamiętasz o tym, żebyś był zacniejszym. 

10. Któreż tedy gry mężom są naprzystojniejsze? Kochanie się w muzyce, 
w mutetach, graniem na instrumenciech wszelakich, dowcip zaprawować. 

11. Majali też dziatki igrać, stawiać na szańce pieniądze, grafki, wstazki, 
etc. Siłaby to na dziatki. Abowiem ta rzecz do złodziejstwa ono otwiera i do 
złych rzeczy zwykła być pobudka animuso[m] dziecinnym. 

12. Jeśli to pobożna, rodzicom nie co skorzyścić, a mówić, że to nie grzech? 
Barbzo to nie zboża rzecz jest, przetoż mówi Salamon: kto kradnie rodzice, mó- 
wiąc, że to nie grzech, ten jest tak dobry jako i mężobojca. 

13. O cóż tedy dziatki będą grały? Ten, kto straci, według wymowy, ma co 
czynić co mu zwycięzca, to jest ten, kto wygra, roskaże? Abo gmach umlecie, 
abo na ręce wody przyniesie, abo takie wiersze na pamięć będzie czytał, abo we- 
dług umowy w łopi[a]nowym wieńcu będzie chodził, abo co takowego będzie 
czynił” (Erasmus 1674: dr, d.r, dr). 


1524-1526. Prv 28, 24, come indicato a margine. 


1527-1569. La traduzione di questo capitolo in BAN-Arch. è riportata 
solo in questa parte del bukvar’ e non è ripresa successivamente nel testo di 
Grazdanstvo nravov blagich. In RGB-MDA e RGB-Tich appare dopo il capito- 
lo sul gioco, secondo l’ordine dell’originale. 

Cf. il capitolo O łóżku abo toznicy in Dworstwo obyczajów dobrych: 

“1. W wieczór, wszedszy do toznice abo do sypialnej komory, co bedzie 
czyniło dziecię? Na święte modlitwy się uda, ani pierwej słodkiego snu na oczy 
nie przypuści, aż sobie na pamięć przywiedzie wszytkie sprawy, co czynił one- 
go dnia. 

2. Na co ma naprzód pamiętać dziecię w łożnicy będąc? Na milczenie, 
uczciwość i wstyd. Tych rzeczy, rozbierając się i wstając, nigdy nie ma zapo- 
minać. Co gdy będzie, nic nieobyczajnie, nic niewstydliwie czynić nie będzie, 
nic przed oczyma ludzkimi nie obnaży, co zwyczaj i przyrodzenie w zakryciu 
mieć chce. 

3. W łóżku co za przystojność zachowa dziecię? Pierwej, niż głowę położy 
na poduszce, [...] i piersi znamieniem Krzyża świętego naznaczy, krótka mod- 
litwa Panu Chrystusowi się poleci. Żadnemu się nie będzie przykrzyć swoją 
szczodrobliwością, z pokojem będzie leżał, przewracając się, nie ma się obna- 
żyć, i towarzysza, zdejmuiąc szaty, nie będzie molestował. 

4. Jako się ma spać, położyć dziecię? Nie na nos, ani wznak. Ale naprzód 
na prawy bok ma lec, tak ręce poprzek założywszy, coby piersi szczyciła figura 
Krzyża świętego, założywszy prawą rękę na lewe ramię, a lewą na prawą. 
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5. Co dziecię będzie czyniło, kiedy sie rano z łoska podniesie? Od modlitwy 
dzień ma zacząć. Nic nie będzie czynić, aż pierwej głowę sczesze, obliczę umyje 
i rękoma wypłócze usta" (Erasmus 1674: d r, d.r). 


1527. “čnaak-”, riportato a margine, sostituisce “АОЖ” in “АОЖНИЦЋ”. 
1565. Smo", riportato a margine, sostituisce "rogans". 


1569-1600. AI brano di Grazdanstvo nravov blagich segue direttamente, 
senza nessun titolo o suddivisione, una breve esposizione di come deve svol- 
gersi la giornata dell’allievo con l'elenco delle diverse preghiere che la devo- 
no scandire. È bene osservare che anche nella versione polacca del trattato di 
Erasmo, dopo il capitolo O łóżku abo toznicy, sono elencate delle preghiere 
da recitare nei momenti salienti della giornata. Le preghiere sono: Wzywanie 
Ducha S. gdy owo rano do nauk przystepuja dziatki; Modlitwa; Przed zacze- 
ciem jakiejkolwiek sprawy; Modlitwa, która dziatki rano mówié maja; Druga 
modlitwa, która dziatki mówié maja, niz do szkoty wnida; Modlitwa, która ma 
byé w kosciele mówiona; Polecanie dziecinne w opieke P. Maryjej; Benedictio 
mensae; Oratio; Gratiarum actio; Oremus (Erasmus 1674: d.r-d v). 


Pag. 79-86; righe 1601-1847 


Questa parte del bukvar” contiene un compendio di norme e precetti fon- 
damentali del catechismo, che si ritrova con alcune differenze, ad esempio, nei 
manuali di Vasilij Burcov (1637) e Simeon Polockij. L'abbecedario di Fédor 
Polikarpov riporta invece lo stesso materiale del bukvar”. A tal proposito Cle- 
minson osserva che questo tipo di materiale, pur derivando da fonti occidentali 
e presentando aspetti che riconducono al cattolicesimo, ha comunque goduto di 
una certa diffusione nel mondo ortodosso (Cleminson 1988: 14). In ordine nel 
nostro bukvar ' sono riportati: i dieci comandamenti, i cinque precetti della chie- 
sa, 1 tre consigli evangelici, i sette sacramenti, le tre virtù teologali, le quattro 
virtù cardinali, i sette doni dello Spirito Santo, i frutti dello Spirito Santo, le sette 
opere di misericordia corporale, le sette opere di misericordia spirituale, 1 sette 
peccati capitali, i peccati contro lo Spirito Santo, 1 quattro peccati che gridano 
vendetta al cospetto di Dio, le nove beatitudini evangeliche, 1 cinque sensi cor- 
porali, i quattro novissimi. 


1602. Per il termine prednakazanie cf. Appendice 3, 1-2. 
1624. "cággámr&", riportato a margine, sostituisce “Етый”. 


1641-1642. “taš”, riportato a margine, sostituisce “йаг” in “клижйАГҸ”? 
des. voy 
e “Erw” in “mgoerw”. 
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1646. “nà”, riportato a margine, sostituisce Aun". 
1693. “pexuse”, riportato a margine, sostituisce “такленно\к\й”. 


1702-1703. “àépayie-”, riportato a margine, sostituisce “Rospacmie” in “Ros- 
pacmenta”. 
1735. “cáoxe-”, riportato a margine, sostituisce “cócmaráe” in “сӧстакленїю”. 
99 


1756. "XipomówiA”, riportato a margine, sostituisce "Gijitcma$”. 


1792-1793. “ЗА живых й MEJMERIA”, riportato a margine, sostituisce *G) 
ciicenTÙ Rańknarw”. 


1799. “иногшЕ-”, riportato a margine, sostituisce “АйшшЕ” in “Айшше- 
r E) 
паство”. 


1800-1801. “nàmamosasgie”, riportato a margine, sostituisce “Гн'®кт”. 


1812. “ságnp Ent ", riportato a margine, sostituisce “Пр$тикострлстї?”. 


Pag. 86-107; righe 1848-2577 


Questa parte del bukvar' contiene un numero cospicuo di citazioni bibli- 
che, segnalate a margine in BAN-Arch., che vengono distribuite in paragrafi più 
o meno lunghi, i quali a loro volta sono compresi in due grosse parti (TAdEd 
EMOPAA G ABAANIH XPTIAHCKATC) чака е глава TPETIA GORSUENIE 
K ABIMEAVÉ. «кдержитъ слово M'RAECE KAKW NOĄORAEMK W CEMT прирдд®ти). 
Si tratta di un compendio di norme comportamentali da applicare in situazioni 
di vita diverse, alle quali il giovane allievo deve conformarsi. Una parte analo- 
ga si ritrova anche nel bukvar” di Fédor Polikarpov, nella sezione intitolata © 
ДЋЛЪЋХЪ IPABOCAAENATC) XPTIANHNA. 


1852. “мощ”, riportato a margine, sostituisce “cha” in “ксесйлнаго”. 
1853-1856. Lc 10, 27; Mc 12, 30-31. A margine è indicato Lc 10; Mc 12. 
1860-1862. 1 Tm 1, 17, come indicato a margine. 

1864. “пёкаж?, riportato a margine, sostituisce “Chad”. 

1864-1866. Lc 12, 5, come indicato a margine. 


1869-1874. Dt 6, 6-8. A margine è indicato Dt 6, 6. 
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1875-1877. Tb 4, 5, come indicato a margine. 

1878-1879. Sir 9, 20. A margine è indicato Sir 9, 15. 

1885-1886. "nécasui", riportato a margine, sostituisce “кнйлї” in “BNĂMANŤE”. 
1887-1888. Lc 6, 46, come indicato a margine. 

1889-1891. Lc 10, 16, come indicato a margine. 


eer. 


1891. "GńeuiemR", riportato a margine, sostituisce “Gáemáemcá”. 


1892-1895. Eb 13, 17, come indicato a margine. 


DELI 


1894. “фдадёш?”, riportato a margine, sostituisce 


“дати HAŚLE”. 
1895. “етенющЕ”, riportato a margine, sostituisce “вбздыхающе”. 


1897-1898. Prv 1, 7; Sal 110, 10; Sir 1,15. A margine è indicato Prv 1,7; Sal 
110; Sir 11, 18. 


1899-1900. Sir 6,18. A margine è indicato Sir 16, 18. 
1901-1903. Prv 9, 12. A margine è indicato Prv 9,19, 
1904-1907. Prv 1, 8-9, come indicato a margine. 
1907. “вриг8”, riportato a margine, sostituisce “гривн8”. 
1908-1909. Sir 6, 35. A margine è indicato Sir 6, 34. 
1910-1911. Sir 6, 36, come indicato a margine. 
1912-1913. Sir 8, 9. A margine è indicato Sir 8, 8. 
1914-1915. Sir 11, 1, come indicato a margine. 
1916-1917. Prv 9,12, come indicato a margine. 
1918-1919. Prv 1, 7, come indicato a margine. 
1920-1921. Qo 2, 14, come indicato a margine. 
1922-1923. Qo 7, 20. A margine è indicato Qo 7, 19. 


1924-1925. Prv 14, 6. A margine è indicato Prv 14, 7. 
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1926-1927. Sir 21, 18. A margine è indicato Sir 21, 15. 
1928-1929. Prv 23, 9, come indicato a margine. 

1935-1936. Prv 13, 19. A margine è indicato Prv 13, 18. 
1939-1943. 1 Tm 5, 17-18. A margine è indicato 1 Tm 5, 17. 


1940. “ciioaoBAA-”, riportato a margine, sostituisce "SAscméA" di "SAscms- 
E ^» 
АютсА”. 


1942. “wspó-”, riportato a margine, sostituisce “068° di “Wr8s44um”. 
1944-1947, 1 Ts 5, 12-13. A margine è indicato 1 Ts 5, 12. 

1949. Sir 35, 4, come indicato a margine. 

1950-1951. Dt 16, 17, come indicato a margine. 

1952-1957. Sir 35, 5, 7-10. A margine è indicato Sir 35, 6, 8-11. 
1958-1959. Dt 14, 22. A margine è indicato Dt 14, 29. 

1960-1975. Lv 27, 26, 28, 30, 32-33, come indicato a margine. 
1976-1982. Es 22, 29-30, come indicato a margine. 

1983-1989. Sir 7, 31-34. A margine è indicato Sir 7, 29-31. 

1991. “пёвийи-”, riportato a margine, sostituisce “Пбчини” in “Ибчинитесл”. 
1991-1995. 1 Pt 2, 13-14. A margine è indicato 1 Pt 2, 13. 


1993-1994. “upé него посылаемьия”, riportato a margine, sostituisce “® 
X. PF 
NEFW nocaansiars" del testo. 


1997-2004. Sir 3, 3, 5, 6, 8-9. A margine è indicato Sir 3, 3, 5. 
2006-2009. Sir 3, 10-11, come indicato a margine. 

2008. “корк”, riportato a margine, sostituisce “nónocr”. 

2009. “gemiti”, riportato a margine, sostituisce “ёлдкїй” di “везёлавїй”. 


2011-2019. Sir 3, 12-16, come indicato a margine. 
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2022-2023. Prv 10, 1, come indicato a margine, e Prv 15, 20 (a margine è 
indicato 15, 8). 

2024-2025. Prv 19, 13, come indicato a margine. 

2026-2028. Eb 12, 6, 8. A margine è indicato Eb 12, 6. 

2029-2030. Prv 13, 25. A margine è indicato Prv 13, 24. 

2031-2034. Sir 7, 25-26. A margine è indicato Sir 7, 23. 

2035-2038. Prv 23, 13-14, come indicato a margine. 

2039-2040. Prv 22, 16, senza indicazione a margine. 

2043-2056. Sir 30, 1-2, 9-12, come indicato a margine. 

2057. Sir 22, 10. A margine è indicato Sir 22, 11. 

2060-2061. Sir 6, 7, come indicato a margine. 

2062-2063. Sir 9, 12. A margine è indicato Sir 9, 10. 

2064-2065. Sir 37, 6, come indicato a margine. 

2066. Sir 6, 1, come indicato a margine. 

2068-2070. 1 Tm 5, 8, come indicato a margine. 

2072-2074. Sir 27, 16, come indicato a margine. 

2075. Sir 8, 22. A margine è indicato Sir 8, 19. 

2076-2077. Sir 8, 21. A margine è indicato Sir 8, 18. 

2079-2080. Prv 11, 14, come indicato a margine. 

2081. Prv 3, 7, come indicato a margine. 

2082. Sir 32, 21. A margine è indicato Sir 32, 19. 

2083. Tb 4,18. A margine è indicato Tb 14,18. 

2084-2085. Sir 8, 20. A margine è indicato Sir 8, 17. 


ERZE i т, u da EE 
2085. “сӧкры”, riportato a margine, sostituisce “Sman” in “Зтаити”. 
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2086-2087. Sir 6, 6, come indicato a margine. 

2088-2089. Sir 37, 10, come indicato a margine. 
2092-2094. Rm 12, 20-21. A margine è indicato Rm 12, 20. 
2096-2100. Mt 5, 44-45. A margine è indicato Mt 5, 44. 
2102-2105. Prv 24, 17-18. A margine è indicato Prv 24, 17. 


2103. “паденти”, riportato a margine, chiarisce o sostituisce “запинанТи” del 
testo. 


2107-2111. Sir 12, 10, 15. A margine è indicato Sir 12, 10, 16. 
2112-2115. Prv 26, 24-25. A margine è indicato Prv 26, 21, 25. 
2116-2117. Prv 27, 6, come indicato a margine. 

2120-2122. 1 Tm 6, 1, come indicato a margine. 

2122. “кредословй-”, riportato a margine, sostituisce “Хёлй” in "xSamca". 
2123-2126. Tt 2, 9-10, senza indicazione a margine. 

2129-2131. Ef 6, 5, Col 3, 22, 1 Pt 2, 18, come indicato a margine. 


2131-2135. Ef 6, 5-7 (a margine sono indicati Ef 6, 5 e Ef 6, 7), Col 3, 22- 
23, come indicato a margine. 


2135-2136. Col 3, 24, come indicato a margine. 
2139-2142. Ef 6,9, come indicato a margine. 

2144-2146. Sir 33, 31-32. A margine è indicato Sir 33, 30. 
2146. Sir 7, 23. A margine è indicato Sir 7, 21. 

2149-2150. Col 4, 1, come indicato a margine. 

2151-2154. Sir 7, 22-23. A margine è indicato Sir 7, 20-21. 
2156-2157. Prv 29, 19, come indicato a margine. 


2158. Sir 42, 5, come indicato a margine. 
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2158. “Rokr”, riportato a margine, sostituisce “ping”. 
2159-2166. Sir 33, 25-29. A margine è indicato Sir 33, 25. 
2166. “nórogasdani”, riportato a margine, sostituisce “sami”. 
2169-2173. Dt 24, 15, come indicato a margine. 

2173-2174. Gc 5, 4, come indicato a margine. 

2175-2176. Lv 19, 13, come indicato a margine. 

2177-2178. Tb 4, 14, come indicato a margine. 

2180-2185. Sir 34, 20-22, come indicato a margine. 

2182. “m$1”, riportato a margine, sostituisce “mors”. 
2183-2184. “tacmgš”, riportato a margine, sostituisce “mit” in “commit”. 
2187-2190. Lv 19, 35-36. A margine è indicato Lv 19, 35. 
2187. "Ajuninag"s", riportato a margine, sostituisce “Адктл”. 


2188-2189. "kara", riportato a margine, sostituisce “Ес”, mentre “ind”, 
239 


sempre riportato a margine, sostituisce “дный” in “праведный”. 
2190. “aiAao”, riportato a margine, sostituisce o chiarisce “черпало”. 


2191-2194. Prv 20, 10-11, 23. A margine è indicato Prv 20, 10, 23. 


(А 


2191-2192. “фёнт®”, riportato a margine, sostituisce “Въ”. 
2197. Sap 1, 1, come indicato a margine. 

2198-2200. Prv 24, 23-24, come indicato a margine. 
2201-2203. Prv 17, 15, come indicato a margine. 

2205-2206. Prv 15, 27, come indicato a margine. 

2207. Sir 20, 29, come indicato a margine. 


2208. Gb 15, 34, come indicato a margine. 


2209-2214. Dt 1, 16-17, come indicato a margine. 
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2215-2218. Dt 16, 19, come indicato a margine. 
2221-2222. Sir 8, 7. A margine è indicato Sir 8, 6. 
2223-2224. Lv 19, 32, come indicato a margine. 
2228-2231. Sir 4, 1-2, come indicato a margine. 
2232-2233. Sal 40, 2. A margine è indicato Sal 40. 
2234-2235. Sir 3, 30, come indicato a margine. 
2236-2251. Tb 4, 7-11, 16, come indicato a margine. 


2250-2251. “излишЕ-”, riportato a margine, sostituisce “иёкыточё-” in 
yu E - 
“HSERIMOUECMESEMIA”. 


2252-2253. Sir 4, 4-5. A margine è indicato Sir 4, 4. 
2254-2255. Sir 4, 35. A margine è indicato Sir 4, 31. 
2256-2257. Sir 7, 35. A margine è indicato Sir 7, 32. 
2258-2260. Prv 28, 27, come indicato a margine. 
2261-2263. Prv 21, 13, come indicato a margine. 


u о . . . . о ¿ . о 
‚ 2261-2262. “гражда-”, riportato a margine, sostituisce “тыка” in “заты- 
= 99 
KAEIT'R", 


2264. Prv 20,6, come indicato a margine. 

2265-2268. Prv 3, 3-4, come indicato a margine. 
2269-2270. Prv 11, 26, come indicato a margine. 
2271. Prv 15, 27, come indicato a margine. 
2272-2273. Sir 17, 18. A margine è indicato Sir 17, 22. 
2274-2275. Prv 19, 17, come indicato a margine. 
22778-22779. Sir 40, 24, come indicato a margine. 


2282-2283. Sir 4, 25. A margine 6 indicato Sir 4, 21. 
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2283-2284. Sir 4, 30. A margine è indicato Sir 4, 26. 
2284-2285. Sir 5, 4, come indicato a margine. 

2285-2287. Sir 21, 1, come indicato a margine. 
2287-2290. Sir 5, 8-9. A margine è indicato Sir 5, 7. 
2290-2292. Sir 17, 20, 27. A margine è indicato Sir 17, 24. 
2293-2294. Sir 8, 6. A margine è indicato Sir 8, 5. 
2294-2296. Sir 15, 17, come indicato a margine. 
2299-2307. Mt 18, 15-17, come indicato a margine. 
2310-2312. Lc 17, 3-4. A margine è indicato Lc 17,3. 


A 


2311. “ce qapamar”, riportato a margine, sostituisce ciam". 
2314-2320. 1 Tm 2, 1-2. A margine è indicato 1 Tm 2, 2. 
2326-2331. Prv 6, 4-5, 11. A margine è indicato Prv 6, 4, 11. 
2335-2337. Prv 20, 13, come indicato a margine. 


2335-2336. “люкити”, riportato a margine, sostituisce “желати”. 


2338. “%бв$ дой4-”, riportato a margine, sostituisce “ҺОЗДЄРЖ#” in *RÓ3- 
AGPRAMH”, 

2339-2340. Sir 4, 33. A margine è indicato Sir 4, 30. 

2341-2342. Sir 19, 10, come indicato a margine. 

2343-2344. Sir 20, 18, come indicato a margine. 

2344. “cxopocmito”, riportato a margine, sostituisce “páni”. 
2345-2346. Sal 33, 14. A margine è indicato Sal 33. 
2347-2348. Sir 21, 17. A margine è indicato Sir 21, 14. 


2349-2351. Lv 19, 16, Sir 28, 15, Prv 24, 28. A margine è indicato Lv 19, 
16, Sir 28, 13, Prv 24. 
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2351. “етв$ющыд”, riportato a margine, sostituisce NKA" in “мибныд”. 
2352-2353. Sir 21, 28, come indicato a margine. 

2354-2355. Prv 18, 21, come indicato a margine. 

2356-2358. Prv 11, 13, come indicato a margine. 

2357. “д'®нїй”, riportato a margine, sostituisce “¡4amyin” in “сос Адлии”. 
2359. Sir 19, 16. A margine è indicato Sir 19, 15. 

2361-2362. Ef 4, 29, come indicato a margine. 

2363-2364. Col 3, 8-9. A margine è indicato Col 3, 8. 

2365. 1 Tm 4, 7, come indicato a margine. 

2366-2367. Sir 28, 21. A margine è indicato Sir 28, 18. 

2369-2370. Prv 10, 19, come indicato a margine. 

2371. Prv 16, 17, come indicato a margine. 

2373-2374. Sir 7, 13. A margine è indicato Sir 7, 12. 

2375. Prv 9, 12, come indicato a margine. 

2376-2377. Sir 20, 24, senza indicazione a margine. 

2376. “Аживостк”, riportato a margine, sostituisce “Ask” . 

2378-2379. Sir 20, 25, come indicato a margine. 


2379. “esammeañw”, riportato a margine, sostituisce “ОК йе” della riga 
2378, 


2380. Sir 25, 4, Prv 19, 22. A margine sono indicati Sir 25, 2 e Prv 19, 29. 
2381-2382. Prv 8, 7-8. A margine è indicato Prv 8, 7. 

2384-2387. Sir 9, 8-9. A margine è indicato Sir 9, 8. 

2388-2393. Sir 42, 12-14, come indicato a margine. 


2393. “Škógk”, riportato a margine, sostituisce “пфностк”. 
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2396-2399. Sir 28, 27, 29. A margine è indicato Sir 28, 24. 
2401-2402. Sir 23, 5. A margine è indicato Sir 23, 6. 
2404-2405. Tb 4, 15, come indicato a margine. 
2406-2410. Prv 23, 20-21, 31, come indicato a margine. 
2410. “ukna”, riportato a margine, sostituisce “miaaunaà”. 
2411-2412. Sir 19, 1-2. A margine è indicato Sir 12, 1-2. 
2414-2415. Sir 40, 1, come indicato a margine. 

2416. Gn 3, 19, come indicato a margine. 

2417-2418. Prv 26, 14, come indicato a margine. 
2419-2420. 1 Ts 4, 10-12. A margine è indicato Ef 4, 10. 
2421-2423. Dt 24, 19; Dt 14, 29, come indicato a margine. 
2424-2425 275 3, 10. A margine è indicato Ef 3,10. 
2426-2427. Prv 10, 4, come indicato a margine. 
2428-2430. Ef 4, 28, come indicato a margine. 

2431. Sir 33, 28. A margine é indicato Sir 33, 27. 


2432-2433. Prv 22, 14 (a margine è indicato Prv 22, 13); Prv 26, 13, come 
indicato a margine. 


2434-2438. Prv 6, 6-8. A margine è indicato Prv 6, 6. 
2439-2442. Sir 22, 1-2. A margine è indicato Sir 22, 2. 


2439. "wkonrrká-" e “сдожи-”, riportati a margine, sostituiscono rispettiva- 
mente “Wekgepne” in ĆWcKREpNENOMŚ" e “Зйодовй” in “Зйодовйсл”. 


2441-2442. “сложи-”, riportato a margine, sostituisce “Зйодови” in “Зйодо- 
> 99 
BHCA". 


2444-2247. Prv 4, 27-28. A margine è indicato Prv 4, 27. 


2449-2250. Prv 4, 23, come indicato a margine. 
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2452. Sir 25, 27. A margine è indicato Sir 25, 24. 

2453-2454. Sir 9, 8, come indicato a margine. 

2455-2457. Gb 31, 11-12. A margine è indicato Gb 31, 10-11. 

2456. “жгїй”, riportato a margine, sostituisce o chiarisce “горай”. 

2458-2461. Prv 5, 3-4, come indicato a margine. 

2462-2463. Prv 7, 27, come indicato a margine. 

2464-2465. Prv 9, 18, come indicato a margine. 

2464. “emm”, riportato a margine, sostituisce “гАЗвий"”. 

2466-2467. Sir 9, 10. A margine è indicato Sir 9, 9. 

2468-2473. Prv 6, 27-29, come indicato a margine. 

2474-2476. Tb 4, 12, come indicato a margine. 

2477-2478. Prv 5, 19, come indicato a margine. 

2479. Prv 29, 3, come indicato a margine. 

2481-2494, Gal 5, 16, 19-21. A margine è indicato Gal 5, 16, 19. 

2488-2492. A margine è riportato il brano “кени ¿$ пиршества, nan € 
пїлнстколгъ и Зкоризною п сни” da aggiungere al testo a partire da “омй” 
della riga 2488. 

2496-2499. Sir 3, 21-22, 24, come indicato a margine. 

2501. Gn 3,19, come indicato a margine. 

2502. Sir 41, 13. A margine è indicato Sir 41, 10. 

2503-2504. Sir 7, 39. A margine è indicato Sir 7, 36. 

2505-2508. Sir 14, 12-13, come indicato a margine. 

2505. “кёӧсйи”, riportato a margine, sostituisce “едай” in “йєдлйтъ”. 


2510-2511. Sir 14, 21. A margine è indicato Sir 14, 20. 
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ээ 


2511. "gasracmgW", riportato a margine, sostituisce “пўепритъ”. 
2513-2515. Sir 38, 16, come indicato a margine. 

2516-2517. Sir 7, 36. A margine è indicato Sir 7, 33. 
2518-2519. Sir 8, 8. A margine è indicato Sir 8, 7. 

2520-2522. Sir 7, 37-38. A margine è indicato Sir 7, 34-35. 


2523-2524. Sir 10, 13. A margine è indicato Sir 10, 11. “nakx$yaa”, ripor- 
tato a margine, sostituisce “смыкающалесА”. 


2526-2532. Mt 25, 31-33. A margine è indicato Mt 25, 31. 

2529. “Wagu-”, riportato a margine, sostituisce “разлёч” in “даза8читть”. 
2531. “йз десйь’”, riportato a margine, sostituisce “wyecti$to”. 

2532. “из шЯихк”, riportato a margine, sostituisce “w m$ioiò”. 

2533. “фет”, riportato a margine, sostituisce “ИЗРЄЧЄНЇЄ” del testo. 
2534-2549. Mt 25, 34-40, senza indicazione a margine. 

2534. “ná десйы”, riportato a margine, sostituisce WĄecHŚw”. 


2535-2536. “дсткнт#”, riportato a margine, sostituisce “4$4me” in "Naca'k- 

ASHmE”. 
[1394 vies: 5 : PES. ec ” 

2538. “совке”, riportato a margine, sostituisce “ЕБЕ” in "REEĄOCME". 
2539. “нёмощетвой4”, riportato a margine, sostituisce "RóaeNh stym”. 
2540. “хранил”, riportato a margine, sostituisce "memnhu'k”. 
2544. “совве-””, riportato a margine, sostituisce “йн” in "ÉEEACXOATR. 
2546. “немошна”, riportato a margine, sostituisce “полна”. 
2550. “фет”, riportato a margine, sostituisce “H3P6YÉNI6”. 
2551-2572. Mt 25, 41-46, come indicato a margine. 


każ da y " . = A 0 y, 
2551. “йз шёїиҳ®”, riportato a margine, sostituisce “w nigi”. 
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ONE А su P nx gio 
2561. “toggt-”, riportato a margine, sostituisce “КЕ?” in “Rgéaseme”. 
2562. “Memoyueñra”, riportato a margine, sostituisce “sai”. 


2566. “Nemoynd” e “хранил”, riportati a margine, sostituiscono rispettiva- 
mente “Волна” e "Femi". 


Pag. 107-108; righe 2578-2607 


L’elogio in versi delle pene corporali, che ne giustifica la necessità nel- 
l’educazione di un giovane, rappresenta un elemento abbastanza comune a molti 
abbecedari. Si veda ad esempio nel bukvar’ di Simeon Polockij: “Хошиши чадо 
АГ pasara CTAZKATH, / тшисл RO rysąkym BRINS превывати. / [.. Л Розги 
MAAOMŚ, БичА róa mor, / А ESA nópócminki, при NECKŠANO ХАБ. / [s] 
Posrà Vari Sergi, падат BOSEŠIKAAE, / й волю E Eh gAr$ прелагдеттъ. 
/ О\читъ гдз RPS CA молити, / À i ране къ цркокь NA CAŚZKBKI Ходити. / [...] НЕ 
BEHT КОСТЕЙ, TRAS кол'Ёзнь родї, / NO SABIA нодвы ® юных водить [...]" 
(Simeon Polockij 1679: 101-101v). Si veda anche nel Vertograd mnogocvétnyj 
la poesia Rozga: “Плевелы OT пшеницы жезл тверд отбивает, / розга буйство 
из сердец дЪтских прогоняеть“ (Simeon Polockij 2000: 77). L'edizione del 
manuale di Vasilij Вигсоу del 1637 riporta all’inizio un’illustrazione raffiguran- 
te una classe dove un insegnante punisce un allievo; il bukvar’ illustrato di Ka- 
rion Istomin del 1694 alla lettera “р” riporta il disegno di un ramo d'albero usato 
come verga, accompagnato dalla dicitura rozga. In una raccolta manoscritta di 
opere di Karion Istomin, contenente anche la traduzione di Grazdanstvo nra- 
vov blagich, si trovano dei versi di elogio alle pene corporali analoghi a quelli 
del nostro bukvar’ (GIM, Uvar., 73, f. 71; cf. anche 2962-3017). Questi stessi 
versi si trovano anche alla fine di un’altra copia della traduzione di De civilitate 
morum puerilium di Erasmo da Rotterdam (Grazdanstvo nravov blagich, GIM, 
Uvar., 556, f. 227-227v). 

Si vedano anche i versi seguenti, contenuti in una raccolta manoscritta del 
XVII-XVIII secolo: “Розгою Духъ Святый дфтище бити велить: / Розга убо 
мало здравія вредить. / Розга разумъ Bb главу дЪтямъ погоняетьъ, / Учить 
молитв% и злыхъ убо всЪхъ стрезаетъ. / Розга родителемъ послушны дЪти 
творить; / Розга Божественнаго писания учитъ. / Розга аще убіемо, но не 
ломить кости,- / ДЪтищь оставляетъ всякіе злости |...) Младъ убо безъ роз- 
ги He можеть cero yMbru: / Тоже старъ сый безъ жезла не можеть ходити. 
/ Aure безъ розги измала возрастится; / Старости не достигъ, безвремен- 
но скончитъца” (Rovinskij 1881: 336). Questi versi sono pubblicati anche da 
Mordovcev, che dice di averli trovati a prefazione di un azbukovnik, per il quale 
non fornisce altra indicazione (Mordovcev 1862: 3). Georgievskij presenta versi 
analoghi, provenienti da una raccolta manoscritta del ХУП-ХУШ secolo, con il 
titolo Koljada dlja malych detok (“Розкою Дух Святый деточки бить рядит; 
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розкою бинямне здоров не забадит; розка попужает розум до головы; учит 
писма, а боронит злой мовы; розка родичом послушними чинит; розка вы- 
пущает, а учит латини; розкою хоть бье, He поломит костий; деток гамует 
от всякой злости [...] На малых добра розка березовая, а старим карбать або 
насека дубовая; звезда детком тую коляду дае, претож ей за нюю нех жаден 
He лае”) (Georgievskij 1915: 16 N. 23). 


Pag. 108-118; righe 2608-2961 


Il motivo del genitore che trascura di punire il figlio messosi sulla catti- 
va strada, condannandolo così alla perdizione, e che viene rimproverato dal fi- 
glio stesso, si trova già in Esopo, e anche in seguito gode di grande diffusione 
nella letteratura didattica e parenetica. Per rimanere in un ambito e in epoche 
più vicini a quelli del manuale qui esaminato, si deve ricordare la traduzio- 
ne di Fedor Gozvinskij, intitolata O détisci i o materi, della favola di Esopo: 
“ДЪтище BO училищи у соученика своего книжицу украде, принесе к своей 
матери. Ей же He биющи ero, но и паче же похвали его и восприимъ OT него 
любовне. Проминувшимъ же лЪтомъ, нача и большая красти. На торгу же 
нЪкогда поиманъ и веденъ бысть на смерть. Матери же послъдующи и 
плачющися, онъ [...] хотя Hburo побесЪдовати матери своей во ухо [...] онъ 
же вмЪсто бесЪдования матери своей зубами ухо угрызе. Мати же и инии 
послъдующии ему начаша его обличати |...) Онъ же отвЪщавъ рече: ‘Сия 
убо моей погибели бысть виною, ибо егда книжицу украдохъ, и побила 
бы меня, не бы Ha се устремихся ДФло [...]? Толкование: притча являеть, 
яко иже B началЪ малыхъ He мучими, на большая злая возрастаютъ” (РЕК 
1989: 37-38 N. 44; Tarkovskij, Tarkovskaja 2005: 225-226; si veda il testo di 
questa favola anche in GIM, Uvar. 556, f. 228 dopo la traduzione di Grazdanstvo 
nravov blagich e Felogio delle pene corporali, cf. 2578-2607). 

Nel Vertograd mnogocvétnyj questo motivo è sviluppato nella poesia Nos, 
skusennyj оси: “Лукретий нЪкто родил сына бяше [...] Дав ему волю, что 
хощет, творити, / и мало того не хотЪ скорбити. / Сын же растяше, к злобЪ 
привыкая [...] Быв же в возраст, нфчто сотворил есть, / им же висЪти JIBJIOM 
заслужил есть. / Осужден убо, елма ведом бяше / Ha мЪсто казни, отца си 
призваше. / Лице си к лицу его преклонил есть, / аки лобзати, но нос от- 
кусил есть, / Воплствуя cane: O злый родителю [...] Ты мя на сию смерть 
xoTb предати, / яко He хотЪ в двствЪ наказати [...]” (Simeon Polockij 1999: 
440). Una testimonianza della diffusione di questa favola in ambito slavo si tro- 
va, ad esempio, in Książki o wychowaniu dzieci bardzo dobre (1558), trattato 
polacco a carattere pedagogico di Erazm Gliczner destinato all'educazione dei 
giovani appartenenti alla piccola nobiltà e alla borghesia: “Jeden syn w miescie 
jedném [...] w wielkiém a rozkoszném kochaniu był u rodziców swoich [...] Ten 
gdy urósł, nic nie czynił [...] jął sie złego towarzystwa i kradzieży, na czém gdy 
go ułapiono, skazano go na śmierć [...] Ten będąc już na placu, zawołał matki 
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swej [...] Matka przystapiwszy, nałożyła ucha, a on jéj ucho иКаз i rzekł: Byś 
ty mnie była dobrze chowała w pracy jakićj a karności, a nie w rozkoszy, nigdy- 
bych ja był ktemu nie przyszedł” (Gliczner 1876: 40-41). Per la diffusione di 
questo motivo nella letteratura russa dei secoli XVII e XVIII cf. Małek (1996: 
69-70). 


2609. “ди”, riportato a margine, sostituisce “книжй” in “книжйц$”. 
2621. “ди”, riportato a margine, sostituisce “книжй” in “книжйц$”. 


2627-2961. Questa lunga parte è dedicata all’analisi grammaticale delle 
parti del discorso della favola precedente. Un” analisi simile è condotta i in MS 
1648 su alcune preghiere. Cf. ad esempio: “Añana стын солид, Флит MATHBALO 
ЕГА, „Ad гр Ек WCTABAENTE подасть Aimam HALUMANA [...] Cin же стихъ 
росписанљ | по  NOCAKAOBANIK, аже ко cai JACTÉMA слова К лювотроуднь! тдтєлё, 
ofuenta. йпдъ, Часть NEPRAA, ИМА нарицателноє KU нюфраендемыхт. рода 
MOVIKECKAPW, ВИДА HEPROWEPASNATW. числа ёдинственнаго. начертана простаг\. 
падежа, npárarw. CRAONENTA gTopárw. Отын. Часть NEPRAA. HUMA прилагателно 
оўравндғты. СТЕПЕНЬ положителнын. рода av eciam. ВИДА произкбднаг\ә. числа 
EĄHHCTRENNATW. начертанїА npocrarw. падежа пракагчо. склоненТА nArarw [...] 
молит". часть THETTA гАъ залога AEÑCTRENNATW. начертанта простагцо. кида 
совершенна. числа ёдинственнаго. лица mperiarw. HAKAONENIA ASARATEANAFW. 
BQEMENE NACTOALIAPW. рода MOYZKECKATW. cnpazkenia groparw” (Meletij Smotrickij 


1648: 373v, 375v, 376). 
2646. "iix", riportato a margine, sostituisce “ui” in “Диц”. 
2649. “книга”, riportato a margine, sostituisce “Дека”. 
2650. “книжй-”, riportato a margine, sostituisce “дйн” in “Ашица”. 
2708. "Reni", riportato a margine, sostituisce “йолїй”. 
2730. “mo”, riportato a margine, sostituisce “negà” in “nepgárw”. 
2732-2733. “кожд$сл”, riportato a margine, sostituisce “Re4$ca”. 
2733. “кождашесл”, riportato a margine, sostituisce “ведем”. 
2734. “кождаашисл”, riportato a margine, sostituisce “Re4Aweca”. 


2758. “йародникьї”, riportato a margine, dovrebbe riferirsi a “m8ummean” e 
sostituirlo. 


2876. “шєдша”, riportato a margine, sostituisce “ҳӧдАША” in “поеХбдА- 
шаги”. 
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2880. “Skasa”, riportato a margine, sostituisce “козноси” in “квозноси- 
> 
meanarw”., 


2897. “cáara”, riportato a margine, sostituisce “совок$пи” in “собок8- 
5 $ 
NAMEANAIA”. 


„э? 


2921. “х$длщ”, riportato a margine, sostituisce “шёдш” in “ngewe4uiarw”. 
X9A 2M, A РЕШЕД, 


2932. “басне”, riportato a margine, sostituisce “прийланиЕ”. 


Pag. 118-119; righe 2962-3017 


Si tratta di versi a carattere didattico presenti anche nella raccolta mano- 
scritta contenente le opere di Karion Istomin, dove sono collocati tra l’elogio 
delle punizioni corporali e la traduzione di De civilitate morum puerilium di 
Erasmo da Rotterdam (GIM, Uvar., 73, f. 71v-72; cf. 2578-2607). 


2964-2969. Cf. la seconda strofa di Uvéscenie k dětem, da ucatsja conte- 
nuta nel Vertograd mnogocvétnyj: “Изрядный есть плод мудрости доброта, / 
доброты образ есть нравов красота. / Доброты кромЪ мудрость ума тщетна, 
/ прелести туча, яко дым, отметна. / Красота лица и вредна бывает, / ея же 
благий нрав не украшает. / Уже, юноше благородовитый, / отрини всякий 
нрав ненарочитый, / Иже свЪтлую славу помрачает, / красоту твою и весь 
дом каляет, / A научися добронравно жити, / тако приятен всфм можеши 
быти” (Simeon Polockij 2000: 270). 

Cf. anche i seguenti versi, posti all’inizio di Dworstwo obyczajów dobrych: 
“Tego, co przekładał napominanie / do dziatek. / Owoc mądrości cnota, która 
z siebie daje, / Drugi owoc i wdzięczny, dobre obyczaje. / A taki próżna chwa- 
ła mądrośći bez cnoty, / Jeśli obłudy wierutnej obłok, i dym złoty. / Więc już 
ona czcza cnota, jeśliże próżnuje, / A cznymi obyczajami spraw nie pieczętuje. 
/ Daremna jest. Przetoż ty dobrze urodzone, / Dziecię, złe obyczaje w cnotę 
ogładzone. / Myjaj proszę, bo zelżą sławę twoję drogą, / Wolne ciało i dom twój 
zhańbić wiecznie mogą. / Ucz się Mrawów cnotliwych (jak Czech mówi) zatym 
/ Będziesz właskę i w przyjażń cnych ludzi bogatym” (Erasmus 1674: ат; cf. 
1205-1600, 3018-4154). 


2982-2983. Cf. un motivo analogo nella poesia Starost’ ćestnaja del Ver- 
tograd mnogocvétnyj: “Полза есть BO юности благ разум стяжати, / да бы O 
нем в старости благо пребывати [...] ДонелЪ же убо вы младость украшает, 
/ память тверда и ум остр в главЪ пребывает, / Всяк род добродЪтелей тщи- 
Teca набыти, / да бы старости тЪми вашей честнЪй быти, / Ибо He власы 
сЪды мужа украшают, / но доброты, яже и людем ублажают” (Simeon Po- 
lockij 2000: 195). Cf. anche 106-107. 


3001. “той”, riportato а margine, sostituisce “онъ”. 
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Pag. 120-150; righe 3018-4154 


In questa lunga parte è riportato Grazdanstvo nravov blagich, traduzione 
del celebre trattato di Erasmo da Rotterdam De civilitate morum puerilium, usci- 
to a Basilea nel 1530 e diffusosi rapidamente soprattutto nei paesi dell’Europa 
settentrionale in diverse edizioni e traduzioni. La fortuna di quest’opera, desti- 
nata a fornire ai bambini un compendio di norme comportamentali da osservare 
nella vita di ogni giorno, è testimoniata anche dal suo adattamento in forma ca- 
techistica approntato da Reinhard Hadamarius e uscito a Marburgo nel 1537. La 
traduzione russa, come stabilito dalla critica, sarebbe stata eseguita da Epifani] 
Slavineckij sulla versione polacca dell’adattamento di Hadamarius eseguita da 
Sebastian Klonowic, della quale si conosce una prima edizione, edita a Cracovia 
all’inizio del XVII secolo, cui hanno fatto seguito una riferibile al primo quarto 
del XVII secolo e una del 1674, uscita sempre a Cracovia, che è quella utilizzata 
in questo lavoro (cf. Alekseev 1958, Ptakówna 1965, Cislenko 1978). 

L’inserimento della traduzione del trattato di Erasmo costituisce una varia- 
zione considerevole alla composizione tradizionale del manuale didattico, che 
non prevedeva la presenza di compendi di norme d’etichetta al suo interno. In 
questo senso il nostro bukvar ', accogliendo un testo di questo tipo, opera di uno 
dei più illustri umanisti, acquisisce senza dubbio caratteristiche che lo distin- 
guono nettamente dagli altri abbecedari, anche da quelli più ricchi di materiale, 
e che lo trasformano in un manuale di più ampio respiro, destinato non solo a 
fornire un’istruzione di base, ma un bagaglio più ricco e complesso di conoscen- 
ze e insegnamenti. 

Prendendo in considerazione le copie del bukvar’, è da rilevare che, a dif- 
ferenza di RGB-MDA e RGB-Tich., che riportano la traduzione completa del 
trattato di Erasmo, RNB-Sof. presenta un testo sensibilmente accorciato. In 
BAN-Arch., invece, gli interventi riduttivi sono minori e sembrano essersi con- 
centrati soprattutto laddove gli argomenti trattati potevano apparire in qualche 
modo ‘contrastanti’ con una visione tradizionalista, influenzata da dettami re- 
ligiosi (a questo proposito cf. 1205-1600, 1456-1490, 1491-1526). È da ricor- 
dare, inoltre, che in BAN-Arch. due capitoli di Grazdanstvo nravov blagich (O 
obycaech suscich у uciliści e il capitolo sul gioco) sono citati anche all'interno 
di Sozrenie christianskago ucenija radi malych detej, dove peraltro è riportato 
pure il capitolo O loži, ili loznicé, che non viene ripreso però nel testo completo 
di Grazdanstvo nravov blagich (cf. a questo proposito 1205-1600, 1456-1490, 
1491-1526, 1527-1569, 4090-4154). 


3018-3030. Cf. il frontespizio dell’edizione polacca: “D. Erasmi Roteroda- 
mi. Civilitas morum in succinctas quaestiones degesta, ac per Reinhardum Ha- 
damarium locupletata. Erasma Roterodama Dworstwo obyczajów dobrych. Na 
krótkie pytanie rozdzielone, przez Reinharda Hadamariusza interpres. Mores, 
cuique suae feruntur esse. Fortunae artifices, et architecti. Aristoteles Ethico- 
rum Lib. X. Eum qui sit bonus vir futurus oportet esse bene educatum, et bonis 


Commento 223 


moribus inutritum. Tego, co ma być dobrym człowiekiem, potrzeba uczciwie 
wychować i w dobre obyczaje wprawić” (Erasmus 1674: аг). 


3033-3433. Cf. il primo capitolo di Dworstwo obyczajów dobrych: 

“Pytanie pierwsze. Urząd ćwiczenia młodych dziatek wiele części ma. Od- 
powiedź. Trzy najwięcej naprzód, żeby młodziuchny umysł zasiewki pobożno- 
ści chrześcijańskiej pojął. Druga, ażeby nauki wyzwolone miłował i uczył się 
ich, a na ostatek, aby zaraz od pierwszych wieku swego początków ochędożnym 
obyczajom przyuczał się. 

2. Cóż to jest to dworstwo? Jest obyczajów układność i ludzkość. 

3. Po czymże znać tę dworność obyczajów? Po umyśle dobrze umiarko- 
wanym. 

4. Aten umysł umiarkowany, jako poznać? Z oczu, ze brwi, z czoła, a krót- 
ko mówiąc, z twarzy i ze wszytkiego ciała postaci. 

5. Jakież tedy mają być oczy? Nie ponure, nie ciekawe i biegające, nie po 
oku patrzące, nie nazbyt wytrzeszczone, nie ustawicznie powiekami mrugające, 
nie zapatrzające się gdzie nie trzeba, nie nazbyt bystre, nie wskiwające ani mó- 
wiące, ale wdzięczne, wstydliwe, spokojne i układne. 

6. Czemu tak pilne staranie mamy mieć o oczu? Abowiem tak nam to starzy 
mędrcy podali, iż [w oczu] jest stolec umysłu. А według Pliniusza, oczy jakoby 
naczynia takie widomą część animuszu i biorą i wypuszczają. 

7. Jakież tedy brwi być przystoi? Wyproszczone, nie powiesiste, nie wy- 
niosłe, nie spuszczone nad oczy. Abowiem hardości i pychy miejsce jest w 
nich. 

8. Jakie ma być czoło? Wesołe i wyrównane, nie zmarszczone, nie rucho- 
me, nie srogie. Abowiem tu jest umysłu mowa milcząca. 

9. Godzili się też, kiedy kto ma co mówić abo czynić, u nieznajomych obli- 
cze ręką ucierać? Aczkolwiek Tullius gdy miał mówić, (jako Plutarchus świad- 
czy) lewą ręką po twarzy się pocierał. Wszakże obyczaj ten za jednę wadę pro- 
nuncjacjej poczyta Quintilianus mówiąc: ganione bywają w mówieniu te rzeczy, 
po ścianach abo na strop patrzyć, czoła pocierać, etc. 

[10]. Jakie mają być nozdrza? Ochędożne i od wszelakiego nabrania i plu- 
gastwa smark wolne. 

11. Godzili się czapką abo suknią nos wycierać? Nie. Ale owszem chust- 
ką, i to odwróciwszy się trochę na stronę, jeśliby były osoby uczciwe. Bowiem 
czapką to czynić chłopska to rzecz jest, a w rękaw abo w suknią wycierać jest to 
rzecz Sledziarzów abo tych, ktorzy ryby słone przedaja, a zawsze w rosole abo 
w laku gmerać, muszą nos rękawem ucierać. 

12. Godzili się też suknią niestatkiem z nosa pomazać? ale wytarszy nos 
dwiema palcami, plugastwo ma być na ziemię zarzuczone i zaraz nogą zatarte, 
aby komu obrzydzenia nie przyniosło. 

13. Jeśli też przystojna rzecz nosem piszczeć abo chrapać? Żadnym oby- 
czajem. Abowiem ono pierwsze przyzwoito jest kornecistom i elefantom, a to 
drugie przystoi furiatom. 

14. Czemu się nie godzi głosem tchnąć? Abowiem to jest znak gniewu i 
furiej. 
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15. Komu to nalezy nosem migac? Przecher[om], nasmiewcom, oszustom, 
a nie dziecięciu szlachetnej natury. 

16. Co czynić, kiedy kichanie przypadnie? Odwrócić ciało i usta krzyżem 
świętym przeżegnać, podziękować tym, którzy pozdrowili. Kichania umyślnie 
nie powtarzać ani tego powściągać, który przyrodzenie przyniosło. 

17. Jakie mają być policzki abo jagody? Nie barwiczką, ani przyprawną 
farbiczką malowane, ale naturalnym a wrodzonym wstydem. 

18. Czy to jest rzecz przystojna od wstydu się zaperzyć? Pomiernie się i co 
wczas zasromać godzi się, a wszakże nie takim wstydem, któryby miał zaduma- 
nie i zapomnienie się przynosić. 

19. Jakoż ten gruby wstyd może być pomiarkowan? Jeśli z ludźmi zacnemi 
często będziesz bywał i w sprawowaniu komediej ćwiczyć się będziesz. 

20. Jestli też piękna rzecz policzki nadymać abo też barzo wkleśnione 
mieć? Nie. Abowiem jedno dudom należy abo owym odmigębom, i na które 
służy greckie przysłowie BUSZNY MAKSYM, a drugie rozpaczającym abo 
drzewo upatrującym, na którym by się uwiązać. 

21. Co za sposób ma być ust? Nie mają być Ściśnione, ani ziejace, ani py- 
skate, ale tak złączone, jakoby się wargi zobopolnie całowały. 

22. Którzy postawiać wargi, i którzy klaskanie jakieś czynić zwykli? Doro- 
sli owi to potentaci, przez posrzodek gminu idący, i którzy rozumieją, że się im 
wszytko czynić godzi. 

23. Co za przystojność w ziewaniu ma być zachowana? Jeśli się nie masz 
gdzie odwrocić abo ustąpić, chustą abo dłonią usta zakryć i wyodrażeniem krzy- 
Za świętego naznaczyć. 

24. Czemu, gdy jeden ziewa, ziewa i drugi, tak iż też i przysłowie stąd uro- 
sło? Bo jako natura ma jaki[e$] zezwolenie podobieństw, tak też 1 affektów. 

25. Mamyli się też wszelkim słowom i sprawom [u]$miechac? Wszytkiemu 
się śmiać głupich, niczemu się nie śmiać zdumiałych. [...] tak w tym, jako i w 
inszych rzeczach wszytkich, lepiej złotę srebrność zachować. 

26. Którysz tedy plugawym słowom abo sprawom zwykli się uśmiechać? 
Nieszlachetnicy, którzy z twarzy i z czoła wstyd otarli. Ale uczciwie dziecię nie 
będzie się temu śmiało, i owszem postawę taką pokaże, jakoby nie rozumiało i 
sprośnej sprawy nie widziało. 

27. Należyli to dziecięciu od śmiechu się zlegać abo trząść? Bowiem jako 
uczciwemu dziecięciu szpetna rzecz jest niewieścim obyczajem płakać, gdy go 
co boli, tak też dla wesela bezmiernego od śmiechu parskać abo się chechotać, 
nie jest rzecz przystojna. 

28. Jeśli też cudna rzecz od śmiechu rzać, abo policzki zmarszczywszy i 
zęby wyszczerzywszy usta szeroko rozdziewiać? Nie jest. Bo ono pierwsze jest 
naśmiewców i błaznów, a to drugie jest wściekłych psów. 

29. Komuż należy mówić one słowa: od śmiechu dobrze się nie ro[...], do- 
brze się nie spukam, dobrze nie zdechnę? Głupim owym, których rozum od 
affektu jest pochłoniony. 

30. Jakąż twarzą mamy wesele pokazać? Taką, żeby usta nie były oszpeco- 
ne abo żeby się umysł rozpustny nie pokazał. 
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31. Cóż czynić, kiedy przypadnie rzecz tak śmieszna, iż śmiech nie może 
być zawściągnion? Jedno to dworstwo będzie, chustą abo ręką usta zasłonić, a 
śmiać się pomiernie, a nie wszetecznie. 

32. Godzili się śmiać bez jakiej słusznej przyczyny? Bynamniej. Ale jeśli 
co takowego weszcznie, przyczynę śmiechu ma powiedzieć, a jeśli nie będzie 
godna do powieści, tedy co zmysłowego przytoczyć, abo kto nie rozumiał, że- 
byś się z niego śmiał. 

33. Czemu się nie godzi zwinionym językiem warg oblizować? Bowiem to 
nikczemnych ludzi sposób jest, a nieobyczajnych, a więcej psom i kotkom, niżli 
uczciwym dzieciom należący. 

34. Mająli też to ludzie za dworstwo wargi zębami przygryzać? Nie. Abo- 
wiem to jest rzecz grozącego i tego, który się gniewa abo się [frasuje] na kogo. 

35. Czemu to nie cudna rzecz jest naśmiewać się z kogo język wywiesiw- 
szy? Bowiem to obyczaj jest oszczerców, który żadnego baczenia na wstyd nie 
mając, ani na godność. To czynią co się im zda, tak, iż kto już [tak] będzie fran- 
tem, oszustem, ten nigdy nie będzie dobrym gospodarzem. 

36. Wyplwaniu co dziatki czynić mają? Ciało swoje odwrócić, aby kogo nie 
oszpecili i nie nakropiły. Potym jeśliże co flagmistego na ziemię wypluja, mają 
nogą zatrzeć, ażeby komu stąd obrzydzenie nie przyszło. A jeśliby nie było jako, 
tedy to radniej w chustkę przejąć. 

37. Czemu to za nie dworstwo mają, za trzecim słowem plwać, jako niektó- 
rzy zwykli? Bo to obyczaj szpetny, i z warstatów niektórych grubych rzemieśni- 
ków wyszedł, i owych, co nie z potrzeby ale z nałogu często popluwaja, dotyka 
ono przysłowie: czy to deszcz, czyli rosa. 

38. Czemu w mówieniu często pokaśliwać nie godzi się? Abowiem to oby- 
czaj jest łgarzów, którzy mówiąc wspamiętują sobie, coby dalej mówić. 

39. Komu to należy ślinę połykać? Grubianom, którzy psa wracającego się 
do [...] abo świnie do [...] naśladuj[ą]. 

40. Czemu się nie godzi sposobem niektórych ludzi za trzecim słowem 
rzygać? Temu, iż to rzecz sprośna, której jeśliże się kto z młodu nałoży, rada się 
człowieka trzyma i nastarość. 

41. W kaślaniu co za ochędóstwo ma być zachowan[...] Żebyśmy w usta 
nikomu nie kaszlali, ani głośniej ni[Zli] przyrodzenie potrzebuje. 

42. Jeśli też sprośna rzecz womit? Bardzo sprośny i plugawy, a zwłaszcza 
który przychodzi z obżarstwa. Ale żebyś potrzebę przyrodzoną ratował, womit 
jest przypuszczenia godny. 

43. Mamyli mieć staranie o ochędóstwie zębów? Mamy. Którego jeśli 
omieszkasz, będziesz miał uszkodzenie w zębach, których acz ogień niestrawi, 
a wszakże od zaka[...] zakazanej flagmy, próchnieja i dupnieją. A przeto je co 
poranek, czystą wodą wymywaj, nie proszkiem (jako czynią białegłowy), ani 
[...]sola, także i hatunem [w]ycieraj, bo to jest dziąsłom rzecz szkodliwa. 

44. Mali to być nożem abo obrusem abo paznokciami dłubano co uwiązło 
w zębach? Bynamniej. Ale owszem piórkami ptaszemi abo kosteczkami zkuro- 
wych abo słokoszych golonek ziętymi. 
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45. Jakie ma być ochedóstwo głowy? Głowa ma być czysta, szczosana, nie 
zaplugawiona gnidami abo wszami, które ochędóstwo jednak ma być bez upięk- 
szenia i muskania białogłowskiego. 

46. Przystojnali rzecz jest co raz głowę drapać? Nie. Bowiem jako wszytko 
ciało paznokciami czochrać, a zwłaszcza z nałogu, a nie z potrzeby, jest rzecz 
szpetna, tak też głowę często drapać jest rzecz przemierzła. 

47. Jakie mają być włosy? Nie zbytnie długie, nie mają czoła zakrywać, nie 
mają po ramionach trzpiotać, ale coby je mógł słusznie nazwać strzyżeńcami 
abo włosami męskimi. 

48. Komu się to zejdzie trzęsać głową, rozstrząsać włosy? Koniom zaturzo- 
nym abo jędzom piekielnym [ja]szczórkami miasto włosów potrzasajacym. 

49. Komu się to zda cudna rzecz włosy z czoła na [w]ierzch głowy ręką 
przegarniać? Owczarzom długie [w]arkocze zapuszczającym, więc też ludziom 
pieszczonym nieobyczajnym, z trzody epikurowej wieprzów. 

50. Jaka ma być szyja? Nie skrzywiona i nie nachylona na prawą ani na 
lewą stronę, ale jako i wszytko ciało ma być miernie wyproszczona. 

51. Którzy zwykli szyję kurczyć, i zgęziwszy się chodzić? Nie młodzieńcy 
dowcipni, ale gnojowie, którzy od wielkiego spania zgnuśnieli i od lenistwa łep 
się im najeżył, i którzy jakoby [tradwie] między pszczołami ledwo bezecnicy za 
sobą szyrokie brzuchy ciągną. 

52. W jakiej mierze mają być ramiona? W jednostajnej i równej mierze, nie 
tak jako refa w okrętu nie ma się jedno ramię wznosić a drugie zniżać. 

53. Czemu w dzieciach postać ciała nie ma być zaniedbana? Aby się snadź 
za zwyczajem w przyrodzenie obróciwszy, nie oszpeciła nad przyrodzenie spo- 
sobności ciała. Abowiem się nas bardziej trzymają te rzeczy, którym dziecię z 
młodu przywyknie. A stąd to urosło ono Horacjuszowe przysłowie. 


Długo trwa wierz memu słowu, 
Czego garnek nawre z młodu. 


54. Godzili się też ręce w tył zakładać abo się pod boki podejmować? Nie. 
Abowiem jedno z tych należy g[...]emu i złodziejowi, a drugie zależy skorzy- 
pięcie i [...|towi. 

55. Któreż tedy piękne i przystojne postawy ciała by[waja] chwalone? Nie 
te, które się głupim i rozkosznym [d]worskim ludziom podobają, ale te, które 
przyrodzeniu i rozumowi przyzwoite są. 

56. Mająli też być członki, którym przyrodzenie wstyd przydało, odkry- 
wane? Bynamniej. Niegdzie by potrzeba ku obnażeniu ich przymusiła, tedy to 
masz czynić z przystojną sromiężliwośćią i wierząc, iż aniołowie przy sobie są 
i oko [B]oże wszytkie rzeczy upatruje. 

57. Jeśli rzecz [przystojna], [dać] się komu takowych członków dotykać? 
Bo namniej. Bo te rzeczy, które od [oczu] ludzkich odwracać, wstydliwa jest 
rzecz [...] daleko mniej [...] cudzemu mają być podane. 

58. Jeśli też to dworstwo zawśćiągać mocz? Urynę potajemnie odprawić 
wstydliwemu należy, ale tę też zadzierżeć zdrowiu szkodliwa rzecz jest. 
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59. Jeśli przystojna rzecz zżymać się, zatrzymać wiatry zołądkowe? Chłop- 
ska i niewstydliwa rzecz jest, [...] znak wielkiej grubości, kurzyć pod nos sie- 
dzącym [...], a zwłaszcza jeśli to czynisz ze złego zwyczaju, a [...] przyrodzona 
potrzeba. 

60. Którym to ludziom przystoi rozszerzyw[...] abo stać nogi rozkraczyw- 
szy? [...] którzy o sobie wiele rozumieją, a [...] od ich [...] [...Jenstwa 1 $mia[...] 
ludzie są chwalni a głupi. 

61. Jakoż tedy ma stać abo siedzieć? [...] się złączyć kolana, a stojącemu 
nogi, ab[...] mają się rozdzielić. 

62. Godzili się dziecięciu tym sposobem [...] goleń na kolenie zawiesiw- 
szy? Nie godzi [...] to jest obyczaj ludzi zafrasowanych i nad któr[...] (jako mó- 
wią) kamien Tantalusow wisi. 

63. Godzili się dziecięciu stać na krzyż nogi zato[...] Nie godzi, bo to rzecz 
ludzi nikczemnych, którym [...] dobre na myśli są i chędogie ale (jako o [...]) 
[...] plotki (jako po naszemu [...]). 

64. Którzy ono przed laty siedząc prawą nogą na lewy ud zakładać zwykli? 
Królowie starzy, których zwyczaj naszych czasów zakazuje. 

65. Którzyż ludzie stojąc (z jakisi powagi) jedną nogę drugą nogę przystę- 
pować i bocianim sposobem na jednej nodze stać zwykli? Niektórzy Włoszy, 
których jeśliby miało szłachetne dziecię naśladować, wątpliwa jest rzecz. 

66. Która przystojność w ukłoniech chować się godzi? Ponieważ żadnego 
nie znajdziesz, któremuby się zwyczaj ojczyzny jego nie zdał najlepszy, przetoż 
tu wolno będzie zażywać obyczajów domowych abo się cudzoziemskich trzy- 
mać. A zwłaszcza, jeśli ona rozmaitość z poczciwością nie walczy. 

67. Jaki ma być pochód? Nie przewalający się, co to jest ludzi pieszczo- 
nych, nie popędliwy, co jest furiatów, nie potaczający abo kołyszający się, co 
jest ludzi pijanych, nie nachramający, co jest ludzi onych, którzy to sobie za 
osobliwy strój mają nosić pierze za czapką. 

68. Którym zależy siedząc nogami igrać abo rękami gmerać? Owo głupich 
jest, a owo drugie owych, którym w głowie nie wszyscy doma” (Erasmus 1674: 
AG аг, aT, ат, ar, ar, b r, b r, BO). 
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3040. “пракимять”, riportato, a margine sostituisce “GEniuacari”. 


3043. “чёствов”, riportato a margine, sostituisce “почит” in “челок'Е®копдчи 
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mámeacmeo” . 
3088. “wip$coam”, riportato a margine, sostituisce “платенцолик”. 
3096. “слїлрк®”, riportato a margine, sostituisce “флглюю”. 

3099. “сладок”, riportato a margine, sostituisce “кӧзгрю”. 
3124. “шарами”, riportato a margine, sostituisce “красками”. 


3134. “komwp 14”, riportato a margine, sostituisce “пбзорицик”. 
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66. da 


3146. “на”, riportato a margine, sostituisce “nó” in “пфиенны”. 

3235. *4omóBŃH", riportato a margine, sostituisce “Домюкип"К”. 

3265. “йғрзостйа”, riportato a margine, sostituisce “пісна”. 

3275. “йё&ждЁ”, riportato a margine, sostituisce “потек”. 

3290. "Ext", riportato a margine, sostituisce “то” . 

3313. "rapa iac", riportato a margine, sostituisce “васкийть”. 
3334. “упостась”, riportato a margine, sostituisce “пбетавА”. 

3340. “mú-”, riportato a margine, sostituisce "ii" in “горацїєва”. 
3347. “Аниќ”, riportato a margine, sostituisce “гйёсн” in “ri$cnomé”. 


3351. “pócxoui”, riportato a margine, sostituisce *npeyaaA" in “прохладнь”. 
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ur u . . . . 3 
3367. "ctu", riportato a margine, sostituisce “moya”. 


3424-3425. “девєлыҳт®”, riportato a margine, sostituisce “й'жныҳт”. 


3434-3527. Cf. il capitolo O ubierze di Dworstwo obyczajów dobrych: 

*]. Mali być pilne staranie o przystojności szat? Ma być, gdyż szata jakaś 
drugie ciało ciała człowieczego jest, po której też umysł człowieczy poznaczyć 
się może. 

2. Możeli też pewny sposób i krój szat być opisany? Nie może. Abowiem 
nie wszytkich ludzi jednaki jest dostatek i godność, i nie u wszytkich narodów 
jednakie są przystojności i nieprzystojności, i nie wszytkich się wieków jeden 
krój podoba abo nie podoba. 

3. Cóż tedy czynić w takowych odmianach szat? Tak, jako to nie lada ro- 
zum jest, trzymać się natury onego polipa, ryby morskiej odmiennej, to jest we- 
dług czasu i miejsca i zwyczaju takie i owakie obyczaje mieć, tak też to jedno 
dworstwo będzie usługować (jako Grekowie mówią) prawu i krainie, a zwłasz- 
cza jeśli uczciwość obyczajom nie będzie odporna. 

4. Jakiż tedy ubiór przystoi młodzieńcom? Zaniedbany. Jednakże za ochę- 
dóstwem, coby wżdy nie białogłowskim. Dobrze tedy mówiona Fedra u Owi- 
diusza. 


Nie lubimy młodzieńcow, którzy nie strzyżone 
Po białogłowsku głaszczą włosy utrafione. 
Ochędóstwo nie zbytnie ochotnej młodzieży: 
I ubiór w miarę świetny otrokom należy. 

I indzie mówi: 

Męskiej płci przynależy gładkość zaniedbana. 
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5. Со powiedział Sokrates, kiedy ujrzał, ono jeden młodzieniec z twarzą 
wygładzoną i nie męską chodził? Nie wstydzisz się za to (mówi), iż sobie go- 
rzej życzysz, niżeli natura chciała. Ona cię uczyniła mężem, a ty z siebie białą- 
głowę czynisz. 

6. Komuż to przystojna długie ogony u szat nosić i za sobą włóczyć? Żad- 
nemu człowiekowi, bo i u białychgłów się z tego śmieją, a pogotowiu mężczy- 
zny tego nie chwalą. 

7. Czemu miękkie szaty abo jedwabnice tak mężczyźnie jako i białym- 
głowom za jednę hańbę przyczytają? Abowiem niegdy ludziom bezecnym w 
przezroczystej szacie i w jedwabnicej chodzić się nie godziło. Przetoż mówi 
Juwenalis: 

Takiej szaty niech nie nosi człowiek odsadzony poczciwości. 

A tak, iż naprzedniejszy jest użytek szat, ochędożyć ciało i nakryć ony czę- 
ści jego, które się sromotnie ukazują oczom ludzkim. Przetoż bardzo na tym 
należy uczciwych szat używać, któreby żadnej lekkości ciała nie przyniosły. 

8. Komuż należą szaty krótsze, niżeliby mogli schylającym się zadek za- 
kryć? Nie dziatkom obyczajnym i dobrze urodzonymi, ale wszetecznikom, mał- 
pom i koczkodanom. 

9. Godzili się na dziecię zarzuciwszy suknię na ramiona, a rękawy wiszące 
na ziemię opuściwszy, chodzić chwiejąc sobą? Żadna miara. Abowiem to jest 
obyczaj rozpasanych knapów, którzy wełnę piorą, a nie dziatek uczciwych, któ- 
rym należy suknię w rękawy oblec, a nie tak jako oni, co stroili stare komedie, 
długie rucha za sobą włóczyć. 

10. Komuż należy w rzezanych sukniach abo szachowanych chodzić? Ono 
należy bezrozumnym, a to małpom i błaznom. 

11. Jeśli też to dworstwo, gdyż rodzicy sprawnie ozdobną szatę, bucić się 
przed każdym, i, zakrwawiwszy oczy, po sobie patrzyć? Nie jest. Bo jedno z 
tych jest niewiastek i rufianek nikczemnych i tych, którzy też drugim mizerią 
ich i niedostatek na oczy wymiatają, a drugie jest owych beanow, co im rogi po- 
rosły, i pawom, którzy ogony roztaczają. A przetoż im większy będzie dostatek 
koło ciebie, tym skromność ma być wielka i lubiezniejsza” (Erasmus 1674: b,r, 
bt bi) 


3436. "arknomr'k”, riportato a margine, sostituisce *kjacóm&". 
3451-3452. “мйогоножицьї”, riportato a margine, sostituisce “néavnà”. 
3455. “граждан”, riportato a margine, sostituisce “дќор” in “дйоўстко”. 


3461-3462. “npenespexnor”, riportato a margine, sostituisce o chiarisce “mua- 
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AHBOE". 


3472. “Bride”, riportato a margine, sostituisce “Зкрашейть”. 


3488. “оукеналїй”, riportato a margine, sostituisce “ЧювеналТй”. 
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DELI 


3507. “tapiiné”, riportato a margine, sostituisce "Róan$" in “колнодКлаАтЕЛЕЙ”. 
солы гы CZE A Signo USE cow ” 
3515. “Кознник\”, riportato a margine, sostituisce "carkyom&ogu emh”. 
3517. “биз$”, riportato a margine, sostituisce “waea”. 
Poz $ E D о. сх 
3518. “кичй-”, riportato a margine, sostituisce “пыцій” in “пышитисл”. 


3528-3559. Cf. il capitolo O obyczajach w kościele di Dworstwo obyczajów 
dobrych: 

“1. Co dziecięciu w kościele, gdy się chwała Boża odprawnie, czynić nale- 
ży? Wszytkę postawę ciała swego do nabożeństwa sposobi, oblicze ku ołtarzo- 
wi, a wszystką siłę umysłu swego do Chrystusa obróci. Gdy czytają Ewange- 
lia powstanie, a będzieli mógł, będzie słuchał nabożnie głowę obnażywszy. Na 
wzmiankę Zbawiciela naszego kłaniać się będzie, na kaznodzieję oczy patrz[ec] 
będą, a kazania uszy pilno będą słuchać. Tegoż będzie pilnował i umysł ze wsze- 
lakim uszanowaniem. 

2. Godzili się też plotkami bawić, przechadzać się, oczyma tam i sam się 
kręcić abo pustować? By namniejszego kęsa. Abowiem ono pierwsze poganom 
niewiernym, drugie sekcie peripatetyckiej, trzecie szalonym, czwarte niezbęd- 
nym łotrom należy. A przetoż tak mamy rozumieć, iżeśmy daremnie do kościoła 
przyszli, jeśli stamtąd lepszymi i czystojniejszemi nie wynidziemy. 

3. Godzili się w klęczeniu na jedno kolano przyklęknąć, a drugie podnieść, 
a lewym się łokciem na nim wezprzeć? Nie. Abowiem to rzecz onych żydów, 
którzy jako naśmiewcy natrząsali się z Chrystusa Pana. Ciało tedy do wielkiej 
poczciwości usposobiwszy, na obie kolenie ma przypaść pokleknac” (Erasmus 
1674: b,r, b,1). 


3547. "gopwars", riportato a margine, sostituisce o chiarisce *Aémgwars". 


3560-3952. Cf. il capitolo O biesiedzie di Dworstwo obyczajów dobrych: 

“1. Która rzecz zdobi biesiadę? Pomierność, ochota, wstydliwość, i mil- 
czącość. 

2. Jako pachole stół ma przychędożyć? Obrus biały pościele, [p]rawde w 
pośrodku położy, talerze przyniesie. Po lewej stronie talerzów chleb ochędożo- 
ny kłaść będzie, zostawiwszy czworo chleba na każdym rogu stoła po jednym 
solniczkę postawi chędogą, łyszki i kubki dobrze umyte. [A] w kładzieniu tych 
rzeczy ojczyzny swej obyczajów będzie naśladował. Stółki abo ławki rzędem 
postawi, na każdę wezgłowie położywszy. Nalewkę wymyje, wody do umywa- 
nia rąk przyniesie. 

[3]. Którym sposobem ma stać ten, który stół żegnać ma? I twarz i ręce do 
nabożeństwa ma usposobić. Na przednią osobę przy stole abo na obraz Chrystu- 
sa Pana, jeśli tam jest, patrzyć będzie, a imię Jezusowe i Matki Panny na obie 
się kolenie ukłoni, modlitwę będzie mówił rozdzielnie, i jakoby po członku z 
słowy się nie kwapiać. 
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4. W czym ma byé upomniony ten, który k stotu stuzy? W tym naprzód: ma 
stać nogi wyprościwszy i złączywszy patrzając, aby na czym komu nie scho- 
dziło. Gdy go po co poslą, ma się rychło wracać. Gdy ma co [...] podać abo 
położyć, ma to obyczaj nie czynić, co by kogo nie polał. Kubki abo Sklenice 
podawając nie [na ręce] podawać ma, ale na stole stawiać. Biesiednikom abo 
godownikom nie mają się wdawać w rzecz, gdy go o co pytają, krótko odpowie. 
Za różnością potraw talerze ma odmieniać. Jeśli są różne wina, nie ma ich mie- 
szać. Przy wieczerzy ma pi[...] być ucierania knotków u świec, a kiedy ma ucie- 
rac, ma je z stołu na stronę zdejmować, nie ma zagasić świecę. A kiedy komu 
Świeci, wprzód ma iść co cnota ustrzyże, to ma w piasek wdeptać, abo podeszwą 
zatrzeć. Co z stołu zejdzie, nie ma wypliać. 

5. Jakoż trzeba z stoła sprzątać? Mało nie tymże sposobem, jako i k stołu 
gotować. Talerze naprzód mają być zjęte, potym salserka z solą, zatym seri 
owoc i insze rzeczy, które na wet dawają, na ostatce pospołu i z chlebem ma 
być zjęty i obrus. 

6. Co ma czynić, kiedy go na ucztę proszą. Nie ma późno przychodzić, ale 
ma na godzinę naznaczoną przyjść. Nie ma z sobą przywieść psa abo gościa nie 
proszonego. Jeśli taki frasunek ma na sercu, ma go na stronę odłożyć. Gdy go 
wyższym miejscem poczczą, ma się pierwej wymowić, a jeśli mu przynaglą tedy 
zacności proszącego usłuchać ma i sieść, ale pierwej ręce umywszy, i paznokcie 
oberznowszy. №07 ma mieć ostry, nie takowy, któryby więcej zżął, nizli krajał. 
Nie ma gmerać rękami abo nogami kołysać. Nie ma stołu abo talerza rzezać 
abo dłubać. Co na ziemię upadnie, do ust tego nie ma przytykać. Kęsów bardzo 
wielkich nie ma brać. W solnickę nie ma palców wrażać, ale się potrzeba nożem 
wziąć. A jeśliby opadal było, podawszy talerza drugiego, który bliżej siedzi, ma 
prosić w kubku (kiedy pije), nie ma po wierzchu pływać tłustość abo łój. 

7. Które rzeczy przy biesiedzie ludzie sobie bardzo mają za nieobyczaj- 
ne? Sztuki objedzone drugiemu podawać. Skórę z chleba zrzynać abo ośrzod- 
kę dłubać, [...] karbować, co by był jakoby sierp abo jakoby piłka. Nakładszy 
pełne usta pić abo gadać. Pokarm zeżwany z ust [w]yjmować i na talerz kłaść. 
Zamyśliwszy się siedzieć. Tak się zadumać, jakoby wszytko myśl twoja była na 
misie. Oczy obracając, patrząc co kto je. Na któregokolwiek gościa długo się za- 
patrzać. Po oku abo kacikami patrzyć na kogo, który po tej stronie siedzi gdzie i 
ty. Głowę w tył obróciwszy, goglądać co się u drugiego stołu dzieje. Wyrzec co 
takowego, coby dobrą myśl psowało. Obrażać sławę krom oczu tych, których 
tam nie masz. Frasunek abo żal czyj wznawiać. Potrawom postawionym przy- 
ganiać. To, co się tam mówi abo dzieje z domu wynosić. 

8. Które rzeczy w jedzeniu mają sobie ludzie za grube? Tak wiele zaraz 
w usta nakłaść, cobyć się oba policzki odęły jakoby biozdaki abo miechy ko- 
walskie. Kęsy wielkie brać. Z korzeniem jedząc, palce obliżować. Żupan abo 
kolet popluskać. Jedząc jakoby wieprz klaskać. Usta pełne nabrawszy, pić abo 
mówić. Kości, które mają być nożem obrane, zębami ogryzać. Kości abo i in- 
szych rzeczy ostatki pod stół zamiatać. Chleb na piersiach krajać. Pokarm abo 
kości raz na talerz położone znowu brać. Chleb okąsany drugi raz w polewce 
mączać. 
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9. U stotu siedzacego rece gdzie maja być? Obiedwie maja być na stole, nie 
pospołu, nie na talerzu i nie na łonie. 

10. Godzili się jednym łokciem abo obiema podpierać na stole? Namniej. 
Abowiem się to tylko starym abo chorym ludziom zejdzie i darować może, i nie 
którym delikatom dworskim, którzy wszytko co jedno czynią, mniemają by im 
przystało. 

11. Godzili się u kogo na czci jedząc rozpasować? Żadna miara. Abowiem 
to jest znak przemierzły obżartości, i tym to przysłuszą, którzy są jakoby jaka 
zguba burza i przepaść owych jatek, gdzie strawne rzeczy i łakoci przedawają. 

12. Cóż tedy za przystojność będzie siedzącego? Zezesana i odkrytą głowę 
mieć i ciało w jednej mierze proste, nie kołysać się na ławie abo na krześle nie 
przesiadać się i na ten i na ow pułtanek, nie przykrzyć się blisko siedzącemu, nie 
trącać łokciem ani nogami tego, co siedzi przeciwko tobie. 

13. Będzieli się bawiło dziecię u stołu aż do końca obiadu? Nie ma czekać, 
ale najadszy się ile potrzeba, podniozszy swój talerz, odejdzie podziękowawszy 
i ukłoniwszy się gościom, a zwłaszcza temu, który między nimi jest nazacniej- 
szy. 

14. Mali być chleb w jednej garści ściśniony a drugą łamany abo sztukę 
mali być zewsząd palcami obszczypany? Nie. Abowiem to jest onego Apiciusa 
potomków rozkosznych. A tak miły chleb, jako rzecz swięta, ma być przystojnie 
nożem krajany i z bojaźnią Bożą uszanowany. 

15. Czemu chleb, kiedy z trafunku na ziemię upadnie, podniozszy całuje- 
my? Bowiem chleb jest święty znak i chasło miłości i zgody, przez które sobie 
ludzie starszy prawdziwą przyjaźń jednali. A stądże urosło ono co powiedział 
Pitagoras: chleba nie rozłamuj. 

16. Przystoili dziecięciu obiad od trunku zaczynać? Nie przystoi. Bo iż ta 
rzecz jest nie tylko obyczajom nie poczciwa, ale też i zdrowiu szkodzi. Przetoż 
ma być postawiona pijanicom, którzy piją nie dla tego, żeby im się chciało, ale 
iż się tak nałożyli. 

17. Jakoż ma być posielone ciało dziecinne? Bez obetkania się, a radniej 
często a potrosze, niż po wielu na raz, żeby się dziecię bez miary nie rozetkało. 

18. Czemu zbytniem pokarmem dziecińskie ciało nie ma być nad obyczaj 
roztykane? Bo (jako Gellius mówi) doświadczona rzecz jest, iż dzieci jeśli zbyt- 
niego jedzenia i spania używać będą, tepego się dowcipu [u]stawaja, i stąd nie- 
rychłe pojęcie rzeczy przychodzi. 

19. Kiedy i wielekroć u stołu będzie piło dziecię? Kiedy już sobie trochę 
podje za wtorą potrawą pieczystą abo suchą, nie zaraz po mięsie polewczastym 
ani po mleku. A więcej pić przy obiedzie niż raz abo na więcej trzy dziecięciu 
jest rzecz i nieprzystojna i nie zdrowa, a czwarty trunek, jako tego popiera Ana- 
charsis Filozof, jest szaleństwa. A mamy się naprzód strzec, abyśmy się pijąc 
nie zalali i nie osztokowali abo żebychmy pijąc nie sarkali jakoby konie. 

20. Co za odpłaty odnoszą ci, którzy się w piciu zbytnym kochają? Zęby 
zardzewiałe, twarz nagręzła, oczy brlowate i ciekące, zdumiałość umysłu, ręce 
drzące, siły straszliwe, nocy niepokojne, a, krótko mówiąc, starość przed laty 
starymi. 
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21. Któryż tedy napój latom dziecińskim naprzystojniejszy? Ten, któryby 
wielu dosyć i tak gorącego jeszcze gorędszymi nie uczynił, a (jako ono mówią) 
żeby się oleju do płominia nie przydawają. I ten trunek, ktorym się nie upijają. 
Nie zły tedy jest cienkusz abo piwo lekkie. Więc też dobra i woda, jeśli tego 
postanowienie nieba i krainy dopuści. Do tego też wino nie gorące, ale owszem 
wodą rozstworzone. 

22. Cóż tedy ma czynić, kiedy mu z kolejnego kubka abo z cudzego przyj- 
dzie pić? Ma pierwej pokarm przeżwać i w uściech będący ma przetknąć pier- 
wej, potym usta ręcznikiem abo chustą otrzeć. 

23. Któraż tedy rzecz w piciu mają sobie za grub[ianska] i chłopską? Na 
drugich, zakrzywiwszy oczy, poglądać i szyję jakoby bocian wyciągać zagląda- 
jąc, jeśli [co] nie zostało na dnie w końwi, co jest rzecz owych ludzi, [na] które 
służy ono przysłowie: żóraw podnosić. 

[24]. Gdy kto częstuje abo nęka do pocia, co ma czynić dziecię? Przytknąw- 
szy konewkę do ust, ma troskę wpuścić w usta, a jeśli mu się pić nie chce, myśli 
jakoby pił. A jeśliby kto gruby poniewolał, ma mu powiedzieć: spełnię skoro 
urosnę. 

25. Mająli być ręce ściągnione do potraw, ledwo jeszcze dobrze siądszy? 
Nie mają. Bo to jest rzecz wilcza i owych, którzy z garnca tronogiego abo na 
dynarze stojającego chwytają pokarm jeszcze nie poświęcony, a jako bydło ja- 
kie ma się co rychlej do potraw. 

26. Czemu pokarmu postawionego nie ma się tykać najpierwej niż kto? Dla 
tego, abyś się uczył affektów powściągnąć i abyś też nie spatrzawszył gorącej 
potrawy w usta, nie wzlał i nie musiał jej zasię wyplunąć abo żebyś sobie śmie- 
chem ludzkim gardła nie poparzył. Na ostatek tedy i toć kiedy każą, masz rękę 
ściągnąć do misy. 

27. Co powiedział Sokrates, kiedy go pytano, czemuby z pierwszego kubka 
nie pił. Żebym się (mówi) nie nauczył affektom dogadzać za prawdę sztuczna 
odpowiedź i godna filozofa. 

28. Godzili się palcami w misie gmerać i po wszytkiej misie wybierać sobie 
co rad jadasz? Nie godzi. Abowiem ono jest wieśniaków, a to żartoków. A prze- 
toż to, co przed tobą leży, weźmi abo nożykiem abo widelkami. 

29. Godzili się po wszytkiej misie rękami pyskać abo przechylać misę, 
żeby się do ciebie sciekały co nasmaczniejsze rzeczy? Nic z tego. Abowiem 
to jest obyczaj ludzi nie powściągliwych i brzuchowi więcej folgujących, niżli 
poczciwości. 

30. Godzilić się przyjąć pokarm, kiedyć podają? Godzi, ale trzema palcami 
abo talerz podawszy. A wszakże ma uprzedzić [jakąkolwiek wymówka], a po- 
tym ukroiwszy sobie [...] ostatek ma być oddany temu, co podał, abo podle [...] 
ma być [...]. 

31. Jako [...] co takowego dadzą, czego zołądek twój nie [...]? Nie masz 
mówić z onym Klicipionem Terentusowym: nie mogę ociec, ale masz nadobnie 
podziękować. A jeśli przedsie będzie przycierał ten, który cię raczy, tedy masz 
wstydliwie odpowiedzieć, abo że te rzeczy zdrowiu twemu nie służą, abo że już 
więcej nie potrzebujesz. 
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32. Jako kotacz abo pasztet abo co takowego ma byé brano? Nie palcami, 
ale na talerz abo na łyskę, z której zasię ma być wywrócono na talerz. 

33. Co czynić przyjdzie, kiedyć co wodnistego skosztować na łyszcze po- 
dadzą? To, coć podadzą, masz wziąć wespołek i z łyszką, którą zaś utarszy 
obrusem masz wrócić. 

34. Godzili się utłuszczone palce abo uszami oblizować abo o suknię ocie- 
rać? Nie. Abowiem to radniej obrusem abo serwetą ma być czyniono. 

35. Jeśli przystojna rzecz cale kęsy prędko połykać? Nie jest. Abowiem ta 
rzecz bocianom abo epikuro[m], z których sekty był Filorenus, należąca, zdro- 
wie dziecinne obraża. 

36. Jeśli to obyczajna rzecz, kiedy co krajcy ukroją pierwej niż poda, rękę 
wyciągać abo talerz podawać? Nie jest. Abowiembyś się [...] to przyjmować, co 
inszemu było nagotowano. 

37. Mamyli się z młodu uczyć rozbierać? A owszem, jedno nie nazbyt 
wy[twornie]. Abowiem indzej rozbierać potrzeba pieczenia [...], inaczej udziec, 
inaczej szyję, inaczej zbierą, inaczej kapłona, inaczej kuropatwę, inaczej kacz- 
kę. 


Juwenalis tak mówi: 
Siła na tym należy, żebyś wiedział o tym, 
Jako rozebrać kokosz i zająca potym. 


38. Jako jaje ma jeść dziecię? Naprzód ma chleba w długie kęsy nakrajać, 
potym skorupę ma jednym za krojeniem otworzyć, ma przestrzegać, żeby co nie 
wyciekło, zatym posoli. Nie ma pić ani węchać. Nie ma z [...|go paznokciami 
abo palcem abo język wyszezyni[...] dobywać, ale nożem i skorupy ше potłu- 
czone ma na miszę odkładać. 

39. Gdziesz mają być kładzione przy jedzeniu kości obrane abo insze 
okrawki. W jeden kąt talerza abo [...]krzynow, który takowym rzeczom nagoto- 
wany [...], żeby abo osobliwej posadzki abo nakrycia stolowego nie oszpecili. 

40. Mali co być psom miotano. Tak jako [głodne] psy abo się nimi ba- 
wić przy obiedzie, jest znak głup[stwa] tak je też z cudzego stołu karm[...] jest 
pobudka do [...|checi i nieprzyjazni z [...]. I tym to [...] przynależy, którzy na 
cudzym [...]bie bywają hojn[...] i z cudzej skóry szerokie rzemienie abo разу 
krają. 

41. Jako dziecię będzie jeść mięso. Naprzód drobno pokraje. Potym chle- 
ba przydawszy, będzie tak [...] przeżuwać pierwej, niżli do żołądka przełknie. 
Abowiem całkiem połykać i wstok jeść, jest to rzecz [...] barzów i łotrów, a nie 
dziatek uczciwych. 

42. Którym należy talerz abo misę na której [... | abo co słodkiego przylgne- 
ło, językiem lizać: psom i kotkom, a nie tym, którzy się czują być ludźmi. 

43. Jeśli to piękna rzecz na bankiecie jakim bez przestanku jeść abo pić: 
Nie jest. Bo to zwykli czy[...], którzy spraw swych pomiarkować mogą. Gdy 
[...] jednak ci, którzy się chłopskich obyczajów napili, abo |...) w łep drapią, abo 
w zębiech dłubią, abo rekoma [...], abo nożem igrają, abo kaszlą, abo charkają, 
abo popluwają, nie wiedząc tego, iż uczciwe powieści wzajem i na przemiany 
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powiedane [...] ustawiczne jedzenie przetrwać mają. Także też słuchanie roz- 
mów ludzkich, takową tęskność odjąć może. 

44. Czemu nie mamy pierwej odpowiedzieć, niż ten dokonczy rzeczy swej, 
który z tobą mówi? Żebyśmy cze[go] inszego nie odpowiedzieli, coby nie grze- 
czy ше było, [a jak]byśmy poszli (jako mówią) w kawki abo we drwa pośmie- 
chem ludzkim. A miałoby tu miejsce ono przysłowie greckie. Jam prosił o sierp, 
tyś mi odmówił motyki. Przetoż i król Salomon w Przypowieściach swych 
mówi: kto pierwej odpowiada niżli wysłucha, ten się głupim pokazuje i zawsty- 
dzenia godny” (Erasmus 1674: br, b,r, Бут, ст, Со, CT, си, CT, CT). 

3594. “сть rócmaim”, riportato a margine, sostituisce “съ кїс'®дникй”. 

3609. “мал”, riportato a margine, sostituisce “E ina”. 

3640. “«dek$ca”, riportato a margine, sostituisce “DEA? in “OLE ANDA”. 


3692-3693. “пишопбодалищл”, riportato a margine, sostituisce “kópuem- 
HALA”. 


3697. “nar”, riportato a margine, sostituisce “njocmó”. 

3702. “Smpox8”, riportato a margine, sostituisce “д'Ётиш$”. 

3716. “чёствой”, riportato a margine, sostituisce “пёчит” in “пбчитанть”. 
3718. “nótame”, riportato a margine, sostituisce “nènemwe”. 

3749. “kape Ree", riportato a margine, sostituisce “по ЖДЕ”. 

3793. “отрок”, riportato a margine, sostituisce “д'тице”. 

3794. “принеск”, riportato a margine, sostituisce “Прйнесш$”. 


- . ŚNpEĄE ANAPW начинати NE подоваетть”, riportato a margine, so- 
3807-3809. “ | ; 
stituisce “прежде начинати NE MOAOBAEMIA”. 


3811. “ай”, riportato a margine, sostituisce “4 ” in “ropAdia”. 
3859. “житкоЕ”, riportato a margine, sostituisce “бдкоЕ”. 

3879. “Кокоша”, riportato a margine, sostituisce “И8риц8”. 

3899. “чойлбдйный”, riportato a margine, sostituisce “Овны”. 


3900. “wek8cansia”, riportato a margine, sostituisce “Wepkskn”. 
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eer. 


3948-3949. "kia", riportato a margine, sostituisce “@реклъ teh”. 


3950-3952. Prv 18,13, come indicato a margine. 


3953-4089. Cf. il capitolo O obyczajach na potkaniu di Dworstwo obycza- 
jów dobrych: 

“1. Co czynić ma dziecię, jeśli go kto na drodze uszanowania godny potka? 
Z drogi ostępi, czapkę z uczciwością zdejmie, a jeśli znaczny [...] abo osoba 
będzie, ma się jej ukłonić. 

2. Mali dziecię tak sobie myślić, kiedy się z kim uczciwym na drodze potka 
[:] Na co mi się przyda ten nieznajomy człowiek? Nie ma. Gdyż tę poczciwość 
nie człowiekowi, ale Bogu wyrządzamy, który ku osobie szędziwej powstać ka- 
zał i starszym abo kapłanom dwojaką poczciwość czynić. 

3. Czybyśmy też powimni i turczyna, gdyby nam (czego Panie Boże zawa- 
ruj) panował w uczciwości mieć? Powinnibyśmy. Bo, jako $. Paweł mówi, my- 
śmy powinni poczciwość czynić wszytkim tym, którym się czynić powinna, w 
których słowiech się zamyka i zwierzchność pogańska. I $. Piotr mówi, iż mamy 
być poddani nietylko dobrym panom, ale też i złym. 

4. Komużeśmy powimni poczciwość pierwszą po Bo[gu]? Rodzicom i na- 
uczycielom. Owym, iż nas na świat [sp]todzili i dla nas tak wiele prac i teskno- 
ści podjęli. [A] tym zaś, iż umysły nasze, celniejszą część człowieczą,wielkim 
kłopotem ćwiczą i polerują. 

5. Jeśli też to jest jedna ludzkość rowiezniki swe uczciwością ubiegać? 
I bardzo jest. Gdyż Paweł $. [pi]szac uczy, aby poczciwością jeden drugiego 
uchodził. [B]o jeśli równego abo podlejszego czapeczkę (jako mówią) abo po- 
czciwością uprzedzimy, tym nie będziemy [po]dlejszymi, ale owszem obyczaj- 
niejszymi. 

6. Jako ma mówić z starszymi dzie[clig? Jako z równy[mi] przyjaciel- 
skie mówić ma, tak zasię z większymi uczci[w]iej krótko. Tytuł uczciwości im 
należący co raz ma [p]owtarzać, 1 nie ma się z nimi rostać, aż odpuszczenie 
[w]ziąwszy abo przepuszczony od nich będąc. 

7. W rozmowie jako ręce [na] czapkę będzie trzyma[ć] dziecię? Czapka na 
obu rękach zawieszona ma być, miejsce wstydu zakryć, a wielkie palce mają 
być na [w]ierzchu. 

8. Godzili się księgi abo czapkę pod pazuchą trzymać? Nie godzi. Byś zasię 
jako Horacyus mówi, nie nosił [w]iazanki szpargałów pod pachą, jakoby chłop 
barana [a]bo opiła baba kłębki kradziony wełny. 

9. W rozmowie z ludźmi gdzie oczy mają patrzać? Na [je]go mają patrzyć 
z kim mówisz, które mają być wdzieczne, proste, po którychby się nic wsze- 
tecznego i zuchwałego [nie] pokazowało. Więc też oczyma tam i sam obracać 
[zn]ak jest lekkomyślności, w ziemię patrzyć jest znak [zH]ego sumnienia, z oka 
patrzyć jest znak brzydzącego [się] kim. 

10. Jakim tytułem kogo ma potykać kiedy z kim mó[wi]? Uczciwym. Ale 
jeśli nie będziesz wiedział tytułu [w]tasnego, ludzie uczone będzie zwał na- 
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uczycielmi usza[no]wania godnymi, ludzie mozna nieznajome nazowie [p]any, 
wszytkie sobie równe będzie zwał bracia i przy[ja]ciółmi. 

[11]. Które rzeczy w mówieniu bywają miane za spro[$ne]? Twarz na roz- 
maite kształty jakoby taki Proteus [od]mieniać, nos marszczyć, czoło zasępić, 
brwi podno[si|ć, wargi wystawiać, usta rozdziewiać abo stulać głową potrza- 
sając włosami szawiąc, bez przyczyny kaszlać, [po]krząkować, głowę drapać, 
w uszu dłubać, nos wycierać, pocierać się po twarzy, tył głowy podgłaskiwać, 
ramiona rozszyrzać wiercieniem głowy, na co nie pozwallajć, cofnieniem gło- 
wy w tył, kogo wołać, a, krótko mówiąc, postawą abo kiwaniem abo mataczyną 
jakąś z ludźmi mówić. 

12. W rozmawianiu z ludźmi które rzeczy są bardzo nie [p]oczesne? Ramio- 
nami miotać, palcami przekładać, z nogi na nogę się kołysać, wszytkim ciałem 
mówić, schylać się, mowę przerywać komu pierwej, niż się rzeczy wy[p]rawi. 

13. Jaki ma być głos? Wdzięczny i cichy, nie wrzaskliwy ani tak zniżony, 
coby do ucha nie doszedł temu, z kim rozmawiasz. 

14. Jaka ma być mowa? Nie prędka, coby rozumu nie uprzedzała, ale prze- 
włoczna i wyrażliwa i rozdzielna, która wrodzone zająkanie i powtarzanie słów 
naprawiać zwykła. 

15. Jako dziecię (jeśli potrzeba przypadnie) rzecz jaką wstyd abo brzydli- 
wość przynosząca mianować ma? Owe wstydliwym okrążeniem słowo znaczy, 
a te zaś, odpuszczenie wziąwszy, powie. 

16. Tego cobyś chciał w milczeniu abo w tajemności mieć, komu się masz 
zwierzyć? Nikomu. Bowiem to jest rzecz śmieszna spodziewać się od kogo mil- 
czenia, które[go]$ sam sobie ztrzymać nie mógł. 

17. Czemu nalepsza jest, strzec się towarzystwa złych ludzi? Bowiem, jako 
powiedają, złe rozmowy psują obyczaje dobre. I trocha kwasu wszytko ciało 
zapsuje. 


Zła to rzecz przymiot, często się to dzieje, 
Iż wszytka trzoda, wszytko stado parszywieje. 

. Od jednego bydlecia, jako wiec i owym 
Swinogorz sie przyrzuca wieprzom chocia zdrowym. 
Tak jedno od drugiego sinieją w ogrodzie, 
Grona, bo farbę daje jagoda jagodzie. 


18. Któraż rzecz nawięcej przyjaźń jedną i przyjacielstwo zachowywać 
zwykła? Zabawy cnoty, jednej rzeczy chcieć i niechcieć. Zobopolne dobrowo- 
leństwo, obyczaje wszytkich ludzi znosić i cierpieć, w sobie się nie kochać, 
nad żadnego się nie wynosić, wiary i cechy przyjacielstwa nie łamać. Na do- 
brodziejstwa ustawicznie pamiętać, przyjacielowi chętliwie służyć i dogadzac” 
(Erasmus 1674: cór, c7r, c8r, dlr). 


3966. “puš”, riportato a margine, sostituisce “98” іп *emap$". 


3970. “RAdemig$e”, riportato a margine, sostituisce “їдстй$єттъ”. 
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4022. “Ай”, riportato a margine, sostituisce “adi” in “Зчителйй”. 


4044. *meriami”, riportato a margine, sostituisce “шатлтй”. 
4046-4047. "Rec'ką$" e “raanie”, riportati a margine, sostituiscono “бчк” 
della riga 4046. 


4090-4154. Si tratta delle traduzioni, qui riportate distinte, dei capitoli O 
obyczajach w szkole i przeczytaniu lekcjej e O igraniu, che nel bukvar * compaio- 
no una prima volta in Sozrénie christianskago ucenija radi malych detej, non 
suddivise tra di loro e comprese sotto l'unico titolo С ЭБЫЧавхъ CSHIMX'h 
EL ӨЧИлиши: и KAKW подовдетъ caguama и внимати Зчентю (1456-1526). Per 
alcune differenze tra le due versioni cf. 4090-4123 e 4124-4154. 


4090-4123. Cf. 1456-1490 per l’analoga versione contenuta in Sozrénie 
christianskago ucenija. Si differenzia il titolo, che qui recita б) @ФБЫЧЯЕХ”Ь 
EO ЗЧИЛИШИ, и kakw caguama чтенїа. È da notare inoltre che in questa secon- 
da versione non sono riportate le correzioni a margine di “нек®жликыли” (4096) 
e "ngenog' Aanoa$" (4104-4105), che nella versione precedente vengono corretti 
rispettivamente con “нечестньмии” (1463) e “nponogkaaemon$” (1472). 


4124-4154. A differenza che nella prima versione (1491-1526), in questo 
caso il secondo capitolo riguardante il gioco è separato dal precedente dal titolo 
б) ИГРЯНИИ; non è riportato inoltre il testo che nella prima versione appare alle 
righe 1491-1494, e che non trova corrispondenti nell’originale latino e polacco 
(cf. 1491-1526 del commento). 


4152. Prv 28,24, come indicato a margine. 


Pag. 150-171; righe 4155-4964 


Questa parte comprende un gruppo di testi a carattere religioso, teologico e 
didattico in linea con una serie di altri manuali, nei quali appaiono, ad esempio, 
Izlozenie o pravoslavnoj vere di Stefan Zizanij, in forma anonima (cf. il ma- 
nuale edito a Mosca nel 1657 o quello di Simeon Polockij); Svjatago Genadia, 
patriarcha konstantinopolskago, o vére (cf. il manuale di Simeon Polockij, di 
Karion Istomin del 1696 e di Fédor Polikarpov); Poucenie svjatago otca nasego 
Vasilia Velikago К junym; Svjatago otca nasego Grigoria Bogoslova, patriar- 
cha, izveščenie o Zizni ego, junym у polzu; Svjatago loanna Zlatoustago, kako 
strach božij iméti, i ucitisja polezno (cf. il manuale di Karion Istomin del 1696 e 
di Fédor Polikarpov) (a questo proposito cf. Cleminson 1988: 14-15). 


4155-4296. Si tratta di un’esposizione dei principi dell’ortodossia, che ap- 
partiene a Anastasio di Antiochia e Cirillo di Alessandria. A questo proposito 
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cf., ad esempio, Izlozenie o pravoslavnoj véré 5 di Stefan Zizanij nel bukvar’ del 
1657: * Изложение w православной SAY TS gonpomentea, A дантел, 
оўдевнишаго | ‚ради NOSNANIA, „ASTEK xoriancknari [s] Что есть БР; 
Ger. ЕР Єсть TES BESBHNNO, кина ECAUECKHYX"h, BCECHANBIH, RCEMOTIA, 
ECAKAPW CŚHIECTRA Й ECTECTRA NpEECTECTRENK. Вопросъ. Что Єсть cŚHIECTRO; 
gm. OSIJECTEO Єсть вешь CAMOBKITNAA, ни KOFA вши TPEBSIOYIAA ко CROEMB 
состакленїю [...]” (Bukvar” 1657: 68,73, 74; cf. anche Simeon Polockij 1679: 
33v, 36-36v). 


4158. “офискй”, riportato a margine, sostituisce igi". 


4297-4320. Si tratta di un brano tratto dal settimo capitolo del quarto libro 
(6 с8ши no костанїи) (£ 43v) di un” opera di Giovanni Damasceno (Блажєннагч 
lwánna AAMACKHNA йзданїє опасное пракослдвныл кры. KW непостижно 
BAKECTEO, fi rdkw не подовдетъ HCKATH й йспытовати NE преданныҳъ намъ © 
стыуъ Пррокчәкт, A dnawgn, A €FalcrwEm) contenuta in una raccolta di tradu- 
zioni di Padri della Chiesa eseguite da Epifanij Slavineckij e stampate nel 1665, 
come in parte è specificato anche nella scritta a margine alle righe 4300-4304 
(cf. Sbornik perevodov Epifanija Slavineckogo (Grigorij Bogoslov, Vasilij Ve- 
likij, Afanasij Aleksandrijskij i loann Damaskin), per una descrizione cf. Zerno- 
va 1958: 95 N. 311). 


4310. “даа”, riportato a margine, sostituisce “tm” in *emgaćtmininn". 
4313. “дї”, riportato a margine, sostituisce "IIone". 


4321-4920. In queste righe é riportata fedelmente la traduzione di mano 
anonima di Atanasio di Alessandria, quale appare con le correzioni e le aggiunte 
di Evfimij nel manoscritto conservato al GIM, Sinod., 361, f. 1-12 (Voprosy i 
otvety sv. Afanasija Aleksandrijskogo o Bozestve i o voploscenii Syna Božija, i 
tolkovanie pritcej Evangel skich, cf. Gorskij, Nevostruev, 1859: 43-44 N.113; 
Strakhov 1998: 156; PG XXVIII, Questiones aliae). Cf., ad esempio, un bra- 
no del manoscritto corrispondente in BAN-Arch. al testo alle righe 4325-4327: 
"Ri" есть дъ невацественный, oko HéSchinaeaot [sopra la parte cancellata è 
riportato Noe], и Sam недкижнаый [sopra la parte cancellata è riportato ный]” 
(£.1), alla riga 4352: “Бг' Bo несказанный [sopra la parte cancellata è riporta- 
to неизглагол] есть” (f.1v), alle righe 4409-4410: “éraa же ВИДНА овразъ 
Erw, Mor Ad MAAW разби ЕЛЕМ начертан? [sostituito con Характиръ] ЛИЦА erw” 
(£.2), alle righe 4602-4606: “Iva, cii аъ raarsaemca, W ЕЖЕ + [+ rimanda 
all’aggiunta di пау veda, сиркчь] всё maNie RHESAAN$ nopaa$mkRAMH. сиречь 
[corretto con gekuie] всё MANTE R-kpartyk [cancellato e corretto con съ Kpalpenn'k] 
nénagdemeA mars [sopra mkan viene riportato upé moro]. ^AX" во? 'стый [i nu- 
meri indicano l'ordine in cui devono essere disposte le parole] recA йспьитветть, 
Й га8вины kia” (f. 6-6V). 

La presenza di questo brano di Atanasio, contenente gli interventi di Evfi- 
mij Cudovskij, puó essere considerata una prova ulteriore a favore della tesi che 
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individua nel monaco l’autore o l’ispiratore del bukvar” (cf. 77-127). Questo 
stesso testo di Atanasio, non corretto da Evfimij, è stato pubblicato nel 1655 
nella raccolta Skrižal '(f. 146-195) (Zernova 1958: 82-83 N. 266). 


43 


> L : А sj : "E 
4353. 'paa$m'k-”, riportato a margine, sostituisce “постигн8” in “по- 
стигы$ти”. 


ul Я A = ne TRES уз se 
4495. “ia-”, riportato a margine, sostituisce “ти” in “cerkmHmeanoc”. 
4495-4496. “ёки”, riportato a margine, sostituisce “поче”. 
ue . . . . об = о 4 
4497-4498. “yia-”, riportato a margine, sostituisce “mu” in "cg kmnmeanor". 
A . . . . ute» PEA 
4500-4501. “ua-”, riportato a margine, sostituisce “ти” in “cramimeanoe”. 
vd . . . . ERES v 
4502. “щ4-”, riportato a margine, sostituisce “mu” in “crkmHmeanor”. 
4580. “своих”, riportato a margine, sostituisce “их”. 
4590. “нескчнал”, riportato a margine, sostituisce "Nec'kkómA”. 
4644. “невид'Енъ”, riportato a margine, sostituisce “нёзримЕ”. 
d " : i EC bu e L 
4679. “8 держав”, riportato a margine, sostituisce “Bak” in “garkyuáemea”. 
4682. “невид'Енъ”, riportato a margine, sostituisce “Héspumk”. 
4733. “wspa-”, riportato a margine, sostituisce “вёзкрд” in “вбзводтител”. 
4799-4800. “+ червленица”, riportato a margine, traduce “ўотуолту”. 


4842. ŚRaeNkih", riportato a margine, sostituisce “йикшаг$” in “пог8вив- 
di 
war”. 


4901. “йекидйый”, riportato a margine, sostituisce “незримый”. 
4913. “HegH not”, riportato a margine, sostituisce “Htspumse”. 


4921-4964. Si tratta di una citazione da un’omelia di Giovanni Crisosto- 
mo che riporta, compresi i rimandi biblici a margine e l’indicazione della fonte 
posta alla fine, un brano della kormcaja intitolata Pravila svjatych apostol, vse- 
lenskich i pomestnych soborov, tradotta dal greco una prima volta nel 1653 da 
Epifanij Slavineckij e successivamente, nel 1656, ritradotta, corretta e arricchita 
da Evfimij Cudovskij. Il brano riportato nel nostro bukvar’ cita questa seconda 
versione di Evfimij (GIM, Sin. 226, t. IV, f. 2469- 2470; per una descrizione cf. 
Protas'eva 1970: 100 N. 715). Per le osservazioni riguardanti Evfimij e la pater- 
nità del bukvar” cf. 77-127, 4321-4920. 
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4924-4925. Is 43, 26. A margine è indicato Is 43. 
4926- 4927. Sal 31, 5. A margine è indicato Sal 31. 
4929-4933. Mt 6, 14-15. A margine è indicato Mt 6. 
4934-4935. Lc 18, 1-3. A margine è indicato Lc 18. 
4938-4940. Dn 4, 24. A margine è indicato Dn 4. 
4940-4942, Tb 4, 10. A margine è indicato Tb 4. 
4942-4943. Lc 11, 41. A margine è indicato Lc 11. 


4945-4948. Lc 18, 13-14. A margine è indicato Lc 18. 


Pag.171-176; righe 4965-5110 


L'ultima parte del bukvar ' riporta alcune nozioni di base di aritmetica, cui 
si aggiunge alla fine un elenco delle frazioni dell'unità di misura di capacità 
utilizzata per granaglie o liquidi, per ognuna delle quali è indicato un valore in 
denaro. Questa parte, come si è già osservato, non è citata nell'indice iniziale 
di BAN-Arch., cosa che fa presupporre un suo inserimento successivo nel ma- 
nuale. L'ipotesi é avvalorata anche dal fatto che la calligrafia in cui é stato com- 
pilato questo capitoletto é diversa da quella in cui é stato scritto tutto 1l resto di 
BAN-Arch. 

L'allievo qui viene a conoscenza dei numeri arabi fino a un milione, ai qua- 
li, per facilitarne l'apprendimento, viene affiancata la vecchia numerazione con 
le lettere dell'alfabeto cirillico. Oltre all'addizione e alla sottrazione, spiegate 
con esempi che riproducono situazioni della vita pratica, vengono presentate la 
moltiplicazione e la tavola pitagorica. 

Il materiale esposto in questo capitoletto dà un'idea del livello e della dif- 
fusione delle conoscenze matematiche di base dell’epoca, in cui la numerazione 
araba non aveva ancora preso definitivamente piede e conviveva accanto alla 
più antica, di difficile utilizzazione nei rapporti con l'Occidente in costante cre- 
scita nel corso del XVII secolo. La coesistenza dei due sistemi di numerazione 
si riscontra anche all’interno del nostro bukvar”, in cui la numerazione araba 
è presentata all’allievo alla fine del manuale, dopo che egli ha avuto modo di 
imparare la numerazione tradizionale nella parte grammaticale riguardante le 
lettere dell’alfabeto (cf. 447-468). 


5088. “каю”, riportato a margine, sostituisce “нтю” in “скончайТю”. 
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RGB, F. 173.1 (Sobranie rukopisnych knig Moskovskoj Duchovnoj 
Akademii), N. 108 (RGB-MDA) 
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, È + , 
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x › = 
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№ , MN: 
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n L4 > U 
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KHX" ПОБЕДЕНТИ OYUMHEAI 
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ГА x , 
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r ^ F 
LU E"RITIH. офслаждаютть. 
x ^nm ^ ee , 
kw әда ai$Apin д'®ти 
n ; 
оү\т'®шдюптгъ. 
r r у 
Цепь ЛЮБЕЗЕНЪ BONEK 
> ГА 
и сократою. 
3 mr r , 
Оцеиъ ARMA радостни 
r w 
HPABWE'A докротою. 


(Е 117) 


Вопросъ: что raem дїогё 
фїлософъ, юноши много- 
CAÓRNOMŚ И БЕЛЕГЛАЃОЛЙКО/Й8 
NE приличн\; 

COR km": NE стыдишисл, 
pEUE, И CAONOBKIYTK влаАГАЛИШЬ 
MEUS. свинцовой изклачити. 


(Е 117v) 


w игранїн Akmeh. 
Вопросъ: что потревне 
BÒ игранїи честным; 
Сдв тъ: BArAA мысль й $- 
MUGENTE, НЕ ЛЕСЬ, NÉ АЖА NE 
8порстка еже скары ражда 
EM", NO мир BcAkarw (f. 118) 
БАга мати. 
Вопросъ: чеси) ради поп ца- 
тел игранїє; 
rkmh: оүт'ЕшЕнїл ради 
и брдды смысла OYUENMH Smps 
ZKĄENNATW, д NE ради NEKO 
erw ngiwspkmeNia. 
Вопросъ: что ovKpawder 
Argante; 
COR km": MocmoACMEW YE 
CITINOE, RECEATE RopSocmh, KOE 


RL 


MAS = 
FAACHOMS 
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пость смысла, HHN'h. AIORÓBK 

OBIIAA, играти истинна H 

NpABENW, или KW PAM", 

EEJHW довротою, H NE кёз 100 
нїю или 8ҳицірентемъ RO H- 

rok пов®ждати. 


Ti 


Вопросъ: KIA игры Запов'& 
даны сёть; 

Ск тъ: BcAKoE костаство, (f. 118v) 105 
KWCITIH, карты, KŚNANIE Е BO- 
"m 

Bonpocra: кал же ŠEW 8пра- 


m 


ZKNEHTA cóma UTHAA, и Ak- 

MEA NpHAHUNAA; 110 
rkmh: K$Edgh, МЕЧИКЋ, 

TAAKH, WESUENTA MRAECE, 

É туб ды! скоротеченте, HMA- 

лїйскїй мечикть, и нравы CKa- 

KANTÙ различны, скакати 115 
KW KÓNHKTK, HAH capdua тра- 

BNAA, скакати WE ноги 

COROKSMAR" И NA единой NO- 

3'k, и прфчал. 

120 


VI 


Вопросъ: KOE же ŠEW COCITIRE 
нЕйшєє Єсть WAOAENTE; 
Сок тъ: canoro севе nog'k 
дити, cerw ради SAW BA 
йш есть ёклонитиса $Š- 
npAcmBa, нежели MOB AS 125 
R3ATH (f. 119) 
Вопрость: гд'® наипаче позна- 


wi 


RAEMCA ECMECMEO HAM dcmpo- 

mà A/KITICKAA; 

rkmh: BO играни node CAS 130 
лстити, лгати, сабже скари 

тиса, PHÉEAMICA, насйство 

кати, тциславитисл, кича 

MHCA, естество есть прикло 


Appendice 1 


NNW SAÈ Bot И NABpENiE Ecme- 
CMRENNOE МВАЛЕТСЛ. 
Вопрос: KIA вари A'EMCKTA 
чтны й EO игрЁ приличны; 
с$ть; 

Gem: € NÉKHM AKEO 
пр'Ётисд Erga же AŠUHITICA 
прїнтй К czak изкблити 
ПАЧЕ NOR'RAHMMCA, HEKEAH 
ВЕНЕЦ” WASAKHÎA ESAITIM 
ЙЛИ козложитисл Na påc$- 
ZKAENTA людей, A что Ag$ (Ё 119v) 
HWEPALIEM НЕ выти проти 
ES тоў HHKAKOBA начинати 
MAMEKA, НИЖЕ BOMARCMBO- 
кати NE крамолитисл, ни 
комб же MUYIEMBI NE ткори- 
ти, cerw ради Bpamie er Ad 
Хошете играти Hal ино что 
ткорити, поминайтЕ CAOBE- 
cà criarw айла NAVAA: BCA- 
Ka тарость H напыценїє, и 
PNR" И вопль И SASCAORÌE 
ДА Gńmemca © вас cò RCA- 
кою злокою. 

Вопрос: чить ŠEW вывА- 
em игра ёп'Ешитєлна; 

Cox km: Erga c NESArkioyIn- 
MH играл, АЦЕ и MÓZKELIM 
ксегдА пов'Еждати даси й 
RpEMENEATI ПОБЕДИТИ MA 
naù éraà с xSaumars " ürgáa (f.120) 
HENAMAMŚKŃ mkw чпїн'®йши 
Ech ONArWw. 

Вопрост: KLA ŠEW Игры! m$- 
CHKIH сть приличн®йштїл\; 
COR km": лювити м$сикию 
caakorrkNie И ArpAnie NA W- 
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rakyh ECAKHX'b, WemgorŚ 

SMA WESYAMH. 

Вопрость: подоваетъ ли Ark di 
MAEM игрлюшилгъ ст4- 

кити п'®нлзи, пера, книжи 

цы, SARASKH И MPWUAA; 

rkmh: mNórw cię Arm, 

ПОНЕЖЕ CIE KMAME'R WKNW 

фверздетъ, и NA BAAA д'ЕЛА 

WEKIUE BKIMH NOŚLIENIE нод 

комъ д'®тскилїъ. 

Вопросъ: Аце Єсть RAFOUECTNO, El 
еже оү родителей oy kgacmu, 

и глати akw несть грёҳъ; (f.120v) 
rkmh: SAW 3aoutcmHw 

Єсть, сег) ради FAEM содо- 


\ Pa ŽAK > XN = ГА E 
MWN: XHIJAH оца или MTph притча, кй 


и MNHM" NE грЕШИтИ, со KA 
окшник”ь Єсть MŠKESBIH- 

LAM. 

Вопросъ: w что Sw д'Ети ri 
играти вбить; 

km: пог$кивый пә co- 

к'Ецанїю Ad сотворить 

еже повелитъ EMB nog'k- 

дивый Ero или Храмин oym- 

MEM, HAM NA pSuk коды 

принесет, или стїҳи nk- 

KIA NA namams прочтЕттъ 

йлн no сок'Ешанїю Е ASTANO- 

ЕЕ к'Енц'Ё поҳодиттъ, HAM 

Ино UMO CHILEROE AA COMBO- 

pum. 


(£. 126v) 


ay r r r 
С) еже KAKW COCMARHIMH A9 
r 
Epoe чернило. 
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BSAB noatagà SŚNTA коды 
UHCTHIA AOKAÉBNIA, И ЕЛО- 
жити вню 3, залотник$ 
MOAUENKIYK WY'KIUKORTK черни- 
лныҳъ, fi поставити HA E 
дни E солнц, потдлгъ KTO- 
MS же приложити, Д, 3440- 
MNHKA толченагҷо KÉrlopec$ 
BEAMH JASAVKIIHEAA, H паки 
NA MOAHKOKE КОЕМ НА CANILE 
поставити €AHKW Й прежде 
посл ДИЖЕ приложити R 30- 
лотника KOMEAH CERMAKI 
MOAUENKIA, ДА E, золотникА 
коры! грандтнаго TARAOKA, Alpe 
ROSMOKNW полёчити и пото 
HA ало огни мало OYEAQHITIH 
й гда оустоител, cAWTH CRE 

9x8 (f. 127) 
чистое Е чистый сосбдль ск$- 
AEAHBIH, HAM свинцовый, H ES 
ASM" SAW Черны. 


2 , LA M r , 
Инымъ 089430 чернила стро 
HMH. 


K3AB% peckarw KHcaarw Г 
кобшки неволшиҳъ, четве 
pITIK ¿Suma wpkyw ОЛЧЕ 
ныхть, и Зварити NA ёгн® 
AONAEKE mpemia часть оуки- 
NAM'K, непрестанни pasark- 
шал, й êpe мало menas c$ 
I$ вложити четверть 4$ 
ma к8порос8, и ёце Rosark- 
шати, и MAKW поставити 
A9 RMopArw дне, потолгъ 
размЕшакъ BO иный coca 
проц'Едити сккоз'® NAAM'K, 
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È r 
NOCEMK положити, i. 3049- 


тник$ (Е. 127v) 


у У 
чисты KoAr'kAH. 


, , r 
Каке cocTaRHMH KI NORAgh 


ESA кіноварю доврагч, 
слїЕсити €ró € R'kAKÓMK 
аишнымъ rŚcmw, A поста 
кити Е cocak CIS A EAM E Mns 
HA coanuyk, fi erga изс$ши- 
MCA, положити E cock AE 
И ErĄA ESAems потрева пи- 
сати, ESAME" MOrÒ KINOBA- 
рю EAHKW NOMpERNW, и при- 
AOZKAMH Eut мало БЕЛКА 
гаичнаго Ad EWABI fi pasark- 
шати, и Аше E кїновдр'® B$- 
ASM" п$зырки положити 
мале скры из Зшей, йлй Kå- 
плю RAgENbIA ЖЕЛЧИ BKIKÓRKI 
ñan мале мүра. (f. 128) 


, , F 
Rakw составити чернила 
санданыл. 


R3A8"% крёшк$ ск'Етлаго 
cmaparw пива AER стопы 
NE BOALIMXTA стары стол 
ALIA чистых дождевых 
воды, CTONS oykcśc$ pecka 
го, приложити kmom$ nô- 
фёнта mepmarw саддл8, fi, 
золотник UHCITINIX"h. KRA- 
сцокъ. и варити UMO вы 
половина OYKHITEAA, и по- 
томъ Er AA офстоитсл, сли 
ти чистое RO совой чисто 
cocan, й блик дол сто 
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r r fo 

HM, MOAHKW UHCITIRH LIE 280 
> r 

OYCIIOHIICA. 


1. Per quanto riguarda lo scioglimento di questa abbreviazione in caratteri 
latini la descrizione del manoscritto non riporta alcuna informazione. 


15-28. Cf. i versi di Evfimij Cudovskij: “Писание святое истину вЪщает, 
/ яко земля в землю CA паки возвращает [...] И He помышляй тщетно писма 
сего стерти, / ибо не избудеши и ты отнюд смерти [...] Хотящему много 
знати / подобает мало спати [...] Ame нынЪ кто-либо еси и преславен, / HO 
егда тя приимет гроб, будеши безславен” (Sazonova 2006: 763, 778, 779). 
Cf. 77-88 del commento a BAN-Arch. 


29-32. Cf. 106-107 del commento a BAN-Arch. 


33-36. Cf. i versi di Evfimij Cudovskij: “Избави ны, Господи, от вЪчныя 
муки / и здЪ He предаждь гръшных в варварския руки”. In questa copia al 
posto di “в варварския руки * si trova “к mamdgckia рёки”, analogamente a 
quanto è riportato a margine nel manoscritto contenente i versi di Evfimij, dove 
si legge appunto “в татарския” (Sazonova 2006: 780). 


37-39. Sir 34, 23. 
40-71. Cf. 112-113, 114-117, 118-119, 122-123 del commento a BAN-Arch. 
69. “сократою” è un errore da intendersi come “красотою”. 


72-78. Traduzione della domanda-risposta riguardante Diogene e prove- 
niente dal capitolo di Grazdanstvo obycaev detskich sul comportamento da te- 
nere a scuola. A questo proposito cf. 1456-1490 del commento a BAN-Arch. e 
nota 13 pag. 26. 


v d ou У . TOR wow 4 v . o v 4 "= 
74. “пласном8” a margine sostituisce “глаѓолйкой8” in “geaerianoangodig”. 


79-205. Traduzione del capitolo sul gioco tratto da Grazdanstvo obycaev 
detskich. In questa copia la versione del capitolo non ha subito le modifiche e le 
riduzioni che si registrano in BAN-Arch. A questo proposito, cf. 1491-1526 del 
commento a BAN-Arch. 


189-192. Prv 28, 24, come indicato a margine. 
206-281. Si tratta di ricette diverse per creare l’inchiostro, il cinabro e l’in- 


chiostro color sandalo. Ricette analoghe sono presenti in forma più ridotta anche 
in RGB-Tich. (78-94), mentre mancano in BAN-Arch. e RNB-Sof. L’inserimen- 
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to di istruzioni di questo tipo probabilmente è da mettere in relazione col fatto 
che il manuale era utilizzato anche nella formazione dei copisti e dei correttori, i 
quali dovevano appunto essere in grado di procurarsi il materiale con cui svolge- 
re il proprio lavoro. Ricette per la produzione dell’inchiostro e del cinabro era- 
no comunque diffuse nelle raccolte manoscritte. Si veda, ad esempio, la ricetta 
per la composizione dell’inchiostro, conservata in una raccolta della seconda 
metà del XVII secolo di proprietà di Simeon Polockij: * “боставть чернила, ka[ko] 
COCTARAHEATH AÓBpAA чернила. Gpkunu чернилныл, на четыри части pàBHTHIA, 
É ренск$ [и] NA cai Han Е menak инд мочити TEE*k Есть седнице: по сел 
тю BOKS И клАНИЦЫ жїлтўю, проще CKEOS'E платенко, и ор' Ешки EBKAETR RO 
ин$ю склдниц$ положити и K$napóco UEQN ALI bl TS ратерты запёстити, и no 
част$ лошкою noar&umgam Е menak ЖЕ N'EKOAHKW CTOATH ANTA и така ESAS 
AÓRDAA чернила: A E TOT COCTAR HA AOEHW ушко, KAK"h. ногу NOKAŠUHTCA 
PENCKAPW, чтовы K HE opui потонёли к$парбе$ прежде по máa% ‚присапати донде 
ЖЕ arpa KOŚMETK, a nak Gir im перст на R$mós'k, H тда Cupio, 
тогда приложи MEpK$ калди оддравленой ради OY TER AENA, и потолгъ пиши 
потрекноЕ” (Simoni 1906: 223-224; per altre ricette contenute in manoscritti del 
XVII secolo, cf. sempre Simoni 1906: 69-70, 110-112). 
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RGB, F. 299 (Sobranie rukopisej N.S. Tichonravova), N. 487 


(RGB-Tich.) 


(f. 1) w Їгранит. 


, % , > ) , .. r 
Бопростъ: HMW потрекна BO игранит честнымить; 
> л $ , ^ 0 / se U 
wma: Благая мысль A SavkgeHTE, HEAECITI, HEAT 
\ mp ^ , , ж F p LA 
жа, не8пдстк\б. ЕЖЕ CEAQNI PAAAEMTA но MH вся 
zd kd 
KAPW ЕЛГА MMH. 
Y \ , , я n 
Вопрос: Ческо ради NONŚLLĘAEMCA rAaHTE 
› £F © Ts r › dI ze а r 
ome: ЗпеЕшЕнТя ради, и Юрады смысла, 
2, È Ж r > r r 2 
ŠUENMH MASAENNAMW à не ради N'KKOEFW MPHWEJ'E 
MENIA, 
, % E ^ sen 
копростъ: "mw Зкрашаетть. Arpante. 
› È , Ta T p 
wmg kmh: Iocmoancmgw UECMNWE BECEATE BOSOCITIK, 
4 г 2 E , LA r 
крЕпость смысла, YHN ЛЮБОВЬ WELIAA Игра 
э › , ол w 4 , 
MH HCITIHRHW H праведне, HAH AKW глютъ Ek 
pr ^ > , CO > va T os 
PNO ДоБротою, и HEKOSHTIO, HAH SXHUgENTEAT, 
> \ ж F 
Ro иг nog'kAamu; 
, , 2 \ , ^ 
вопросъ: Кия игры вапок'®даны сть. 
^ "A È ^ p Ў. m p 
Sme kmh: Всяко KOCITIKICITIRW костӣ, калты, KŚ 
To... x 
MANIE BEOA'k; 
, , Д KO Г ов и , 
Вопросъ: Кая же ŠEW ЗпрдненТя сть честная, 
> A r 
и ĄKMEMTK приличная; 
^ 4 p , t ^ URTI y 
$тк'Ептъ: KSBA, мечикть, галки; ÓRSUENIE M'RAECE, 
% Tos. 2 seu seu , 
EITIQBABI, CKOpOITIEUEHTE, HMAATHCKIH, МЕЧИКТ, 
3 , Foe $ F , s 
и нравы CKAKANTH различныхть, скакати rakw (f. lv) 
, VA 5 % , r n » у 
KOHHK"h или саранча MpARNAA скакати OB" NOSE 
P > > v ГА Ji r 
Совокѕпивъ H NA EĄHNWH NOS и прочая; 
, , 4 Y r 2 Ios. 
gwnpocra: Кок же ŠEW cosemaens uses ЕСТЬ ддол'ЕНТЕ, 
› т \ y , 2 % r \ 
отв": Gaaiarw cere riogkAHmH, cerw ради SAW 


M.C. Bragone, A/favitar radi ucenija malych detej, 
ISBN 978-88-8453-780-5 (online), ISBN 978-88-8453-779-9 (print), 
O 2008 Firenze University Press 
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вяще есть Зклонитися Зпряметва нежели по 
B'EA$ взяти; 
копростъ: Гд'Ё NAKNAUE NOSNARAEMCA ECMECMEW, 
или Wemgoma детска, 
бтк'Ептъ: В игранїи, понеже EMŚKE летити єму 
же лгати, €AIS2KE сваритисл, гн'Кватися, 
насилетвовати, тшеславитися, кичитися, 
ECMECMEW Есть NQHKAÓNNW: 5ДЕ во и HAEQE 
NIE ECMECMBENNOE IARAAEMCA; 
Ronpoc Кия же ваци д'Ётскїя UCMNKI, и BO H- 
rok приличны сть; 
ome ить: С никилиь AWEWNYKMUCA: єгдаже 
дёчится прийти K cRAg$, HSROAHITIH ПАЧЕ пок'® 
дитися, нежели RENÉ WASAKNÎA ESAMA ÑAN 
вбложитися Na pascSAEnTa людей A UMW дог 
USOBPAU EMM, NERKIMIH MPOMHES MOMS NHKAKORA 
NAUHNAMH MAMEKA: НИЖЕ EOTIABCITIEORAITIH, НЕ 
крамолитися ником$жЕ MUIEMBL ткорити. 
Gerw ради, Брате, егдА хощеши, играти, (f. 2) 
Ил Ино UTW творити NÓMNH CAORECA CgmArw Айтла 
Máva: Естака тарость и напыщенїє A rag 1 BO 
NAK, й BAOCAÓRHE да GÓMKIAIEMCIA ÔMEAC со Вся 
кою SAČBOK, 
Вопрос: Чимъ ŠEW вываетиь Arpa $т'®шн'®й- 

ша. 
отп: Eras cueSariiounanti n играя, AULE H MO 
жеши KET AA noram, даси Hark S 
пок'Едити пиа: ИЛИ ÉPAÀ сбдшнать Играл, 
NE паметеши IAKO UECMN'KA ЕСИ онаго, 
вопрость: Kia 864 игры MSCHKHT сть приличн'Ешїя; 
мотет: Аювити м$сикию слАкоп ниє И играни, 
HA «орган®ҳъ ксякихъ острот8 ёна ок$чАти, 
копростњ: Подовдетњ ли детищем играющим 
стакити N'ENASH, пера, книжицы, завязки и побчал. 
merma: АЛного che CETT понеже cue ктатк'® 
OKNO откезлетть: И на Sada ArkAÀ WEKIUE БЫтИ, 
résume прак AKmeknarn; 
вопрос: Яще ёсть кагочестно EKE $ родителей, 
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ёкрасти и глати тако не ёсть грёҳтъ, 

merma: Sao злочёстнко Есть сег ради глет, 
Соломонть: ҳищай отца или ть, и MHAM, 

NE гр'Ешити, сей фвнищникъ Есть MŠIKEŠ, 
RIHLLAMK, 

копростъ: О что #кф Ama играти в&д& тъ; (f. 2v) 
те": Погёвикый по сов'Ещанїю, да сотвори: 
ЕЖЕ NOREAŃMTK EMŚ пок'Едикый Его, или XpAMHNS, 
Śmememrh, или Na рёц'Е коды! TIQHHECEITI'R, HAM сти 
XH N'EKHA NA паметь прочтет”, или по COR RULA 
нию E лбпянок'® вєнц'® поҳодиттъ, или Ино что си 
ЦЕВОЕ AA соткориптъ, 


(f. 7) 


Arne Nanny A érAà й5с$шитсїа положити вкобококть 
и trąd ES ema потрева писати, RSA того кинаварю 
EAHKO MOMIPEBNO, й приложити ещё MAAO, BRAKA 
Айчнаго да воды й разл” шати fi аще E KHHAEA 

pk к$д$птъ NSSKIKA пойложити máao сКры fis$ 

ШЕЙ, йли каплю RAQENNIKA желчи ESKOBAIA йлй 

мало дира, 


r r por 554 
Rako состакити ЧЕНИЛА CAHAANKIA; 


Esa кобшк$ св тлаго старого пика де, 
CMONKI NERÓALIKYTA старына стогалыга чистыя, 
дождевьиа воды стӧп& ŚKc$ca ренскаго прило 
жити К mom$ пофнта mémaro cAHAAAS, 
„+ золотник$ чисты KBACUS. Е. SOAOMNHKA, 

A варити UMOR полавина ŠKH 
misa, f nomó trąd Šemonmera, чистое слити 
ко совой чистой coc$, Й anio Adame стойптъ 
толико чисттьшее Scmonmera; (f. 7v) 


= " Pe М 5 E È ж , ГА m cè , p % 
UABUE, одръ твой тако гро SpH И чрево MŠUH Hi IASKIKTK ДЕЖИ. 


3 La r о ^ X $ È f , 
WIKEHOIÓ NE REC'RASH AA NE NH SEEAEUIHCIA NOMAAK RO AĄTK; 
, hi ^ voy ^ ^ DA 
Днесь KEAHTA MIA, $mpo ЖЕ HHAT'O0: WAE HECITIOTAHCITIEO при 
^ r \ 
c$ nrd жизни дона, 
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4 хх £ OX = > r ГА X 
Багопол8чны #ко ксн члЕци AKEHMHUH: SAOAŚUNKI же NH 
y ГА 
ЖЕ CAM POAMITEAK, 100 
, Y $4 ж 7 E 
Muoroe 860 CKÓRH le NJEKESŠMHE, 
Сревреный злапый AA mami права, 
И чё дятсга ЕСЙ, како AA тлитъ закон, 


Єгдл Зслышиши ŚRÓWK, megn MOAHCIA MpesgHera, 

Е CMUPENNE MA cgit; 105 
Поя помышаяй, £P AA праЅденъ с'®диши: W лювЁн® 

сим твори Â спасдйси; 


Юноше не почикай на посланнолть лжи да не $, 
AEBEAHIIA сплотию A кожи йпод, главы п$окиктъ, 
на стран отложи Eomrkemo же Wnaro чЕСТЕШЕ UMO положи, 110 
A ALLE ти есть CMENNO Й покроктъ ÓMREPZKH, и Mid самаго, 
голо Hà WAJk noEEKH и MAKO тако люко miao ŠMOMH 
ши Ñ сладко и NEMEUMANNO Й EGO поспиши. 
Фавчивса же Wpa BPS nomoańca fi ABHE лювёно sa дао HMHCA; 
cer Ad тако житїя препроводи врея Флагая RCAKOE пръҳё твой Boca; 115 
I MS peu ш$й UATH E Ань свный faa Зслышиши ш$ BSĄŃ MERE трўный; 
Ge не снискй teh во MBOÉÍ юности; 
AKO ONO жеши ŠEp'ECITIH É старости, 
RAMOASUNBIATI БЫБАЮПТЬ БЕЛАЙ MNÓSH дўўзи, 
SAOAŚUNKIM ЖЕ тиїжє Еящиї HÉA9$SH; 120 


(f. 8) 


Pireo Ж r 
ПисантЕ HCITIHNNW EOSE'ELLAEITI'R. 
s à $ , E] , 
IAKO ZEMAA В ЗЕМЛЮ CA ВОВОАЩАЕПТЬ. 


Ne мысли писаНТА cerw стети. 
не й8Е$дєши ŠEW fi ты! cama; 

due Nik властитель ČEH fi NpEREAHK'K; 125 
NO #гдА MA MPTHMEMA гровтъ NE ЕЗДЕШИ тол; 


r у , 
Хотящием$ anorw знати. 
F r , 
лЕПпотСтЕЅЕТЪ MAAW спати; 
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Ne хотяй Sgw юный туёно $читисл. 
npe ano W MOM старт сый ESAE стыдитисл; 130 

Изквакви rán ВСЕХ SO MŠKH; 

Й никого ЖЕ ПОЕДАДЬ Е mamáckía рёки; 

Єдинъ айдай, ДИ разоряяй, umw п$зовашеса mokao TQSANI; — cl лд. КГ. 


(f. 9v) 


Цк®ти вывлютъ д'®ти вАГИҲЪ родителей 

Цк®ти fi Зченицы AŚĄpKI 8чителей; 135 
H ниже AKW пчелы MEA" COABABIBAR Mb; 
Ho wsdue RNESAN$ це MH ЗвАДАЮПТЬ; 


TAR же AMM BECEAAM"K CROA родители, 
Idkw н $ченнци своя 8чнтелн; 

ЦеЕтётъ A SeAewktomns ASEp непрестанно, 140 
H радость RÓNACAKĄA| MTK RAPÉ HECKONUANNW, (Ё. 10) 


ARIE r , p (2 r 
Иже хХощетъ AKW SENTE ABESE BCRA EBITIH, 
5 
Тщится такокый присни BArO правне жити; 
Idkw во лювёни с$ть прекрасниї це ти; 


Таки навченниї ECM приятни д®ти; 145 
Не makw чювстка 8рящй цк'Ети Зслаждаю 

Idkw wya мбдри! д'Ети 8#т'®шдюптъ, 
Mark m'a ЛювЕЗЕНЪ BONEK H CÒ красотою, 
С)цемъ Armi радостни нравовъ довротою, (f. 10у) 


(87у) 


Ж ^F , , F 
вопрос: mw AMWrenm рече юноши MHOFOCAO 150 


RL 


2 r Ў. 
BNOMY И НЕПОИЛИЧНА REAEMAAMOAHBOA18; 
> 4 % L4 2 r 
wmg'kmns: Ne стыдишися ли [geue]*. HSCAONERKIYTA 
, von 
БЛАГАЛИЩЬ, МЕЧЬ СВИНЦОВЫЙ HSRAAUHITIH; 


* Queste parentesi quadre sono presenti nel testo. 
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1-77. Traduzione del capitolo sul gioco tratto da Grazdanstvo nravov bla- 
gich. Anche in questa copia la versione del capitolo non ha subito le modifiche 
e le riduzioni che si registrano in BAN-Arch. A questo proposito si veda sempre 
1491-1526 del commento a BAN-Arch.Questo capitolo del Grazdanstvo, assie- 
me al capitolo O loži i o loZnicè, a due preghiere, alle nozioni di aritmetica e alle 
ricette per creare l’inchiostro, in RGB-Tich. è collocato erroneamente all’inizio, 
a differenza di quanto indicato nell’indice, secondo cui tutto questo materiale 
risulterebbe inserito nella seconda parte. 


La . A dj a Lula 
62. “kme”, riportato a margine, sostituisce “Nay kmn” . 


68-70. Prv 28, 24, come indicato a margine. 

78-94. Cf. 206-281 del commento a RGB-MDA. 

78-79. “cèc8 Eu” riportato a margine sostituisce “Exojoñokra” della riga 78. 

108-116. Cf. 91-105 del commento a BAN-Arch. 

121-128. Cf. 15-28 del commento a RGB-MDA e 77-88 del commento a 
BAN-Arch. Tra i versi 122 e 123 è inserita l’immagine di un teschio, analoga- 
mente a quanto appare in BAN-Arch. ai versi 79-80. 

129-130. Cf. 106-107 del commento a BAN-Arch. 

131-132. Cf. 33-36 del commento a RGB-MDA. 


133. Sir 34, 23, come indicato a margine. 


134-149. Cf. 112-113, 114-117, 118-119, 120-121, 122-123, 124-127 del 
commento a BAN-Arch. Tra le righe 145 e 146 del testo è inserita un'illustra- 
zione con motivi floreali contornata dalla scritta “члдккт mkw UEM CEANBIH, 
TAKW UERTETA”. 


150-153. Traduzione della domanda-risposta riguardante Diogene e prove- 
niente dal capitolo di Grazdanstvo nravov blagich sul comportamento da tenere 
a scuola. A questo proposito cf. 1456-1490 del commento a BAN-Arch. 


Appendice 3 


RNB, F. 728 (Biblioteka Novgorodskogo Sofijskogo Sobora), N. 
1208 (RNB-Sof.) 


(Е 44) ПАІЛОМ IIPOIIAIAEIA: 


ru 5 .. 
AEMEñ прєднаказанїє. 


KFS AAKIJIS, зависть ни MAAW 

cnkem'. 
НЕ AAKIJIŠ же, BCAKK трёдъ Bò- 5 
MINECA Arkems. (f. 44v) 


, , 4 Led r 
Цк'®ти кыкаюттъ pkmn BAMAX 

, - A 2 y U 
Родителей. ugkma и SE nu al MŠ- 

A - 
дрыҳъ Зчителей: 
2 r я r r 
Изниҳъ же rakw ПЧЕЛЫ MEA cor$- 10 
r ^ э Ж 5 r 

cm'kRaroTr"h. No WRAUE EHESANS 


ugkma Sea aroma: 


, A , \ 
Take AMM ВЕСЕЛА СВО pO- 

r ” › = \ ^A r 
дители. тако и Занць! скол 8чи- 
MEAH: 15 

A > Ц r 
ЦвЕтётъ и зеленюпть доврЕ 
y > , 4 4 
HENPECMANNW. И радость BOZNACAK- 
, 
AAMT EAPÉ HECKONYANHW: (f. 45) 


DA , " , , 
Иже ҳошетъ rakw UEM ЛЮБЕЗЕНЋ 
r , , ru 
Bekah выти. Тшитсл таковый 20 
т r r 
NÓNW RAFONPARNW жити: 
= А r LO 
IHkw во лювезни BERM прекраснїн 
, , OMA A 
цв Rmn. Makw прїдатни gSASmns 
: F ow 4 
OVUENIA AMA: 
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GE makw uŚRcmEa зрАшиҳъ цк'К- 
я si 
ти $слаждаюптъ. akw Wii MŠ- 
.. r , 
Afin д'®ти ётЕшаютљъ. 
ЦЕПЬ лювезЕНЪ BONEK. И со ak- 
потою. iem Armi. радость- 
ни нравом довротою. (f. 45у vuoto; Ё 46) 


АС ar э А 
Ilncanie choe истинн8 к'Кїндєптъ. 
> \ 5 ГА , 5 т 
ГАК 3EMAA В ЗЕМЛЮ CA ПАКИ ROSBQALIAE: 


N Ў. r 
NE можеши познати 
se \ .. | x 
UTA CÍA глава. 
el m ГА > \ А ^ 
ПрїидЕ yach, Erga ESAEM À 
^ % 
MEOA MAKOBA. 


N , To... % , ГА 

NE мысли nHcania cerw ПЕТНА) CITIEQITIH, 
\ b i4 > y y , 

NE USES ДЕШИ ŠEW И MIKI BECMA CMEJMH. 


ВСЕГДА W д'Ёти CEMŠ потшисл ёчити. 
HKW BCAKW MA имать смерть E POOBM 34- 
каючйти. 

r No ^X 4 r mM 

ПОНЕЖЕ SEMAA ECH, Е ЗЕМЛЮ Фиднии. 
паки A343 Akan BS Ama ИЗ moA noii eum: 

зА Агада, NENKIĘK RAT". пол8чЕНТЕ. 
ЗА SAMA E небгасномъ огнй MSUENIE: 
ДА cnim н Boema € mordi NAMAMIK. 
смертнал, H E AHNOCAARNAA MAMBA 
IficoBa. (f. 46v) 


d x ru M , Mor 
IOnour NE NOUHBAH NA постланно ложи. 
\ > р у 5 um > r 
AA NE ЗДЕБЕЛИШИ C плотїю И КОЖИ: 
d A M , \ a ` 
Из nóraaBki п8ҳовикъ NA стран8 Фложи. 
\ r " , X A % 
BO AVÉCTO ЖЕ ONAMW UEÓMRLIE что положи: 
4» vo” r > "m 7 
И аше ти есть cmepnnw и покро Ф@кержи. 
» \ , M vo) \ r 
и MA CAMATW голе HA одр повержи: 
p r " \ r > [4 
И тако mkw ливо MEAW оутомиши. 
> ГА % E > [4 r 
И CAAAKW NE MEUMANHW, И BOAPW ПОСПИШИ: 
ГА > \ = , 
GAŠUHECA же одра. BPS MOMOAMHCA. 


23 


30 


35 


40 


45 


50 


55 
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^90 o \ 4 r › ГА 
И ARIE ЗА A'RAO ЛЮБЕЗНО HMHCA: 
\ P .. \ X , 
Écer 4d MAKW KHIMÍA препроводи BPEMA. 
= r r y: X r 
лага BCAKOE MO EXWE"h MBOH Бри: 60 
^75 4 ГА 20 4 [m ^ ч 
И SES деши части LISTHYK RAND сёднын, 
> 4 А L4 , X 
ErĄA Зслышиши шёмъ ЕЗДАЦЕЬ MERE 
U m 
MOŠENKIH. 
y ru у N u , 
НЕ ҳотАй mp$AcAKENW юный Зчитислм. 
(4 > 4 È o 
MPESANW W том старъ сый в деть 65 
4 
CTKIĄ'EMHCA. 


Бл гочестико преход жизнь сїю yAK'h. 
пн AA pasara de пресбетный сей R'É: 
Никогда 3ABKIRAA посл днаАг конца. 
N А у у AN 
AA NEKAKW лишител npecgkmaarw Е'ЁЦА: 70 


1-2. Si tratta di una specie di titolo del bukvar” che riassume le finalità del 
manuale. Il termine поеднаказанте, attestato in SRJA con il significato di “edu- 
cazione preliminare" (l'esempio citato in SR, tratto da una traduzione della Cro- 
паса di Giorgio Amartolo, rende rporatdevpa) rappresenta un calco del greco 
Y) rpotatdeta, di cui vengono fornite le seguenti accezioni: “educazione prepa- 
ratoria; istruzione preliminare”. 


3-6. Traduzione di parte di un distico gnomico di Gregorio di Nazianzo 
(“Өєоо д:0утос̧, obdev (туше. pdovos, / Kai un дибоутов, oddev laylet 
хопос”, PG XXXVII, Poemata. Sect. II Moralia, 127-128, col. 926), la cui li- 
rica era particolarmente apprezzata da Evfimij Cudovskij (Sazonova 1990: 304 
e nota 23, 323-324; Sazonova 2006: 631-635). La traduzione di questo distico 
appare anche, in qualità di esempio, in MS 1619 in un paragrafo riguardante le 
regole di ortografia (“ПРЯВИЛЯ ОРФОГРЯФИ: Пон: Ko правописанїю НАЛЕЖИ 
/ BALIA NACAENKI NALIEMA BKITH начала eriyw HAM Ерш: аке, KFS Aateyi$ / 
зависть ни мала спеть: Не даюці же/ RCA тредъ Bo TIE CA дет”, Kuz'mi- 
nova 2000: 144). Cf. anche la traduzione di questo distico, posto a conclusione 
della grammatica greco- -slavo ecclesiastica Adelphotes (Leopoli, 1591): “Өғор 
8:80утос ойду | ісу dpóvoę. = pdo-] / Kat um ŠtdovroG oùdev ісе: 
MOTOS. Богу даюшу зависть ничто же возможе. / И ne дающу тру" оусйЪеть 
ничто же” (Horbatsch 1973: 211). 

Il distico appare successivamente in Pol 1701 nella parte contenente i 
versi di Gregorio Nazianzeno intitolata Gfarw григорїа вѓослова наЗТАНЗИНТ 
сттүн нравовчителнїи no Алфавит, ch греческиҳть новопреведенїи KO WEŠUENTE 
KEMANA подзы: * ‘Эеоб ббоутос, obdev i toy vet pdovos, А ха! un бубоутос, 
oudey | ioyúet xonoc. / Вї$ Ддаюш8, ничто MOKETI зависть, / И NE даюш$, ничего 
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можетъ трёдъ. / Donante christo nil malus livor potest, / non dante christo nil 
labor noster potest” (Polikarpov 1701: 68, 78). 


7-30. Cf. 120-121, 122-123, 124-127, 112-113, 114-117, 118-119 del com- 
mento a BAN-Arch. 


31-45. Cf. 77-88 del commento a BAN-Arch. 
46-48. Cf. 89-90 del commento a BAN-Arch. 
49-63. Cf. 91-105 del commento a BAN-Arch. 


64-70. Cf. 106-107 e 108-111 del commento a BAN-Arch. 


Elenco dei termini grammaticali! 


Алфавитар 
242, 329 


Алфавитарий 
226-227 


Беседа 
997-998 


Беседование 
236, 991 


Букварь 
227 


Вария 
967, 1019 


Верхострочно 
248, 806, 808, 811 


Вид 
798 


Вид глагольный 
2644-2645 


Вид первообразный 
2671-2672, 2753-2754, 2776-2777, 
2879, 2908, 2916 


Вид умалительный 
2647, 2649-2650 


Вместная 
1090 


Вопросная 
1082 


Время 
718, 774 


1 


grammaticale. 


Время будущее 
792, 838, 2654-2655, 2661, 2700, 
2749, 2767, 2786, 2817, 2833, 2856, 
2869, 2876, 2929, 2940, 2957 


Время мимошедшее 
786 


Время настоящее 
775, 834-835, 2654, 2660, 2687, 
2699-2700, 2725, 2731-2732, 2745, 
2747-2748, 2766, 2816, 2832-2833, 
2845, 2856, 2875, 2925-2926, 2927, 
2938, 2940, 2955 


Время непредельное 
789, 2656, 2662 


Время преходящее 
779, 2655, 2661, 2701, 2733, 2767, 
2817, 2834, 2876, 2890, 2920-2921, 
2928, 2941, 2957 


Время прешедшее 

782, 2651-2652, 2655-2656, 2657, 
2662, 2676, 2682, 2697, 2701, 2722, 
2725, 2729, 2733-2734, 2749, 2763- 
2764, 2767-2768, 2813, 2818, 2830, 
2834, 2853-2854, 2867, 2870, 2873- 
2874, 2876, 2901-2902, 2906, 2920- 
2921, 2928, 2941, 2958 


Глагол 
666, 675, 682, 689, 698, 807, 809, 
834, 838, 840, 1062, 1071, 2653, 
2657, 2685, 2696, 2710, 2725, 2728, 
2747, 2751, 2762, 2830, 2832, 2853, 
2875, 2890, 2905, 2926, 2956 


I numeri indicano le righe del testo di BAN-Arch. in cui si trova il termine 
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Глагол личный 
2865, 2872, 2901, 2904, 2919, 2936, 
2953 


Глагол простый 
2732 


Глагол сложный 
2685, 2690, 2727, 2732, 2784, 2816 


Глаголание 
236, 664, 991, 1010, 2933 


Глаголание вопросительное 
1083 


Глаголание удивительное 
1087 


Глас 
337, 353, 358, 359, 360, 361, 367, 
370, 372, 373, 402, 441, 577, 580, 
586, 589, 632, 642, 650, 845, 952, 
1010, 1118 


Грамматика 
207, 711, 777-778, 799, 1029 


Густый 
1034 


Дасия 
1030 


Двоточие 
1074 


Дебело 
341, 347, 349, 351, 369, 600, 604, 
606-607 


Дебелый 
572-573, 592, 629, 940, 1039 


Деепричастие 
2651, 2829, 2924 


Действо 
675, 776 


Диалект 
195, 202, 769, 909, 945 


Дифбогга 
342, 350, 369, 471, 474, 623, 939, 
975 


Дух 
1031, 1109 


Единитная 
1077 


Залог 
797 


Залог действительный 
2652, 2657-2658, 2675-2676, 2681- 
2682, 2686-2687, 2697-2698, 2711, 
2763, 2785-2786, 2813-2814, 2842- 
2843, 2854-2855, 2866, 2873, 2902- 
2903, 2906-2907, 2921-2922, 2924- 
2925, 2937-2938, 2954 


Залог средний 
2744, 2890-2891 


Залог страдательный 
2721, 2729 


Запятая 
1074 


Знаменование 
708, 938, 972-973, 1049 


Знаменование винословное 
2848 


Знаменование возносительное 
2879-2880 


Знаменование времене 
2860 


Знаменование временное 
2720 


Знаменование качественное 
2799-2800 


Знаменование отрицательное 
2849-2850 


Знаменование предлагательное 
2858-2859 


Знаменование притяжательное 
2670-2671 


Знаменование разделительное 
2851-2852 
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Знаменование рассуждения 
2679 


Знаменование соплетательное 
2859 


Знаменование указательное 
2754, 2777-2778, 2878, 2879-2880, 
2916-2917 


Знание 
659, 709, 990 


Знание грамматическое 
233-234 


Имя 
336-337, 352, 355, 367, 437, 441, 
627, 628, 656, 665, 668, 671, 688, 
698, 811, 813, 846, 883, 936, 966, 
971, 1041, 1045, 1062, 1071, 1118, 
2641, 2691, 2716, 2758, 2870, 2933, 
2945, 2959 


Имя нарицательное 
2630, 2635, 2639, 2646, 2663, 2714, 
2736, 2789, 2802, 2822, 2886 


Имя прилагательное 
2703, 2769, 2839, 2894, 2948 


Имя сложное 
2932 


Имя собственное 
861 


Имя существительное 
2630-2631, 2635-2636, 2639-2640 


Испытание 
2627 


Истиннословие 
915 


Качество возносительное 
2879-2880 


Качество указательное 
2777-2778, 2909 


Клонение 
2631, 2636, 2642, 2646-2647, 2663- 
2664, 2668-2669, 2691, 2704-2705, 


2717, 2737, 2756, 2758, 2769-2770, 
2780, 2789-2790, 2802-2803, 2822, 
2839, 2878, 2886, 2894, 2911, 2915, 
2933, 2945, 2948, 2959 


Лицо 

441, 718, 751, 770, 1118, 2652, 
2653, 2658-2659, 2660, 2669, 2677, 
2688, 2698, 2699, 2723, 2730, 2731, 
2745, 2748, 2756, 2764, 2766, 2779, 
2832, 2833, 2855, 2868, 2874, 2875, 
2881, 2891, 2903, 2907, 2910, 2922, 
2938, 2940, 2955 


Междометие 
667, 713 


Междустрочный 
1031 


Междустрочно 
814 


Местоимение 
607-608, 665, 671, 757, 2668, 2716, 
2753, 2776, 2878, 2908, 2915 


Местоимение первообразное 
2884 


Многописменный 
1042-1043 
Мягкий 

623, 630, 939 


Мягко 
342, 348, 350, 351, 368, 601, 608, 
612, 616 


Наклонение 
798 


Наклонение изъявительное 
2696, 2728, 2762, 2866-2867, 2937, 
2954-2955 


Наклонение необъявительное 
2710-2711, 2784-2785 


Наклонение сослагательное 
2905, 2920 


Наляцание 
1108-1109 
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Наляцанно 
955 


Наращение 
2843-2844 


Наречие 
666, 682, 698, 848-849, 2679, 2720, 
2798, 2849, 2851, 2860 


Наречие времене 
2899, 2923 


Наречие места 
2914 


Наречие отрицания 
682, 2912 


Наречие отрицательное 
2674 


Начертание 
354, 437, 797-798 


Начертание простое 
834, 2755-2756, 2781, 2798, 2910 


Начертание сложное 
840, 2640, 2714-2715, 2779, 2782, 
2843 


Овлаченная 
1022 


Окончение 
591, 819, 970 


Оксия 
1013 
Орбография 
208, 227-228, 908, 936 


Ослабленно 
956 


Осмь частей / Осмь частей слова 
234, 249-250, 664-665 


Острая 
1013 


Отложная 
1098 


Падеж 
718, 719, 850 


Падеж винительный 
732, 851, 2648, 2705-2706, 2737- 
2738, 2739, 2758-2759, 2772, 2780- 
2781, 2791-2792, 2805, 2821, 2825, 
2864, 2889, 2911, 2949, 2960 


Падеж дательный 
728, 859, 2664, 2670, 2678, 2684, 
2740, 2746-2747, 2790, 2793, 2803, 
2806, 2815, 2827, 2840-2841, 2845, 
2885 


Падеж именительный 
720, 2632, 2638, 2644, 2649, 2666, 
2684-2685, 2689-2690, 2693, 2724, 
2739, 2757, 2760, 2781, 2791, 2805, 
2825, 2846-2847, 2881-2882, 2889, 
2895-2896, 2934, 2961 


Падеж звательный 
736, 2792, 2808, 2827 


Падеж родительный 
724, 853, 2633, 2634, 2637, 2642- 
2643, 2666-2667, 2740, 2792-2793, 
2806, 2811, 2826, 2887-2888, 2918 


Падеж сказательный 
744, 2717-2718, 2740, 2794, 2808, 
2828, 2946 


Падеж творительный 
740, 856-857, 2692, 2741, 2793- 
2794, 2807, 2823-2824, 2827-2828 


Паерк 
1039 


Периспомени 
1022 


Писание 
130, 133, 144, 146-147, 229, 235, 
394, 663-664, 1044, 1078, 1093, 
1124, 1125, 1203 


Письмо сугубогласное 
599-600 
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Писмя 

5, 230, 333, 337, 352, 355, 356, 357, 
358, 362, 364, 380, 383, 396, 400, 
403, 414, 431, 434, 440-441, 463- 
464, 469, 474-475, 477, 482, 487, 
495, 549, 552, 557, 563, 574, 642, 
647, 650, 809, 835-836, 836-837, 
870, 974, 1118, 1120, 1121 


Писмя гласное 
339, 362-363, 368, 380, 473, 475, 
479, 502, 525, 555, 566, 571, 574- 
576, 584, 595, 599, 610, 619, 620, 
631-632, 636, 648, 653, 1033, 1037, 
1118-1119 


Писмя дебелогласное 
596, 597 


Писмя мягкогласное 
596, 598 


Писмя двогласное 
436, 472, 595, 625 


Писмя подчинное 
977, 981, 982, 986, 988, 992-993, 
1006, 1007 


Писмя предчинное 
976-977, 999, 1006, 1007 


Писмя припряжногласное 
371-372, 556, 572, 575, 588, 630 


Писмя согласное 
371-372, 380-381, 391, 473-474, 
475, 501, 525, 552, 566-567, 568, 
575, 577, 579, 581, 584-585, 590, 
603, 619, 621, 648-649, 885, 1118- 
1119 


Писмя [со]гласное наляцаемое 
479, 483, 484, 489, 492, 496, 498 


Писмя [со]гласное среднее 
479, 484, 485, 490, 497, 499 


Писмя численное 
447-448 


Писмя числительное 
447-448, 464 


Последующая 
795 


Правописание 
6, 208, 231-232, 908, 930 


Правочитание 
248 


Предлог 
631, 640, 666, 702, 801, 810, 813, 
839, 880, 2634, 2641, 2713, 2727, 
2735, 2788, 2844, 2862, 2932, 2944 


Препинание 
384 


Причастие 
666, 688, 2675, 2681, 2686, 2721, 
2744, 2751, 2812, 2842 


Просодия 
249, 1010, 1109 


Псили 
1030 


Разделение 
250, 433 


Разум 
211-212, 237, 244, 400, 402-403, 
414, 609, 870, 871, 1008, 1075, 
1093, 1102, 1203 


Разумение 
1005, 1051, 1069, 1092 


Речение 
7, 212, 213-214, 215, 341, 347, 389, 
393, 401-402, 403, 413, 560, 591, 
602, 610, 626, 627, 628, 654, 658, 
802, 819, 891, 979, 983, 985, 989, 
1032-1033, 1038, 1043, 1075, 1077, 
1091, 1099, 1101 


Речение двосложное 
1106 


Речение многописменное 
1042-1043 


Речение тресложное 
1106 
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Род 
718, 755, 767, 769 


Род всякий 
767, 2759 


Род женский 
692, 695, 722, 726, 730, 734, 737, 
742, 746, 756, 760, 764, 2647, 2664, 
2669, 2677, 2683, 2737, 2745-2746, 
2814, 2880, 2887, 2895 


Род мужеский 
690, 694, 720-721, 725, 729, 733, 
737, 741, 745, 756, 759, 763-764, 
851, 2631, 2642, 2688, 2707, 2723, 
2754-2755, 2773-2774, 2823, 2925 


Род недоуменный 
767 


Род общий 
756, 762 


Род преобщий 
756-757, 763 


Род средний 
693, 696, 723, 727, 731, 735, 737, 
743, 747, 756, 761, 847, 2636, 2691- 
2692, 2705, 2715, 2771, 2778, 2790, 
2803, 2933-2934, 2945-2946, 2959- 
2960 


Сила 
620, 946-947, 955 


Сипливая 
1030-1031 


Сипливый 
1034 


Сипливо 
398, 493 


Склад 
1066, 1069 


Слитная 
614, 691, 695, 1037 


Слово 
659, 714 (parola) 


Словотитло 
1041 


Слог 
6, 334, 375, 378, 383, 385, 387, 388, 
400, 442, 474, 502, 577, 585, 602, 
611, 615, 646, 647, 651, 653, 654, 
802, 816, 916, 946, 968, 979, 983, 
1051, 1061, 1119 


Слог долгий 
1023, 1027 


Слог единосложный 
1026 


Слог кончаемый 
1017, 1020, 1023-1024, 1027 


Слог краткий 
1017, 1024 


Слог многосложный 
1026-1027 


Слог предкончаемый 
1014 


Слог прекончаемый 
1014, 1023 


Слог триписменный 
385-386 


Слогиня 
248 


Сложно 
360-361, 2787 


Сопружество 
798, 2653, 2658, 2677, 2682-2683, 
2687, 2698, 2711, 2722, 2730, 2747, 
2764, 2786, 2812, 2830-2831, 2844, 
2853, 2865, 2872, 2891, 2902, 2904, 
2919, 2926-2927, 2936, 2953 


Соуз 
606, 707, 801, 810 


Союз 
666, 807, 2848, 2858, 2897, 2906 


Союз винословный 
2883 
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Союз подлагательный 
2673 


Союз предлагательный 
2702 


Союз преполнительный 
2680, 2913 


Союз совокупительный 
2897 


Союз соплетательный 
2673, 2702 


Союз сослагательный 
2897 


Сочинение 
234, 250 


Среднее 
676 


Среднее (писмя) 
479, 484, 485, 490, 497, 499 


Сродство 
480-481, 487, 491, 494 


Степень положительный 
2707, 2770-2771, 2773, 2798-2799 


Степень превосходительный 
2708-2709, 2775, 2801 


Степень рассудительный 
2704, 2708, 2774, 2800 


Стихия 
5 


Страдание 
776 


Страсть 
675, 714 


Строка 
364, 365, 804, 805, 810, 1077 


Строчная 
1073 


Твердо 
397 


Титла 
1041, 1045, 1046, 1063, 1069-1070 


Тон 
967, 1108 


Тонкая 
1030 


Тонкий 
1035, 1040 


Тонко 
573, 593 


Точка 
1074, 1202 


Тяжкая 
1019 


Удивная 
1086 


Уравнение неправильное 
2703-2704 


Уравнение правильное 
2770 


Художество грамматическое 
661-662 


Художествословие 
71-72, 2628 


Части грамматические 
232 


Частица 
682 


Часть (слова) 
671, 675, 698, 795, 803, 1120 


Часть слова / Части слова 
72, 249-250, 668, 688, 702-703, 
707, 708-709, 713, 715, 795, 1120, 
2628-2629 


Черта 
1074 


Чин грамматический 
1123 
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Числение Число множественное 
442, 477-478, 559, 564 611-612, 679, 685, 694, 753, 858, 
Mem 903-904, 2692-2693, 2694-2695, 
2706, 2759-2760, 2771-2772, 2778- 
718, 748, 856, 1066 2779, 2809, 2824, 2840, 2846, 2917, 
Число двойственное 2946-2947, 2949-2950, 2960-2961 
751 Эрик 
Число единственное 1039 
676-677, 689-690, 749, 856, 2632- Этимология 
2633, 2637, 2643, 2648, 2659, 2665, 71. 917. 2627 


2669-2670, 2678, 2683-2684, 2689, 

2693-2694, 2699, 2723-2724, 2730- Язык 

2731, 2738, 2746, 2755, 2765, 2790- 392, 399, 558, 935-936, 990, 997 
2791, 2804, 2814-2815, 2825-2826, 

2831, 2847, 2855, 2868, 2874, 2881, 

2884-2885, 2888, 2892, 2896, 2903, 

2907, 2909-2910, 2922, 2926, 2934- 

2935, 2939, 2956 
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Резюме 


Настоящая книга посвящена изданию одного из списков русского анонимно- 
го букваря (БАН, Архангельское собрание, Библиотека Духовной Семинарии, N. 
211), который, вероятно, был составлен в 80-ые годы ХУП века Евфимием Чудов- 
ским или представителем московского окружения, относящегося к “грекофиль- 
ской” партии. 

Издание сопровождается введением и комментарием, которые должны опре- 
делить место и значение данного букваря в рамках системы начального обучения 
и восточно-славянской грамматической мысли и его размещение в историко-куль- 
турной и литературной среде второй половины ХУП века в России. К изданию 
прилагаются несколько отрывков из других списков букваря, дополняющих CIH- 
сок БАН. Книга завершается перечнем грамматических терминов, присутству- 
ющих в грамматических частях букваря. 

Данный букварь является ценным памятником русской дидактической лите- 
ратуры второй половины ХУП века, который свидетельствует об устойчивости 
состава традиционного букваря, выработанного в азбуке, изданной во Львове в 
1574 г. Иваном Фёдоровым. Этот состав сохранился, наряду с постепенными до- 
полнениями, в последующих азбуках и букварях, изданных на восточно-славян- 
ских территориях. Тем не менее, ввиду многообразия и характера грамматичес- 
кого, дидактического и религиозного материалов, присутствующих в нем, в том 
числе перевод трактата Эразма Роттердамского De civilitate morum puerilium, он во 
многом опережает традиционный тип букваря, предназначенный, в основном, для 
обучения правильному чтению литургических книг и основным молитвам. Дан- 
ный букварь предлагает новую перспективу, соединяющую традицию с потреб- 
ностями расширять и углублять обучение и культурную подготовку учащихся. 
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